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Il 12 giugno vota 
anche per la pace 

SU QUESTO TEMA GIOVEDÌ' 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La svolta a destra della PC accelera la crisi della coa lizione 

Crollato anche a Napoli 

■CI cancrena Risposto ai discorsi di Moro e Nonni 

Iella democrazia ■ il #pi|tVA 

LNCHE la di Napoli clamorosa- 6 f ffff 0 NN ^01 I ^hI 

ente nella notte fra venerdì e sabato. Dopo Genova 

Firenze, dopo Roma (provincia) e Fori), dopo Ascoli MJf M p 

ceno e tutti gli altri centri dove il crollo del centro- g MjMm£9 

nistra ha già portato allo scioglimento dei consigli e g wmm wCfv f|||ff ■ Il H 

voto anticipato di domenica prossima, anche a Ma- Wà. m 

ili, cioè nella capitale del Mezzogiorno e nella terza • . # • I Bai H VM 

ordine d’importanza delle grandi città italiane am- B B 1K B *0 » B BT ÉEpmk 

inistrate da coalizioni quadripartite, il centro-sinistra gMgfg^ggggmg mS^g^ MLmS àBn ■ Il aJV BJ|1 

dot A la nrnii n rlnfinR iiro rlollo cito innanaoifò o i m _ 


Anno XLIII / N. 151 / Domenica 5 giugno .1966 


Troppo stanchi, ieri, i due della Gemini 9 

Soltanto oggi 
Cernan a spasso 
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La cancrena 1 Riposta ai discorsi di Moro e Nonni 

della democrazia * « 

.AnCHE la giunta di Napoli è crollata clamorosa- 6 f — ffff • 

mente nella notte fra venerdì e sabato. Dopo Genova 

e Firenze, dopo Roma (provincia) e Fori), dopo Ascoli MJf M g 

Piceno e tutti gli altri centri dove il crollo del centro- g 0MggM^MM99fNgM%MfM 

sinistra ha già portato allo scioglimento dei consigli e g %gg CCfs ||||ff Wwm 

al voto anticipato di domenica prossima, anche a Na¬ 
poli, cioè nella capitale del Mezzogiorno e nella terza • - • • 

in ordine d’importanza delle grandi città italiane am- 

ministrate da coalizioni quadripartite, il centro-sinistra gMgmg Lmgggmg 

ha dato la prova definitiva della sua incapacità e im¬ 
possibilità ad assicurare amministrazioni stabili e . 

capaci nei Comuni e nelle Province dove per iattura U3ll6 6l0ZIOflÌ 061 1964, CllB 13 VldCTO SC01lfÌtt3, 

riesce ad insediarsi. . .. .. , la coalizione governativa non ha fatto che pas¬ 
se si pensa che la giunta provinciale di centro- ....... ,, f . . nl . r . 

sinistra di Enna è crollata nelle stesse ore per disgre- SI indietro TlIlO all attuale Impotenza * Gli B 16 X- 

gazione interna della sua pur larga maggioranza, e che tori devono respingere il ricatto di regime: o 

quella di Siracusa è già crollata nei giorni scorsi per j| C n n t ro . s j n j s t r a n il commissario 

risse interne che si sono manifestate anche attraverso 11 tB,mu a,,,,Mrd U II LUIIIIIIIbhariO 

veri e propri atti di banditismo (incendi e assalti di . *■ 

case private!) fra le varie fazioni de., e se si aggmn- Dalla nostra redazione ligure i partiti della coalizioni 

gono le altre decine di Comuni e di Province — fra GENOVA. 4 3 a , 11 

cui anche la Provincia rii Nnnnli — in cui nrnnrin in Una g ratKle folla di comuni L n ,gl, ^ n ^ ue l* a , ^ z . l ? ne 001 

cui anche la Provincia di Napoli - n cui proprio in stl e cit t a dini genovesi ha assie f accettata, e i partiti gover 

questi giorni li centro-sinistra sia andando in polvere, p abj q Ues t a sera piazza Mat natlV] hanno persistito sulu 

si può ben dire che il centro-sinistra è ormai travolto teotti stringendosi attorno al se strada dej centrosinistra anchi 

sulla scala del governo locale come sulla scala della airammin^strL^e ciltadina"! 

politica nazionale, e ch’esso ripiega in disordine su Jy. comuSi al Consiglio ai dl nr(,f ‘‘ rirp infine il commissa 
tutto il fronte che aveva cercato di occupare nell^_so- munale una calorosa manifesta ri o ad un’amministrazione popo 
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HOUSTON - Un disegno dei tecnici della NASA che ricostruisce il mancalo agganciamento Ira 
Gemini 9 e ATDA: si nota l'Irregolare posizione dell'involucro protettivo. (Teleioto AP < l'Unita) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4 

Una grande folla di comuni 
sti e cittadini genovesi ha assie 
pato questa sera piazza Mat 
teotti stringendosi attorno al se 
gretario del partito. Luigi Lon 
go. tributando a lui ed ai candì 


Ha votato contro anche 
il consigliere del PRI, 
mentre Fon. Lezzi (PSI) 
non ha nartecinato allo 
scrutinio — Dimissio¬ 
nario il segretario dei 


Bosch impugna i risultati 


ligure . partiti della coalizione paNO Ìl Segretario del 
governativa scesero da SI a 40 . 

consiglieri Quella lezione non Comitato cittadino del 

fu accettata, e i partiti gover . . . . . 

nativi hanno persistito sulla r5l — L3 Sinistra He* 
strada del centrosinistra anche 

a costo di far perdere un anno RlOCriStiana Conferma 

all amministrazione cittadina e l’nnnncizimiP all’attlialp 
di preferire infine il commissa 1 OPpOSIZIOnB «Il dUUaiB 

rio ad un’amministrazione pepo- jndÌNZZ0 — CtìSi anche 
lare di sinistra. D giudizio di _ 

appello del 12 giugno non potrà 2Q Enna 

che confermare e rendere più 
evidente la condanna del 1964. 


cietà italiana. 

In queste condizioni, con quale faccia tosta la DC 
e il PSDI, con quale serietà e coerenza il PSI e il PRI 


zione di simpatia. 

Il segretario del partito è sta¬ 
to presentato dal senatore Gela- 


e il r-oui, con quale serietà e coerenza u roi e u riu s j 0 Adamoli capolista del PCI. eviae nte m condanna dei iatn. 
possono chiedere, come pure chiedono agli elettori dei il quale, tra Valtro. prima di ce- ^ crisi del centro sinistra si è 
centri dove si vota il 12 giugno, di esprimere un voto dergli In («rola Ita ricordato HfgHlf iàUtedt “Sa 


Colossei le frode 
a Santo Domingo 


ad Enna 




Dalla nostrr. redazione 


nìsta — scaturisce dalle cose stesse, se non si vuol 
cacciare la vita democratica in un vicolo cieco, nel 
caos e nel marasma. 


ner il centro sinistra’ L’esìcenzndi dar vita a nuove che il popolo di Genova, all’in le che su scala locale (l’ultima NAPOLI. 4. 

per li centro-sinistra i L. esigenza ai dar vita a nuove ( j omanI - de j] a liberazione aveva c° n f erm a è venuta proprio oggi Napoli è da stanotte ci nuovo 

maggioranze — quelle che noi rivendichiamo e per le concesso al compagno Longo la da Napoli), ed i partiti gover- senza amministrazione comuna- 

quali chiediamo all’eiettore di votare, votando comu- cittadinanza onoraria per la sua nativi non sanno presentare agli le: per la A erza volta nel giro 

-- * partecipazione alla lotta per la f ,et ton altro che ud bilancio di un anno e mezzo, thnquanrìo 

<. . r r Fottn rii ìnonomnlnnTa rii cono ± I__^ - 


libertà. 

Longo ha iniziato il suo di¬ 
scorso rispondendo al presiden 

C te del consiglio on. Moro, che 
, , ...... ... ieri sera aveva affermato che 

IO che e accaduto a Napoli e poi particolarmente « m una C {ttà come Genova il 

significativo perchè prefigura già il nuovo piano tatti- discorso sulla mancanza di al- 
co e strategico su cui si muove la DC: e prefigura il temativa alla coalizione di cen- 

fallimento al quale tale piano sarebbe fatalmente de- rigoroso , 8 e^epheandò"andee 
stinato se gli elettori consentissero alla DC di metterlo presidente on. Nenni, che una 
in atto. E. al tempo stesso, indica l’unica via d’uscita tesi analoga aveva sostenuto 
da imboccare. alcuni giorni prima. 

A Napoli, la DC ha già infatti perseguito fino in eleS KnS 
fondo il suo spostamento a destra, sia attestandosi su peiio voluto dal centro-sinistra 
un programma retrivo, non rispondente ai radicali dopo la condanna di un anno e 
bisogni di rinnovamento così urgenti in questa città e mez7n fa - quando nella capitale 
in tutto il Mezzogiorno, sia includendo nelle sue file, 
come ha fatto dappertutto per le sue liste elettorali. ì 

consiglieri già esponenti dell'estrema destra. Questo li j li rr+r 

tentativo di rafforzare a destra la maggioranza di cen- |.j Appello della CGII 
tro-sinistra. a Napoli ha provocato però il suo disfaci- fé 

mento e il suo crollo a sinistra. Una parte della stessa *7 • 

ala autonomista del PSI. una parte della sinistra de., d UOffiflIII Ititi 

il PRI si sono ribellati alla scelta moderata e al tra- pj 

sformismo del gruppo dirigente moro-doroteo. E’ vero U 00 

che la ribellione della sinistra de è stata fatta formai- ri III |l|f|77 

mente rientrare e che i cinque consiglieri dissidenti de | P - 

sono tornati venerdì notte a votare per la giunta di R ■■ 

centro-sinistra. Nello stesso tempo, però, la sinistra de q ClllOfflO Qlll 

napoletana dichiarava di « res»are all’opposizione nei £1 ■ W 

confronti del centro-sinistra in atto, sia sul piano prò- || 

grammatico che sul piano politico ». Neppure il ricatto ri IfiaCCettabilB DrOD 

di Moro, di Rumor e di Gava sui consiglieri de è stato pj H H 

tuttavia sufficiente. L’assenza del voto del consigliere {{ ■ 
socialista compagno Pietro Lezzi, dimissionario per H 

protesta, e il voto contrario del consigliere dei PRI « ' s ' * 

hanno provocalo ugualmente la caduta della giunta. ^ 

Non può stupire che questo primo atto di ribellione Q , , 

aperta di una parte della sinistra de. di una narte del- U _ 

la stessa ala autonomista del PSI e del PRI si sia n RrHBÌI ' - H 

manifestato proprio a Napoli. Qui il trasformismo de h ffigBI|B 1 3 

appare particolarmente ripugnante, in una città dove 0 - nF'i* 

per anni la democrazia ha dovuto combattere lotte g — gù JL ' ' fVri.iia 
senza quartiere contro la destra borbonica e forcatola. | 

camorrista e corruttrice. Qui, di conseguenza, la « pre- U 10^0^ ' ™ *■ 

clusione a sinistra * del centro-sinistra, mentre cade | \ 4 ^ 

in forme diverse — a Napoli come in Val d’Aosta — P * 

ogni preclusione a destra, appare non solo politicamen- R 

te. ma moralmente ingiustificabile e insostenibile. Sne p 

eie quando c’è in atto fra le forze di sinistra (dai comu- y BH 

nisti ai cattolici) una convergenza su alcuni problemi * 

di fondo dello sviluppo economico e democratico delia i *1 

città, convergenza che affonda solidamente le sue ra ‘ a Domani, alle 17 , 30 , i u 
giom nell esperienza meridionalista e nella dramma 1 g ranno a11orno a} , recen , 0 
tica urgenza dei problemi d una città taglieggiata dalle ; g delia Sogeme-Aiìtaiìa che 

.. ... B da oltre 50 giorni occupano 

•Viario Alleata | l’azienda a partecipazione 

(Sc S „o n pagina 2) | 


fatto di inadempienze, di serie cioè è in corso « l’esperimento » 
resfrnsabilità e di propositi di centro sinistra, succeduto ad 
cento volte enunciati e mai una lunga gestione commissa 
mantenuti. riale. Da un mese e mezzo è 

Con l'avvento di Sceiba e dei anche senza amministrazione 
suoi uomini di fiducia a posi provinciale, esattamente dal 22 
zioni di comando nella DC e aprile, quando la giunta di cen 
nel governo il centrosinistra si t ro sinistra presieduta da An 
è ratto sempre più centro e tonio Gava fu costretta a di¬ 
sempre meno sinistra, fi parti- mettersi per i dissensi sul pro¬ 
to socialista, chiuso nella gab gramma e nei rapporti tra i 
bia del centro-sinistra, ha ri part j t j della coalizione, 
nunciato sempre più aperta j er j s j sarebbe dovuta tenere 
mente a far valere h? sua forza | a riunione del Consiglio pro 


rigoroso ». e replicando al vice S mettersi per i o.ssensi su. pro¬ 
presidente on. Nenni. che una eent^St^ “ h« g ri dramma e nei rapporti tra i 

tesi analoga aveva sostenuto bia de centro - s,nist £ a - ha n partiti della coalizione. 

Sun! Soni Prima * * nunciato sempre più aperta Ien - si sarebbe dovuta tenere 

muum fciuuu lumia. mente a far valere la sua forza i a riunione del Consiglio Dro 

Longo ha ncurdalo che queste „ ei „ lnfr „ nl , del , a Dc e de || 8 “ ' “" sl '{J"“ P™ 

elezion, sor» un poto dap sociaWemocrazia . vt è una al- 1 ™ .??£ JAT.J 


| • • • • Il IIL.I VIL-Utl L/V L. VJ L I IL- 

elezioni sono un giudizio d ap soclaldem ocrazia. Vi è una al 
pello voluto dal centro sinistra ^^3 . ha aggiun 

dopo la condanna di un anno e . 

mezzo fa. quando nella capitale (Segue a pagina 2) 


Appello della CGIL ai lavoratori p 

Domani manifestazione [t 
in piazza Esedra j 

attorno alla «Sogeme» 1 

Inaccettabile proposta dell’» Alitalia » \ 


Documento sul 
« New York Times » 

6000 personalità USA: 

cessare la guerra 
contro il Vietnam! 

Si reclamano: una completa revisione delia 
politica vietnamita di Washington, la fine 
dei bombardamenti e di ogni azione bellica, 
trattative con il FNL 


Almeno 100.000 voti ru¬ 
bati al PRD - Più sche¬ 
de che elettori! • Urne 
occultate nelle case 
dei funzionari america¬ 
ni - Sparatorie nella ca¬ 
pitale: due morti e nu¬ 
merosi feriti 

SANTO DOMINGO. 4 


Sempre inutili i tentativi 
di agganciamento con lo 
ATDA: probahilmente il 
razzo-bersaglio sarà ab¬ 
bandonato — Poco car¬ 
burante a dis»ios' 7 iona 
dei cosmonauti - E' sta¬ 
to confermato per lune¬ 
dì il rientro a terra 

Nostro servìzio 

HOUSTON. 4. 

Altra giornata piena di im¬ 
previsti per i piloti di Gemini 9, 
i cosmonauti americani Tho¬ 
mas StafTord ed Eugene Cer¬ 
nan. I tentativi per rimuovere 
il coperchio antitermico del 
razzo bersaglio ATDA sono fal¬ 
liti, il carburante è diminuito 
molto più del previsto e mette 
in forse la passeggiata spazia¬ 
le di Cernan. che tra l’altro è 
siala rinviata a domani no- 
meriggio 

In compendo ù stata effetto.i 
ta una manovra di simulalo 


Juan Bosch ha annunciato salvataggio cosmico, in ocra 

^ ..i x i .— è i — f — Ma i L L 


che contesterà i risultati delle 
elezioni di mercoledì, in segui- 


sione del terzo rendei vous tra 
In capsula e il suo obiettivo 


fo all'accertamento di « brogli orbi t an t e Stafford e Cernan 
e irregolarità » in tutto il pae- hanno anche scattato nume- 
se, che un apposito comitato di r0 ^ e fotografie Questo compi- 


piuristi ed esperti, per inca 
rico del Piti) sto documenta» 


lo, anzi, è stato il principale 
affidato loro nel corso del po- 
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giunta, ma la seduta è stata ^4 UBI UOmUa ic' IIBIIll 6 IH Oglll dZIUIIB UGHI 

rinviata telegraficamente dopo ri trattatine rnn il FNI 

che l’accordo tra 1 partiti del H UdlldUVB LUII II TUL 

centro sinistra per la soluzione »! 

della crisi al comune, era sai a - XKW YORK. 4 fi 

tato definitivamente n > Oltre seimila personalità delle arti, della letteratura. H 

Va in frantumi, insomma, ad p della scienza e della vita pubblica degli Stati Uniti hanno H 

una settimana dalla prossima jd firmato un documento, pubblicato nell'edizione domemca.e tj 

consultazione elettorale (che ^ del New York Times, nel quale si chiede una completa re a 

vede impegnati anche impor fc visione della politica americana nel Vietnam. Ì 

tantiemi rnm-ini riplla Cam Ù 11 documento afferma: « Gli avvenimenti degli uditili g 

* a . r . j „ • • n mesi smentiscono nuovamente le affermaziotu del governo 9j 

pania finora gestiti da ammini- n secondò cui le forze americane stanno nel Vietnam j>er p 

strazioni della stessa coalizio- r? difendere i vietnamiti. Le manifestazioni di Saigon, di Huè {j 

ne) tutta la politica del centro fj e di Danang provano che il regime di Nguyen Cao Ky ha | 

sinistra a Napoli e provincia. 1. perso Ljmpletamente l’appoggio popolare ». f 

e ciò accade — occorre subito pi I firmatari propongono quindi un programma in quat- \ 

sottolinearlo — non come conse- i. tro punti: 1) sospendere immediatamente i bombardamenti r 

guenza di una instabilità deter- ì sul Vietnam, sia del nord che del sud. e ogni altra offen J 

ì,- faifrtì-4 Briimoiini r SIva militare: 2) proclamare la volontà di trattare col > 

minata da fat tori ant etici. Fronte di liberazione nazionale e con ogni altra parte che ! 

cioè non perche SI sia in pre- , desideri una soluzione pacifica della questione; 3 incorag- J 

senza di giunte minoritane, ma p giare in tutti i modi, e non ostacolare, il libero esercizio t 

perché tali esse sono divenute | della sovranità del popolo vietnamita; 4) studiare sena L 

a seguito del distacco di impor I mente la possibilità che il ritiro delle forze armate amen | 

tanti forze dello stesso schie ? cane dal Vietnam risulti utile non *o!o ai fini dell'autodc r 

ramento di centro sinistra sulle U terminazione dei vietnanvt,. ma anche agl. interessi defili 5 

questioni politiche e ammini j;] x' r a "firmatan figurano il Premio Nobel di medie.na Ai f 

strative della città e della pro jri Szent-Gyorgyi: gli scritton Alien Ginsberg. Robert L*> I 

vincia di Napoli. ji weli. Norman Mailer. Arthur Miller: gli «cultori Alevandc ^ 

Stanotte l'amministrazione di y Calder c Isamu Noguchi. il d-.-eanatore Pfeirfer: gl.* fc 

retta dal doroteo Giovanni Prin f| attori Burgess Meredith. Gery Merrill Roivert Rvan. (L-ie L 

cipe è stata posta in minoranza II Davis e Yiveca Lindfors. t 

(39 voti - PCI. PSIUP. PRI. ij 

PDIUM. PL1, MSI — contro 38) 1 - r n J- 

in un voto sulle dichiarazioni 

rese dal sindaco nella seduta . . . ■ « . . 

di una settimana fa in merito Senza pace i parliti del centro-sinistra 

ai termini politici della crisi -- 


do. Bosch ha dichiarato, in meriggio, per farli riposare. 
un'affollata conferenza stampa. Le manovre di allontanamento 


di <r avere le prove che le ele- 


riavvicinamento aH'ATDA. 


rioni del primo giugno sono infatti, sono risultate più fati 
state grossolanamente truccate cn<; e d c i previsto anche a cati- 
c che, d accordo con la coni- ^ a del cessato funzionamento 
missione dell OSA. il tribunale ( |] un calcolatore elettronico di 
ha immesso nelle urne oltre bordo 

centomila schede già segnate Per , chp nguarda „ r) 
con il nome de candidato del- (orno è slato s(abilj|o chc vn) 
le destre Balaguer ». Il ri- ga e ffettu a to con venti minuti 
corso del PRD stira preseti- d j ritardo rispetto alle primiti 
lato entro il 10 giugno, data vp previsioni, cioè alle 16.26 
fissata come limite di tempo j ora italiana) di lunedi La zo- 
per impugnare t risultati. L ex na ^ j a s { essa nell'Atlantico 
presidente ha chiesto a tutti t occidentale Già vi incrociano 


suoi sostenitori di * mantenere 
la calma » fino a quando il ri¬ 
corso non sarà stalo discusso 
Ma. prima ancora che Bosch 


la portaerei IVasp e le altre uni¬ 
tà della flotta di ricupero. La 
passeggiata spaziale di Cernan 
è stata fissata invece, se le 


desse il suo annuncio al paese, condizioni saranno favorevoli. 
anche con un discorso pronun- da j| e i 7 .10 (sempre ora Italia- 


Sottoscritti 
203 milioni 
per la stampa 


Modena: 100% 

nel tesseramento 
con 3.200 reclutati 


La sottoscrizione pei la stampa ^ Feooranrme di Modena na ! 

°°T Un,St o a „. 'L, 3J raggiunto r« S a«U. HI anno ! 

« campagna pei > due miliardi > h ' 

a) Partito - ha superato i 2i5i «o il IW nei croio nei lesserà 
nulioni Esattamente la somma niente «i iiaititi con LtO'.’O iscrii 
sottoscritta aile 12 di ien era . 


di 203 Ì02 350 


ii. di cui S 2U. sdensceno per la 


In testa alla graduatoria è sem prima volta al PCL 


pre Biella -al 30%); ma un buon 
balzo in avanti hanno fatto Bre 
scia (6 milioni). Torino (Il mi 


Il segretario della Federazione, 
compagno Emilio Debby. ha co¬ 


lioni). mentre Milano e Bologna mumeato alla Direzione del par¬ 
afino rispettivamente saliti a 15 tjto gimpegno & reclutare altri 
• 13 milioni. „ , _7; 

(A pop. 2 la graduatoria) I mille iscritti. 


Domani, alle 17,30, i la¬ 
voratori romani si stringe 
ranno attorno ai trecento 
della Sogeme-Alilalia che 
da oltre 50 giorni occupano 
l'azienda a partecipazione 
statale per respingere 71 
licenziamenti di rappresa¬ 
glia. La segreteria della Ca 
mera del Lavoro ha lancia¬ 
to un appello perchè da tut¬ 
ti i posti di lavoro, dai can¬ 
tieri, dalle fabbriche, dagli 
uffici, i lavoratori si rechi¬ 
no in massa in piazza Ese 
ara per testimoniare la io 
ro solidarietà e il loro rifiu¬ 
to alla linea politica ed eco¬ 
nomica dell'Alitalia. 

In queste ultime ore 11 
ministro del Lavoro ha fatto 
conoscere ai sindacati le 
proposte dell'Alitalia che i 
lavoratori, il sindacato di 
categoria e la stessa segre¬ 
teria della C.d.L. hanno re 
spinto. I licenziamenti sa¬ 
rebbero ridotti di appena 
5 (1) unità, altri venti ver¬ 
rebbero trasformati in li¬ 
cenziamenti volontari con 
evira-liqufdazione da IN a 


750 mila lire, a seconda 
dell'anzianità II ministro 
ha fatto queste proposte do¬ 
po avere affermato che gli 
orientamenti di liquidazione 
dell'azienda sarebbero stati 
seperati. 

in un suo comunicato, la 
segreteria della C.d.L. giu 
dica tali proposte inaccef 
labili, al di sotto di ogni 
accordo realizzato in situa¬ 
zioni analoghe con aziende 
private, e tali da non allon¬ 
tanare il pericolo della smo¬ 
bilitazione. 

intani, come è stato già 
dimostrato, se l'Alitalia tor¬ 
na a usufruire dei servizi 
della Sogeme — che è di 
sua proprietà — anche l'at¬ 
tuale organico risulterà in 
sufficiente. La C.d.L„ nel 
confermare la giornata di 
lotta di domani, sottolinea 
che in questi fatti si confer¬ 
ma la mancata volontà go¬ 
vernativa per risolvere la 
vertenza nell'interesse dei 
lavoratori, dell'azienda pub¬ 
blica c della collettività. 
NELLA FOTO: Una recente 
manifestnzmvp di opera <e 


dalla quale era travagliata la 
coalizione di centro sinistra. La 
crisi si ero trascinata per oltre 
un mese e mezzo attraverso 
trattative resesi necessarie (ma 
infruttuose) dopo appena un tri¬ 
mestre dì vita della nuova giun¬ 
ta eletta il 12 eennaio scorso 
Determinanti per ìl voto di sta 
notte — cui sono succedute, im 
mediatamente, le dimissioni del 
l'amministrazione — sono stali 
il « no » dellTinico rnppre<en 
tante del Partito repubblicane 
e l'assenza dell'on Pietro Lezzi, 
membro della direzione nazia 
naie del PSI e capolista socia 
lista nelle ultime elezioni, che 
sì è dimesso da consigliere 
comunale giovedì per impedire 
che il centro sinistra potesse 
sopravvivere grazie alle opera¬ 
zioni trasformistiche condotte 
in porto dalla DC mediante la 
acquisizione di elementi monar- 

aL » a! maT ^ — • — — — 

LIIILI tnci 3UU puppu 

Questi due « no » sono giun 
ti — peraltro — mentre nel 
la DC veniva solo formalmen 


testa contro il deferimento ai 

probiviri di un consigliere co- r-, ,,‘n P e * sottosegretario dc alla Sa- ammesse a votare senza certi fi 

munale della sinistra dc - somomenio in cui sua un nilà> e qu j ndl diretto collabo- colo e senza i documenti di voto 


mente la possibilità che il ritiro delle forze armate amen ciato alla radio, l'annuncio dei 

cane dal Vietnam risulti utile non m!o ai fini dell'autode 4 risultati definitivi e l’afflusso 

terminazione dei vietnanvh. ma anche agli intere-.si defili da 0 p n j parte del paese di noti 

Siati Uniti. il zie comprovanti la frode hanno 

Tra i firmatari figurano il Premio Nobel di mc-dic.na Ai » , . 

ben Szefit-Gyorgyi; gli scrittori Alltn Gmsberg. Robert U> J esplodere manifestazioni 

well. Norman Mailer. Arthur Miller: gli «cultori A!e\and.* r U di protesta nella capitale. Isi 

Calder c Isamu Noguchi. il dipanature Ju!e« Pfeiffer: gl.' tì polizia ha reagito con violenza. 

attori Burgess Meredith. Gery Merrill Robert Rvan. (Lue [J onrpurìi »/ hinco <> iiimpoinni. 

Davis e Viveca Lmdfors. ti almeno fine morti e numerosi 

fi feriti A quanto sembra, la po 
1 - r n 3 ,.■ • lizia ha anche tentato di mette 

re le mani su esponenti della 
resistenza « costituzionalista * 

mza pace i parliti del centro-sinistra dello scorso anno, ma senza 

_ successo. In diversi quartieri 

della capitale si sono avute 
■ f P ara torie. che si sono protrai- 

_ M _* ■ te fino a mezzanotte e oltre. 

É'-i EÌnf| ìf I II alF^I Sulla base degli 

| VlUllliy^ | |#| definitivi. noti dall Ufficio 

centrale elettorale, le propor 
zioni della frode appaiono eia 
— — _ morose Bolnquer avrebbe ot 

_ _ M g __ W —. —^ . tenuto 754 409 roti, contro 

W Mg M g M M M M*M M mM 517 7S4 andati a Bosch e 45 073 

%Mr %/ Ms\M/ vV/ andati a Baiaci Bonncìhi terzo 

*** candidato Ma la somma dei 

dati prima denrnti dà un tr.:a 
1 M • le dl t 3(7 2r,K- 117 2r,r. >n PIÙ del 

f \ ggfyMg MW M g gJ g*gg lamie rìcah nrenli difillo al va 

Ar V» %/ M vv lo. che erano t 200 000. Ciò con- 

•A. ferma sostanzialmente le noti 

zie affluite in precedenza da di- 

li sottosegretario do Volpe dichiara che ii prOV* versi centri, secondo le quali il 

. , , . . .. numero delle schede poste nelle 

vedìmento deve essere protonoaniente niooi* - urne superava quello degù eiet- 

Acato - La sinistra denuncia lo spostamento , 0 j ^ 0 „, 0 *»»..,, neccml . 
a destra della Democrazia cristiana smo delia frode ha operato iun 

go due direttrici fondamentali: 
moltiplicazione dei voti a favo 

Ormai solo una settimana è chiaro il carattere arretrato rp d .- naianuer e soiirnrinnp di 
separa dalle elezioni am ed elettoralistico dei prowe- roti autentici andati n Bosch II 
inistrative del 12 giugno, dimenti vantati Così Acanti! Drìmn risnlUal0 è in enirieTltP 
entre 1 segni di sfacelo si e popolo si sono ieri accapi relazione con l’ultimatum for 
nno sempre piu evidenti ^ hatj su n a | cggc ospedaliera, mutalo, alla vigilia del voto 
iila rattoppata barca ad ( j giornale socialista *canda- dal candidato filo americano, il 
nU’O-sinistra e sue P° lizzandosi (ra l’altro delle di- quale ha minacciato di ritirarsi 
miche interne raddoppiano cb | ara jjoni fatte dali’on. Voi se le donne non fossero stale 


tj _ peraltro - mentre nel Cl s e Pa ra dalle elezioni am ed elettoralistico dei provve- 
la DC veniva solo formalmen ministrarne del 12 giugno, dimenti vantati Così Acanti.' 
te appianata la frattura tra mentre i segni di sfacelo si \ e popolo si sono ien accapi 
ia sinistra del partito e la far } no sempre piu evidenti ^ hat j su n a | cggc ospedaliera, 
maggioranza dorotea I cinque nc, ' a rattoppata barca del ( j giornale socialista scanda- 
t consiglieri dc che - per pro- eenUrosimstra e l( sue po nz^ndosi (ra l’altro delle di- 
! testa contro il deferimento ai lemiche interne raddoppiano cb | araz j 0 ni fatte dali’on. Voi 


avevano disertato la riunione 
consiliare di una settimana fa. 

Ennio Simeone 

(Segue a pagina 2) 


gran baccano sulla « efficacia 
realizzatrice » del governo. 
Ma soltanto in apparenza si 
tratta di un paradosso; il li¬ 
tigio esplode infatti tanto più 
riamorosamente quanto piu 


ralore del ministro Mariotti, rilasciati dagli appositi uffici 
secondo cui la legge avrà bi- senza esibizione, da parte degli 

l interessati, del certificato di 


secondo cui la legge avrà bi¬ 

ffi. gh. 

(Segue, a pagina 2) 


nascita. Il consenso dato dal 
(Segue a pagina 2) 


un) alle 19 40 di domani 
Ma ritorniamo alla notte 
-corvo Nella cronaca di ieri 
avevamo lanciato Slnffnrd che 
non aveva ancora ricevuto ri 
sposta alla sua domanda «e 
poteva tentare con un rmv’o- 
cno dell'apparato di omieg. 

Samuel Everqood 

(Segue a pagina 3) 


L’amnistia 
in vigore 
da ieri 


L'amnistia è operante da 
Ieri, avendo il Presidente del 
la Repubblica emanato II re 
lativo decreto in base alla 
legge delega approvata deh 
nitivamente venerdì pomerig 
gio dal Senato. I testi della 
legge e del decreto presi- 
denzlale tono stati pubblica¬ 
ti dalla « Gazzetta Ufficiale », 
e II ministero di Grazia e 
Giustizia sta già procedendo 
egli adempimenti necessari 
per rendere esecutiva firn- 
Ristia. 

In mattinata si era riuni¬ 
to .11 Consiglio dei ministri, 
al quale, secondo II comuni¬ 
cato ufficiale, il ministro Rea¬ 
le aveva « riferito » sullo 
schema di decreto da sotto¬ 
porre al Capo dello Stato; 
una procedura. In verità vm 
prevista dalla Costituitone e 
che ha provocato critiche re 
gli ambienti parlamentari 
Con ogni probabilità, P go¬ 
verno ha voluto attenuare in 
qualche modo, attraverso qua¬ 
tta non richiesta presenza, la 
impressione negativa prodotta 
dalla sua ostilità nei confron¬ 
ti dell'amnistia, • Il bratte¬ 
rà della sconfitta subfte. - 


* 
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Longo 


to Longo - ai falso dilemma: o 
U centro sinistra o il commissa 
rio. L’alternativa è di battere 
la DC. ridurla in limiti tali che 
non possa più dettare legge e 
debba invece accettare — o su 
bire, se necessario — la volon 
tà popolare. Gli operai, cattolici 
e socialisti, repubblicani e so- 
.eialdemocratici, i democratici, 
tutti coloro i quali vogliono che 
1 Comuni siano amministrati dai 
rappresentanti liberamente elet¬ 
ti e non da funzionari governa¬ 
tivi, devono respingere li ricat¬ 
to: o il centro-sinistra o niente, 
e rifiutare il loro voto ai partiti 
i quali vogliono un commissario 
e non un s’ndaco. 

H compagno Longo ha poi 
analizzato lo stato di crisi in 
cui agonizza il centro-sinistra e 
ha rilevato che strati sempre 
più larghi di lavoratori e di de- 
. mocratici. laici e cattolici, guar 
dano con simpatia all’azione e 
alla politica unitaria dei comu 
nisti Proprio dalla convinzione 
che anche molte forze cottoli 
che guardano ormai al di là 
del centro sinistra derivano i 
tentativi affannosi dei dirigenti 
DC di impedire ogni colloquio 
tra cattolici e comunisti Si il 
ludono. però, questi dirigenti 
se pensano di potere, con i loro 
divieti, impedire il processo di 
avvicinamento di intesa e di 
collaborazione che è in atto in 
Italia e in Europa tra tutte le 
forze di sinistra. Il discorso e 
l’azione dei comunisti per nuovi 
rapporti tra tutte le forze di si¬ 
nistra che si trovano dentro e 
fuori dei partiti del centro si¬ 
nistra. per una nuova maggio 
ronza che riunisca queste lui 
/e e le porti alla direzione della 
vita locale e nazionale, acqui 
stano di conseguenza, a Genova 
c in tutta Italia, un peso poli 
tico sempre maggiore, e indi 
cano una prospettiva concreta a 
tutte le forze lavoratrici. 

Siamo un forte partito - ha 
ancora detto Longo - Siamo il 
secondo partito italiano, e il più 
forte partito della classe ope¬ 
raia. Un quarto del corpo elct 
torà le ci assicura la sua fidu 
eia, e in molte città rappresen 
tiamo ii trenta e il quaranta 
per cento della popolazione 
Come ci si può discriminare 
dalla direzione del paese senza 
con ciò introdurre un elemento 
di sospetto, di tensione di 
asprezza in tutto lo vita socia 
le? Con la nostra porteeipa/io 
ne alla direzione della vita pub 
blica assieme a tutte le altre 
forze democratiche di sinistra, 
noi vogliamo assicurare agli 
operai, ai lavoratori, alla pove¬ 
ra gente, ima via meno aspra, 
meno dura, meno dolorosa per 
la salvaguardia dei loro diritti, 
per fare avanzare le loro riven¬ 
dicazioni. per assicurare a tutti 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. • 1 » * 

Comprendiamo die i padroni 
e gli speculatori non vogliano 
saperne di venire a patii con 
le forze del popolo e del lavoro, 
e preferiscara lasciare la dire¬ 
sa dei loro privilegi e dei loro 
arbitri! a maggioranze delimi 
tate e compiacenti, e se neces 
sario alla polizia. Ma non com¬ 
prendiamo quanti si richiamano 
alle forze del lavoro e al so 
cialismo, e preferiscono colla¬ 
bo! are con la DC in una poli¬ 
tica di conservazione sociale e 
di divisione delle forze di sini¬ 
stra. Si credeva, con il centro¬ 
sinistra. di isolare il nostro par¬ 
tito. di ridurne l’influenza. Non 
abbiamo fatto altro, invece, che 
accrescere la nostra forza e la 
nostra influenza. Non i comu¬ 
nisti sono in crisi o in difficoltà, 
ma il centro-sinistra. Ed è oltre 
il centro-sinistra che bisogna 
andare se si vuoi fare uscire il 
paese dalie attuali condizioni di 
marasma: creando nuovi rap 
porti tra tutte le forze di sini 
stra. e realizzando una nuova 
maggioranza senza discrimina 
rioni. 

L'ultima parie del discorso 
del compagno Longo è consa¬ 
crata ai problemi di Genova, e 
alle conseguenze positive che 
una nuova avanzata comunista 
avrà per la soluzione sia dei 

E mblemi cittadini sia dei prò- 
lemi nazionali. I comunisti vo 
gliono fare di Genova una città 
che produca, una città per l’uo¬ 
mo. una città per viverci, e sot¬ 
trarla — in unione a tutte le 
forze di sinistra — alle pesanti 
difficoltà attuali. Per questo oc 
corre un sindaco, e non un com 
missario: un sindaco che sia 
espressione di nuovi rapporti e 
di una nuova collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche G voto per il IXJI. 
il partito dell’unità, è ora l’elea 
mento determinante, e la con 
dizione per andare avanti 


Napoli 


erano ritornati stanotte al lo¬ 
ro posto in consiglio, ma con 
temporaneamente l'agenzia uf¬ 
ficiale della sinistra dcmocri 
Ariana, la « Hermes ». diffon 
deva un testo in cui si ribadiva 
che questo schieramento « re¬ 
sta all'npposizione i del con 
tro sinistra. 

L'opposizione della sinistra 
democristiana investe la linea 
politica dell'amministrazione 
comunale, le scelte urbanisti 


Estrazioni del lotto 

«*♦*•’** 

Bari 52 89 11 77 13 x 

Cagliari SO 4? 57 20 2 2 

Firenze . 22 7 2 3S U 1 

Genova 54 37 SS 39 31 x 

Milano 32 25 10 SS 14 x 

Napoli S 49 44 21 75 1 

Palermo 24 39 14 17 49 1 

Roma 17 44 33 90 4S 1 

Torino 57 44 12 47 3* x 

Venezia 29 10 4S 71 77 1 

Napoli (2. estraz.) x 

Roma] (2. estraz.) 2 

Montepremi L. 79-700.944. Al 

due vincitori con punti « 12 » 
L. 15.940.S00; al 129 *11» L, 

SS&38; ai 145? «15* L 15 f*. 


che, il mancato decentramento 
democratico, il mancato Intel- 
vento dell’ente locale nella real¬ 
tà economica della città. E i&- 
veste anche l’involuzione a de¬ 
stra sul terreno delle alleanze 
politiche, accentuatesi negli ul¬ 
timi tempi con l'accoglimento 
nel gruppo de di elementi dii 
destra, a coronamento di una 
impronta che la giunta Prir 
cipe ha avuto sin dalla sua na 
scita, cioè il tacito appoggio 
del gruppo laurino (che util¬ 
mente si assentò al moment® 
della sua elezione). 

Contro questa involuzione ha 
inteso reagire l’on. Lezzi, ren¬ 
dendosi. con le sue dimissioni,, 
portavoce di uno schieramento* 
die si è realizzato all’intemw 
del suo partilo in opposizione: 
ai cedimenti di una parte dei 
la maggioranza. 

Significativo, a tai proposito,, 
il fatto che il gesto di Lezzii 
sia stato seguito anche dal vi 
ce segretario provinciale del 
PSl. Palmieri il quale Ini ina 
segnato le sue dimissioni dal 
la carica di segretario del Co 
unitalo cittadino. 

Quali prospettive ha ora D 
situazione politica napoletana 
di fronte alla impossibilità d’ 
spazio vitale per il centro sì 
nistra, impossibiltà conferma 
ta dalla ricorrenza ciclica del 
le sue crisi e dei successivi, 
sempre più labili, tentativi di 
ricucitura? 

Questo pomeriggio 1 giorna 
listi napoletani si sono ritro 
vati a un incontro conviviale 
con l'ex sindaco, che lo aveva 
promosso per restituire la co 
ia/ione offerta dal Circolo del 
la stampa in occasione del sue 
insediamento, il 20 maggio 

Il prol Principe n< n ha fai 
to in tempo, iiistimma. „d esau 
rii e il cerimoniale doll insedia 
mento alla carica che s'è giri 
trovato senza la carica Lo 
s'.esso era accaduto al suo pre 
decessore.. che cosa si può di 
re della sorte di una aggrega 
zione politica cui toccano simi 
li disavventure? 

Tuttavia si sa che verrà ten 
tata una quarta ricucitura, sem 
pre sulla base di una preclu 
sione rigida verso soluzioni po 
litiche, che. nell'attuale rap 
porto di forze esistente in Con 
siglio comunale a Napoli, p«» 
irebbero scongiurare la minar 
eia di m'allra gestione enrnmis 
sariale e consentire di affron 
tare i problemi della città in 
una prospettiva nuova e più 
avanzata. 

Parlando oggi alla stampa, il 
sindaco dimissionario ha detto 
che le vie sono due: o c la 
ricerca di una soluzione corag¬ 
giosa nell’attuale realtà consi¬ 
liare ». o il ricorso a un « nuo¬ 
vo incontro con l’elettorato ». 

Che cosa si intenda per so¬ 
luzione ' consiliare coraggiosa 
non sappiamo. Sappiamo tut¬ 
tavia che — secondo i comu¬ 
nisti — essa è possibile ed 
auspicabile. Protagonisti ne 
devono essere tutti gli schiera- 
ramenti antifascisti e demo¬ 
cratici che esprimono le forze 
del lavoro a Napoli. 

Anche ad Enna 
si è dimessa 
la Giunta di 
centrosinistra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Battuta sul voto del bilancio 
di previsione, la Giunta provin¬ 
ciale di centro-sinistra di Enna 
è stata costretta questa notte al¬ 
le dimissioni. AU'origine della 
crisi — la decima che in pochi 
mesi, e senza contare le vicende 
regionali, travolga importanti 
giunte comunali e provinciali del- 
i’isola gestite insieme da DC e 
PSI — sono ancora una volta 
le lotte di potere tra correnti d.c. 

A Enna. infatti, gli sceibiani 
erano stati esclusi dalla Pro¬ 
vincia per un veto posto non dai 
socialisti ma dai dorotei. La cor¬ 
rente di c centrismo popolare », 
visto Tallire ogni suo tentativo 
di provocare una crisi guidata 
per inserirsi nella Giunta, ha da 
to disposizione ai suoi cinque 
consiglieri di assentarsi stanot¬ 
te dall’aula al momento del voto 
segreto su! bilancio, che ha così 
ottenuto soltanto 12 voti (7 DC. 4 
PSI e 1 ESDI) su 24. 

In previsione degli eventi, il 
gruppo comunista aveva propo 
sto al tripartito l'abbandono uf¬ 
ficiale della discriminazione a 
sinistra come condizione per as¬ 
sicurare almeno il varo del bi¬ 
lancio della Provincia Ma il 
centrosinistra, e i dorotei in 
particolare, avevano opposto un 1 
irresponsabile rifiuto che ha prò-, 
vocato la "debacle" della Giunta.! 

Ultima in ordine di tempo ad 
essere travolta prima di quella 
della provincia di Enna. era sta¬ 
ta ramministraz!or.e comunale, 
di Siracusa. j 

g. f. p. ì 

S. Domingo 

* governo provvisorio » ita a-' 
porto evidentemente la vm, nel i 
le zone ruroli dove Balaiiucr ' 
aversi i suoi centri di potere e< 
i controlli erano del tutto fittizi, 
a brogli di mas^a. 

L aura strada seguita dai fal¬ 
sificatori è stata quella del puro 
c semplice furto delle urne nel 
le zone note come fedeli a 
Bosch. Il PHD parla di cento- 
mila voti rubati Gruppi di cit¬ 
tadini che hanno vegliato la 
notte tra il ì. e il 2 giugno han 
no riferito di « monmenfi so 
spetti » tra t seggi e le abita 
zioni di sostenitori di tìalaguer. 
e perfino verso quelle di funzio 
nari dell ambasciata america 
na La notte scorsa, sostenitori 
di Bosch hanno circondato l’a 
bitazione di un diplomatico sta¬ 
tunitense e quella di un corri¬ 
spondente del Chicago Tribune. 
reclamando una perquisizione. 
Gli interessati si sono barricati 
nelle case e la moglie del gior¬ 
nalista ha addirittura bersaglia¬ 


to gli assedianti con bombe la¬ 
crimogene, attraverso la fine¬ 
stra. La polizia si è rifiutata di 
eseguire la perquisizione e ha 
disperso la folla. 

Indirettumente, la frode è sta¬ 
la confermata dal presidente 
dell'Ufficio elettorale centrale, 
U quale ha ammesso che * di¬ 
verso materiale, comprese urne 
e schede, è stato rinvenuto in 
luoghi diversi da quelli dove 
avrebbe dovuto trovarsi ». Il 
funzionario ha negato che il fat¬ 
to — davvero clamoroso — sia 
da attribuirsi a dolo: si tratte¬ 
rebbe. a suo dire, di « negligen¬ 
za » degli impiegati. 

Per protesta contro ii modo 
come si è votato, gli osserva¬ 
tori statunitensi del « Comitato 
per le elezioni libere », guidati 
dal socialista Norman Thomas, 
hanno espresso l'intenzione di 
ritirarsi da Santo Domingo. An¬ 
che uno degli osservatori latino¬ 
americani. il cileno Luis Gusta 
vino, ha definito « incredibile » 
il ritardo che si è avuto negli 
scrutini e la disparità tra sche 
de ed elettori. « Obbiettivamcn 
te - egli ha detto — ritengo 
che d sia stata frode e che la 
indignazione popolare sta giu¬ 
stificata da irregolarità mani¬ 
feste ». 

In giornata si è appreso che 
Bosch ha preso contatto con al¬ 
cuni membri della Commissione 
dell'OSA, ai quali ha comunica¬ 
to che respingerà come « falso » 
il responso delle unte. Bosch ha 
altresì respinto l'invito di Baia- 
guer a partecipare ad un go \ 
verno di coalizione, t Nelle at¬ 
tuali condizioni - eyh ha detto 
— accettare la sconfitta e il ne 
yoziato significherebbe scrivere 
ta panimi piu vergognosa della 
storia dominicana ». 

A proposito degli scontri ar 
ruoti della noit*• scorsa, si c ap 
preso che i più gravi hanno 
avuto luogo presso le abitazioni 
di Hector Aristy e di Manuel 
Borda, due luogotenenti del co¬ 
lonnello Caamano durante la re¬ 
sistenza ai marines La polizia 
ha tentato di impadronirsi di 
loro ma all nttnrrnti si sono 
difesi. Più tardi si è appreso 
che Arista è riuscito a lasciare 
In sua casa, allontanandosi per 
destinazione sconosciuta. 

Polemiche 

sogno di molte modifiche, c 
impossibile è perciò una sua 
approvazione entro l'autunno 
Mariotti è andato più in là. In 
un discorso- tenuto ieri a Ge¬ 
nova ha praticamente invitato 
il suo sottosegretario a di¬ 
mettersi. I,’« incidente » sem¬ 
bra ora chiusa con una nota 
diramata nella tardissima se¬ 
ra di ieri dallo stesso on. Vol¬ 
pe che smentisce le dichiara¬ 
zioni attribuitegli. 

Contemporaneamente, VA- 
vanti! ha condotto un’altra 
polemica con la DC per alcu¬ 
ne critiche rivolte al ministro 
Corona a proposito del recen¬ 
te convegno sul turismo: ora 
due corsivi rabbiosi in un 
giorno contro il maggior par¬ 
tito alleato sono francamen¬ 
te troppi per un giornale av¬ 
vezzo a celebrare le virtù del 
centro-sinistra come soluzio¬ 
ne « storica » ai problemi del 
nostro paese. Sullo sfondo di 
queste penose diatribe, segui¬ 
ta però a profilarsi sempre 


[ più netto il disegno da parte 
della DC del recupero a de¬ 
stra e dell’apertura del di¬ 
scorso con i liberali (questa 
ultima già del resto avvenuta 
in Val d’Aosta, con 11 consen¬ 
so del PSI). Una denuncia per 
molti versi drammatica di 
questo disegno è apparsa sul¬ 
l’ultimo numero della fioren¬ 
tina Politica, la rivista intor¬ 
no a cui si raggruppa la si¬ 
nistra non lapiriana della DC. 

« Chi può sorprendersi, 
scrive fra l’altro Politica, se 
una maggioranza di destra 
punta al recupero a destra? 
Non poteva essere diversa¬ 
mente. Corno non è stato di 
versamente per il governo, 
che la nuova coalizione del 
partito è riuscita a paralizza¬ 
re, malgrado fosse nato pro¬ 
prio per riparare all’immobi¬ 
lismo del precedente ». Am¬ 
messo che tale disegno riesca 
e « non venga neutralizzato 
da perdite sulla sinistra, sa¬ 
rebbero certamente gli am¬ 
ministrati a scontare maggio 
fanze pur di contro-sinistra, 
ma raggiunte coi rifiuti di a! 
tre epoche o di altri partiti » 
Nè è da escludere, aggiunge 
la rivista, « che un centro-si 
nistra di questo genere pos¬ 
sa incontrare il sostegno del 
liberali; donde potrehho na¬ 
scere una nuova dottrina se¬ 
condo cui la delimitazione 
della maggioranza rimarreb¬ 
be rigida a sinistra e flessi¬ 
bile a destra Sembra che 
in Val d’Aosta si stia lavo¬ 
rando ad lina nuova defini¬ 
zione in onesto senso, capa¬ 
ce di vincere la naturale ri¬ 
trosia dei socialisti » fecon¬ 
do Politica, che conferma 
cosi clamorosamente il giu¬ 
dizio de! nostro partite mio 
sto disegno « è la completa 
negazione degli obiettivi che 
il centro-sinistra si propo¬ 
neva.. La sfida del centro- 
sinistra era rivolta al partilo 
comunista, perchè è in quel¬ 
la direzione che la protesta 
popolare contro lo Stato af¬ 
fonda le radici nei mali ve¬ 
ri, vecchi e nuovi, della no¬ 
stra società... Ora invece il 
centro-sinistra, sotto la pres¬ 
sione della maggioranza che 
si è insediata nella DO. cani 
Ina addirittura destinatario e 
sembra rivolgere la sfida al 
partito liberale ». 

E’ per questo tino di cen¬ 
tro-sinistra che chiede il vo¬ 
to perfino il cardinale Siri, 
in un indebito appello rivol¬ 
to nll’elettorato cattolico ge¬ 
novese. quando parla di « fa¬ 
cilitare » uno « stabile regime 
di vita amministrativa e ci¬ 
vile », appoggiando le analo¬ 
ghe raccomandazioni di Moro 
e di Rumor. Il porporato in¬ 
vita poi. indirettamente, i cat¬ 
tolici ad essere uniti intorno 
alla DC, a votare, cioè, per 
gli esponenti del mondo ar¬ 
matoriale e finanziario del ca¬ 
poluogo ligure. Su tutto que¬ 
sto il PSI seguita intanto n 
tacere. Lo stesso Nonni, che 
ha parlato a Firenze, si è det¬ 
to infatti convinto che le dif¬ 
ficoltà del centro-sinistra de¬ 
rivano solo dalia sempre più 
fantomatica « lotta su due 
fronti »; evitando però di spie¬ 
gare a quale dei due, per e- 
sempio, appartiene la decisio¬ 
ne di escludere dalle liste fio¬ 
rentine la sinistra del PSI. 


l'editoriale 

consorterie di destra, dai gruppi della speculazione, 
dalla rete camorristica del sottogoverno — tutti fa¬ 
centi capo oramai all’attuale gruppo di potere moro- 
doroteo. 

D A ANNI insomma è matura a Napoli la necessità 
e la possibili d’una svolta programmatica appoggiata 
da una nuova maggioranza. Il centro-sinistra non solo 
ha impedito ciò, ma si è rivelato unicamente uno stru¬ 
mento di ulteriore corruzione del tessuto democratico, 
della vita politica e civile della città. Come stupirsi 
dunque che qui la crisi del centro-sinistra sia scoppiata 
in forme così clamorose, che qui l'omertà del PF1 nei 
confronti della DC non abbia potuto reggere all’urto 
delle cose? Ma la situazione è forse assai diversa a 
Genova o a Roma, a Firenze o a Bari? 

Una questione a questo punto si pone. Quanti anni 
il centro-sinistra ha fatto perdere a Napoli? Di quanto 
ne ha reso più difficile l’inizio della rinascita? Quali 
ostacoli i frammenti del centro-sinistra napoletano, 
cercando a Roma l'appoggio dell’estrema destra so¬ 
cialista, dei Matteotti e dei Cattani, dei Palleschi e 
dei Venturini, facendo entrare in campo il ricatto del 
Moro, dei Rumor e dei Tanassi, riusciranno ancora a 
frapporre alla necessità di far piazza pulita a Napoli 
del suo cadavere e di far entrare aria nuova nella vita 
cittadina? 

Questi interrogativi debbono oggi porsi con forza 
di fronte alla coscienza di tutto l’elettorato di sinistra, 
socialista e cattolico, invitato a dar fiducia, invitato a 
votare riluttante per una formula priva ormai di 
senso, invitato soprattutto a votare per una DC che 
appoggi e voti li chiede contemporaneamente e in 
primo luogo alla destra liberale monarchica e neo¬ 
fascista. invitato a votare per un PSI che non ha. nel 
suo complesso, il coraggio di dissociare apertamente 
le sue responsabilità da quelle della DC e fa anzi pro¬ 
pri i toni anticomunisti e le preclusioni a sinistra dei 
moro-dorotei. 

Ieri l'agenzia della sinistra di base de (Radar) ha 
diramato parole di fuoco del settimanale fiorentino 
<t Politica * contro l’attuale politica del gruppo diri¬ 
gente de. Ha denunciato la « nuova dottrina » secondo 
cui la « delimitazione della maggioranza * dovrebbe 
rimanere « rigida a sinistra e flessibile a destra *. 
Giusto. Ma bisogna anche dire oggi agli elettori che 
cosa essi possono e debbono fare per aiutare il Paese 
ad uscire da questa situazione, per aiutare a tagliare 
i nodi in cui le contraddizioni del centro-sinistra ri¬ 
schiano di soffocare la democrazia italiana. 

In verità, se si crede nella democrazia, non c’è 
che una strada per tagliare questi nodi. Condannare 
con il voto il centro-sinistra. Condannare con il voto 
la DC. Indicare con il voto l'esigenza c’i cercare a 
«inistra, in nuove maggioranze, in nuovi rapporti con 
il PCI l’alternativa a una politica e a una formula che 
stanno facendo incancrenire tutti i problemi della vita 
nazionale. 


Il governo; si è finalmente 

deciso ad annunciare la riforma > 

. * . 1 
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Legge di PS: da 2 anni 
attende in Senato 
il progetto del PCI 




Giovedì 9 gite ore 22 
in tv a Tribuna politica 
parleranno per il PCI 

GIANCARLO P AIUTA 
e NILDE J07TI 

Organizzate l'ascolto 

Sottoscrizion e 

LA GRADUATORIA DEI VERSAMENTI 

Biella è sempre 
in testa col 30 % 

Ecco, qui di seguito, l'elenco delle somme versale alla 
amministrazione centrale atte ore 12 di sabato 4 giugno nella 
sottoscrizione per la slampa comunista. 

Federazioni Somme rate. % Federazioni Somme r.it c. % 


Biella 

Ragusa 

Setacea 

Pordenone 

Brescia 

Sondrio 

Torino 1 

Callanissetta 

Siracusa 

Lucca 

Vicenza 

Bergamo 

Trapani 

Catania 

Trieste 

Nuoro 

Imola 

Como 

Vercelli 

Terni 

Rieli 

Treviso 

Mantova 

Arezzo 

Alessandria 

Cremona 

Malora 

Novara 

Avellino 

Crema 

Aquila 

Siena 

Grosseto 

Verona 

Pesalo 

Agrigento 

Chieti 

Capo d'Orlando 

Enna 

Palermo 

Messina 

Cagliari 

Cosenza 

Reggio Calabria 

Lecce 

Catanzaro 

Caserta 

Potenza 

Salerno 

Milano 1 

Bolzano 
Napoli 
Sassari 

Bologna 1 

Reggio Emilia 
Taranto 
Pistoia 


4.G00.00Q 
1.805.000 
738./SO 
850.000 
5.902.100 
440.000 
1 . 000.000 

1.192.500 
1.220.000 

502.500 
1.885.000 
1.720.000 

1.417.500 
2.590.000 
2.640.000 

582.500 
2.025.000 
1.380.000 
1.445.003 
2.090.000 

631.250 

1.400.000 

4.332.500 
3.828.750 
4. 200.000 
1.940.000 

757.500 
2.055.000 

805 000 
755.000 
605.000 
1 .000.000 
2.895.000 

1.802.500 

2.952.500 

887.500 
56S.DOO 

537.500 

652.500 
2.290.000 

800.000 

750.030 

1.125.000 

912.500 
725.000 

862.500 

887.500 
530.000 

M25.000 
i.000.000 
275.000 
1.010.000 
405.000 
1 .000.000 
N000.000 

892.500 
L332JOO 


Padova 

Campobasso 

Aosta 

Bari 

Udine 

Teramo 

Oristano 

Modena 

Firenze 

Ferrara 

Brindisi 

Cuneo 

Roma 

Ancona 

Imperia 

Ascoli Piceno 

Venezia 

Ravenna 

Fresinone 

Rovigo 

Lecco 

Perugia 

Foggia 

Fermo 

Benevento 

Carbonio 

Latina 

Asti 

Pavia 

Parma 

Viterbo 

Tempio 

Melfi 

Forlì 

Pisa 

Crotone 

Avezzano 

Livorno 

Piacenza 

Macerata 

Pescara 

Massa Carrara 

Gorizia 

Belluno 

Verbania 

Rimini 

Trento 

Varese 

Viareggio 

Savona 

Genova 

La Spezia 

Prato 

Varie 


1.460 000 
390.000 
565 000 
2.237-500 

682.500 

887.500 

177.500 

6.962.500 
7.250.000 
3.365.000 

605.000 

540.000 

5.932.500 
1.490.000 

592.000 

412.500 
1.720.000 

3.687.500 
660.000 

1.112.500 

452.500 
1.805.000 
1.480.000 

370.000 

285.000 

240.000 

522.500 
335.000 

1.575.000 

1.477.500 

502.500 
100.000 
245.000 

2.000.000 

2.227.500 
400.000 

137.500 

2.157.500 
670.000 

492.500 
495.000 

397.500 
282300 
190.000 

307.500 
655.000 
200.000 

817.500 
27S.000 
677300 

2.517.500 

667.500 
550.000 

62.000 


Total» nazlon. 202.702.350 


Graduatoria regionale 


Piemonte 17,4%; Sicilia 16,3; 
Friuli V.G. 13.6; Lombardia 
12,1; Lucania 10,9; Sardegna 
10,8; Veneto 10,6; Campania 
103; Calabria 10,1; Umbria 


9,7; Molise 9,7; Marche 9.4; 
Val d'Aosta 9,4; Toscana 9,1; 
Abruzzo 84; Emilia 8,7; Pu¬ 
glia 83; Lazio 74; Trentino 
A.A. 63; Liguria 3,4. 


I premiati per la prima tappa 
della gara di emulazione 

Sotto la presidenza del compagno A. Barontfnl, si è riunita 
la Commissione incaricata al sorteggio dei premi inerenti la 
1* tappa delta gara di emulazione delia sottoscrizione per la 
stampa, fra tutte le federazioni che hanno raggiunto o supe¬ 
rato il 15% deli'ehiettivo. 

I premi sono sfati cosi sorteggiati: 

l» GRUPPO: Federazioni con obiettivo da L. 22.000.000 In poi. 
15% dell'obiettivo totale. 

SIENA: n. 1 autovettura 1100 TORINO: n. 20 Abbonamenti 


AREZZO: n. 1 Cineteca (n. 5 
microfilm) 

BRE5CIA: n. ? viaggi a Mo¬ 


se mesi rati a Rinascila 
MANTOVA: n. 60 Abbonamen¬ 
ti semestrali all'Unità del 
giovedì 


2' GRUPPO: Federazioni con obiettivo da l_ 12.000.000 a 
21.999.999. 15% dell'obiettivo totale. 

TRIESTE: n. 1 autovettura TERNI: n. 20 Abbonamenti 
1100 semestrali a Rinascita 

BIELLA: n 1 Cineteca (n. 4 VERONA: n. 60 Abbonamenti 

CREMONA: n. 2 viaggi a Mo- semestrali airUmta del gio- 
ira vedi. 


3’ GRUPPO: Federazioni con obiettivo da L. 7.000.000 a 
L. 11.999.999. 15% dell'obiettivo totale. 

VICENZA: n. 1 autovettura COMO: n. 20 Abbonamenti se 
600 mestrali a Rinascita 

VERCELLI; n. 1 Cineteca TREVISO: n. 60 Abbonamenti 


(n. 4 microfilm) 
BERGAMO: n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca 


semestrali all'Unità dal gio¬ 
vedì. 


4’ GRUPPO: Federazioni con obiettivo da L. 4.500.000 a 
L. 6.999.999. 15% dell'obiettivo totale. 

RAGUSA: n. 1 autovettura AVELLINO: n. I Cineteca 
600 (n. 4 microfilm) 

CREMA: n. 2 viaggi a Mosca. 

5° GRUPPO: Federazioni con obiettivo fino a L, 4.499.999. 
15% dell'obiettivo totale. 


PORDENONE: n. 1 autovet¬ 
tura 600 


AQUILA: n. 20 abbonamenti 
semestrali a Rinascita 


NUORO: n. 1 Cineteca (n. 4 RIETI: n. 60 Abbonamenti se- 


mlerofltm) 

SONDRIO: n. 2 viaggi a Mo¬ 
sca 


mesfrall all'Unità dal gio¬ 
vedì. 


E' opportuno perciò che 

*■ * 

l’esame del testo gover¬ 
nativo e di quello comu¬ 
nista avvenga congiun¬ 
tamente ai Senato — 21 
articoli della vecchia leg¬ 
ge abrogati, 52 sostituiti 


Si attende che, dopo averlo 
approvato, il governo presenti 
ora a una delle due Carriere, 
per l’avvio dell'iter parlameli 
tare, il disegno di legge di 
riforma del T U delle leggi di 
PS nel battage pubblicitario 
del centrosinistra defunto un 
evento « eccezionale ». anche 
se qualcuno già mette fi* ma 
m avanti alfeimando clic «si 
e latta solo una parte del cani 
mino » Ciò perché, evidente 
mente, si fin la coscienza che. 
concretata la riforma in sede 
governativa, la coalizione di 
maggioranza non è poi tanto 
tranquilla di superare gli osta¬ 
coli che creerà l’ala conserva¬ 
trice del centro sinistra, con in 
testa Sceiba che rifiutò sempre 
un adeguamento alla Costituzio 
ne de| T.U di cui si valse per 
le sue repressioni antipopolari 
A quale delle due Camere 
sarà presentato il disegno di 
legge? La domanda non è al 
fatto ozioso Al Senato, ad 
esempio vi è un disegno di leg 
ge del gì appo comunista, di cui 
è primo firmatario il campa 
gno Umberto Terracini, clic fìs 
sa una * nuova legge di pubbli 
ca sicurezza ». Esso fu presen¬ 
tato 25 mesi prima (il 30 apri¬ 
le 1961) che il governo di cen¬ 
tro-sinistra si decidesse ad afv 
provare la parziale riforma, e 
sino ad oggi è stato insabbiato. 
(Cosi come furono «bloccate 
analoghe iniziative nelle prece¬ 
denti legislature). Quindi, coe¬ 
renza vuole che il progetto go¬ 
vernativo venga destinato al 
Senato, dove più utile e produt 
tivo potrà essere un confronto 
delle scelte compiute dal cen¬ 
tro sinistra. a fronte della pre 
posta del PCI. che. lo ripetia¬ 
mo. a differenza di quello che 
ha fatto il governo, indica una 
nuova legislazione di pubblica 
sicurezza. 

Non si conosce molto del di¬ 
segno di legge approvato l’al¬ 
tro giorno dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, che probabilmente è ora 
al coordinamento deH'uffirio le¬ 
gislativo del Viminale. Si sono 
avute delle anticipazioni par¬ 
ziali su innovazioni che a pri¬ 
ma vista appaiono positive: ma 
non è ancora possibile un raf¬ 
fronto complessivo di tutta la 
materia. 

Secondo quanto riferito, con 
la riforma si abrogano 21 ar¬ 
ticoli (sui 224 che lo compon¬ 
gono) del Testo Unico fascista, 
che erano stati dichiarati in 
costituzionali; si sostituiscono 
altri 52 con 50 proposti da Ta 
\ inni. 9 vengono introdotti ex- 
no» o. Modifiche parziali con 
cernono commi di articoli su¬ 
perati o illegittimi. 

Nel campo della tutela della 
libertà del singolo cittadino — 
ancor oggi sottomessa all’arbi¬ 
trio — le modifiche introdotte 
formalmente innovano positiva 
mente il T.U.. introducendo 
norme che comunque impongo 
no una giustificazione motivata 
degli interventi degli ufficiali 
di pubblica sicurezza per quan 
to riguarda rindentificazione. 
gli indennizzi per danni provo 
cali e! cittadino, la comparizio 
ne delie persone, ecc. Qualche 
timido passo avanti anche nel 
la parte relativa alle pubbliche 
manifestazioni (autorizzazione 
o divieto, diminuzione della pie¬ 
na deii’arresto per chi trasgre¬ 
diva al divieto di una manife¬ 
stazione) Ma — «fondo alle an 
ticipaziom fornite «'il ridi — 
ne-Mino con--ri< razione viene 
data alla futura dd «indaco 
anche nella «ua q lolita di uf 
finale di f’S funzione che «ino 
ra è «tata ridotta a «tramonto 
del potere c«ocutro Ai ri 
guardo invece, la proposta co 
monista è molto precisa * Nel 
quadro del nostro ordinamento 
democratico — scriveva Terra 
cini nella relazione alla prò 
posta dei senatori del PCI — 
fondalo sui diritti eostituziona 
li dei cittadino, su! decentra 
mento e sulle autonomie locali, 
questa funzione del sindaco non 
può non acouistare nuovi, più 
ampi c più attivi contenuti an 
che a carattere decisionale. Il 
Comune non può non essere at 
tivamente presente in alcune 
delicate funzioni di polizia, 
quelle che investono soprattutto 
problemi di relazioni democra¬ 
tiche, come l'esercizio del di¬ 
ritto di pubblica riunione ». 



j---- — ~ ~| 

{Moro reggala fumo a | 

( sinistra e arrosto j 

[ sostanzioso a destra | 

I Quando ha dovuto rassi¬ 
curare gli industriali circa 
| la piena collaborazione dei 
I governo con la loro azione 
I di blocco contrattuale e sa- 
I tariate, ha detto a Foggia: 

, «DOBBIAMO USARE 
I DELLA RICCHEZZA CHE 
ABBIAMO IN MODO IN¬ 
TELLIGENTE... ECCO .. 

1 PERCHE’ ABBIAMO OET- 
I TO "NO” A RICHIESTE 

• ANCHE LEGITTIME DI 
i VARIE CATEGORIE, E Dl- 
I REMO ANCORA "NO" E 
, NON PER DISATTENZIO¬ 
NE... OCCORRE NON REN¬ 
DERE VANA L'INCIPIEN- 

I TE RIPRESA CON DELE 
1 TERIE IMPAZIENZE ». 

| Mal Moro era stato fan 
I to chiaro. Moro sa che gli 

■ industriali pretendono sem- 

| pre parole mollo esplìcito 

. c sa come accontentarli. 

Quando dove rivolgersi alle forze di sinistra e ai lavo- 
I ralori, Moro però diventa oscuro, involuto, contorto. j 

A Genova il 3 giugno Moro ha detto: 

| « IN QUESTI ANNI SI E’ LAVORATO PER DARE 

EFFETTIVITÀ’ DI CONTENUTO, COME LA COSTITU- . 

I ZIONE RICHIEDE, ALLE LIBERE ISTITUZIONI LE 
» QUALI DEBBONO ESSERE INVERATE IN UNA PRA- 
| TICA SOCIALE DI DIGNITÀ’ ». | 

| Con frasi come questa Moro vorrebbe accontentare l’ala I 
I socialista della sua maggioranza, milioni rii lavoratori I 

• socialisti e cattolici traiti in inganno dalle promesse non I 

I mantenute del centro-sinistra j 

I La verità è sempre limpi-' 

I da e chiara ' 

Le bugie parlano sempre 

un linguaggio fumoso e 

confuso . 

Moro infatti dice la verità quando parla al grandi mono- i 
I poli, dici: bugie quando parla ai lavoratori e al socialisti | 

I Anche i lavoratori I 
I sanno parlare chiaro I 
I ai padroni e a Moro I 

La risposta dei lavora* 

' tori deve essere una 

■ ' sola e esplicita 

! VOTA PCI IL 12 GIUGNO i 


MEDICI - MUTUE - GOVERNO 

La FN00MM richiede 
trattative nazionali 

Dovrebbero riguardare solo una parte dei 
problemi aperti dalla vertenza — Il gover¬ 
no continua a tacere sulle trattative prò* 
vinciali che non sono ancora iniziate 


La FNOM torna alle trattative 
in sede naz’onale. Questa l'enne¬ 
sima decis.one sensazionale adot¬ 
tata ieri dalla «ereditata Federa 
zione degli Ordini dei medici che 
aggiunge confiLsione a contusione 
m una vertenza che «i tra-cma 
insoluta anche per stia colpa, da 
due nie«i. 

II comitato centrale della FNOM 
si è riunito ieri ed ha deciso di 
« invitare il presidente a rip r eri 
dere e concludere con a->-o!uta 
immediatezza e corresponsabil¬ 
mente con il comitato FNOM su» 
dacati. le trattative per il setto-c 
della assistenza «penalistica e di 
quello del ricovero tenendo cori 
to dei termini già concordati in 
'«-de tecnica, e ad ottenere l'ut* 
.oglimento delle legatine neh •*- 
.'te dei medici di istituto. OMM 
IN \IL. IWDKL. evi *. Il Comi 
tato centrale ha confermato * la 
opportunità di concedere adì Or 
(lini provinciali, o.e ruhe-’i di 
Ch Knti la trattativa ikt la coi 
durone di .«.cordi normativi cd 
eionom ci |K-r lassisi»nza generi 
ca con tutu- le mutue che as«i 
'tono i lavu-ater: dipendenti » ri 
«ervando pero ad una «trottati 
«a in sedo nazionale » la sneiz.o'i** 
dei problemi relativi alle qae 
«t.om fiscale iper la quale il go- 
verno ha già detto che n**n stt-n 
derà a trattative) e previdenziale 

Dopodiché il com.tato centrale, 
rimarcando ancora una volta p'c- 
meative già contestate alla Fede¬ 
razione. « impegna gli Orimi prò 
v inculi a manti nere a n mimi di 
lecce e fino alla entra’a in v 
r e dei «iVd.'I* !! pdati acio-di 

prov i!V,j.l - M/'i) »,«.* lì tappa 

to libero ,i-a r ( "io i.i e fu t me 
d.ci e - » 

lu vc-.'iii/a o e l.c i ut »- z > 
vc-.no ui'an'o ris'azna t. « il t 
r e-c in-, o ti c-'-vra.t A ( ag. a-i 
•: com tato i. : « d-.iO-l’e 

dei melici ha r.i"«cn.Vo ie d 
miss.«vii ;*-r «rm-sodt'faien'e 
an lamento, s.a ;.n un;,» n<«/o 
naie che locale, della vertenza 
con gli Enu muluaìisLc; ». 

Il presidente dell'O'dine m 
d.eh.arato che sj attendono anco¬ 
ra dispo<izu>m da Itoma « m 
quanto fino a ques’o momento 
è arrivato solo un telegramma 
per il mantenimento del rappor 
to libero professionale * L'Ordì 
ne di Roma ha e«pre»so il pro¬ 
prio t rammarico » ver-u d pre 
sHente delia Federa/ione alla 
q i«n!c ha rivolto un « forma.e 
.nv.to ». a riprendere k trattative. 
«.ouienumiamanuTilr (x ro tu !«• 
riso di « riprendere I autonomia 
provinciale aprendo trattative con 
tutti gli enti mutualistici ». I.a 
CISL. dal canto suo, ritiene 
« esaurita la fase negoziale ten¬ 
dente a realizzare una convenzio¬ 
ne nazionale » e considera « non 
utile» il rinvio alla trattativa 


provinciale, ragion per cui tor¬ 
na a chiedere Jl governo ed agli 
enti inleiessati di procedere alla 
* organizza uone deU'nssistcnza in 
forma diretta, provvedendo ad 
organizzair i servizi in via au¬ 
tonoma ». oltre a « considerare 
l'opportunità » di togliere alla 
FNOM otialsias» potere di rap- 
pre'ontanza sindacale abrogando 
l'articolo 8 della legge sugli Or¬ 
dini. 

Il governo continua intanto n 
tacere e non é stato neppure in 
crudo di fornire una nspo«ta 
sulla partecipazione delle organiz¬ 
zai/.uni sindacali dei lavoratori 
.ule trattative provinciali, rich.e- 
sta dalla CGIL II Governo cioè, 
io:.*. urna nel nullismo di sempre. 
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Quasi certa la rinuncia al 

l'agganciaménto d 

el 

l'ATDA 


Niente da fare: 
l'involucro del 

razzo-bersaglio 
sordo ai comandi 
di terra e bordo 


HOUSTON — li Surveyor 1 continua a scattare fotografie 
dalia Luna sulla quale si è posato dolcemente. Nell'imma- 
gine che pubblichiamo si notano, tra l’altro, una roccia lu¬ 
nare di 15 cm. di altezza e 45 cm. di lunghezza, l’ombra 
proiettata dal Surveyor, e frammenti di roccia 



Proibito a Stafford il pericoloso tentativo di sbarazzarsi dell’ostacolo urtandolo con la navicella 
cosmica - Le congratulazioni di Podgorny per l'impresa del Surveyor - Oltre duemila fotografie 
trasmesse dalla sonda lunare - Nuovi particolari sul programma del lancio fissato per il 18 luglio 


(Dulia prima) 

gio, che sporge a volontà da 
Gemini 9, di dare una spinta 
alla calotta di plastica che im¬ 
pediva l’agganciamento con 
l’ATDA. E’ stato poco prima 
delle due che i tecnici di Hou 
stori hanno dato al comandante 
dell'equipaggio cosmico la lo 
ro risposta, negativa Essa è 
stata argomentata con due or 
dilli di motivi innanzi tutto la 
Gemini 9 avrebbe dovuto prò 
(labilmente impegnare nell'im 
presa buona parte del carbu 
rante. già consumato in misu¬ 
ra superiore al previsto: in 
secondo luogo non è ben chiaro 
come lo scudo antitermico sia 
rimasto agganciato al missile - 
bersaglio. Può anche essere 
che le cariche espulsive non 


abbiano funzionato e, esploden¬ 
do al contatto con Gemini 9. 
avrebbero potuto causare qual 
che danno. Meglio lasciar stare. 

Dopo questa risposta, accol 
ta con rassegna/ione da Staf 
ford. è stata augurata la buo 
nanotte ai piloti: essi hanno 
chiesto di addormentarsi a suon 
di musica e sono state fatte 
loro ascoltare canzonette ditTu 
se dalle stazioni a terra 

Circa otto ore di sonno era 
no passate appena le 9.30 quali 
do Stafford e Cernan hanno 
aperto gli occhi Prima di ad 
dormentarsi avevano portato la 
Gemini 9, per misura precau 
zionale. cento chilometri lon 
tana dall’ATDA. Per tutta la 
mattina i cosmonauti David 
Scott e James MeDivitt hanno 
studiato i possibili sistemi per 


-! 

Dopo le Gemini, in orbita le Apollo | 

II progetto del [ 
rendez-vous verso 
la conclusione 


li proficua Gemini, con la 
Gemmi 9. si ancia terso la 
sua conclusione: è previsto 
ancora lì lancio di una o due 
capsule spaziali di questo ti¬ 
po, dolio di che se ah Miccia- 
listi americani non riterranno 
opportuno procedere a qual 
che ulteriore lancio il tiro 
orammo potrà dirsi concluso 
Il prooetto Gemini quindi oh 
hrnccerà nella sua fase opero 
Uva circa 2 anni: ta prima 
capsula di onesto tipo ad eri 
trare in orlata dopo alcune 
esperienze preliminari fu la 
Gemini III che percorse tre 
orbite il 22 di marzo l. f ff>5 L'ul 
timo delle Gemmi dorrebbe 
srolqere il mio programma eri 
tro quest'anno 

Il propetto Gemmi è leqoto 
ad alcune rcaluzazwni di 
prande interesse te quali in 
complesso non erano stote 
previste nll'oriame: sotto fin 
calzare dcoh ari eminenti -vi 
in jMiriirnla r c del premiere 
della cosmogonica sovietica 
il premetto oriamole che con 
tcmplai a ioti di n'cum giorni 
di una capsti'a o due capsule 
ni formnzrnne è sfato arne 
cinto e reso più c-mp'essn dai 
tentativi nmn't seppure rem 
notevoli di*icn’ià di ima per 
inanrnzo modo lungo nello 
svario (Gemmi il dallo 
srao-nta nello spgz’o (Gemi 
ni 4) e dall'attracco spacalr 
(Gemmi S) lui Gemmi 5 hot 
te un record di durala ter.en 
do col fiato sospeso » tecnici e 
il pubblico in quanto le pile 
a combustibile di bordo furi 
zianaremo in maniera irreno- 
lare rischiando di compro 
mettere l’imi-'psa e abbinan¬ 
do Cooper e Conrad a Imita 
re al massimo le manovre e 
le nsscrrg-innt 

Im Gemini 7 rimase ni Va 
spazio 3.V> ore e mezza limile 
ancora noni insuperato Isi 
Gemmi 6 che doterà essere 
lanciala il 12 di dicembre per 
t o'are in tormazinne con la 
Gemini 7 riuscì a partire sol 
tanto i.' li aicemhre L'i mpre 
sa però renne coronata da un 
vena successo in quanto h ore 
dopo il lancio la Gemmi fi 
rapa unse la Gemini 7 e ro’ó 
per via i r itma di ore a una 
distanza di pochi metri dal a 
Gemmi 7 Per la prima volta 
veniva cosi realizzalo l'avpun 
lamento spaziale 
Sello scorro marzo la Ge¬ 
mmi é tento un passo ancora 
piu avanzato dell appuntamen¬ 
to spanale e cioè amìn 
ra l'attracco spaziale l enne 
messo in orlila un russile 
Agena e la Gemmi S. dopo 
averlo rapammo infilò la prò 
pria punta n< Il apposita col 
lare predisposta a un c-tn mi 
fà dcll'Aper.a. Fin qui tutto 
andò bene ma appena com 
piulo il conpiunptmentv ma 
feriale, e cioè l'attracco spa¬ 
ziale (anche questo realizzato 
per la prima volta nella sto¬ 
nai, t due corpi cosmici uniti 
presero a notare velocemen¬ 
te su se stessi, e la Gemmi S 
corse il pravissimo rischio di 


non riuscire ad arrestare la 
rotazione e non pater rientra 
re a terra l due pilati diede 
ro prova di una eccezionale 
bravura riuscirono a stacca 
re la Gemini dall’Aliena ad 
arrestarne la rotazione e a 
rientrare nelle acque andate 
del Pacifico seppur lontani 
dalla zona prevista per il nen 
tro L'incidente venne ufficiai 
mente attribuito ad un (inasto 
elettrico e quindi facilmeule 
•’linnnabile Compito dello Ge 
muti 0 sarebbe stato quello di 
ripetere senza incidenti Voi 
tracco spaziale e poco dopo 
se tutto fosse andato bene 
permettere uno passeoQiatn 
nello spazio di due ore 

Il pronetto Gemini, quali che 
che ne possano essere pii ul 
fenor, sviluppi, rimarrà per 
sempre leqato ad una reo 
bzznzinne di orande peso ac 
qnisitn durante il suo seni 
annerito' l'nppiintomentn spg 

Z’OÌe 

Cria impresa del acncre si 
presenta molto mmplessa sia 
sui piano feerica che sul pia 
un pratico Per ottenerla oc 
corre ver prima coso mette 
re in orbita un corpo rnsmico 
artificiale sin essa uno co 
smnnnvc o l'ultimo stadio di 
un missile e enrrcanrrne lo 
traiettoria iniziale fino a ri 
dirlo quasi e salti meni e cir 
colare mediante una sene di 
manovre successive cornar 
date da bordo oppure da 
terra 

Fatto questo occorre lan 
nave un secondo corpo cosmi 
co e cioè una eosmanare su 
un'nrbitn più bassa e leaoer 
mente eccentrica Sii senno 
lozione da terra i piloti di 
questa rnsn-nnave escanone 
una prima fase della mero 
iT 7 di nrv’cmnmc’ ta apordo 
spi razzi di barde p <>;» di 
?-o-i(ii *7 di direzione in mode> 
da allargare proaressu amen 
•e l'ort 'fa fino a torta ro’-ri 
il.-re -a- anello drda rosidet 
fi? ’r;rr l.e cose i cunarn re 
arante m modo che la cosmo 
nave in 0 ,-r’o-e di carcia 
tare vcnqa a trovarsi a que 
sto punto davanti alla lepre 

lì restn'de della manovra 
mmnrc affidato completnmen 
te ai piiah t quali debbono 
ird’V'dunr" direttamente la 
lepre per procedere ad un 
ulteriore avi icinqmcnto 

In queste delirate manovre 
ah specialisti americani hai 
rn acquistato ura rilevante 
esperten -a -'fh r anntìnr ut /> » • 
ivra con ah u timi farci ed 
•n particolare con qi.-'s' mt,m-, 
nel corca de! qua'e fi! i^ord e 
Cernqr 'anno p?"? f a n’rn-r 
are noeterdo * i-i 1 »/fe mai a 

• r,- h a' ’’ e rame-'io a! 
'onfaramenfo e ri avviava 
mento sempre a breve di 
stanza *atto avvistamento ot 
t-cn diretto: ed in questa fot 
fare sì concentra l'aspetto più 
interessante e più pranzata di 
tutto il prooetto Gemini, fat¬ 
tore che avrà la massima im¬ 
portanza nelle imprese cosmi¬ 
che del prossimo futuro. 


liberare il bersaglio dal suo 
profilato antitermico. Intanto 
Stafford e Cernan mettevano in 
cantiere l’operazione - salvatag 
gio simulato. 

Si tratta di una manovra che 
dovrebbe essere impiegata nel 
corso del progetto Apollo, nel 
caso che due cosmonauti (su 
un equipaggio di tre) staccatisi 
dalla nave madre per scen 
dei e sulla Luna fossero co 
stretti improvvisamente a de 
sistere dal loro tentativo In 
questo caso la nave madre do 
vrebbe spostarsi dalla sua or 
bita e andare incontro ai nati 
frughi spaziali, fermi in con¬ 
dizione di galleggiamento. 

Nell'avvicinarsi al bersaglio 
i cosmonauti hanno comunicato 
di aver scorto l’ATDA che bril¬ 
lava al sole. Subito dopo Io 
hanno perduto di vista a causa 
prima del riflesso dell’oceano 
e poi di quello delle sabbie 
del Sahara. Comunque si sono 
portati nella zona giusta, effet¬ 
tuando l’appuntamento in orbi¬ 
ta non dal basso, come nelle 
prime due occasioni, ma dal 
l’alto 

Poco dopo, mentre la Gemini 9 
si riportava a una cinquantina 
di metri dnll'ATDA. i tecnici 
hanno tentato, da (erra, di far 
staccare il coperchio del hoc 
chettone d'ormeggio facendo 
compiere all’ATDA violenti sob 
balzi azionando i suoi congegni 
di stabilizzazione (come è noto 
il razzo bersaglio non ha mez¬ 
zi propri di propulsione, a 
differenza del bersaglio tipo 
■\fjena). Nulla da fare I co 
smonauti hanno filmato il tcn 
(ativo. quindi hanno segnalato 
che non c riuscito A terra gli 
strumenti hanno dato la stessa 
indicazione 

Verso le 13.5(1 Stafford ha 
detto che sia lui che Cernan 
denunciavano una pesante stan 
chezza E' stato cosi deciso di 
rinviare l'uscita nel cosmo a 
domani e di lasciar andare 
Geritili 9 alla deriva, per con 
servare il carburante Già que 
sta mattina, infatti, il serba 
toin aveva destato preoccupa 
zinni" segnava una rimanenza 
complessiva del 30 per cento 
delle scorte, dopo un solo gua¬ 
no di volo E i tre rendez-vous 
da una parte le evoluzioni per 
refluii presso l'ATDA e foto 
grufarlo dall altra hanno fatto 
scendere ancora questa cifra, 
al 12 n 13 per cento So si vuol 
mantenere ancora la possibi 
lità di far compiere a Cernan 
la Mia passeggiata spaziale bi 
-ugna d'ora in avanti giocare 
ai risparmio 

E’ escluso che Cernan co 
munque. possa distaccare ma 
nualmente la copertura del 
l'ATDA All interno di essa tn 
fatti, vi sono alcune asperità 
e punte. Se qualcuna di esse 
lacerasse la tuta del cosmo 
nauta le conseguenze potreb 
boro essere, secondo i tecnici, 
irreparabili Cernan. invece, 
durante la Mia < pas-cggiata > 
cercherà di stare are dal finn 
<o della navicella un appa 
reo hio (xt la cattura delle 
mie rotili leonti e lo consegnerà 
.< Stalloni (ili scienziati hanno 
scoperto trarre di vita su 
grosse irei» orili che- sono ca 
dute sulla terra. 

La Gemini 9 si è forse allon 
tannta dal razzo bersaglio per 
l'ultima volta \nche se non vi 
sono comunicazioni ufficiali in 
proposito le nuove coordinate 
mostrano che la navicella co 
smica si porterà oltre il satei 
lite a una velocita di oltre 12 
chilometri per orbita Visto il 
poco carburante rimasto è del 
tutto improbabile che venga I 

lon* lt(. Iti! .T -ipm ini > m! s, I 

nel i oMVto 

\ Cupe Kcnrudv. intanto è 
sfato fornito qualche altro par- 
tico!n r ( sull'impresa Gemini W 
che fis-at.i por il 1S luglio saia 
affidata a John Ynung e Mi 
< ha» I Collins Essi efieltiioran 
no un primo rendez-vous con 
un Aaena. un secondo appunta¬ 
mento sempre con Io stesso 
razzo c, acceso uno dei suoi 
motori, devieranno per rintrac¬ 
ciare l'Afleni? lanciato nel di¬ 
cembre scorso, in occasione del 
volo Hi Gemini fi. 

Continuano a giungere a Pa¬ 


sadena. in queste ore. fotogra¬ 
fie trasmesse dalla sonda lu¬ 
nare Survegor che ha effettua¬ 
to il secondo allunaggio mor¬ 
bido della storia cosmonautica. 
Il presidente del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS Nicolai Podgor 
ni. ha invialo a Johnson il se 
guente messaggio di felicita 
zioni: t In occasione del felice 
atterraggio morbido sulla Luna 
della sonda spaziale Sitrvei/or 
accetti, signor presidente, le 
nostre congratulazioni ai tec¬ 
nici americani che hanno rea 
lizzato il successo di questo 
volo ». 

Il Survetjor aveva trasmesso, 
fino a ieri sera. 1007 fotografie, 
molto nitide.- Poi si era avuta 
la sosta causata dal movimen¬ 
to lunare che aveva sottratto 
la telecamera al campo di rice¬ 
zione degli apparecchi terre¬ 
stri; le trasmissioni sono state 
riprese alle 7.17 (ora italiana) 
di stamane sotto impulso lan 
ciato dalla stazione di Gold- 
stone, nel deserto Mojave in 
California. A sera le foto tra¬ 
smesse erano complessivamen- 
»e poco più di 2000 


Londra si ritira dall'ELDO 

Niente missile inglese 
per il satellite «europeo 


» 


La Gran Bretagna si appella a motivi fi¬ 
nanziari, ma la stampa francese lo consi¬ 
dera « un colpo all'Europa allargata » 


LONDRA 4 

li governo britannico fui dii 
nunciato che ITnghilteird si ri¬ 
tira dalla corsa saziale e an¬ 
nulla la sua paiteeipazione al 
programma dell’ELDO. l’organiz¬ 
zazione nella quale sono presen¬ 
ti Francia. Germania occidenta¬ 
le. Italia, Belgio. Olanda ed Au¬ 
stralia. 

Un portavoce del Foreign Of¬ 
fice ha attribuito questa improv¬ 
visa decisione a motivi di ca¬ 
rattere finanziario. Sull’Inghilter¬ 
ra pesava infatti una quota del 
40% della spesa complessiva del 
progetto, calcolata in 420 mi¬ 
lioni di dollari. 

Il ritiro inglese mette tra l’al¬ 
tro in forse l’esecuzione del pio 


granulia' entro il 1970 I LI. 1)0 
avrebbe dovuto metteie in or 
luta un satellite italiano con un 
missile augi» franco tedesco Gli 
inglesi a w ebbero dovuto fornii e 
il primo stadio del ia//o volto 
re. un « Blue S'reak » già spe¬ 
rimentato a questo scopo in Au 
straba. 

l-a stampa francese tende ad 
attribuire un significato politico 
all’atteggiamento assunto dalla 
Gran Bretagna. Secondo Combat. 
la decisione degli inglesi di * ta¬ 
gliare brutalmente il cordone 
che li collegava al Continente * 
costituisce un « colpo infetto al¬ 
l'Europa allargata ». proprio 
mentre si afferma l'esigenza di 
un avvicinamento tra l'Inahil 
terra e i paesi del MEC 


Il punto sull'incessante scalata al cosmo 

Si risolvono problemi 
ne nascono di nuovi 


Il susseguirsi di imprese spaziali sempre piu 
avanzate e sempre più complesse ha creato nel 
pubblico un atteggiamento particolare che cer 
to non era prevedibile al tempo dei primi Sput¬ 
nik. quando le prime imprese spaziali solleva 
vano ondate di entusiasmo in un'atmosfera di 
attonito stupore Oggi tutti sono pronti ad ac¬ 
cogliere con ammirazione ma senza alcuna 
meraviglia imprese ancora più audaci e scm 
pre più avanzate Al tempo dei primi Sputnik. 
alla meraviglia e all'entusiasmo seguiva su¬ 
bito dopo ogni impresa, la ricerca di uni. 
valutazione precisa dell'impresa stessa soprat 
tutto agli effetti delle sue conseguenze per l'im 
mediato futuro Oggi, invece, le reazioni sono 
assai meno tese, e molto meno pressanti sono 
le richieste di prensioni di valutazioni tecniche 
di sptcaaziom e di confronti 

Due temi classici della cosmonautica conti 
ntinno a svilupparsi come temi di fondo: la 
potenza dei missili e In precisione di orbite 
irniettonc e manovre diverse II pronetto ame 
virano Gemmi è stola reso pns.ihile dalla co 
strili ione e dalla messa a punto del vettore 
Titan 2 C impostato nel I9fil e dirpooit.ilc ver 
lanci spaziali da circa un anno e mezza Con il 
Titan è possibile mcUcrr in nrfiita un co'po 
eos-mirn del peso di cirro tre tonnellate e sa 
rqhhe possibile lanciare sonde spaziali del peso 
di fi o 7 quintali verso la Luna n altri pianeti 
Vn progresso nodo endentp risotto nife no' 
sibilila del missile Atta* base del proactfo Mrr 
curv e che riusciva a mettere in orbita corpi 
cosmici del peso di 12àf> chili e a lanciare nello 
spazio sonde di peso non superiore ai 2M ?V> 
chili il peso cioè del Survevor 
/ sovietici dispongono di vettori assai piu po 
lenti capaci di mettere in orbita corpi cosmici 
del peso di circa IH tonnellate <i satelliti scien 
tifici Proton pesavano quasi 13 tonnellate) c 
quindi di lanciare nello spazio pai lontano cor 
ni cosmici del peso di 3 n 4 tonnellate Con un 
Tossile del genere sarebbe quindi pos-.ibife ten 
'are iin’-mpresq turare diretta: ma r.nmn di 
iaria è necessario ohe a’tri pmi temi vengali 

j risalii 

j fin questa strada molle co-e sr.ro sfate 'Vt 


recuperati II Cosmo? 110. infatti. ha potuto nen 
trare a Terra con una manovra perfettamente 
riuscita do un'orbita il cut afiogeo era a quasi 
1000 chilometri da Terra per cui le velocità 
in gioco erano nettamente superiori a quelle del 
le varie Gemmi. VoMok e Vu'k<xl 

Il Cosmo' HO mentre ha dimostrato che la 
tecnica per il rientro da orbite ampie è ormai 
un fatto acquisito ha però messo sul tappeto 
un'altra sene di problemi di tipo hi alogico le 
gali alla permanenza a arantà zero e alla pre¬ 
senza della fasce radioattive che circondano la 
Terra. ì due cani rimasti nello spazio ben 23 
atomi accusarono al rientro condizioni fisiche 
menomate: non riuscivano g tenersi in eqtnìi 
hno erano fortemente dimagriti presentami n 
una percentuale di calcio assolutamente ecce- 
siva nel sanane 'Offrirono di tachicardia e di 
alterazioni nella pressione arteriosa Questi di 
sturbi scomparvero dopo alcuni moro» e cure- 
adequate ma il loro manifestarci pone oggi dei 
problemi dei quali qualche auro fa non m aie 
va alcuna rn-nccenza Min -tato attuale dell-- 
co se 'i può due soltanto et e l'o-ggnismo ae’ 
mammiferi -’/r» r, or> r.-aa"ce m -nasiera ne io 
tira alla vcrmnrcnzn per lumia 'empo in con 
dizioni di arai ita differenti rio quella terre.in 
e che la difesa rortro le radiazioni dello 'paria 
dere et cere d mù efficiente po'S.ihile I risai 
fati del i afa nei Cn-mo' 110 cn.titirscono ginn 
di un prerw'o ari ertimentn prima di affra-i 
tare viaggi spaziali veri e prov- e \mima di 
pensare alla permanenza di rnc-nnmu’i sulla 
[.una dare l'altrazmne gravitazionale e circa 
sei ralle inferiore che sulla Terra arretrerà 
chiarire a fondo questi problemi 
Fn altro elemento ettcnziale per la cosmo 
nautica le telecomunicazioni ha avuto uno sn 
lappo sorprendentemente rapido negli ultimi anni 
e costituisce quindi un fattore già acquisito di 
sponibdr per •/ prossimo O.-furo Ai tempi de. 
primi Sputnik »! prfptlema era q-ie'ln gel col 


Tragedia sulla statale dello Spluga 

Morti in uno scon tro 
quattro finanzieri 


Iraamentn rad-n con 'afe’lifi 


ori -ta a por 


d, recente ed altre ?t sfanrn facendo I '-a-n 
plessi e delicati prnh'cmi de''e definizione pre 
'•sa delle traiettorie del co'rr’to ar , e"’a— e-'o 
dei corpi cosmici del loro pas.aaa'O coma'’ 
dntr da una traiettoria all'altra sono 'tati ot 
ftortai- e <e ras totalmente risi,hi saro stati 
partati a uno sfnd>o assai pranzato Gli ame 
ncam hanno dimostrato di saper padra-eama 
re la tecnica complessa del pqssaaaio da una 
orbita a un'altra di una cnsrrnrai e fino a rea 
lizzare l'apprinlamentn spaziale e hanno pure 
saputo dinaere orientare e rallentare il primo 
■surveyor fino a farlo posare ro'rettamente su’ 
suolo /tirare Su questo ferrerò i sondici hnn 
ro realizzato imprese diverse tutte di grande 
rwirfa*a Le fra ; .-ffar : e del Yen:i« 2 e del Venti' 3 




T'-'a-e tale da (or cade.- >.-a delle due 'nn 
de come prev -fa sul «i.a’a t an.-re e da f a T 
va-sgre la spronici a poche m nba-a d- ch’io 
mc'n dgl p-grc’a f'rg preei-oo-e dell'ornire d-'i 
•ndlc d -’nmeiri su una fra-e'lona run a b.n 
qa 70 ndmni di chilometri anidre lerem-m'e 
’mpressinnante Operanda con gii 'fessi metodi 
e in particolare utilizzando la tecnica del lan 
no di sonde cosmiche da sa'elldi base in or- 
h-*g attorno alla Terra (tecnica che pii ame 
ri cani non hanno ancora acquisita) i sovietici 
hanno realizzato l’impresa audacissima del Lu¬ 
nik 10. il primo satellite artificiale della Luna. 
Grand» precisione ed una tecnica nuora han¬ 
no reso possibile il rientro sulla Terra del 
Ci'S un 110 . il famoso satéìliie con i cagnolini, 
rh* era H/rtn immesso fn fina nr-hitg <?*5<TÌ P*t! 

ampia rfi tutti pii altri carpi eoiwuH finora 


centinaio di rhdnmrt'i dai si<<.V. Oqg< <i rea 
tiZ'Orn rnlleqamei.fi rebus sii, .- t d’.lonze ro 
smirlte ntte'.—dc irrma i.’.i I e T Hgi'.ertr uh 
; iz~al h fin erte te Vr's. r g’i r-rrj^ri .* 
co-a spirti T~.r,’tr, ?j i ;». ? q-igii f r. rCi'Cerrr 
ip di-fan-e 7 .miei r- figuro 'anaui-tn -ira 
prei isjgne e eoe u-a qualità e’ei a*:-sim 
Gli americani <a-a r u.nh a -Cenere 'mma 
mni nprc-e r effe •" tema-zr Marte a r.r'a 
VI rr.d.onr di d-imct” di ii.ti'za operr-oo 
però con ’.'n 1r*rt"r.-e p-iffo-’o hgs-o di ?■<> 
linee offeritale eoa un arg-arato leggero e di 
pìccole dimensioni I sorretta rag hn-nn or-» 
rato tardo da lo'tnno ma hanno sui-info da’ia 
Luna mediante :! Luna 9 e la Zond 3 -ruma 
orni estremame-te mt-de enea tue volte me 
alio definite delle immna ri ebr rn-mT-om'o s 
normali schermi televisivi 

Come sì vede la siiunzime d. IVesplorazio’r 
-nsrrica è in p-e^o e rapida sviluppo su dii 

’r-r-'-ìi -i > - r tif-Ci è I ▼“ f ' - * C.t frle-rrn jC/PTr irti 

guardi .emrre p ù avan-gii a»'o r-er armo 
mese r-er mese quali dieci a- , -i 'a f o' r veri 
.qr, LJ-.-rr. .'g'i rer-rrern p-T'Of i'i 

Le »T 7 niaa'-i e'ie fi’a o a er- e g-r'O ri ami 
’n npptiTic'ernro Ter lo v’n 7’ recr-o d-Fa fg' 
inscienza rientravo ir bi/o-a parte t'O n’t oh 
filettivi diretti dc.'tn cn.-'n-gut cn ma «• r-r •’ 
sentano nel corso di qnr.to paesaggio va via 
più complessi e più diffu ih da realizzare fi 
primo traguardo cosmico c crj la conquis’a 
della Luna, non è più un argomento per rac¬ 
conti fantastici bensì un ohhiettiro concreto, 
tecnicamente raggiungibile. Ma rm è poi da 
credere che questo traguardo sia già ora a 
portata di mano e che passa essere raggiunto 
in pochi balzi, tra pochi mesi. 

Giorgio Bricchi 


Viaggiavano su una «Giu¬ 
lietta» dei Corpo che si 
è schiantata ieri matti¬ 
na alle quattro contro 
un autotreno - Ignote an¬ 
cora le cause dell’inci¬ 
dente - Illeso il condu¬ 
cente dell’autotreno 


SONDRIO. 4. 

Quattro guai die (li Finanza 
sono morte sul colpo in un pau 
roso incidente stradale av v e 
liuto poco dopo le 4 di questa 
mattina sulla statale dello Sp n 
la. o ixichi chilometri di di 
stanza dal valico di confine con 
la Svizzera di Villa di Ghia 
venna. 

1^? vittime, che viaggiava 
nr> su una « Giulietta » del 
comando dello guardie di Fi 
nan'n di Villa di Chiavernia 
sono: Innocente Spadella. 27 
anni, di Ragusa: Vittorio 

Ciacci. 24 anni, di Pesalo. 
Vaimelo Pani. 27 anni di Ca 
gliari; Vittorio Petrelli 27 nn 
ni, di Ancona. 

La « Giulietta ». giunta a 
Prosto di Piuro poco do|xi 
le quattro di mattina, è an 
data a cozzare in curva, a eie 
vaia velocità, contro un auto 
treno che proveniva dalla di 
rezione opposta. L’autotreno 
era guidato da Emilio Cerfo 
glia che aveva al suo fianco 
il fratello Franco: ambedue 
‘-uno illesi La » Giulietta » era 
guidata da Innocente Spadola 

L’mcidenU appaio mspieg.i 
bile e si tende a attribuii ne 
la causa a un improvviso mia 
Mo mecca me.» della -< Giuhet 
ta v All itnpi o\ \ iso ha di 
dilanilo l'autista deH’autoticno. 
mi sono vispi sbucale (lavali 
ti la "Giulietta ' Non ho fatto 
a tempo a rendermi conto di 
nulla: (xichi istanti e lui sen 
tifo lo schianto dell'automobile 
incastratasi sotto il muso del 
mio mezzo ». Dalla « Giuliet 
ta » si sono levate subito le 
fiamme che però i due fratel¬ 
li Cerfoglia sono riusciti a spe 
gnere con le loro giacche. Per 
i quattro finanzieri però, non 
c’era più nulla da fare: tutti 
morti sul colpo. 

Dai primi rilievi risulta clic 
molto probabilmente il guida¬ 
tole della 'Giulietta», enti a 
to nell'anima curva di Prostri 
di Piui o ha cambiato marcia 
(bissando dalla quarta alla tor 
za. ì segni dei pneumatici sul 
l'asfalto indicano infatti un 
brusco mutamento di velocita 
e quindi un disordinato tenta 
tivù di frenate discontinue che 
non fa estimici e la possibilità 
che proprio i freni non abbia 
no risposto Sparlala è stato 
trovato con le mani disperata 
mente avvinghiate al volante, 
probabilmente nel tentativo e 
stremo di correggere la traici 
toiia delimito 

La Polizia stradale sta con 
ducendo le indagini, mentre 
il Sostituto procuratore di Sun 
drio. doti Rebori ha conci s 
'o la rimo/ioiu di Ilo salme 
che 'ono state portate ne!!*» 
spedale (li Chiavi mia dove v 
stata allestita la camera ai- 
dente Sul luogo della sciagli 
ra sono subito giunte, nella 
mattinata, le autorità militari 
de! Corpo: il comandante del 
gruppo di Sondrio della G d F . 
maggiore Vaiali: il « oloniicllo 
De Laure liti.' da Como e. da 
Milano, il comandante ridia 
Zona lombarda generale Berte 
Le quattro vittime farevano 
tutte p.irte della compagnia 
della G d F di Chiavenna 

InniKcntt spadola doveva 
lasciare oggi pomeriggio il co 
mando di Chiavenna pr r altra 
ei( stillazione Era tornato al 
la 'uà compagnia da tre gior 
m appetia. do|»o una conva 
le'eenza di un mese conees'a 
gli in -egmto olii ferite rqior 
tate (contusione giave- alla 
'palla 'imstra e altre alita 
'ioni) nel corso di una ag 
gressione che aveva subito a 
opera di alcuni t spalloni * nel 
torso di una azione anti con 
trabbondo in zona rii confine. 
Questa mattina alle tre e mez¬ 
zo era 'tato -svegliato per an- 
[('are a rilevare con la «Giu 
| betta ». dal 'ervizio comincia 
! to alle 22 uri '(ra. ì tre fi 
1 ’wn/it ri che avevano fallii il 
j turno rii guardia a Villa Chia 
j vrnna ''lilla via rl< 1 ritorno 
» !o -(antro c la morte. 

! I fratelli Cerfoglia — eia 
gesti 'Cono una imprt'a di au 
totra'porti — m erano alzati 
all alba a Chiavenna fier por 
tane nn carico di orzo dt'ti 
nato alla birreria « Spiuga » a 
pochi chilometri dalla cittadi¬ 
na. Lireidentc è avvenuto 
quando erano m viaggio da 
appena dieci minuti 


Ospite della CGIL 
il segretario dei 
sindacati cubani 

E in qucMi 2 .orni in Italia mi 
invito della CGIL, il 'egretario 
generale della Centrale sindacale 
r.voluzionaria cubana. I-azaro 
Pena, che ha avuto alcuni col¬ 
loqui con la segreteria confede¬ 
rale della CGIL. Nel corso del 
suo soggiorno il segretario gene 
rate dei sindacati cubani si re^ 
cherà anche in visita in altre 
atti tubane. 
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LO HA DETTO MALAGODI 

• L’on. Malagodi ha detto che la Giunta valdostana 
imposta da DC e PS1 contro la volontà degli elettori 
« non avrebbe potuto nascere e non potrebbe vìvere 
pei che non av rebbi la muggini an/a se non ei fosse il 
>oto <1( terminante dei liheiuli < Malagodi ha anche detto 
che il voto del PI I e stato dato nei » remi» ie possibile 
una rottura con i comunisti tanto nel potere quanto nel 
inogramma ». 

Che cosa ha da rispondere la DC? 

0 Non ho da rispondere mente, perche è vero 
che la Giunta valdostana sì regge con l'appog¬ 
gio determinante delta destra liberale, perchè 
è vero che la vergognosa operazione condotta 
contro l'amministrazione democratica della 
Valle ha nn preciso scopo antiaulonomisla e 
reazionario 

Che cosa ha da rispondere il PSI ? 

0 Non ha da rispondere niente, perche è 
vero che. nonostante le solenni deliberazioni 
prese dalla sua Direzione, il PSI ha ormai ac¬ 
cettato m Val d'Aosta <1 volo determinante 
delta destra liberale, piegandosi alle servili 
condizioni impostegli dall'alleanza con In DC 

© Per difendere e sviluppare l'autonomia delle 
Regioni, per ballere e liquidare il centro¬ 
sinistra che per vivere ha ormai bisogno dei 
voli di destra, vola a sinistra 


vota P.C.i. 
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F. W. DEAKIN e G. R. STORRY 


IL CASO SORGE 


EINAUDI 



L'enigmatica figura della «spia del secolo» in 
una magistrale ricerca storica. «Saggi» L. 3000 





LE GRANDI 

EPOCHE 

DELL’ARTE 

Realizzai* in quattro *nm da una redazione Inter¬ 
nazionale. questa stona universale delie espressioni 
artistiche esce confen-poraneamenit ,n Inghilterra 
t negli Stati Un li 


12 volumi .4000 pagine complessiva 
400 iliustraz*onl a colori^5000 iliustfazioni W» 
t volume ogni quattro mesi 

L 10 000 prezzo di ciascun volume 
l_ 9 000 prezzo speciale per chi prenota 

l’intera opera entro il 31 luglio 1906 

PRENOTATEVI SUBITO 
PRESSO IL VOSTRO LIBRAIO 


a 

E uscito: 

Giovanni Becatti 
L’ETÀ 1 CLASSICA 


SANSONI EDITORE 


L'opara può et aera acquistata • rata prtat* 

la filiali a fa agamia dalla 

UNIONE EDITORIALE 

— — ■ m ,] - -Tirr 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / domenica 5 giugno T966 


Decisione congiunta dei sindacati dopo un nuovo contatto 


* • » * * * * - ‘ , . *•' 1 'y • • * ‘ * ' '« .«5» 

Metallurgici : estremo tentativo 


Inattuati gli articoli 10 e 39 


Sulle pensioni j in ogni stagione con 


Settimana sindacale 


Padroni e governo 
resistono ancora 


Qual è la situazione*, sul fron¬ 
te operaio o contrattuale, n un 
mese dall'Intesa ili massima fra 
eonfeilera/ioni .sindacali n pa* 
ilrouali per lo sblocco delle nu¬ 
meroso vertenze aperte nell'in¬ 
dustria? Per niellili* categorie è 
stalo rimo-so il liloeeo delle 
trattative, per altre non aurora; 
per nessuna appare più forza¬ 
lo il Idoreo ilei salari e ilei di* 
■ itti, l'inè il Idiiero del rappnr- 
lo ili lavoro ni livelli dei pro¬ 
pellenti ronlrjlli. Inoltre non 
appare ani-ora differente l’atlejz- 
giniiicntn deali industriali pri- 
\ati da quello delle industrie 
imlddirlie. F,’ per questo elio la 
tensione è rimasta \i\n nnelie 
nell'ultima settimana: e a quel¬ 
la elio e’era nelle fnlilirirln*. Ita 
fatui riseonlro quella elle sale 
nelle rnmpnano e sj aeni‘re nel 
imlddieo impiego. 

Tutto ciò lia ima «picga/ionc. 
l’or provalo ila ilari polpi e 
Iravaaliato da dispensi, il fronti* 
padroni-governo ir-i-le snll.i li¬ 
nea del emileniioenlo salariale: 
dopo Costa e Moto, -un spili 
(adornllo e Carli a ripetere la 
lesi elio non pos-ono alimentare 
nè il eospi del lavoro nò la 
•pesa pnlddit-n. Il cntivi-gnu del¬ 
la Confindustria sulla « puliti- 
ea ilei redditi n lia fallo pro¬ 
prio a nome dei eapitalisli ita¬ 
liani lino sinimentn eoi si op¬ 
pone la classe operaia in tutta 
FI airopa, pnieliè esso si appli- 
ea soltanto al salano — con¬ 
tro il salario — e a nessiiii'allr.i 
paleso ria peoni mi ieri. 

\l "uvei nature della Banca di 
Italia, elu- lia nimvaineiile len¬ 
ii//. ilo il n no » del eapilalismn 
alla ela'-e operaia, il '< no » d**l 
profitto al salario, hanno icpli- 
i-alo sia la CGIL, «in la UIC, sia 
la CISL. pur con sfumature di¬ 
verse. Quel che si contesta da 
parte dei simlaenli. è che ser¬ 
va Vrfhciimza sociale ima linea 
la quale vede nel salario mi fat¬ 
tore non "ià trascinatile hensi 
fiottante dello svilupno. Gli ciu¬ 
ci e le dife;o che la Confindn- 
stria e la stampa padronale han¬ 
no fallo in favore di Carli, nto- 
•Irano quanto quella lìnea sia 
estranea e *ntacoui«tica rispet¬ 
to all'interesìe ilei lavoratori. 

l'eco dunque perchè il vero 
Ideerò salarìal-rnntmttuale - in 
atto da tempo, con ron*ejtuen/e 
«ni uinntc-paglic, sui livelli ili 
occupazione, sui lassi di sfrut¬ 
tamento e sulla -i condizione 
operaia ». resta in piedi nono¬ 
stante Copertura o la coiivora- 


zione di trattative. Eppure que¬ 
sto centro-sinistra agonizzante 
ha stanziato altri 330 miliardi 
della collettività per esentare 
gli industriali dal pagamento di 
una palio degli oneri sociali, 
cosa elio nei duo aulii trascorsi 
ha già sensibilmente fatto ri¬ 
durre il co-io del lavoro, eppu¬ 
re la produzione aumenta, la di- 
«occupazione dimimii-cc e le 
previsioni degli imoreuditori so¬ 
no otlimì-tiche. I.o sono per¬ 
che riposano siiH'ipotesi ili con¬ 
tralti rinnovati qtia«i «cn/a co¬ 
sto. o addirittura non rinnovati. 

I/and.imenlo delle trattative 
dei metallurgici è eloquente. f,e 
aziende JR|-F.\I han già re¬ 
spinto maggiori diritti di con- 
Iratln/iouc aziendale e effettivi 
diritti di funzionalità sindacate: 
sul primo punto, altrettanto han¬ 
no fatto le aziende private. I 
sindacali hanno dello clic ro-ì 
non serv irelihe continuare a di¬ 
scutere: e nella settimana en¬ 
trante «j Vedrà «e (n|e monito 
•ara servilo. Infatti ima tratta¬ 
tiva eoulraltiude come questa 
non è il gioco del poker, tirivi* 
ehi vuol andare a a vedere » può 
nnelie non trovar niente, per¬ 
chè l’altro stava bluff mulo. Si 
tratta per migliorare qualcosa 
nei salari e nei diritti, non per 
ritoccare mtalche caput erso e 
sbocconcellare una fettina di 
« torta n. I.n forte pre=-ione dei 
metallurgici «lice anche questo: 
ciò vai** pure ner le trattative 
ilei minalori e .-di'\lil.d'i flflIV 
elle non «••minami and ire inc¬ 
elili Ciò deve valere anche pel¬ 
le (dire, rumoeali* fra gli ali¬ 
mentari.ti. i cementicii. ì litui, 
grati \ i snnii poi categorie lilia¬ 
li gli edili, i fnt-tinri.il. Ì cava¬ 
tori c ah imè ilell’nlimcnlazione. 
che fintino continuato questa 
settimana la lotta poiché non 
c’è neppure l'indizio di una 
trattativa. 

Vi sono le trattative dei brac¬ 
cianti e delle llinndiiie. giunte 
alla rottura o quasi: , e quelle 
del pubblico impiego, clic limi¬ 
no provocato dttr scioperi dei 
postelegrafonici, un annuncio ili 
srinpern ilei ferrovieri, una mi¬ 
narci» di agitazione degli sta¬ 
tali. Contro le resistenze c le 
manovre con cui padroni e go¬ 
verno difendono la propria li¬ 
nea ilall’olTensiva dei lavorato¬ 
ri, la parola d’nrdine rimane 
dunque: forzare il hloreo. 

a. ac. 


mercoledì con l’Intersind il governo \ Y ì3nità —, 


Saranno presenti anche le tre Confederazioni - Martedì e 
mercoledì nuova sessione d'incontri con la Confindustria 
Iniziato il CC FI0M con una relazione di Trentin 


Nei raccolti in corso 


I mezzadri 
applicheranno 

V 

la legge 


Venerdì scorso ha avuto luoco 
presso il Ministero dcU'Agricol- 
tura un nuovo incontro triango¬ 
lare — ministero, sindacati e 
associazioni padronali — per cor¬ 
care un accordo sull'applicazione 
della legge n. 756 sui patti agrari. 
Questi incontri si trascinano or¬ 
mai da sei mesi o. ancora una 
volta, non vi è stato alcuno svi¬ 
luppo positivo. « Al contrario — 
dice una nota sindacale — sem¬ 
bra siano stati registrati imgi- j 
dimenti da parte della delega- ! 
/ione dei concedenti che. se ri- I 
confermati nel prossimo incontro 
fissato per mercoledì 8 giugno, 
indurranno le organizzazioni mez¬ 
zadrili a prendere atto della 
mancanza di volontà dei conce¬ 
denti a mezzadria di voler con¬ 
cludere un accordo ». 

Negli ambienti della Fcdcr- 
piczzadri CGIL e della UIL si 
rileva che un accordo che com¬ 
prometta la ripartizione dei pro¬ 
dotti e degli utili al 58%. la di¬ 
sponibilità dei prodotti e la di¬ 
visione delle spese a perfetta 
metà non potrà mai essere ac¬ 
cettala dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei mezzadri. La legge sui 
ivutti agrari, rilevano i sindacati, 
afferma po>izioni ben diverso via 
quelle difese dagli agrari c per¬ 
tanto ritengono indisixmsabìle che 
il governo «i pronunci facendo 
valere la volontà polìtica e ’e 
norme vite i',iirar»*r.o il Parla¬ 
mento ueTaiviovare la legge j 
n. 756. 

1 mezzadri, per parte loro, stan¬ 
no svilupiundo iniziative di lotta 
« livello di ogni azienda decisi 
■ far valere t nuovi diritti e 
«d impedire che i prossimi rac¬ 
colti si trasformino nuovamente 
in oggetto di contestazione. Be¬ 
ninteso. i mezzadri sono decisi 
a mettere in atto tutte le forme 
di lotta sindacale per ottenere il 
riparto immediato del 58' c e tl 
saldo dei conti alle condizioni 
della legge. Tocchctà al gover 
no e at padroni assumersi la 
responsabilità di cercare di sot¬ 
trarre ai lavoratori i diritti ac¬ 
quisiti che corrispondono, oltre¬ 
tutto. a bisogni urgenti delle fa 
miglio lavoratrici e al frutto del 
loro lavoro. Bisogna ricordare, 
infatti, che i redditi dei mezza¬ 
dri non raggiungono le mille lire 
giornaliere e che questa cate¬ 
goria è persino privata di ele¬ 
mentari integrazioni previden* 
«;»ij mm eli familiari 

• lt indennità di malattia. Jn 


una situazione in cui le possibi¬ 
lità di passaggio al lavoro nella 
industria sono ben poche, la 
* condizione mezzadrile » diviene 
olt remodo pesante e pone un 
problema politico che tutte le 
forze democratiche devono pren¬ 
dere a cuore. 

In questo senso si è pronuncialo 
anche il convegno interregionale 
del PCI che si è tenuto sabato e 
domenica 28 29 maggio a Siena 
e che ha deciso la presentazione 
eh una nuova legge jx*r il supera¬ 
mento • mezzadria. 

RISAIE — K’ cominciata la 
lotta nelle risaie per il nuovo 
contratto ni monda dopo la rot¬ 
tura unitaria del 3 etugno a Ver¬ 
celli. I sindacati hanno chiesto 
una paga di 380 lire l'ora e altri 
miglioramenti contrattuali che 
sono stati ostinatamente rifiu¬ 
tati dal padronato. Il rifiuto pa¬ 
dronale è particolarmente odioso 
nel momento in cui il settore del 
riso si avvia verso un raccolto 
di sette milioni di quintali: un 
milione e mezzo di quintali in 
più dell'anno precedente. • 

BRACCIANTI — Il Comitato 
centrale della Fcderbraccianti, 
già convocato por domani 6 giu¬ 
gno. è «tato rinviato al 1011 giu¬ 
gno. per esaminare lo sviluppo 
delle lotte aziendali e provm 
ciah nonché l'esito delle tratta¬ 
tive sui contratti nazionali sala¬ 
riati e braccianti che riprendono J 
martedì. 

CONTADINI — Ina forte ma¬ 
nifestazione contadina si c svolta 
ieri sera a Andria. indetta dal¬ 
l'Alleanza provinciale dei conta¬ 
dini. Delegazioni di coltivatori di¬ 
retti. contadini, fittavoli sono af¬ 
fluite da centri agricoli della 
provincia come Gravina, Alta- 
mura, Bitonto. Terlizzi. Ruvo. 
Carato. Bi«ceglio. Ca«amassima c 
da altri comuni minori, t n lun¬ 
go corteo, che tra preceduto da 
varri aericoli o trattori, si e 
mosso dalla piazza municipale e 
ha percor.-o le v ie di Aurina con 
centinaia di cartelli e bandiere 
I.a mamfe'tazione si è civicìu-.i 
nella grande piazza Caluma do 
ve ha parlato il segretario re 
gionnle dell’Alleanza dei conta¬ 
dini, Mario Giannini. Al centro 
della manifestazione vi è stata 
la richiesta al ministro del la¬ 
voro di iniziare subito le tratta¬ 
tive nazionali per la definizione 
del livelli rii aaiistenza e di pre- J 
vi (tenia per i contadini. 


I tre sindacati dei metallur¬ 
gici hanno avuto vieri un ultimo 
contatto con l’Intersind e 
l'ASAP, per il contratto dei 
150 mila delle aziende Illl- 
ENI. Al termine del colloquio 
è stato diramato il seguente 
comunicato congiunto: 

« Negli incontri svoltisi al- 
rintcrsind ASAP per il rinnovo 
contrattuale metalmeccanici nei 
giorni 3 -l giugno, le organiz¬ 
zazioni sindacali FIM, FIOM. 
UILM hanno ricevuto dalla 
controparte una serie di rispo 
ste sui problemi dei diritti sin¬ 
dacali. della classificazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori e della 
parità normativa impiegati-ope¬ 
rai. La valutazione fatta con¬ 
giuntamente dai tre sindacati 
su queste risposte e su quello 
già date nella scorsa sessione 
di trattative in ordine ai diritti 
di contrattazione integrativa e 
per la UILM di articolazione 
settoriale contrattuale, è stata 
complessivamente negativa, e 
tale da impedire un utile pro¬ 
seguimento dei negoziati. Tut¬ 
tavia. avendo i sindacati, in 
un estremo sondaggio della po¬ 
sizione della controparte, rece¬ 
pito la possibilità che le posi¬ 
zioni espresse possano essere 
rimediate e modificate nel corso 
di un incontro conclusivo, si è 
giunti alla determinazione di 
incontrarsi nuovamente con 
l’ASAP-Intersind mercoledì 8 
giugno alle ore IL Dato l'anda¬ 
mento particolare assunto dal¬ 
le trattative e il carattere con 
elusivo del prossimo incontro, 
le Federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria hanno deciso di parte¬ 
cipare all'incontro stesso alla 
presenza delle rispettive Con¬ 
federazioni *. 

Manto, martedì e mercoledì 
avrà luogo la nuova sessione di 
incontri con la Confindustria. 
per quasi un milione di metal¬ 
lurgici delle aziende private. 
Con la Confindustria, i primi 
approcci sono risultati dif¬ 
ficili, e non si è andati 
più in là del primo pun¬ 
to. relativo alla contrattazio¬ 
ne integrativa aziendale da 
parte del sindacato. Gli indu¬ 
striali. dopo aver ascoltato una 
diffusa cd esauriente illustra¬ 
zione delle altre richieste comu¬ 
ni dei tre sindacati (diritti sin¬ 
dacali. parificazione normativa 
operai-impiegati, orario di la¬ 
voro e aumenti salariali), deb¬ 
bono cominciare a fornire il 
proprio giudizio. Una sessione 
ultimativa di questa prima fa«c 
di incontri c già prevista per 
il 14-15. 

Nel pomeriggio, si c riunito 
il comitato centrale della 
FIOM-CGIL, die concluderà i 
lavori oggi. La discussione c 
stata aperta da una relazione 
del segretario generale Bruno 
Trentin. il quale ha svolto una 
ampia illustrazione dello stato 
raggiunto dalle trattative con 
l’Intersind e con la Confindu¬ 
stria. Dagli incontri fin qui 
avvenuti, le trattative appaio¬ 
no ardue, e del testo i tre sin¬ 
dacati le fivevano ritenute ve¬ 
nerdì pressoché impossibili 
con i'Intersind; poi si è aperto 
forse uno spiraglio, e si avrà 
il nuovo incontro. Ma in gene¬ 
rale. Trentin ha rilevato il per¬ 
sistere di una linea negativa 
del padronato, pubblico e pri 
vato. 

Con la Confindustria, pur cs 
scudo stato con forza c unità 
sgombrato il terreno dalle pri¬ 
me pregiudiziali, la discussio¬ 
ne c stata defatigante, per 
una chiara intenzione di logo¬ 
ramento da parte degli im¬ 
prenditori. Ci sono divergenze, 
fra i padroni, sui tempi, sui 
modi e anche sugli sbocchi 
della trattativa, c della intera 
vertenza. I sindacati hanno 
però impedito dilazioni inac¬ 
cettabili. e imposto tempi pre¬ 
cisi alla discussione: il termi¬ 
ne — ha ricordato l’oratore — 
rimane il 15, data entro la 
quale dovremo avere una ri¬ 
sposta. di massima ma pre¬ 
cisa. - 

Trentin ha rammentato la 
linea con la quale Costa ha 
esordito, tornando al vertice 
della Confindustria. E’ una 
linea di pianificazione « conge¬ 
lante » dei diritti di contratta- j 
7i'one. sulla quale si sono già 
avuti chiari sintomi nei primi j 
contatti; quanto Coria ha det- j 
to a Fiuggi — al convegno pa- | 
dronale sulla « politica dei i 
redditi t — non fa che con fon- ! 
marlo. Questo è un aspetto ! 
qualificante della « via mae j 
rira » tracciata da Coria I 
sindacati hanno già reagito, 
provocando l'abbandono di una 
serie di pregiudiziali. Ma la 
disponibilità a una trattativa, 
non è disponibilità a un discor¬ 
so prefiguratamente « globale» 
sul contratto; e tanto meno 
accettazione di una tregua sin¬ 
dacale a tempo indot ermi 
nato. 

Quanto aU'Intcrsind. Tren 
tin ha dettagliato le posizioni 
emerse, che non sono certo 
servite ad attenuare la valuta 
zione pessimista, ribadita prò 
prio ieri dai tre sindacati. 
LTntersind, dopo aver rinun¬ 
ciato a un discorso sul «co¬ 
sto globale >. ha accettato di 
incontrare 1 sindacati ma solo 
per rispondere *u ogni punto 
sostanzialmente in termini ne¬ 


gativi. Si tratta dei diritti sin¬ 
dacali. delia contrattazione 
aziendale, della parificazione 
normativa operai-impiegati. E’ 
stata invece fatta qualche of¬ 
ferta circa le trattenute sin¬ 
dacali e la quota di servizio: 
ma se ciò viene ritenuto un 
mezzo per « agganciare » i sin¬ 
dacati. il gioco non riuscirà. 

Di fronte a « offerte * inac 
cettabili, l’incontro ultimativo 
e risolutivo di mercoledi, di 
venta l’occasione per un serio 
ripensamento da parte dell'In- 
tersind. E la presenza delle 
confederazioni — richiesta dai 
sindacati — servirà a impedi¬ 
re manovre in extremis. Infat¬ 
ti. ha detto Trentin. siamo al 
dunque. Se si valutano le pro¬ 
poste Intersind-Asap circa i 
diritti di contrattazione e di 


vita del sindacato nell'azien¬ 
da. si vede come esse siano 
lontane tanto dalle richieste 
unitarie, quanto dalla prima 
circolare del ministro Bo che 
è ormai di 4 anni fa. 

Per la FfOM — ha infine 
rilevato Trentin — quelle ri¬ 
vendicazioni, questa prima 
parte di richieste, sono asso¬ 
lutamente qualificanti di un 
atteggiamento imprenditoriale 
e di una possibilità di tratta¬ 
re. Nell'incontro di mercoledì, 
ciò deve subire un radicale 
mutamento, da parte dell'In- 
tersind, altrimenti non vi è 
che una strada: la ripresa del¬ 
la lotta. 

E’ poi Iniziato il dibattito, 
che proseguirà oggi. E' previ¬ 
sto un comunicato finale del 
comitato centrale. 


non si muove 

L’INPS non presenta il rendiconto che coni- 
“ porta un aumento automatico 


Ferrovieri, statali e PT 


Pubblico impiego 
si preparano le 
lotte unitarie 


Annunciato un nuovo sciopero di 48 
ore negli appalti FS - Prosegue l'appli¬ 
cazione del regolamento nelle Poste 


I sindacati di categoria dei la¬ 
voratori degli appalti ferroviari 
dopo aver sottolineato il successo 
dello sciopero unitario del 31 
maggio contro i licenziamenti, 
hanno reso noto, con un loro co¬ 
municato. la nuova decisione di 
lotta: uno sciopero di 48 ore a 
partire dal turno di notte di mer¬ 
coledì 22 giugno. 

Quella degli appalti completa 


Durante lo 


sciopero dei laterizi 

2 sindacalisti 
arrestati 
a Salerno 


Il compagno Amedeo Man¬ 
zo. segretario provinciale del 
sindacato laterizi di .Salerno c 
l'operaio Cipriano Landi sono 
stati arrestati stamane, da¬ 
vanti alla fabbrica D’Agosti¬ 
no, di proprietà del presiden¬ 
te dell’associazione industriali. 
L'arresto è avvenuto in un pe¬ 
sante clima di intimidazioni, 
minaccie e provocazioni, do¬ 
po un'assemblea organizzata 
dai sindacati e quando il com¬ 
pagno Manzo c l'operaio Lan¬ 
zi stavano allontanandosi per 
dirigersi, come tutti gli altri 
lavoratori, verso le loro abi¬ 
tazioni. 

L'ingiustificata misura rìiret 
la evidentemente a spezzare 

10 spirito unitario e la com¬ 
battività dei lavoratori, ha su¬ 
scitato vivissimo sdegno. La 
Camera del lavoro ha imme¬ 
diatamente convocato il con¬ 
siglio delle leghe. 

Nonostante le gravissime 
provocazioni e l'arresto dei 
due sindacalisti, tuttavia, an¬ 
che a Salerno come in tutta 
Italia la seconda giornata di 
sciopero dei laterizi decisa dai 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL. e UIL è p'enamente riu 
«cita. Le astensioni sono state 
ovunque altissime, con punte 
fino al cento per cento 

EDILI — FI 7 e il 15 giugno 
gli edili attueranno due nuovi 
scioperi nazionali di 24 ore per 

11 contratto. 

ALIMENTARISTI - E* ini¬ 
ziato ieri con pieno successo 
Io sciopero unitario dei lavo¬ 
ratori idrotermali. Nel centro- 
sud la categoria sciopererà 
anche oggi. 

CAVATORI - I 70 mila ca 
vaton. in lotta da due anni 
per il contratto, hanno iniziato 
uno sciopero articolato di 48 
ore. che si concluderà il 26 
giugno, dopodiché attueranno 
un'astensione nazionale. 

TERMALI -1 lavoratori delle 
aziende termali scioperano uni¬ 
tariamente martedì per il con¬ 
tratto. 


il quadro dell’azione in corso fra 

i ferrovieri die, come abbiamo 
riferito ieri, si accingono ad aste¬ 
nersi dal lavoro martedì'14, men¬ 
tre il giorno prima sciopereranno 
gli assuntori addetti ai passaggi 
ai livelli e alle stazioni. II per¬ 
sonale di macchina e viaggiante, 
dal canto suo. si accinge a sta¬ 
bilire autonomamente l'inizio drl- 
l’azione per la revisione della 
normativa sull'orario di lavoro. 

La decisione unitaria dei sin¬ 
dacati fenovieri è stata accolta 
(i.i generali, unanimi consensi. 
Nel corso di assemblee die si 
vanno svolgendo negli impianti 
e nelle scili principali i lavo 
ratori confermano la decisione 
di lotta fino al conseguimento 
delle rivendicazioni sul tappeto 
da anni. Anche perché mentre 
il gocetno parla di riforma « pre¬ 
via discussione coti i sindacati ». 
i’Amininistrazione delle FS pro¬ 
cede imperterrita per la sua 
strada seminandola di licenzia¬ 
menti (negli appalli), di rifiuto 
ad una sistemazione organica 
(per gli assuntori), di aumento 
dello sfruttamento (t>er il per¬ 
sonale viaggiante), di « tagli » 
dei cosiddetti « rami secchi », 
mentre prepara l’aumento delle 
tariffe. Insemina, i tecnocrati 
delie FS facoriscono il disegno 
di una crescente privatizzazione 
dei trasporti ai danni, soprat¬ 
tutto. delle ferrovie e. quindi, 
dei ferrovieri c defili utenti. 
K' contro questa ime;» clic a—-un 
tori, ferrovieri e opet.ii degli 
appalti conducono la loro batta 
glia. Segnaliamo, infine, la deci¬ 
sione de! SIN'DIFE (dirigenti e 
funzionari delle ferrovte) di pas¬ 
sare * all'azione sindacale ricer¬ 
cando il massimo rii unità con 
gli altri sindacati ». 

Per nulla diversa la situazione 
nelle porte e nei telefoni di Sta¬ 
to. I sindacati, nella ritrovata 
unita d'azione, do;m lo sciopero 
di 48 ore svolto*-! nei giorni 
««.orsi hanno deciso di incontrarsi 
mercoledì per stabilire — é detto 
m una nota congiunta — « le 
forme e le modalità della nuova 
azione sindacate i. Il fiiorno pn 
ira. infatti, martedì dovrebbe 
aver luogo t'incontro dei sinda 
tati del pubblico impiego con i 
ministri interessati alle vertenze 
in atto. In tale riunione — è 
detto nel comunicato — i sin¬ 
dacati « ribadiranno l'urgenza di 
dare soluzione alle note rivrn 
dicazioni proprie dei PT rela¬ 
tive alla riforma delle struttine 
aziendali ed al uassetto dette 
qualifiche v degli stipendi, atta 
icvisiwìc delle competenze acce.' 
.-oric da tr.idur.-i in un compenso 
articolato sulla b.oe dt i grandi 
settori operativi, quale riconosci 

ii enti* legato ai i.-cl.i. ai disagi 
cd alle re'pon«abihta connesse 
alle .'pecializza/nwu delle fun/io 
ni PT ». 

Pertanto, i postelegrafonici p r o 
seguono nella loro azione sinda 
cale applicando il regolamento 
Anche se questa forma di lotta 
provoca inevitabili disagi, è piu 
lieve della astensione totale. I la¬ 
voratori non hanno altra scelta. 
Prima del conglobamento i PT 
erano costretti a lavorare per 
300 mila ore di straordinario per 
coprire i vaioli degli organici 
(mancano ben 14 mila unità per 
i servizi PT). Con l'attuazione 
del conolobamcnto lo straordina¬ 
rio c «tato as-.orbito. ma il la 
voro e rimasto ri<i fare |>er n:i 
t’AmnuniM razione PT ha interi 
Mficaio lo «fruttar! ento In-om 
ma al danno economi, r: «ululo 
si e rtgfimnta la beffa di un la 
voro «t-mpre da compiere ma 
gratuitamente. 

Domani si riuniscono a con 
grcsso, alla Domus Manae, gli 
aderenti al STXDIP (oiganizza- 
nona dei funzionari • «tingenti 
PT). 


La Federazione italiana pen¬ 
sionati aderente alla CGIL af¬ 
ferma — in un suo comuni¬ 
cato — che il ritardo dellTNPS 
nel presentare seri rendiconti 
sul bilancio e gli avanzi di 
gestione del 1965 per il Fondo 
adeguamento pensioni ed i ri¬ 
tardi governativi nell'elaburare 
le proposte per misure di rifor¬ 
ma del pensionamento imposte 
dall'alt. 39 della legge n. 903 
del 1965 accrescono il già forte 
malcontento dei pensionati. 

Già il Congresso nazionale del¬ 
la Federazione pensionati, po¬ 
nendo a] centro la riforma del 
pensionamento per tutte le cate¬ 
gorie con l’adeguamento auto¬ 
matico delle pensioni alla dina¬ 
mica delle retribuzioni, la demo¬ 
cratizzazione degli istituti pie- 
videnziali ed assistenziali, la 
riforma sanitaria, oltre alle spe 
ciliclu* rivendicazioni ili settore, j 
sollecitava l'applicazione im¬ 
mediata (lell’adcguamento del¬ 
le pensioni stabilite in relazione 
agli avanzi di gestione (art. 19 
della legge 903) con decorrenza 
dal 1° gennaio 1966 e l'attua¬ 
zione dei criteri di aggancia¬ 
mento delle pensioni alle retri¬ 
buzioni previsti dall'nrt. 39 della 
stessa legge. 

La imponente manifestazione 
svoltasi FU maggio a Mo¬ 
dena, a conclusione del Con¬ 
gresso. con la partecipazione 
di 40.000 pensionati convenuti da 
ogni parte d'Italia, aveva riba¬ 
dito con forza tale necessità. 

Suli'art. 39 il ministero del 
Lavoro non ha ancora sot¬ 
toposto proposte ai sindacati 
c neppure alla Commissione 
parlamentare costituita per leg¬ 
ge. Circolano, al tempo stesso, 
voci secondo cui si intenderebbe 
rimandare ancora le misure di 
riforma. Sul calcolo degli avan¬ 
zi di gestione l’INPS deve an¬ 
cora presentare il necessario 
rendiconto, basato su cifre at¬ 
tendibili. e si rimandano conti¬ 
nuamente le riunioni degli or¬ 
gani di amministrazione, in 
quanto non vi è ancora una 


seria impostazione dei bilanci 
quale è richiesta per la giusta 
valutazione degli avanzi di ge¬ 
stione. 

Circolano inoltre dati contrad¬ 
dittori che lasciano intrave¬ 
dere manovre tese a masche a- 
re la reale situazione del Fon¬ 
do e negare ai pensionati quello 
che ad essi spetta. . 

In centinaia d'assemblee, nelle 
sezioni territoriali e di catego¬ 
ria. i pensionati hanno espresso 
la più viva indignazione e in 
vinto centinaia di ordini del 
giorno al Governo ed al Parla¬ 
mento. 

Interprete del diritto e delle 
giuste aspirazioni dei pcnsio 
nati, la Segreteria nazionale 
della Federazione, in accordo 
con la Segreteria della CGIL, 
sta assumendo nuove iniziative, 
tra le quali una conferenza 
stampa a Roma. 

Riunioni regionali si sono svol¬ 
te a Milano ieri, a Torino oggi. 
Altre sono programmate per i 
prossimi giorni. 


Raddoppiate 
quest'anno 
le ore 
di sciopero 


Le ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro nel corso del 
primo trimestre dell'anno sono 
pressoché raddoppiate rispetto 
alla cifra avutasi nello stesso pe¬ 
riodo dell'anno passato. Per la 
esattezza, informa l'ISTAT. il to¬ 
tale è passato da 16.2 a 31.9 mi- 
lioni di ore lavorative. Nel mese 
di marzo il totale ha interessato 
13.9 milioni di ore, contro i 13.J 
del febbraio e i 4,0 milioni del 
marzo 1965. . - - 


: Sulla Riviera Rootagaola 


% 


Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

1 L'Unità vacanze, per I mesi dì magglo«gtu- 
Z gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 

- possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
■* e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
; Riviera Romagnola. 

Z I prezzi giornalieri di pensione completa, 
Z che vengono praticati per i nostri lettori sono 
Z validi sia per la vacanza dì due giorni che per 

- la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 

2 vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
Z dovrà presentare all’albergatore il tagliando 
Z che qui pubblichiamo. 

rUnità - vacanze* 

MAGGIO - GIUGNO SULLA 



RIVIERA ROMAGNOLA J 


Z 1 lettori potranno scegliere di trascorrere le toro 
2 vacanze in maggio giugno fra I seguenti alberghi e 
- pensioni: 






• = 


• - 


- RIMINI 

Z Hotel Milord (VI. Arlotto); 

- maggio L. 1600 • giugno lire 
Z 1600 (bambini scoino 5U"«) • 
2 Hotel Anald (via Coletti) 
Z Uivabella: L. IbUU (bombi- 
Z oi sino a 9 anni U 1500) 

- Hotel Falcon (VL Fiume): 
Z L. 24UU (bambini sconto 26 
2 per cento) • Pernione Villa 
Z del Gerani (via Palmanova) 
2 RivabeUa: L- 1600 (bambini 
Z L. 1300) • Pensione Carol 

(via Sabatino) Rivabella: 
L. 1600 (bambini L. 1300) 
• Pensione Bucaneve (via 
Nazano Sauro): lire 1600 
(bambini L. 1200) Albergo 
California (via Cantiti) Vi 
serbella: L. !600 (bambini 
L. 1360) Pensione Danubio 
(VL Vespueci) L. 1700 (barn 
bini L. 1200) Pensione Mia- 
mi (VI. N. Sauro): L. 1600 
(bambini L. 1200) Pensione 
Patrignanl (VI Cavedani) 
S. Giuliano Mare: L. 1660 
(bambini L. 1206) Pensione 
La Fonie (via Labriola) Vi 
serba: L 1560 (bambini lire 
1200) . Hotel Colon (via Si- 
mensa) Mnrehelb; L. 1500 


1400, L. 1600 con bagno 
1700 carnei a con doccia 
(bambini sino 7 anni sconto 
307Ò) Pensione Chiara (via 
/..imbianchi) Viserbella; hre 
(bambini sconto SO 1 »). 

BELLARlA 

Albergo Adriatico (via A 
driatico): L. 1600 (con ba 
pno U 1K0U bambini sconto 
40‘-o*) Pensione Villa Nanni 
(VL Pascoli): L. 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordovl (via Tirreno): lire 
1400 (con bagno L 1600 
bambini sconto 25%) 

IGEA MARINA 

Pensione Nlagara (VL Ovi 
dio): L. 1500 (bambini scon 
to 20-25%) Pensione Orten 
sia (via Properaio) L I50i 
(con bagno L. 1600 barn 
bini sconto 25%) 

RICCIONE 

Pensione Aurea (via Nnza 
rio Sauro): L IG00. bambini 
L. 1200 


(•) Salvo eccezioni, pei 
bambini sino a sei anni. 
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• VACANZE LIETE • 

» • •••••••••••••••••••••••• 


LOANO 


» 


Pensione * Ristorante « SAYONARA 

TELEFONO 69 305 

GASTRONOMIA SCELTA - USO CABINA - PREZZI SPE¬ 
CIALI GIUGNO-SETTEMBRE - STAGIONE INVERNALE 


RIMISI 

VILLA RAFFAELLI 

Via Giglio 23 - Tel. 25.762 - vi¬ 
cina mare • Confort Lieto 
soggiorno - Cucina eenuuia - 
abbondante. Ba««a 1600 . Alta 
interpellateci. 


RICCIONE 

PENSIONE CORTINA 

Tel. 42.734 ; • 

vicina mare, moderna. ’ tran¬ 
quilla. con tutti i conforLs - 
specialità gastronomiche Bas¬ 
sa stagione NOO • Atta inter¬ 
pellateci. 


« Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina (li Grosseto 

TELEFONO 34429 


RIMINl/VISERB \ 

HOTEL YASC0 

Tel. 38.516 

sul mare - nuova costruzione 
confort? moderni - ascensore 
tutte camere doccia c balcone 
vista mare - ottimo frattamen 
lo - Ra^sa L. 1.700 . Luglio 
L. 2200 Ago«to interpellateci. 


MI HA MAR E/RI MINI 

ALBERGO PR0MEKADE 

Tel. 39 200 ■ «ecoiula Imea ma 
re - gesiione proprietari - trat 
j : tumulto ottimo Giugno seti. 
I 140*1/1600 . Luglio ago«to 2200/ 
• 2590 ■ tutto compreso 


I • 
i I 


RICCIONE j j 

PENSIONE PIGALLE 

Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.36J 
Vicina mare - Ottimo tratta¬ 
mento - menù a «celta. Basso j l j 
1500 - I 15/7 i„ 1900 Alta in j ; J 
*eriK>!latrri Cabine proprie 5 



Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia, degli 
scritti di Marx ed Engels. ,4 

Editori Riuniti 



ARCI Vacanze - ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

Vacanze in bungalow 
nei verdi sboschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 

Casfelluccio di Porretta Terme mt. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercato in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione di incontri 
e di relazioni interumane diverse. Ogni bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredalo di armadietti, quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, illuminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il villag¬ 
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto¬ 
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di tenda. Manifestazioni ricreative e 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 ANNI 

Femminile: 2 luglio - 19 luglio 
Maschile: 20 luglio 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI VACANZE APERTI A TUTTI 

1° turno: dalla cena del 6 agosto alla 2. cola¬ 
zione del 14 agosto 

turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co¬ 
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 

— in bungalow a 3 Ietti: L. 15.600 

— in bungalow a 2 letti: L. 16.800 

Prenotazioni: ARCI: sedi provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telefono 
350507 - dal 1. Luglio: Villaggio ARCI - Castel- 
luccio di Porretla Terme 


ANNUNCI ECONOMICI 


') 


OCCASIONI 


L. 5(|«l 


AUTO MOTOCICLI 


L. to 


■ MACCHINE D'OCCASIONE p* • | 

j !..•• fibrr a. u’UdgiMTìi i. [« : ■ 

• • O!:im!i e pu arbcw:-' «tiratoti j 
' <«.i il.filatrici. botto» - !, un ; 

, ra'.e«j!f\ Fili CAI .ONCI Viaj 
.ilei Servi 31 r. • trtrf. 296113 Fi 
(lenze. 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


LAVORATORI: per autovetture 
Fiat nuove, occasione rivolgetevi 
don. Brandim. Piazza Libertà. 
Firenze. 

VENDIAMO - acqui't:arr,o - prr 
u.utiamo vo-tra auto - rrahz- 
| /<> imtnerìiato - A>««anriria 226 - 
j ! */• R60 


AUIONOL 6 GOIO riviera ro 

MA Prilli giornalieri («rial! 
/alidi *tr-o al 31 ottobre I9M (in- 
-ium km. 50): 

Fiat Mi/D .U 

Bianchina 4 posti ...» 

Fiat 500/D Giardinetta . » 
Bianchina Panoramica . » 

Fiat 750 (600/D) ...» 

Fiat 730 Trasforma Mia . » 

Fiat 7S9 Multipla ...» 


NON PIU 

r SLITTAMENTI 
)\i Dentiere sempre a po- 
sto con superpolvere 

>ORASIV 

FA L'ABITUniNr u.u DENTIERA! 



Fiat 950 ...... A 

Attrita A/40/8 .... * 

Volkswagen 1200 ...» 

Fiat 1100/D.» 

Fiat 850 Coupé . . . . » 
Fiat 850 Fata (8 po<U) » 

Fiat 1100/ H.» 

Fiat 1100/ D S.W. (Faxn.) » 
Fiat 8-50 Spyder ...» 

Ftal 124.» 

Fiat 1.(00 SW. (Fam.) , » 

rial 1.51X).» 

Fiat 1500 Lunga ...» 

Fiat 1800 .» 

Fiat iboo SW. (Fata.) . * 

Nat 2300 .• 

Fiat 2300 I.US90 ...» 
TeUfanl 420**! - 4?S.*»4 . 
Atroperio tei. MI .SU 


LISO 

1.450 

t-dòu 

1.600 

L6j0 

1.700 

L900 

2.100 

UBO 

1300 

rsoo 

2.500 

z.euo 

2.600 

2.650 

2.750 

2.000 

3.000 

3.000 

3.200 

1-300 

1400 

1500 

3600 
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li 
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iii 
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L’UNICA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 

con prelavagglo e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza Intervento manuale, con ricambio di ac¬ 
qua e detersivo, montata su rotelle con stabilizzatore 


L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

con speciale "superfreezer,, adatto per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12° sottozero (a 40° ambiente) 


L’UNICA CUCINA CON 
FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 

in 8 modelli gas, elettrogas, elettriche e con 


mobiletto 


da lire 


89 


da lire 


49 


da lire 




LAVASTOVIGLIE RAPIDO 
SUPERAUTOMATICO 

con speciale ciclo di sterilizzazione a vapore • 
massima semplicità di sistemazione delle stovi¬ 
glie e delle pentole _ 


129 
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4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE □ UNA PRODU¬ 
ZIONE ANNUA FRA LE PIU' ALTE DEL MONDO □ 50 FILIALI DI VENDITA □ ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D’ITALIA □ 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA a SOCIETÀ' DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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l'Unità / domenica.5 giugno 1966 


■Settimana nel mondo 

Voti per un 
fantasma 


Dal 7 giugno a Bruxelles 


Dopo l’figgivgsionr armala, la 
frode elettorale Le denunce per 
broglio che ai levano da «igni 
parie ad infirmare la a vittoria o 
del candidato degli Stati Uniti 
Joaquirn flalagtier, nelle elezio¬ 
ni preiidenziali dominicane, 
chiariscono molti misteri. Si 
•piega perchè certe agenzie di 
stampa americane sono state in 
grado di annunciare risultati e 
percentuali con 48 ore di anti¬ 
cipo suiriifiìrio elettorale cen¬ 
trale. e di documentare il pre¬ 
sunto a crollo n di Itoseli: de¬ 
cine o decine di urne, con oltre 
centomila voti rullali, erano in 
mani americane Si spiega il ri¬ 
tardo ncll'n(rii|S‘-n dei dati dai 
seggi delle campagne: si lavo¬ 
rava per fabbricare voli a favo¬ 
re «Il Tlalaguer E si svela l'enig¬ 
ma di un capo» olcimenlo poli¬ 
tico. rispetto alle elezioni del 
V>2. die aveva lasciato pcrples 
si gli osservatori- era sempli¬ 
cemente un falso 

Spiegare il volo per Ralncuer 
era stato un problema per la 
stessa stampa americana Nep¬ 
pure I commentatori piu a sod¬ 
disfatti » avevano osato Inter¬ 
pretarlo come la manifestazio¬ 
ne di mi consenso per l'uomo 
e per i suoi programmi l.’unuio 
non è che un fantasma dello 
oscuro trentennio ili Truiillo: 
della pesante oppressione, delle 
men/ogrie. degli squallidi tra¬ 
sformismi che lo caratterizzaro¬ 
no. I suoi programmi non van¬ 
no più in là di qualrhe dema¬ 
gogico slogati elettorale La spie¬ 
gazione che veniva fornita era 
tui'altra. Ed è clic la <r stanchez¬ 
za » per i lutti e i disastri della 
guerra, la a paura del domani » 
avrebbero indotto la maggio¬ 
ranza dell'elettorato alla rasse¬ 
gnazione e ni rientro nei ran¬ 
ghi. 

Ecco una spiegazione parti¬ 
colarmente abietta sulla bocca 
degli americani Poiché è evi¬ 
dente die a scegliere n cosi non 
è scegliere liberamente: è pie¬ 
garsi al ricatto dei maritici tut¬ 
tora accampali *ul territorio na¬ 
zionale. del terrorismo alimen¬ 
talo per me«i senza risparmio 
dì mezzi e di sangue, alla mi¬ 
naccia del boicottaggio economi¬ 
co. Eri anche una spiegazione 
grave, poiché è implicitamente 
collegata alla tesi secondo cui 
l'aggressione « rende a e la pa¬ 
ce dipende dalParquiescenr.a dei 
popoli ad essa. Ma. soprattutto, 
una spiegazione falsa: a Santo 
Domingo come altrove, h vero 
il contrario. 

Un'ondata terrificante di sa¬ 
crifici umani sottolinea frattan¬ 
to nel Vietnam del sud l’esten¬ 
dersi e l’approfondirsi del fos¬ 
sato tra gli Stati Uniti e quella 
parto deH'opiniono pubblica fi¬ 


no a ieri propensa a compren¬ 
dere la loro guerra. Sei reli¬ 
giosi buddisti hanno rompiuto 
nel giorni scorsi a Saigon e a 
Hué il gesto a totale o HI pro¬ 
testa, immolandosi volontaria¬ 
mente tra le fiamme; decine di 
altri si preparano ad Imitarli. I 
morenti lasciano lettere che ven¬ 
gono lette sulle piazze e che 
chiamano direttamente in causa 
il presidente Johnson come re¬ 
sponsabile della guerra e cnm 
plire dei massacri rii Kv Scio¬ 
peri e proteste di strada con 
irò l’occupante sono alt'ordiiic 
del giorno: a line, occupala 
dalle truppe eollnborazionisle. 
il consolato americano è stato 
incendiato Un accordo di com¬ 
prometta tra l’ala moderala del¬ 
la gerarebla buddista e la cric¬ 
ca di Saigon è saltato nel giro 
•li poche ore dinanzi alla vee¬ 
mente protesta dei militanti 
f.a risposta di Washington è. 
ancora una volta diversiva 
Mentre fnhnson ripete che i sa¬ 
crifici dei lionzi sono « inutili a 
poiché tin'evnluzlone rostilnzio 
naie sarebbe in cammino (una 
alTermazinnr «he il monaco Tri 
Ouang Ita definito a vergogno¬ 
sa ni. i! Dipartimento di Stalo 
si dichiara interessalo a sapere 
che cosa ilnnoi niTrirebbe co¬ 
me n contropartita « in cn»o di 
sospensione dell’aggressione ae¬ 
rea. e chiede a chiarimenti n «ul- 
l'alTerta rii Citi Eri-lai per un im¬ 
pegno nnti-ntomiro. respinta un 
anno fa. Ma il presunto « son¬ 
daggio « coincido con nn’inten- 
siflrarinne dei bombardamenti : 
Ira ottobre e dirembre annun¬ 
cia la stampa, un milione di 
bombe dovrebbe cadere sul Viet¬ 
nam 

Protesto contro l’aggressione 
al Vietnam hanno arenilo fìask 
a Helsinki e a Oslo, dove il 
segretari'! di Stato atneritunn si 
è recalo in visita prima di rag¬ 
giungere nrotelle» per la con¬ 
ferenza «iella N \TO I.o prepa¬ 
razione «li mirsi’ultima e le con- 
temporanee consultazioni tra I 
paesi snrinlisti nilerenli ni Pat¬ 
to «li Varsavia restano ni emiro 
deU’atlenzinne in Europa. La 
crisi atlantica registra nuovi svi¬ 
luppi: la Francia ha infatti re¬ 
spinto l’invilo a negoziare con 
un <t comitato a n cinque com¬ 
prendente pii Stati Uniti la sua 
vertenza con la RFT stille trup¬ 
pe dislocate in Germania. La 
Danimarca conferma la sua ini¬ 
ziativa per una conferenza est- 
ovest sulla sicurezza europea: 
si vedrà a Bruxelles se la pro¬ 
posta assumerà un 1 contenuto 
costruttivo o se verrà ricon¬ 
dotta dagli Stati Uniti e da 
Bonn nell’ambito della «r finta 
pace a atlantica. 

e. p. 


Chiuso il congresso di Dortmund 

La SPD approva le 
leggi eccezionali 

Brandt, rieletto presidente del partito, espone 
le sue tesi sui rapporti con la RDT — Gravi 
contraddizioni nelle decisioni congressuali 






Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

L’ll° congresso della socialde¬ 
mocrazia tedesco occidentale ha 
concluso oggi a Dortmund i suoi 
lavori con la approvazione di va¬ 
rie risoluzioni e l'elezione dogli 
organismi dirigenti. Willy Brnndt, 
è stato riconfermato presidente, 
e Fritz Erler e Herbert Wehner 
vicepresidenti della SPD. Dopo 
la sur» rielezione. Brandt ha illu¬ 
strato in una conferenza stampa 
il passo della sua relazione di 
quattro giorni fa nel quale, pur 
respingendo la projmsta di Wal¬ 
ter IMhricht di una confederazio¬ 
ne tra i due stati tedeschi, ha 
parlato di un < temporaneo, qua¬ 
lificato e regolato stare l'uno ac¬ 
canto aH'altro delle due parti 
della Germania ». Il problema è 
— ita detto oggi il presidente del¬ 
la SPD — se da uno sviluppo in 
Germania e da accordi intema¬ 
zionali si crei una situazione che 
si possa contrassegnare come un 
tale « qualificato stare l’uno ac¬ 
canto all'altro » con l'obiettivo 
che i tedeschi giungano nuova¬ 
mente ad ima comunità. 

La formulazione di Brandt, 
oscura e reticente, ha provocato 
numero'-e domande dei giornali¬ 
sti. Hisi'ondendo. egli ha affer¬ 
mato di non aver parlato di « coe¬ 
sistenza » in quanto i « due terri¬ 
tori t.jdeschi * già coesistono nel 
senso thè entrambi esistono, e 
ha aggiunto che. come già è av¬ 
venuto per il passato, vi sono 
quesMoni che possono essere re¬ 
golate tra le autorità delie due 
parti. Richiesto di precisare se 
ritiene possibili contatti al li¬ 
vello ministeriale, il presidente 
dpRa SPD ha dichiarato che il li- | 
vello dipende di volta in volta 
dalle questioni di cui si tratta. 

Questo è probabilmente il ri¬ 
sultato più avanzato raggiunto 
dal congresso nel quadro della ri¬ 
conferma di lina linea politica 
sostanzialmente ferma — malgra¬ 
do la spinta ni coraggiosi gruppi 
di delegati — sulle arretrate po ! 
sizioni di allineamento eon tu 
CDU (la DC tedesco occidentale». 

Il congresso infatti ha aderito 
* stragrande maggioranza, e con¬ 
trariamente alle decisioni del con¬ 
gresso dei sindacati di meno di 
un mese fa .ai progetti di legi¬ 
slazione di emergenza decisi dal 
governo e, sempre in contrasto 
mn le più avanzata linee dei sin¬ 


dacati. non si è pronunciato per 
la cogestione dei lavoratori nelle 
aziende, limitandosi a proporre 
la creazione di una commissione 
di esperti per studiare d pro¬ 
blema. 

In tema di politica estera e 
pantedesca i documenti approva¬ 
ti riflettono lo spirito della re¬ 
lazione di Brandt: nessuna rot¬ 
tura dei tabù ufficiali del gover¬ 
no di Bonn, se mai loro adegua¬ 
mento alla situazione reale. 

Il congresso ha approvato U 
dialogo con la SED. ma ha ripe¬ 
tuto la formula che tra la SPD e 
i comunisti della RDT non vi è 
nulla in comune e mancano tutte 
le premesse per una collabora¬ 
zione. 

Nelle risoluzioni si dichiara che 
la Germania potrà ritornare uni¬ 
ta se si verificherà un sensibile 
mutamento della situazione mon¬ 
diale. ma nello stesso tempo si 
afferma la necessità del mante¬ 
nimento della NATO e della ce¬ 
mentazione aella piccola Europa. 

All'Unione Sovietica, alla Polo¬ 
nia e alla Cecoslovacchia si chie¬ 
dono rapporti di buon vicinato e 
riconciliazione, ma solo nei con¬ 
fronti della Cecoslovacchia si 
precisa che Bonn non ha riven¬ 
dicazioni territoriali. 

Verso i paesi socialisti si pr» 
pone una politica che tenda al¬ 
l'instaurazione di rapporti diplo¬ 
matici. ma contemporaneamente 
si ribadisce che Bonn non deve 
rinunciare alla sua pretesa di 
rappresentare l’intera Gemvania. 
La compartecipazione all'arma¬ 
mento atomico viene dichiarata 
« non necessaria e non voluta ». 
ma si rivendica per Bonn la par¬ 
tecipazione alla < pianificazione 
strategica » della NATO. 

La rielezione di Brandt. Erler e 
Wehner non ha riservato sorprese. 
L’unica curiosità riguardava il nu¬ 
mero di voti che ognuno avrebbe 
ricevuto. Brandt ha ottenuto dieci 
voti in più rispetto afiuUimo con¬ 
gresso di due anni fa cd è stato 
eletto quasi alla unanimità: due 
voti contrari su .126 votanti. Contro 
Erler si sor.o pronunciati 34 dote 
gali e contro Wehner 42 Rispetto 
al 1961 le loro quotazioni sono di¬ 
minuite: 21 voti in meno per Erler 
e 11 per Wehner. Da notare che i 
due vicepresidenti sono su posizio¬ 
ni ptu a destra e più chiuse di 
quelle di Brandt. 

Romolo Caccavolo 


Al consiglio della NATO 

proposte per 

un dialogo Est - Ovest? 

j * * - 

* »■ . i . * 

Gii Sfati Uniti tenterebbero di sviluppar) una propria azione 
nei confronti dei Paesi socialisti, intesa soprattutto a riaf¬ 
fermare la loro egemonia sulla Europa occidentale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

La sessione plenaria della 
NATO il e 8 giugno a Bruxel 
les) si annuncia sntto il segno 
dell'incertezza e di una certa 
apprensione. Se De Oaulle ha 
denunciato finn in fondo la crisi 
della NATO, egli non è il solo 
- in definitiva - ad avere la 
opinione che l'organizzazione 
atlantica è in declino, che il suo 
tempo è segnato, e che In poli 
tfen dei blocchi deve essere ri¬ 
veduta Parecchie altre nazio 
ni — per quanto con cautela e 
con riserva estrema - pensano 
a propria voiin che i! deperì 
mento della NATO ha caratle 
rislfche organiche, e pressoché 
irreversibili 

Ciò che entra In crisi, con la 
organizzazione del trattato de! 
l’Atlantico del Nord, è il rap 
porto tra l’Europa e l’America 
da un lato, e dall'altro — an 
cor più apertamente — Il rap 
porto tra I due blocchi europei 
finora contrapposti, tra l’Ovest 
e l’Est del continente Se De 
Gaulle è ufficialmente la cnu 
sa del sommovimento che si 
crea nella vecchia organizza 
zinne militare integrata egli 
manifesta ni tempo stesso l'ef 
fetto di uno stato di depcrimen 
to inarrestabile della conce 
zinne drlln divistone del mon 
do. e dell'Europa, in due schfe 
ramentl. volti l’uno contro l'al 
tro. 

La coscienza di tale stato di 
cose si è fatta strada, per 
quanto sottaciuta e camuffata, 
in altri paesi europei, e perfi¬ 
no Bonn non ha più la stessa 
certezza incrollabile di una vol¬ 
ta nel definire e sollecitare una 
politica che si svolga esclusiva- 
mente sotto il protettorato di 
Washington. Gli Stati Uniti — 
estremamente sensibili (oltre 
che preoccupati) al nervosismo 
che si fa strada tra i loro al¬ 
leati. anche dichiaratamente 
atlantici — giocheranno a 
Bruxelles una partita difficile: 
essi tenteranno, in definitiva, di 
riprendere in mano la guida di 
un mondo, già compatto e oggi 
diviso, verso prospettive rinno¬ 
vate, cercando, con proprie ini¬ 
ziative. di porsi alla testa di 
un processo attualmente carat¬ 
terizzato dall’* apertura » verso 
l'Est socialista, e dalla disten¬ 
sione tra i due blocchi in Eu 
ropa. L’America non vorrebbe 
lasciare a De Gaulle né 11 me¬ 
rito, né il privilegio, né il be¬ 
neficio di una iniziativa politi¬ 
ca volta ad aprire un nuovo pr» 
cesso di distensione europea. 
L’azione di Washington appare 
tuttavia largamente impedita 
dalla aggressione al Vietnam, 
sulla quale permangono tutte 'e 
contraddizioni fra gli USA e i 
loro alleati. 

Gli inglesi si sono dichiarati 
a favore del * riawicinamento 
con l'Est ». e Stewart si è pro¬ 
nunciato a Washington, in que¬ 
sti giorni, per una eventuale 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea. con la partecipazione de 
gli USA: i danesi intendono 
presentare nel corso del Con¬ 
siglio Atlantico — come ha det¬ 
to a Bruxelles il ministro degli 
affari esteri Haekkerup — 
« qualche idea all'Unione So¬ 
vietica ». e assai probabilmen¬ 
te la proposta di una conferen¬ 
za europèa est-ovest: f non/e 
gesi — che ospitano attualmen¬ 
te Rusk — desiderano « miglio 
rare i rapporti tra i membri 
della NATO e quelli del Patto 
di Varsavia ». Questo concerto 
di assensi per il miglioramento 
dei rapporti con il campo socia 
lista non è contrario — dieta 
molo chiaramente — ai desideri 
(o alle indicazioni) di Washing¬ 
ton la cui politica — per quan¬ 
to gravata, come si diceva, dal¬ 
l’aggressione al Vietnam — in 
pati tempo appare volta a ta¬ 
gliare i'erba sotto i piedi del 
Generale .e a vincerlo di giu¬ 
stezza sul traguardo del dialogo 
con l’Est socialista, muovendo 
in prima linea le più importa» 
tì pedine alleate. E’ quanto il 
Nere York flerald Tribune ha 
affermato, assai esp’.icitamen 
te, nei giorni scorsi: « La NA¬ 
TO deve rispondere al senti¬ 
mento dell’Europa che il peri¬ 
colo di una guerra è in decli¬ 
no. e che alcune misure devo¬ 
no essere prese in vista di un 
regolamento europeo. E cosi 
una strategia comune della 
NATO per allargare la disten¬ 
sione est-ovest è la sola rispo¬ 
sta appropriata da dare ai con¬ 
tatti presi unilateralmente dal 
generale De Gaulle con Mosca. 
La riunione ministeriale della 
NATO dovrà rispondere alle 
proposte sovietiche della con¬ 
vocazione di una conferenza 
pan europea sulla sicurezza del 
continente, formulando contro¬ 
proposte precise ». 

E l'Vnited Press, parlando 
a propria volta della riunione 
di Bruxelles si è fatta porta¬ 
trice, più che di indiscrezioni, 
di posizioni precise: < Dean 
Rusk conta in effetti di pro¬ 
porre alla riunione di Bruxel¬ 


les un progetto tendente ad 
alleggerire la tensione tra 
l'Ovest e l'Est. Si dice anche 
che egli potrebbe proporre una 
conferenza est ovest sull'Euro¬ 
pa Spelta agli USA e non alla 
Francia, affermava recente 
mente il senatore Church. mem 
bro della Commissione presie 
duta da Fuibright. dato che la 
situazione è positivamente evo¬ 
luta. di gettare i ponti tra 
l’Est e l’Ovest, e prendere la 
iniziativa di negoziati con i 
paesi del campo socialista * 

A questa luce, si potrà com 
prendere quale significato e va¬ 
lore rivesta il secondo punto, 
die figura all'ordine del giorno 
del Consiglio atlantico di Bru¬ 
xelles. dedicato * ni rapporti 
Est-Ovest ». 

La discussione sul tema prin¬ 
cipale della riunione sarà af¬ 
frontata in presenza di Couve 
de Murville, alla vigilia del 
viaggio di De Gaulle a Mosca 
11 primo punto della discussi» 
ne dì Bruxelles, invece, sarà 
trattato lunedi dai 14 alleati, 
senza la Francia: in esso fi¬ 
gurano. sotto ben sette rela 
zioni, tutti i problemi derivati 
dalle conseguenze che avrà per 
la NATO il ritiro francese, dal 
la riorganizzazione della NATO 
alla scelta delle nuove sedi del 
lo Shape e del Comando del 
Centro Europa, al costo di tra 
sferimento delle basi, alia que¬ 
stione. decisiva, del ruolo e 
della missione delle forze fran 
cesi in Germania occidentale. 

In quanto al governo france¬ 
se, la sua posizione sembra 
assai irrobustita, basata come 
è su alcuni punti fermi: la vi¬ 


sita del generale De Gaulle 
in Unione Sovietica, la ripresa, 
che Parigi considera trionfale, 
del rapporto tra la Francia e 
tutto l'Est europeo, e Infine 
l'accordo di massima con Bonn 
per approntare un nuovo sta¬ 
tuto sullo stazionamento delle 
truppe francesi. 

Certo, l'iniziativa degli allea 
ti. volta a dimostrare all'Unio 
ne Sovietica che il cammino 
più sicuro per ridurre la ten 
sione tra Est e Ovest passa 
per Washington e non per Pa 
riai. non lascia indifferente De 
Gaulle Egli avverte, per ciò 
che concerne la propria stra 
tegia. che si tenta di scavalcar 
lo. reputando al tempo stesso 
che l’iniziativa degli alleati è 
basata, in parte, su una tattica 
temporeggiatrice. Quello che 11 
governo francese lascia trape 
lare in queste ore è che. at 
tualmente. ci si trova di fron 
te. per cosi dire, a due poli 
tiche di distensione: da un Iato 
quella di De Gaulle. dall’altro 
quella degli < atlantici ». La 
Francia fa notare che la di 
stensione non può fondarsi che 
su una intesa europea, basata 
sull’accordo tra tutti gli Stati e 
le nazioni dell’Europa, e che 
gli USA devono elaborare una 
politica europea di disimpegno, 
perché tra l'Est e l’Ovest si 
possa arrivare ad una intesa 
profonda. 

Maria A. Macciocchi 


Continua la terribile protesta anti-USA nel Vietnam del Sud 

rX * 

Altri tre buddisti si 
sono bruciati vivi ieri 

i» . , * . ( » 

Violenti contrasti nel gruppo dirigente religioso - Sempre più efficace l'antiaerea 
della RDV: 10 apparecchi abbattuti il 1° giugno - Prosegue la rioccupazione di Hué 


SAIGON, 4 

Tre suicidi di buddisti ho tre 
diverse città del Vietnam del 
Sud hanno caratterizzato la si¬ 
tuazione nelle ultime 24 ore, 
nel caos incredibile che, nelle 
zone ancora occupate del Viet¬ 
nam del Sud, continua ad ag¬ 
gravarsi. D caos regna anche 
nelle alte gerarchie buddiste, 
dopo te dimissioni presentate 
ieri dal venerabile Tarn Chau. 
il « moderato » pro-amerìcano. 
che sono state respinte oggi 
mentre, davanti alia sede del 
l'istituto buddista, esplodeva 




una nuova manifestazione anti- 
govemativa ed anti-america¬ 
na, e mentre nuove manifesta¬ 
zioni vengono annunciate per 
lunedi, giorno di scadenza dei- 
l'ultimatum lanciato dai mo¬ 
naci buddisti fedeli alle aspi¬ 
razioni popolari perchè il capo 
dello Stato Thieu e il capo del 
governo fantoccio Ky se ne 
vadano. 

Una lotta che vede il più po 
tente movimento di opposizio 
ne * legale » diviso nel suo 
gruppo dirigente offre il fianco 
alla offensiva governativa ed 





Il corpo della suora Nu Baò Luan che si è bruciata nella pagoda 
di Nlen Hoa ricoperta pietosamente con la bandiera buddista. 


Praga 


Novotny rieletto segretario 
del P.C. di Cecoslovacchia 

Concluso il 13° Congresso — Uno mozione di totale appoggio al Vietnam 
L'economista Ota Sik illustra l'importanza e gli obiettivi della riformo 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 4. 

D tono della giornata conclusi 
va del Xm congresso del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco l'ha 
dato oggi il prof. Ota Sik, mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
Partito comunista e direttore 
dellTstituto di economia dell'Ac¬ 
cademia delle Scienze, noto an¬ 
che all’estero come il principale 
ideatore e propugnatore del nuo¬ 
vo sistema di direzione econo¬ 
mica. 

D suo discorso è stato caloro¬ 
samente e frequentemente ap¬ 
plaudito. Sik ha affermato che 
il nuovo sistema consolida i 
principi socialisti di direzione, 
si fonda su basi scientifiche e 
deve essere applicato senza 
compromessi e fino in fondo. 
Molti compagni, purtroppo, non 
comprendono la necessità obiet¬ 
tiva della sua introduzione- Ma 
questa è l'unica strada, dal 
punto dì vista storico, rivoluzio¬ 
nario. scientifico. E’ indispensa¬ 
bile introdurre innovazioni nel¬ 
l'economia come pure nel mo¬ 
do di pensare. G sono dirigenti 
dogmatici nei vari settori di at¬ 
tività e Ì loro dipendenti li se¬ 
guono passivamente. Ciò costi¬ 
tuisce un freno allo sviluppo 
della società. Inoltre, sì com¬ 
prende poco che il socialismo è 
una categoria scientifica, men¬ 
tre esso viene invece eccessiva¬ 
mente politicizzato. 

Tornando al nuovo sistema, 
Sik ha ribadito che esso deve 
essere applicato conseguente¬ 
mente. arrivando aila chiusura 
delle fabbriche non redditizie, 
superando il li veli amento dei 
salari. Sik ha criticato anche la 
« feticizzazione » del piano che 
resiste da venti anni, mentre 
invece nel socialismo d deve 
essere ricambio tra mercato e 
piano, ti cut carattere va mu¬ 
tato Sik ha criticato un con 
cotto negativo, alquanto diffu 
so. del marxismo leninismo: es¬ 
so è in continuo sviluppo e mu 
tomento e dò in relazione con 
lo sviluppo e il mutamento del¬ 
la sorictà e delle sue condizioni 
spedficbe. Concludendo, l’ora 
tore ha detto che l'introduzione 
del nuovo sistema economico si¬ 
gnifica anche un grande passo 
avanti nella democrazia della 
nostra sodetà; e il partito ha 
fatto veramente un gran lavoro 
in questo senso dopo l'ultimo 
congresso. « E’ necessario assi¬ 


curare di nuovo che il prossi¬ 
mo congresso compia una ana¬ 
lisi profonda di tutti i proble¬ 
mi della democrazia all’interno 
del nostro partito e in tutta la 
vita pubblica, ed elabori un 
processo di cambiamenti e per¬ 
fezionamenti istituzionali e giu- 
ridici necessari per la soluzione 
in linea di principio di questi 
problemi ». 

Interessante e applaudito an¬ 
che l’intervento del vicepresi¬ 
dente del consiglio dei ministri, 
e presidente della commissione 
di pianificazione. Cemik. Egli 
ha respinto la soppravvivenza 
del medoto amministrativo ba¬ 


sato sulle direttive nella gestio¬ 
ne delia pianificazione. Il « pun 
to sensibile » del nuovo sistema 
— ha continuato è il rapporto 
tra il piano e il mercato nel 
quadro dell’economia pianifica 
to. « Si può approfittare dei rap 
porti di mercato per sostenere 
gli obiettivi tracciati dal piano 
stesso ». Egli ha poi annunciato 
che il quarto piano quinquenna 
le I9W70. prevede l'aumento 
del 25'$ dei lavoratori addetti 
alla ricerca scientifica e il rad¬ 
doppio dell'acquisto di brevetti 
e licenze dai paesi capitalisti 
avanzati: contemporaneamente 
saranno ulteriormente rafforza¬ 


Nel XX della Repubblica all'Avana 

Dichiarazioni amichevoli 
di Raul Roa per l'Italia 

Il nostro ambasciatore e il nunzio aposto¬ 
lico esprimono compiacimento per il mi¬ 
glioramento dei rapporti con Cuba 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 4 

0 ventesimo anniversario del¬ 
la Repubblica italiana é stato 
degnamente celebrato anche a 
Cuba, presso la nostra amba¬ 
sciato, giovedì sera. In tale cir¬ 
costanza il ministro degli Esteri 
cubano Raoul Roa ba dichiarato 
a l'Unità : « Possiamo dine con 
soddisfazione che le relazioni fra 
Cuba e l'Italia sono buone e che 
le prospettive appaiono sempre 
miglion. Cuba ha sOto«cntto in 
Roma, assieme con tutti gli altri 
paesi latino-amencani. l'atto di 
fondazione dell'Istituto di Studi 
sull'America latina. 1 suggerì 
menti dd nostro rappresentante 
sono stati favorevolmente accolti 
e fatti propri dal ministro degl 
Esten italiano Fanfam Anche le 
relazioni commerciali registrano 
in questi ultimi tempi un signi 
ftcativo incremento, con recipro¬ 
co rilevante interesse. Noi cu¬ 
bani siamo lieti dì questo >. 

L'ambasciatore italiano Ales¬ 
sandro Paolucd ha fatto eco al¬ 
le parole del ministro cubano, 
sottolineando m sua volta la cre¬ 
scente fiducia a la manifestazio¬ 


ne di uno spinto amichevole nel¬ 
le relazioni fra i due paesi. Di 
questo spinto era del resto pro¬ 
va la presenza, al ricevimento 
della ambasciato, di esponenti del 
moodo commerciale italiano. An¬ 
che monsignor Za echi delegato 
apostolico, ha avuto parole di 
ottimismo nel commentare I fa¬ 
vorevoli sviluppi delie relazioni 
fra Cubi • l'Italia. 

D giardino e i saloni della «e 
sidea za dei nostro ambasciatore 
a Miramar sono stati a lungo 
colmi dj invitati, fra t quali spic¬ 
cavano figure di primo piano 
della cultura cubana, come il 
pittore René Portocarrero. che 
sarà presente aila B.en.naie di 
Venezia, e numero*: scrittori c 
uomini di c.nema. nonché tutto 
ti mondo diplomatico Più tardi 
l'ambasciatore Paoiucci ha trat¬ 
tenuto a cena il ministro Roa. 
l'amba «datore sovietico A!exie:ev. 
monsignor Zacchi e poche altre 
persone, con le quali si è fer¬ 
mato a lungo in una atmosfera 
molto cordiale. 


Saverio Tutino 


ti i legami economici con 

i'urss. 

Il compagno Novotny ha chiù 
so con fioche parole i! dibattito, 
che era stato prolungato fino a 
questa mattina per dar modo ad 
alcuni delegati di pronunciare i 
loro interventi. Egli ha reso no 
te le cifre definitive sulla di 
scusatone. Al congresso hanno 
recato il saluto: i quattro par 
titi della Boemia e della Sio 
vacchia che. insieme a quello 
comunista, compongono il fron¬ 
te nazionale; sessantuno rappre 
sententi dei partiti comunisti 
fratelli, nove dei movimenti 
progressisti, mentre altri cinque 
partiti — quelli di San Marino. 
Nicaragua. Svezia. Bolivia e 
Israele — hanno consegnato i 
loro saluti per iscritto. Hanno 
inoltre inviato telegrammi di sa 
luto i partiti di Reunion, Olanda 
e Haiti. Si erano iscritti al di 
battito centonovanta delegati, 
dei quali rinquantasei hanno 
parlato, gli altri hanno potuto 
consegnare gli interventi scritti. 

Il dibattito — ha concluso No 
votny — ha dimostrato come 
tutti I delegati sono in pieno 
accordo con il rapporto intro¬ 
duttivo del Comitato centrale. D 
partito ha mostrato cosi la sua 
unità. Non essendoci stato di¬ 
saccordo. ed essendosi manife¬ 
stata l'unanimità sulla politica 
dei partito, egli ha annunciato 
la chiusura della discussione. 

D congresso si è quindi riuni¬ 
to in seduta riservata ai dele¬ 
gati con diritto al voto risoluti 
vo per l'elezione del Comitato 
centrale e della commissione 
centrale di controllo. Subito 
dopo si sono riuniti 1 neoeletti 
organismi, che hanno procedo 
to all’eiezione della presidenza 
e della segreteria del partito e 
del primo segretario, alla quale 
ultima carica è stato conferma¬ 
to il compagno Antonio No¬ 
votny. 

Ripresa la seduta pubblica, 
il congresso ha approvato la 
risoluzione generale e altre ri¬ 
guardanti l'agricoltura, gli enti 
locali, la cultura e il movimento 
comunista internazionale, non 
che. alcune modifiche allo sta 
tuto. E' stato pure approvato 
il rapporto del Comitato centra¬ 
te e una mozione di piena soli 
darietà con il Vietnam Le riso 
lozioni distribuite ai delegati 
non sono state rese che al 
momento in cui telefoniamo. 

Fardi Zidar 


americana: ma questa circo¬ 
stanza non rende più tranquil¬ 
la la situazione sia del governo 
che degli americani, i quali 
debbono oggi constatare come 
le < retrovie > della guerra di 
sterminio da essi condotto nel 
Vietnam del sud siano ormai 
definitivamente compromesse 
dal movimento popolare Que 
sta circostanza spiega perchè 
mentre le operazioni di terra 
in grande stile segnano il pas 
so. gli americani affidino in 
questi giorni la continuazione 
della guerra soprattutto alla 
forza aerea. Per il quarto gior 
no consecutivo si sono avute 
decine di violente incursioni 
sia contro il nord che contro 
il sud. con l'impiego in questo 
ultimo caso anche dei B 52 di 
stanza a Guam, specializzati 
nel bombardamento a tappeto 
Contro il nord sono state effet 
(nate oggi 87 ineuraionì, alle 
quali hanno partecinato centi 
naia di aerei. A queste incur 
siculi corrisponde perù un au 
mento sostanziale delle perdite 
di apparecchi. Oggi gli ameri 
cani hanno ammesso eli avere 
perso due aerei sul sud, e uno 
sul nord, ma si sa che le am 
missioni USA sono sempre mol 
to al disotto della realtà 

Nella sola giornata del pri¬ 
mo giugno, si è appreso oggi, 
gli americani hanno perduto 
sul solo nord ben dieci appa 
rocchi. Il totale degli aerei ab 
battuti dall’inizio dell'aggres 
sione al nord, cioè dal 5 ago 
sto 1981. si avvicina rapida 
mente ai 1 100. 

Secondo dichiara/ioni di pilo 
ti americani tornati dalle in 
«torsioni. ii fuoco dell'antiaerea 
è cosi fitto e concentrato che 
« sembra di camminare su un 
tappeto di acciaio ». 

I suicidi di buddisti, nel sud, 
sono avvenuti oggi a Nha 
Trang, dove una giovane mo¬ 
naca di nome Dieu Tu si è 
lasciata bruciare viva nel cor¬ 
tile di una pagoda: a Saigon, 
dove un'altra monaca si è 
bruciata viva nella stessa pa¬ 
goda di Vien Hoa Dao dove 
ha sede l’istituto buddista; ed 
a Quang Tri. dove la vittima 
è invece un giovane novizio 
buddista. 

Ad Hué va registrata la con¬ 
tinuazione della operazione ini¬ 
ziata ieri per rioccupare la cit¬ 
tà. da parte di reparti corazzati 
della prima divisione collnbora 
zionisfa (ma controllata dallo 
ex « ribelle » gcn. Nguyen 
Chanh Thi). Uno dei capi del 
movimento studentesco locale. 
Buu Ton, ha invitato i suoi 
compagni rii lotta ad accogliere 
l’invito del comando della pri 
ma divisione ed a consegnare 
le armi che erano state loro af¬ 
fidate nelle scorse settimane. 
Un funzionario americano ha 
colto pretesto da queste dichia 
razioni per dichiarare che « la 
crisi è finita ad Hué. ed ora 
possiamo tornare ad occuparci 
della guerra contro i vietcong ». 
E' appena il caso di rilevare 
che si tratta di una dichiara 
zinne eccessivamente ottimisti 
ca: l'occupazione della città non 
significa affatto controllo della 
popolazione, nè soluzione dei 
problemi che avevano dato ori 
gine alla « rivolta ». 


Salisbury 


Esercito e 
aviazione di 
Smith contro 
i patrioti 
rhodesiani 

SALISBURY. 4. 

L’esercito e l'aviazione del g» 
verno razzista rhodesiano sono 
stati messi to stato di allarme 
per operazioni d t repressione con¬ 
tro ii movimento indipendentista 
africano. Il pretesto per la nuo¬ 
va ondata di repressione è dato 
dalla notizia che tre bianchi — 
due donne e un uomo — sono sta¬ 
ti uccisi In una fattoria situata 
a circa 200 chilometri a nord 
ovest di Salisbury. 

Oggi, a prova dei progressivo 
cedimento di Londra nei confron¬ 
ti del razzista Smith e del mi¬ 
glioramento dei rapporti anglo 
rhodesiani, è «ta’a data notizia 
che la linea telefonica della re¬ 
sidenza del governatore della 
Rhode«:a. sir Humphrey Gibbs. 
è stata ristabilita. La Unea era 
stata interrotta fi 16 novembre 
scorso, cinque giorni dopo la « di¬ 
chiarazione unilaterale d’indipen¬ 
denza > della Rhodesia. 

Il ripristino della linea del go 
vematore è considerato a Sali 
sbury come un gesto « concilia» 
le » del governo di Smith. 


Nuova 
capitale per 
il Mnlawi 

BL.ANTYRE. 4. 

Il presidente del Mainai. Ka 
muzu Banda, ha annunciato che 
il paese avrà una nuova capitale 
che verTà costruita net pressi 
di Ldongwe, a circa 300 chilo¬ 
metri a nord di Zomba, l'attuale 
capitale. 

I lavori fncominceranno nel 
maggio del prossimo anno. 


Manifestazioni 
a Pechino 
contro i 


estromessi 

l’OKJO 4 

Radio Pechino na .dento oggi 
che migliaia di dimostranti han 
no sfilato dinanzi alla se le ilei 
l'oi ganizzazione di Pedi ino lai 
PCC. con bandiere e cartelli per 
esprimere la loro soddisfa/ion* 
in relazione con i mutamenti av¬ 
venuti alla direzione «li questo 
ultima In tutto il paese, ha -letto 
la radio, si svolgono riunioni 
nel coi so delle quali -a ni.indo 
airnvvemmento 

Come '■a riconterà eia ito 
tori annunciato die H-ie Kong 
ha assunto la carica di p- imo 
segretario dell ot gani/za/ione di 
Pedono del PCC. ciò che sem¬ 
bra implicare la destituzione di 
Peiig Con da questa carica Et* 
stata anche annunciata la costi¬ 
tuzione di nuovi organi direttivi 
per l'Università tn luogo di quel¬ 
li duramente criticati nelle pre- 
cedenti settimane pei * attività 
antipartito e antiroeialiste * 

Il nome di Peng Ceti non è 
stato fatto direttamente né è 
dato sapere «e egli musarvi le 
cariche «li membro deirt'ffmo 
politico del P(T sindaco di Pe¬ 
chino e vice ••'•es'dentt- del par¬ 
lamento 

Stamane, pero il Quai-ilarni lei 
politila pubblica un elito-ia't nel 
quale si afferma che lo -.lesso 
Slao Tsc dun ha preso l'iiima- 
tiva per I mutamenti nella com¬ 
posizione degli organi dirigenti 
del partito a Pechino e si ag¬ 
giunge che si procederà decisa¬ 
mente * contro tutti co!o«o che 
si oppongono u Mao Tsednn e 
al suo pensiero alla direzione 
del partito, alla dittatura «lei 
proletariato, a) sistema socia¬ 
lista. chiunque essi siano, quale 
che sia la loro posizione e I* 
loro anzianità di comunisti ^ fi 
giornale afferma che * il 5 |>er 
cento della popolazione di Pe¬ 
chino è contro Mao Tsednn e 
il partito » e accusa I dirigenti 
estromessi di * revisionismo ». in 
relazione con « il motto della ri¬ 
voluzione francese Libertà, cuna, 
filinnza. fratellanza ». 

Infine, il ministro degli esteri 
Cesi Vi. parlando nel corso di 
un ricevimento, ha detto che 
l'attuale » rivoluzione culturale » 
verrà portata avanti in tutto il 
pae ; e. 


Fontaine-de-Vaucluse 


Manifestazione 
oggi contro 
rampe di missili 

FONTAINE DE-VAUCLUSE. 4. 

Domani in questa cittadina 
francc-e dell'Alta Provenza si 
terra una grande manifestazione 
contro l’m«iail.i/ione «li 25 HO ram¬ 
no di missili nucleari, decisa dal 
governo francese nel quadro del¬ 
la Farce de Frappe, su una su¬ 
perficie di IMOflO ettari nelle 
montagne della Vaucluse. Nell» 
z«jna de-ignata sono in corso le 
espropria/.o:n del suolo, .-oli* 
base «li un «Ic-creto che dich'ura 
il progetto di t utilità pubblica ». 

Le organizzazioni progrestote 
di Ponto.ne deVaucluse — fra lo 
quali le i-tan/e locali del PCF — 
promntr.ci della manifetta/mno. 
hanno lane alo un appello che è 
«tato -o'ìo'critto da molti nomi 
significato i «Iella cultura fran 
ee«e. a tom.nci.ire «la .Icari Paul 
Sartre. Stmone de Beauvoir. Re¬ 
ne C'Iair .bari Marie IVimi-p.i» ii. 
Jacques Prevert. Ala.n Re-naii. 
Jean Rottan-1 Foniamo «!«• Yau 
eluse è as-ai nota (>er il sog¬ 
giorno che vi fece il poeta ita¬ 
liano Petrarca: essa e gemellata 
con Arq la IVrarca 


AVVISI SANITARI 




Madie* » poetatisi* «fermatolo#* 
DOTTO» 

DAVID 

Cara acleroranlc (ambulatoriale 
arma operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette enrnpltcaztr.nl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varierò* 
VIStHFE, P E I. I. K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. JS4 S«t . Ore S-TO; restivi S-1S 
(Aut M San n "tt/223tS$ 
dal X» maggio t r -*Vc) 


EMORROIDI 

Cure rapida indolori 
MI Centro Medlcc Esqultlnc 
VIA CARLO ALBERTO «I 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei tu cara 
delle a ante • disfunzioni e de¬ 
bolezze aeaauaii di origine ner¬ 
vosi. psichica, endocrina «neu- 
rartema. deficienza ed anoma¬ 
lie sensuali i Visite prematrimo¬ 
niali. Doti P MONACO. Homa 
Vta Viminate. 3» (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tot 4 Orarlo *»-t2. ìs-ig 
escluso U sabato pomeriggio « 
nel giorni festivi Tuort orar in, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi at riceva solo per ap¬ 
puntamento Tal. 47t.U0 (Aug 
Com. Roma 16019 dal SO 
Are IMO). 
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Fogge Jimenez, la maglia rosa I' insegue, l'acchiappa e vince 
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GIANNI MOTTA la maglia rosa. 


Il commento 

Jimenez promette: 
«Attaccherò ancora» 
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LA TAPPA DI OGGI 

lo di Adoni 


Dal nostro inviato 

LEVJCO. 4. 

Fantastico, meraviglioso, stu¬ 
pendo: tre aggettivi che Motta si 
merita ampiamente e si è guada 
emulo per il suo coraymo, la sua 
spavalderia, la sua grande, orati 
dissima corsa, che ha triotilai- 
mente concluso davanti allo spa¬ 
gnolo terribile che l'aveva antici¬ 
pato leggermente in salita. 

L'elogio per Molta ujene dal 
cuore perché oggi il ragazzo ha 
giocato grosso, ha rischiato la 
pelle scendendo dal Vetriolo in 
picchiata, sfiorando il ciglio del 
la strada per andare su Jimenez 

Colnago, il meccanico delta 
Molteni. l'uomo che ha visto cre¬ 
scere Motta e gli ha costruito la 
bicicletta su misura, mi ha detto: 
« Temevo per lui e sudavo dalla 
paura. Non l’ho mai visto casi 
sicuro, cosi freddo, cosi temerà 
rio. Adesso che è fatta, respiro, 
ma stanotte me lo vedrò ancora 
davanti affli ocelli. Il tulio di 
Gianni su I.evico è qualcosa che 
mette i brividi e non sì può di- 
monticare ». 

In cima al Vetriolo. Gianni era 
secondo a poco più di mezzo mi¬ 
nuto da Jimenez. secondo doran¬ 
ti ad Anquetil e In fila sbriciola¬ 
ta. E quello che arrancava, che 
penava, era Vittorio Adorni. Tuo 
mo che esce con te ossa rotte da 
questa battaglia. 

Gianni ha recuperato e vinto in 
discesa, e se il Giro sarà suo. non 
potrà dimenticare jl 4 giugno, il 
giorno della suo bella, esaltante 
impresa. Si, Motta potrebbe aver 
vinto il Giro a I.evico. lo località 
dove Adorni sembra irrimediabil 
mente sconfitto. La classifica è In 
specchio della frenetica galoppa 
fa di Motta, il quale conduce con 
un minuto r cinquantasei secondi 
su Jimenez. tre minuti e quaran¬ 
taquattro secondi su 7diali, tre 
minuti e cinquantnsctte secondi 
su Bitossi. quattro minuti zero 
quattro secondi sii Batmomion. 
quattro minuti rentnlto secondi 
su Anqurtil. quattro minuti qua- 
rantanorr secondi su Taccone, 
quattro minuti cinquanta secondi 
su Gimondi. e cinque minuti zero 
cinque secondi su Adorni. 

In un giorno. Motta ha staccato 
dì un minuto trrnfasettc secondi 
Anquetil r Gimondi e questo è il 
sionificaln tecnico del suo • ex- 
plnit ». E Adorni nU ha fatto i 
complimenti. Ti auguro di in 
dogare la madia ro^a finn a 


Trieste, te lo meriti. E se stai cal¬ 
mo. il successo non ti sfuggirà ». 
Al che. Gianni ha risposto: c Gra 
zie. mi dai coraggio; però tu lo 
sai. basta un momento di crisi e 
sei fritto... ». « Dici bene — ha 
ribadito Vittorio — e io posso te 
stirnoniare con questo mal di gam¬ 
be, sarà perché ho corso troppo 
prima del Giro, sarà per un al 
tro motivo, ma mi sento tutto 
rotto. Ho notato che sei molto 
attento, che fai la corsa con giu- 
dizio. Ti ripeto che haj moltissi¬ 
me probabilità di vincere il Gl- 
ro ». « Speriamo, io vivo alla gior- 
nata. e. chissà potrei anche far¬ 
cela... ». ha concluso Gianni. 

Adorni soffre anche di colite, 
un malanno che è sempre stato 
il suo debole. Adorni è un gene¬ 
roso. e se potesse darebbe una 
dimostrazione del suo carattere 
di combattente, di atleta senza 
complessi. Che abbia partecipalo 
a troppe gare é un fatto noto e 
lo abbiamo scritto a tempo debi¬ 
to E il rilievo vale soprattutto 
per lui. che non dispone di un fi¬ 
sica eccezionale, un fisico tipo Al 
tig. per intenderci, un Altig che 
fa il arenario a Molla e che à ter¬ 
zo in classifica. 

Adorni dovrà cedere il bastone 
del comando a Gimondi. che og- 
pi é stata almeno al pari di Ari 
aneti1 e Imperniente superiore a 
7Àìio ì i. Eelice Gimondi potrehhe 
anche trovare la giornata buona. 

10 tappa rhe In rimelta in sesta. 

11 aran volo per una clamorosa 
rivincita. .Va» dimentichiamo che 
senza la foratura di Variantti Gi 
mondi si troverebbe in terza va 
sizinnr a tre minuti e quattordici 
seminìi da Motta. 

Motta resisterà? Questa la do 
manda che ci poniamo tutti nella 
sala stampa di I.evico. Jimenez. 
un fantino di cinquantasei chili, 
lo attaccherà nuovamente. L'ha 
detto stasera, mentre Gianni sa 
lira sul paleo Jimenez perde in 
discesa quello che anadaqna nel 
le arrampicate, la sua leaoerezza 
lo danneaaia tirila stabilità, quan 
do deve affrontare le picchiate a 
zia zoo Ma Jimenez pensa tanto 
al lappone dolomitico, ai cinque 
colli < Posso prendere un mimi 
to per co'le. potrei avvantaggiar 
mj complessivamente di circa 
tre minuti, lenendo conto del toni 
po che perderei in discesa. E in 
tal caso, i! (ero -và nvo... ». 


Gino Sala 


Dal nostro inviato 

LEVICO. 4. 

Ieri sera ho cenato con De 
Grandi, il tecnico della Bianchi, 
e così ho scoperto che Zandegà 
ò aumentato tre chili. « E‘ stato 
il giorno di ripose ». mi ha spie¬ 
gato il corridore. L'ho guardato 
bene, ho dato un'occhiata ai suoi 
compagni e nessuno m'è parso in 
cnr r .e come il velocista di Ruba 
no. anzi Menili è tirato, idem 
Balletti e i due Massignan: si 
difende Poggiali, ma il portabor- 
racce Miele, l'italiano d'Avellino 
che risiede in Belgio, dovrà cer¬ 
tamente sottoporsi ad una cura 
ricostituente. 

c E allora ~ ho chiesto — que¬ 
sti tre chili In più si faranno 
sentire in montagna: quanto pe¬ 
si adesso? ». 

« Ottanta. E‘ stato il giorno di 
riposo a far salire la bilancia. 
Maledetti i giorni di riposo! Ieri 
ho faticato in salita e nella vo¬ 
lata con Bitossi non ero il solito 
Zandegù. Voleva essere la terza 
vittoria... ». 

Con De Grandi, grande amico 
di Geminiani e di Anquetil, il di¬ 
scorso si è spostato .sull'argomen¬ 
to principale del « Giro »: un ita¬ 
liano o uno straniero? Semplifi¬ 
chiamo il dialogo con domande 
e risposte. 

« Anquetil può ancora vincere 
il Giro? ». 

« Si. Lasciando fare a Jime¬ 
nez si risparmia e prepara la 
sua grande giornata ». 

« Quando attaccherà Jacquot? ». 

s Quando s'accorgerà che i suoi 
rivali sono cotti ». 

« Il tuo amico Geminiant è 
dunque a cavallo... ». 

« Grimuionì ha due carie: An- 
quetil r Jimenez... ». 

<t E gli italiani? ». 

« L'unico in grado di prendere 
| il volo, di darri la grande im- 
i presa, è Gimondi ». 

4 E Motta? ». 

« E' un ragazzo in gamba, ma 
ha In costituzione, il fisico per 
resistere ? ». 

Motta in rosa è la giovinezza, 
la speranza del ciclismo italiano. 

■t Se mi va bene oppi non dirò 
più che il triongo di Trieste è 
un sogno proibito » — dice Gian¬ 
ni al ritrovo di Riva del Garda. 

Il paesaggio, i monti che si spec¬ 
chiano nel grande lago e il clima 
dolce, sono un invilo alla disten¬ 
sione ei al riposo. Ma dobbiamo 
andare. Per oltre centocinquanta 
chilometri, la strada ò una lun¬ 
ga linea grigia. Spunta il nome 
di Vigna sul traguardo tricolore { 
di Garda e in vista di Verona 
tre corridori locali (Campagnari. 
Andronii e Vicentini anticipano 
il cmpim [H i r due motivi; 1 ) sa¬ 
lutare parenti ed amici: 2 ) divi¬ 


dere in parti eguali, da buoni 
compaesani, le centomila lire del 
traguardo a premio. 

Verona è un altro segno della 
« iella » di Gimondi che è coin¬ 
volto in una caduta e si rialza 
con lievi abrasioni al ginocchio 
sinistro, mentre Passuello sangui¬ 
na ad un braccio. Gimondi rien 
tra in gruppo, ma deve fermarsi 
e inseguire unr. seconda volta 
perché qualcosa della sua bici¬ 
cletta non funziona. 

Forano Adorni e Altig. e l'olan¬ 
dese Hugens si guadagna le cen 
tornila lire del traguardo di San 
Bonifacio dove l'ultimo (Destro) 
viene premiato con cinquanta¬ 
mila lire. L'andatura è quella 
delle lumache: ogni tanto c'è un 
veneto (Fontana. Durante. Maino 
e Lievore) che esce dalla fila 
per abbracciare i familiari e i 
nove (Andreoli. Fornoni, Denson, 
Pambianco, Messelis. Marcoli. 
Fezzardi. De Rosso e Schiavon) 
che entrano in azione prima del¬ 
le salite vengono subito bloccati. 

La corsa comincia quando Pam¬ 
bianco decide di rompere la mo¬ 
notonia nel momento In cui Mot¬ 
ta deve inseguire per una fora 
tura. Pambianco passa da Laste- 
basse (km. 183) con l‘42" sul 
plotone, ma non va lontano, o 
meglio desiste prima del valico 
delia Fricca. Verso il culmine 
della prima salita scattano Tac¬ 
cone e Bodrero che affrontano 
la discesa senza scrupoli e s’av¬ 
vantaggiano di l'32”. In discesa, 
si lanciano prima Gimondi e poi 
Adorni, ma Motta risponde per 
le rime. Due volte Zilioli deve 
recuperare per altrettante fora¬ 
ture. e intanto ecco la seconda 
e più difficile salita, i! Vetriolo. 

Jimenez? SI. Jimenez si mo¬ 
stra subito. Jimenez agguanta 
Taccone e Bodrero e li pianta. 
Ma. attenzione: dal gruppo esce 
Molta seguito da Anquetil. Anche 
Gianni e Jacquot superano Tac¬ 
cone e Bodrero. Ma il passo di 
Gianni è più svelto di quello di 
Jacquot: Jimenez sale leggero, 
muovendo le sue piccole, agili 
leve e Motta gli dà la caccia. 
Ecco la vetta, ecco Jimenez al 
comando a « quota 1383 *: Motta 
è a 35”. Anquetil a t’IO”. Ral- 
mnmion. Bitossi e Altig a 1'25”. 
Gimondi a 1*45". Zilioli. Mugnai- 
ni e Taccone a 2'10”. E Adorni? 
E' con De Rosso ed altri in ri¬ 
tardo di 3’25". 

Una discesa di 12 chilometri 
separa il Vetriolo da Le vi co. E 
in discesa. Motta compie il suo 
I capolavoro. Motta s’avvicina a 
Jimenez e ad un chilometro e 
I mezzo dal telone d’arrivo gli è 
addosso, lo guarda, lo sbircia, 
lo lascia e va a cogliere il trion¬ 
fo. Motta precede Jimenez di tre 
secondi, e Bitossi (che si è fatto 


luce nel finale) è terzo a 1T7”. 
Più staccati vediamo Altig, Gi¬ 
mondi. Anquetil, Balmamion, Tac¬ 
cone e Zilioli. Il ritardo di Ador¬ 
ni è pesante, gravo: 4’58". Vit¬ 
torio mormora: « Mal di gam¬ 
be... ». E Anquetil commenta: 
« Pensavo di piombare su Molta 
in discesa e invece... Però il 
ragazzino s'é arrampicato con 
Taiuto di qualche spinta. Non 
è bello, non è regolare... ». E 
Jimenez: <r Il vostro Motta è un 
vero campione, e comunque lo 
attaccherò nuovamente... ». 

Domani, il « Giro » arriverà ai 
piedi delle Dolomiti con una tap 
pa breve, la Levico Bolzano di 
137 chilometri. Il punto cruciate 
è l'arrampicata a « quota 1518 » 
(Le Palade), ma la lunga disce¬ 
sa e la successiva pianura po¬ 
trebbero annullare gli eventuali 
vantaggi conquistati in salita. 


Il Premio «Presidente 
della Repubblica» 
oggi alle Capannelle 


Oggi le ultime due tappe 


La «Sei giorni» a 
Castello-Chemello 


g. S, |_ 


L'ippodromo romano del¬ 
le Capannelle ospita oggi 
l'ultima grande prova di ga¬ 
loppo della stagione, il Pre¬ 
mio Presidente della Re¬ 
pubblica dotato di quindici 
milioni di lire di premi sul¬ 
la distanza di 2200 metri In 
pista piccola. La prova 
mette di fronte tradizional¬ 
mente i ire anni reduci dal¬ 
la prova classica, con gli 
anziani. I migliori tre anni 
hanno comunque disertato 
questa prova, temendo 11 
massiccio assalto degli an¬ 
ziani che partiranno con il 
ruolo di grandi favoriti. In¬ 
fatti soltanto Alicante e 
Khel Eddfn, entrambi non 
piazzati nel derby, figura¬ 
no al nastri contro i più qua¬ 
lificati Marco Visconti, Ben 
Marshall e Offembach che 
dovrebbero essere i migliori 
tra gli anziani tra 1 quali 
figurano anche Diacono la 
cut forma lascia peraltro 
perplessi. Il campo è com¬ 
pletato da Ussi, che avrà 
compiti secondari nel con¬ 
fronti del compagno di scu¬ 
deria Ben Marshall. 

Sulla carta la corsa do¬ 
vrebbe vivere sul grande 


duello tra Marco Visconti 
e Ben Marshall giacché Of 
fembach appare leggermen 
te Inferiore anche se po¬ 
trebbe correre assai bene. 
Tra I tre anni II migliore 
dovrebbe essere Alicante 
che peraltro non dovrebbe 
avere t mezzi per minac¬ 
ciare I favoriti. 

La riunione, che avrà Ini¬ 
zio alle 16, comprende al¬ 
tre tre prove milionarie e 
altre ben dotate: una riu¬ 
nione di chiusura veramen 
te degna del pubblico delle 
grandi occasioni che si ri¬ 
verserà all'ippodromo ro¬ 
mano. 

Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Camposamplero, 
Jacopo Della Quercia; 2. 
corsa: Doven, Pisani, Elia¬ 
de; 3. corsa: Sex Appeal, 
Asler Princes, Teodolindo; 
4. corsa: Bould Miches, Da- 
spo, Atrani; 5. corsa: Fleur 
de Muguel, Moresnet, To¬ 
nello; Premio Presidente 
della Repubblica: Marca 
Visconti, Ben Marshall, Of¬ 
fembach; 7. corsa: Rulollo, 
Vipiteno, Canaletto; 8. cor¬ 
sa: Ispro, Lesmo, Coira. 


Il «Giro» in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Gianni Motta (Molteni) che 
vince la Riva del Garda-Levico 
Terme di km. 239, In 7 ore 01*28" 
alla media oraria di km. 34,167; 
2) Jimenez (Sp.) a 3"; 3) Bitossi 
a 1T4"; 4) Altig (Germ.) a 1*36"; 
5) Felice Gimondi a 1*37"; 6) 
Anquetil (Fr.) s.f.; 7) Balmamion 
s.L; 8) Taccone a 1'50"; 9) Zilioli 
a 1*56''; 10) Bodrero a 3*23"; 
11) Schiavon a 3*30"; 12) Mugnai- 
ni s.L; 13) Huysmans (Bei.) a 
3'33"; 14) Vicentini a 4'58"; 15) 
Knapp, 16) ì. Massignan, 17) Pas- 
suello, 18) Battistini, 19) Poggia¬ 
li, 20) Fontona, 21) Zandegù, 22) 
De Rosso, 23) Adorni, 24) Polidori 
(tulli col tempo di Vicentini); 
25) Colombo a 5*32"; 26) Basso 
a 6'13"; 27) Dancelli s.L; 28) 
Maino s.L; 29) Farisato s.L; 30) 
Portalupi a 6*31"; 31) Casalini 
a 7'48"; 32) Ballinl a 8'; 33) 
Maurer, 34} Negro, 35) Mealli, 
36) Messelis, 37) Denson, 38) Ot¬ 
tavini (tutti col tempo di Bai- 
lini); 39) Cornale a 8'06''; 40) 
Fanlinato a 8*05"; 41) Preziosi a 
8*06"; 42) Fontana a 9*14"; 43 
Baldan a 9*14"; 44) Pambianco 
a 9*14"; 45) Houbrechts a 9*28"; 
46) Destro a 9*37’’ 47) Miele a 
9*53"; 48) Campagnari a 10*13"; 
49) Centomo a 10*13"; 50) Parte- 
sotti a 10*13"; 51) Armani a 11' 
e 43"; 52) Vigna s.L; 53) Sfabtin- 
sky a 12*8"; 54) Bugint s.L; 55) 
Scandelli s.L; 56) Minieri a 15' 
e 52"; 57) Pifferi s.L; 58) Bonso 


a 17*37"; 59) Stefanonl s.L; 60) 
Grassi s.L; 61) Bailetti s.L; 62) 
Cucchfetli s.L; 63) Mannucci a 
18*31"; 64) Macchi s.L; 65) Thie- 
lin a 18*59"; 66) Ferretti s.L; 
67) Barivlera a 20*14"; 68) Da 
Dall, 69) Sartore, 70) Chiappano, 
71) Sambi, 72) Boni (tulli col 
tempo di Barivlera); 73) Fornoni 
a 24*20" (seguono tutti gli altri 
collo stesso tempo meno: Andreoli 
a 25*10" e Marcel! a 25*34"). 

La classifica generale 

1) Gianni Motta (Molteni), in 
ore 87.45*01"; 2) Jimenez (Sp.) 
a 1*56"; 3) Altig (Germ.) a 3*39"; 
4) Zilioli a 3*44"; 5) Bitossi a 
3*57"; 6) Balmamion a 4*04"; 
7) Anquetil (Fr.) a 4*28"; 8) Tac¬ 
cone a 4*49"; 9) Gimondi a 4*50"; 
10) Adorni a 5*05"; 11) De Rosso 
a 8*13"; 12) Maurer (Svi.) a 
11*05"; 13) Zandegù a 12*30"; 
14) Mugnaini a 14*59"; 15) Sciita 
von a 16*40"; 16) Fonlona a 19* 
e 34"; 17) Passuello a 20*20"; 
18) Battistini a 21*5"; 19) Imerio 
Massignan a 26*36"; 20) Dancelli 
a 26*38"; 21) Colombo a 27*33*'; 
22) Polidori a 3'23"; 23) Maino a 
3*03"; 24) Huvsmans a 38*26"; 
25) Otlaviani a 39*23"; 26) Mealli 
a 39*36"; 27) Negro a 40*51"; 
28) Poggiali a 41*10"; 29) Vi¬ 
centini a 44*13"; 30) Ferretti a 
49*32"; 31) Denson a 49*50"; 32) 
Bodrero a 51*02": 33) Pambian¬ 
co a 56*00"; 34) Fontana a 1 h. 
3*03"; 35) Preziosi a 1 h. 4*21"; 
36) Portalupi a 1 h. 5*14"; 37) 


Destro a 1 h. 7*46"; 38) Knapp 
a 1 h. 9*47"; 39) Sfablinsky a 
1 h. 10*34"; 40) Armani a 1 h. 
13*22"; 41) Farisato a 1 h. 13*25"; 

42) Chiappano a 1 h. 13*54"; 

43) Scandelli a 1 h. 14*08"; 44) 
Partesotti a 1 h. 15*46"; 45) Mes¬ 
seli a 1 h. 17*32"; 46) Cornale 
a 1 h. 22*49"; 47) Casalinl a 
1 h. 27*08"; 48) Baldan a 1 h. 
28*34"; 49) Cucchietli a 1 h. 
30*50"; 50) Graczyk a 1 h. 31*011'; 

51) Houbrechts a 1 h. 32*05"; 

52) Bariviera a 1 h. 35*32"; 53) 
Balletti a 1 h. 36*20"; 54) Bas¬ 
so a 1 h. 37*28"; 55) Bugini a 
1 h. 37*43"; 56) Sambl a 1 h. 
38*41"; 57) Marco» a 1 h. 39*26"; 
58) Ballinl a 1 h. 39*41"; 59) Bo¬ 
ni a 1 h. 41*25"; 60) Miele a 
1 h. 43*55"; 61) Campagnari a 
1 h. 44*13"; 62) Centomo a 1 h. 
46*27"; 63) Durante a 1 h. 48*11"; 
64) Milesi a 1 h. 48*29"; 65) 
Nolmans a 1 h. 48*56"; 66) Bing- 
geli a 1 h. 50*58"; 67) Fezxatdl 
a 1 h. 52*25"; 68) Vigna a 1 h. 
53*04"; 69) Mannucci a 1 h. 
53*42"; 70) Everaert a 1 h. 
54*27"; 71) Boons a 1 h. 57*38*’; 
72) Thielin a 1 h. 59*20"; 73) Da 
Dal! a 2 h. 2*33*'; 74) Stefanoni 
a 2 h- 6*22"; 75) Novak a 2 h. 
8*37"; 76) Lievore a 2 h. 9*43"; 
77) Sartore a 2 h. 12*40"; 78) 
Pifferi a 2 h. 12*46"; 79) Fan- 
ttnato a 2 h. 13*23"; 80) Grassi 
a 2 h. 13*31"; 81) Hugens a 2 h. 
18*09"; 82) Minieri a 2 h. 18*38"; 
83) Andreoii a 2 h. 19'01"; 84) 
Macchi a 2 h. 24*02"; 85) Anni 
a 2 h- 32*21"; 86) Fornoni 


Nuovo record 
di Dionisi: 
metri 4,94 

TORINO. -1 

Renato Dionisi ha migliorato il 
suo primato italiano di salto con 
l'asta, che giovedì scorso aveva 
stabilito a m. 4,91. Dionisi ha 
superato oggi la misuro di metri 
4,94 nel corso dei campionati pie¬ 
montesi allo stadio comunale. 


Si corre oggi 
la 1000 km. 
del Nurburgring 

NURBURGR1NG. 4. 

Domani si disputerà sul circuì- 
to del Nurburgring la 12“ edizio¬ 
ne della 1000 chilometri automo¬ 
bilistica internazionale (esatta¬ 
mente chilometri 1000 .CIO), orga¬ 
nizzata dall'Atitnmohiio Club di 
Germania e valevole per il cam¬ 
pionato mondiale costruttori. 

La lotta per la vittoria dovreb 
Ih: essere ristretta alla coppia 
Ford Ferrari nonostante il vaio 
re della formazione presentata 
dalla Porsche. I.a casa modene¬ 
se appare la maggiore candidata 
al successo disponendo di una 
squadra omogenea e. soprattutto, 
di un prototipo di grande ellìcicn- 
za. la 330 P. 3 di quattro litri e 
■120 cavalli attìdata a John Sur- 
tce.s. 

Gli americani, comunque, han¬ 
no sorpreso tutti inviando sul 
circuito del Nurburgring. a bor¬ 
do di un aereo speciale, un vero 
e proprio » mostro ». la nuova 
Chaperral rii L. 0.2 da 300 cavalli 
che verrà pilotata da Phil Itili e 
Jackim Bonnier. 

La Ford inoltre, parteciperà 
con sette GT -40 con tre equipag¬ 
gi di valore: Ireland Whithmore, 
Gregory-Nerrpnseli e Mairesse- 
Muellcr. La Ferrari, che ha vin¬ 
to la prova cinque volte, sarà pre¬ 
sente nella classe due litri con 
Scnrfìotti Bandini e Rodriguez- 
Ginther. 


Dibattito sullo 
sport con Prasca 
a Monte Spaccato 

Organizzato dal Circolo già 
vanile di Monte Spaccato avrà 
luogo questa mattina, nei la 
cali della sezione con inizio al- 
’e ore 10 . un dibattito sui pra 
bk-mi degli impianti sportivi dei¬ 
tà zona. Parteciperà Giuliano 
Pra?ca. dirigente dellTUSP. 


Anche ieri, alla » Sei Giorni In¬ 
ternazionale di Roma » Castella 
Chemello hanno im|x*sto la loro 
superiorità. Hanno vinto la tap¬ 
pa con l-t punti prevedendo Pre- 
moli Grimaldi clic hanno totaliz¬ 
zato Il punti. 

Ha incominciato Castello a gua¬ 
dagnare punt' vincendo il giro 
lanciato; 

Successivamente nella indivi¬ 
duale su 50 giri si è imposto il 
suo compagno Chemello che ha 
preceduto il polacco Faligoskl. 

Oggi le due tappe conclusivo 
(una inizierà alle ore 15 ed una 
alle ore 20) con Castello-Chemello 
ormai sicuri vincitori. Appassio¬ 
nante sarà ancora la lotta per i 
piazzamenti .socialmente per tl 
terzo ixvsto fra i placchi e Va- 
lentini-Tal|)o. 

e. b. 

Il dettaglio tecnico 

TRAGUARDO DELLA 6. TAPPA 

1) Castello-Chemello p. 14; 2) 
Premoll-Grimaldi p. 8: 3) Bol- 
zacchlnl-Castìglionl p. 6; 4) Wa- 
cheekl-Fallcoski p. 4. 

CLASSIFICA GENERALE 
DOPO LA 6. TAPPA 

1) Castello-Chemello p. 97; 2) 
Castlgllonl-Bolzacchlnl p. 58; 3) 
Valentini-Talpo p. 40; 4) Wachec- 
kl-Fallgoskl p. 35; 5) Premoll- 
Grimaldi p. 32; 6) Meester-Ver- 
schacren d. 31; 7) Savl-lntrozzl 
p. 24. 


TROFEO MAURIZIO QUA- 
GLIERI - Ber onorare la memoria 
del calciatore Maurizio Quaglieri 
della c Gianicolense » scomparso a 
soli 25 anni, l’UISP ha organizzato 
un torneo di calcio riservato agli 
« Juniores ». Le partite avranno 
inizio oggi al campo Tre Fontane. 

TROFEO DELLE ALPI - Il Na¬ 
poli ha battuto ieri per 3 0 una 
squadra svizzera composta di ele¬ 
menti delle squadre del Losanna 
e del Zurigo. La Juventus ha pre¬ 
valso nel Young Boys per 2 - 0 , Io 
Spai si è impasto sui Servette per 
2-1 e il Catania ha sconfitto il 
Basitea per t 0. 

VITTORIOSA LA ROMA - La 
squadra giallorossa ha ottenuto 
lina chiara vittoria in Australia 
sconfiggendo il Northern NSW per 
•4 1. Benitez ha messo ha segno tre 
reti, le altre sono state realizzate 
da Francescani c dall’auslrnlia- 
no Rny Boatz. 

RECORD EUROPEO DI PESO - 

L’ungherese Vilmos Varsu ha sta¬ 
bilito ieri il nuovo record eu¬ 
ropeo del peso raggiungendo i 
m. 19.62. 

HOCKEY SU PRATO - Oggi allo 
Stadio Flaminio con inizio alle ore 
21.15 si disputerà un incontro In¬ 
ternazionale di hockey su prato 
tra la nazionale dell'India e la 
Roma. 


CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 
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RISULTATI DELLA SECONDA ESTRAZIONE 

Il 23 Maggio 1960 alla presenza dei Funzionari dell’Intendenza di Finanza di Cuneo, si è 
proceduto alla estrazione dei premi posti in palio con il CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 


IfCHERI 

caffioiA 
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PRALINE 


1° LANCIA FLAMINIA 

Sig.ra CINZIA FITTJAIOLI 
Via Zuccheri 7 - Iesi (Ancona) 

2° PELLICCIA DI VISONE 

Sig.ra RINA COSTANTINI 
Via dei Gelsi 5 - Nettuno (Roma) 

3° FIAT 850 COUPÉ 

Sig.ra MIRELLA ANDRIAN 
Via Piave 2 - Viscon (Udine) 

4° e 5° FIAT 500 

Sig. BENIAMINO POIINELLI 
Piazza Quinto Cecilio 6 - Roma 

Sig. GIAN CARLO CARDINALI 
Via Mortara 19 * Robbio (Pavia) 

dal 6 ° al 15° 

TAPPETO PERSIANO 

Sig.ra VANNA FERRERÒ 

Via Verdi 16 - Tomaco (Novara) 

Ospedale FATEBENEFRATELLI 
Isola Tiberina 39 - Roma 

Sig. PAOLO IRACI 
Via Scinti 52 - PALERMO 

Sig.ra LUCIANA PAPINI 

Via B. Cairoti 34 - Verbania-Intra 

(Novara) 


Sig. G. BATTISTA LO MONACO 
Via dei Ciatti 29 - Valdibrana 

(Pistoia) 

Sig.ra VITTORIO VIGANÒ 
Via Padova 2 - Nova Milanese 

(Milano) 

Sig.ra CLARA ANSALONI 
Via Guercino 37 - Cento (Ferrara) 

Sig. GIUSEPPE MANINI 

Via Garibaldi 45 - Codogno (Milano) 

Sig. VINCENZO PISANO 

Via S. Antonio IO - p.zza Armerina 

(Enna) 

Sig. FRANCO MERLIMI 
Via Mazzini 68 - Brcni (Pavia) 

dal 16° al 25® 

LAVASTOVIGLIE AUTOMAT. 

Sig. GIUSEPPE ZINNA 

Via Gran Paradiso 5 - Fondachelli 

(Messina) 

Sig. ALBERTO OTTOLINI 
Via Giovio s.n. - Alzate Brianza 

(Como) 

Sig.ra ANNA M. VARRICCHIO 
Torre delle Catene 103 - Benevento 

Sig.ra LUCIA SALDARELLI 
Via Tribunali 386 • Napoli 


Sig. GIUSEPPE BANCHIERI 
Via Sarzana 60 - La Spezia 

Sig. MARIO PROTO 

Via Umberto 457 - Bronte (Catania) 

Sig. PRIMO FRISO 

Via Cesare Battisti 49 - Albignasego 

(Padova) 

Sig.ra SANDF.A SPADA 

Via Cesena s.n. - Azzano (Udine) 

Sig.ra ANTONIA MARZO 
Via Cappuccini 46 - Palermo 

Sig.ra ANNA MERLOT 

Via Roma s.n. - Ormelle (Treviso) 


’ Questi premi possono 
essere commutati in gettoni d’oro 
di equivalente valore 

SONO STATI ASSEGNATI 
INOLTRE 12.000 PREMI 
DI CONSOLAZIONE 

Ai Vincitori è stata data comuni¬ 
cazione diretta. La prossima estra¬ 
zione avverrà il 5 settembre 1966. 


LA MARCA APPREZZATA 
IN TUTTA EUROPA 


IN .OGNI CONFEZIONE MON CHERI VI SONO l TAGLIANDI DEL GRANDE CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 
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■ I v Unità / domenica 5 giugno 1966 


A dieci mesi dall'alluvione 


IL COMUNE $1 GIUSTIFICA: 

«stiamo ancora calcolando 

* , % , . 

i danni di Prima Porta 


Domani all'Hermitage 


1 


» 


Gii strani sistemi deila contabilità capitolina 
Una dichiarazione del compagno Aldo Tozzetti 



Tavola rotonda 
tra i partiti 

Per il PCI vi prenderanno parte Di Giulio e Della 
Seta — Critiche di Galloni al « fanatismo » del 
segretario della DC romana Signorello — Di¬ 
scorso di Natoli sui problemi della Provincia 

K’ .->t,il,i ( onici ilicit<i per doni.mi .die !l «di Imit i Ilei' 
mùngi- la «tavola iolanda * promossa dal «Sindacato 
cronisti Ira i partiti l appi esentati in (’iinpiiloglio e alla 
Provincia. Al dibattito prende!anno p.irb- per il PCI i 
compagni Fernando Di (indio, piesidente del gruppo 
comunista alla Pio\ ineia, e Piero Della Setti, \ ire 
presidente ilei gtuppn «onsdiaie in Campidoglio. Per la 
DC parteciperanno l c \ piesidente della Amministrazione 
provinciale, Ettore Potili, e l'assessore al bilancio e alla 
nettezza urbana del Comune. Rinaldo Santini. Non si cono 
scono ancora i nomi «lei i appi esentanti degli altri gruppi. 
Ogni partilo avrà a sua disposi/ione 25 minuti ripartiti in 
due turni. Al dibattito sani ammessa soltanto la stampa. 
Viva è l'attesa per questa * tavola rotonda » durante la 
quale la DC tcntnà -- c crediamo con poche speranze di 
successo -- di riparare alla magra figura fatta nel con 
(radditorio iun i raprcscntanti del nostio partito al 
l'Adriano; magra figura due ubi al \ist ernie slogo aliti 
iluminista eoi Ita dato la stura Signorello e elle ha piovo 
eato insofferen/a anche in ambienti del suo partito. 

In un comizio tenuto .1 Roma, il pini. Rimanili (lai 
Ioni, della direzione DC Ini detto elle ' non è unti haHaglia 
di cmilrappnsizmni frontali o di familismi ideologici pei 
una nidicalizzazinne di una lotta politica (pudici che /ini 
perseguiamo «•: è evidente il « rimprovero » di (ìalloui al 
discorso che Signorello lui latto all'Adriano. intessuto di 
fanatismo anticomunista II lesto del comizio di (bilioni 
è tuttavia tarnto ili polemici luoghi comuni circa la {x»li 
lica del PCI. 

Il compagno Aldo Natoli, parlando ieri in piazza del 
Condottieri, ha fornito un'ampia, puntuale ducumcnlu/lo 
ne del diverso impegno mostrato iieirammiiiistrazione del 
la Provincia dalla giunta di sinistra risj>ett;> a quella di 
centro sinistra. « Se si (juarda ad esempio al problema 
delle strade -- Ita detto Natoli -- non si può non osser¬ 
vare come l'amministrazione di sinistra abbia provin¬ 
cializzalo -UHI chilometri di strade più comunali. K questa 
abbiamo fatto senza il contributo dello Stato e prima del 
la legge 120. Le amministrazioni di centro sinistra hanno 
invece travato un piano della le tip e 120 per la provincializ¬ 
zazione di circa altri 000 km. di strade finanziati con il 
contributo di 4 miliardi e mezzo da parte dello Stufo. 
Cosa hanno fatto le due amministrazioni dominate dalla 
DC. quella Signorello prima e (/nella Conti dopo, se non 
lasciare le cose come starano ? t. 

Circa il settore della pubblica istruzione. Natoli ha 
fatto presente elle le aule costruite per iniziativa «Iella 
Ritinta di sinistra sono 121. mentre nei successivi sei anni 
le giunte capeggiate dalla DC (prima eoi ÌÌIhtoIÌ. poi tot 
socialisti) hanno costruito solo 58 aule. I,‘amministra 
zinne di sinistra ha costruito 255 aule di istituti tecnici: in 
sei anni i de ne hanno costruite 851. in parte prefabbricate. 
L'amministrazione di sinistra dal 1952 al 19t>0 ha costruito 
l'Istituto Ferri di elettronica e televisione e l'Istituto di 
cronometria e meccanica (ine a Vaici» S. Paolo. Dopo il 
I960, è stata portata a termine solo la scuola di Fioritili 
tura, già impostata e data in appalto daU'AimniiiistrazIo 
ne di sinistro. 

Natoli ha infine citato i dati relativ i alla sovrimposta 
fondiaria e aU'addrzionale sta redditi agrari, diminuiti ri 
spettivamente dal 35G» al 25' ó e dal 3l) r «> al 20' L- per ini 
zintiva tk-H'Amministrazione di sinistra. Su questo terreno 
l'Amministrazione di centro sinistra non lui saputo fare 
altro che accodarsi all'iniziativa della sinistra. 

« In questo — ha concluso il compagno Natoli -- e non 
solo in questo sta il fallimento del centro-sinistra, nella 
sua orpanica incapacità a risolvere i problemi, a incidere 
nella complessa realtà della nostra provincia. Un falli¬ 
mento frutto di tuia polit'ca che il corpo elettorale ha già 
condannato facendo diventare netta minoranza il centro 
sinistra c che le elezioni del 12 giugno dorranno dura 
mente condannare. Ut sa bene Sipuorello. massimo re¬ 
sponsabile della politica de a Palazzo Valentini, che ha 
disertato le liste del suo partito per non ” bruciarsi ” per 
sonalmente sull’altare di una politica che già si è scon 
trota con la realtà * 


I 


c Attualmente la Ripartizio¬ 
ne per l’Assistenza sociale sta 
appurando l’esatta entità dei 
danni riportati... v. Con que 
sta sorprendente affermazione 
l'amministrazione comunale ha 
rotto il silenzio — dopo quat¬ 
tro giorni — sulla grave que 
stionc dei centosessanta mi¬ 
lioni che non sono stati più 
distribuiti alle famiglie di 
Prima Porta colpite daU'allu- 
vione del settembre scorso. 
In dieci mesi, dunque, l’am- 
ministrazioue di centro sinistra 
non ha ancora capito cosa sia 
successo nella borgata; non 
ha accettato realità del danno 
subito ila migliaia di famiglie. 
Ci sta pensando e <- ritiene di 
poter procedere, subito dopo 
lo si alpi mento delle elezioni, 
olle assepnazioni relative ». 

La faccenda sarebbe tutta 
da ridere se non vi fossero 
tante famiglie costrette alla ili 
sporazione per l'incredibile 
inettitudine degli amministra¬ 
tori capitolini. E se non fosse, 
infine, per un particolare — 
che il comunicato ufficiale na- 


Denunciati a piede libere I 

' » 

arresto 
per gli aggressori 

dello studente 


Sono stati interrogati ieri - Hanno ammesso 
lo sfregio con ia bottiglia - « Ci siamo difesi » 
hanno detto: erano in quattro contro uno 


Un geometra in via Tripoli 


Più intensa 
la lotta 
degli edili 

Si sono riunite le segreterie 
provinciali della Fillea Cgil. 
Filca-Cisl e Feneal Uil. per de¬ 
cidere l'ulteriore programma 
di lotta nella provincia di Ro 
ina 

Le tre segreterie hanno 
plaudito alla piena riuscita del¬ 
io sciopero e della manifesta¬ 
zione unitaria svoltasi in piaz¬ 
za Esedra il 21 maggio. Tale 
manifestazione — sottolinea il 
comunicato delle tre segreterie 
-- ha dato la più convincente 
dimostrazione della volontà di 
lotta e dello spirito unitario 
• che anima la categoria nel- 
I l'azione protesa a respingere 
il blocco salariale e ad impor- 
| re il rinnovo del contratto. Le 
1 tre segreterie consapevoli di 
I tale volontà della categoria. 
I hanno deciso che a partire dal 
■ 15 giugno in poi la lotta dei 
I lavoratori edili sarà ulterior- 
, mente intensificata sia per 
| quanto riguarda la intensità 
degli scioperi sia per quanto 
concerne le iniziative unitarie 
cittadine -- manifestazioni, 
cortei, ecc. — atte a richia¬ 
mare l'attenzione delta opinio¬ 
ne pubblica sulla natura della 
vertenza degli edili r sull'at¬ 
teggiamento di intransigenza 
mantenuto dai costruttori ro¬ 
mani. Nel quadro dell’attua¬ 
zione di questo ulteriore prò 
granulia di lotta fra lo tre se¬ 
greterie hanno concordato di 
rinviare lo sciopero di 2-1 ore 
indetto per martedì 7 giugno 
La Fillea provinciale, a sua 
volta, ha rinnovato l’appello 
agli ediìi per uno sciopero di 
solidarietà con ì lavoratori del 
la Sogeme nell’ultima mez¬ 
z'ora di lavoro di lunedi c per 
una partecipazione in massa 
alla manifestazione di piazza 


^ , .u.» —.. ... —. | Esedra, alle 17.20. 


Deve pagare due miliardi al fisco 


Noto cambiavalute 
arrestato per truffa 


Sante Buratti, già noto lam 
biavalute e agente di camino 
romano, è shato arrestato ieri 
— por la seconda volta — pir 
truffa, falso e appiopria/mne 
indebita. I-a denuncia è Li ste-. 
s«ì di tre anni fa. e ihr gli 
costò allora la ci usura del Co 
mitato de u «iinbi.iv alute: prò 
fìttanto della fidui i,t che «vi¬ 
vano in lui numerosi ila oli. lo 



il partito 

COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì 7 alle ore 9 è convo¬ 
cato il Comitato Direttivo della 
Federazione. 

RESPONSABILI ELETTORA- j 
LI di Sezione cono convocati in ' 
Federazione domani alle ore | 
11,30. Verrà distribuito impor- • 
tante materiale elettorale. ! 

COMMISSIONE CITTA* ED | 
AZIENDALI -- Domani alle ore i 
16,39, riunione in Federazione i 
della Commissione città e del ! 
responsabili delle sezioni azien ' 
dall. 

COMUNICATO - Si invitano 
tutti I compagni in possesso di 
automobile a mettersi in contai, 
to con le risoettive sezioni di 
MMarlcnfor* per ronrantare la 
propria utilizzazione nell'ultima 
fase della cempenna eletterale. 


agente di cambio si impadroni J tu a due miliardi di ammenda, 
in parecchie riprese di 120 mi j il Comitato dei cambiavalute 
lioni. Ora sta a Regina Coeli | gli impedì l'accesso in Borsa, 
c non n»- uscirà presto: deve in | A questo punto, nel tentativo di 
1 fatti {sigari- due miliardi di «alvare qualcosa, il BuraUi con 
j .immi llila |x r evasione fi-cale I lima» a tentare -peiillazioni in 
! e se non salda questo mio ] !>or.s.i. firmando numerosi ilo 
] dibito ioti i! fisi-o — dovrà re j « ninniti uni il nome ili Riti-ep 

j start in «ari ere si untando Vino | pe Monili, un «diro agi lite di 

! lire al giorno • «ambio. Venne -i op* rio. dentili 

; I.» disnv vi nture ih S.tiiie liti - ciato arx he per f.d-o. pn'Cfss.i 

I ratti i he ha 17 anni ni aiuta m ! lo In questi ultimi mesi San 
J \ i,i reo IV C.ir.ih- 128. ebbero I to Buratti godeva della liber 


inizio iu-1 lÙiH. Emo ad allora 
era noto nell ambu nte come un 
esperto cambiavalute ed agi n 
te d iborsa. Molti risparmiatori 
gli avevano affidato milioni e 
lui li aveva fatti contenti s gin 
landò » in Ixtr-a e restituendo 
puntualmente quattrini e gu.i 
dagno ilei termini pn scritti. 
iH-sto per anni Boi comincio a 
nUml.m- i pag.unenti, snp.at 
tutto qurlli più mipoit.inti. e. 
infine, a s,,vj m -ih ferii di 1 tulio. 
I suoi dienti aspe Ramno per 
un po’, poi cominciarono a siri 
vere lettere alla polizia e alla 
PriK-ur.i della Repubblica Albi 
fine, in diciassette, firmarono 
una denuncia. 

Era la fine di una brillante 
carriera, ma non era ancora 
tutto. Contemporaneamente il 
cambia,al'Jt* vtnnt condanna¬ 


ta provvisoria, ma l'altro gior¬ 
no. ultimati gli accertamenti, 
il giudice istruttore dott Maf 
feo. ha spiccato un ordine di 
rottura. 


Saragat olla 
festa del 152° 
dei Carabinieri 


R.i 


luogo stamani la lelebra/w 
ne dei lij dell'Arma dei rara 
binicn. A Roma la manifestazio¬ 
ne si svolgerà, con la partecipa¬ 
zione del Capo dello Stato, nella 
caserma della legione allievi e 
comprenderà una parata militare 
fd esibizioni ginnico-militari. 

Analoghe manifestazioni avran 
w luogo nella altra città. 


sconde pietosamente tra le 
righe — assai più grave. Dice 
infatti il bollettino del Comune 
(e. badate bene, ci bau pen¬ 
sato novantasei ore prima di 
decidere la risposta) che e in 
rapporto all’aspetto pitiridico- 
cnntabile della questione, va 
precisato che dal fondo ini¬ 
zialmente stanziato per l’assi¬ 
stenza ai sinistrati, sono state 
destinate, con deliberazione di 
Giunta del 29-12-1965, ratifi 
cala all’unanimità dal Consiglio 
Comunale il 23 4 1965, lire 101 
milioni per fronteggiare albe 
spese di assistenza >. f.Ma ut 
tanta sono stati li-inseriti nel 
bilant io del HUllìl. 

Oia (a parie il latto ehi* 101 
milioni stornati, più i 118 ulti 
linimenti s|v.-,i fanno un lo 
tale di 210: |x-r cui. al tonto 
globale ne mancano .sempre 
più di cinquanta) resta da 
chiarire la misteriosa v ieenda 
di un’amministrazione che giu 
ea con i quattrini dei sinistrati 
senza informare nessuno |>er 
più di cinque 1 mesi (dal di - 
cmibre della delibera di giun¬ 
ta. alle polemiche di oggi): 
malgrado che. nello stesso pe 
riodo. il problema sia stato 
sollevato decine di volte - e 
in più modi — daU'tipinitme 
pubblica. 

Sulla inattesa affermazione 
ufficiale, del resto, abbiamo vo 
luto chiedere il parere del com¬ 
pagno Tozzetti. consigliere co 
ninnale che d«t \ icino ha se 
guitti la drammatica vicenda 
dei sinistrati di Prima Porta. 

« Il sindaco -- ci ha detto 
Tozzetti -- nella sua ris|«»sta 
ad una interrogazione, discussa 
nella seduta del 22 dicembre 
1905 (e cioè sette giorni prima 
della delibera di giunta sopra 
citata), non fece nessun accen¬ 
no alla intenzione di stornare 
i fondi di-.stinali per l'assisten¬ 
za alle famiglie colpite dalla 
alluvione per altre attività as¬ 
sistenziali: ma affermò, come 
risulta dal verbale, che la 
Ritinta stava esaminando i cri¬ 
teri per l’erogazione e che e- 
vcntualmentc li avrebbe sotto¬ 
posti alla commissione consi¬ 
liare di assistenza se il Con¬ 
siglio fosse andato in vacanza 
(per il Natale, n.d.r.) *. 

E dunque: intanto è certo che 
il sindaco Petrueci, ad una set¬ 
timana dalla delibera ignorava ; 
assolutamente — se le date ri¬ 
spondono a verità --a che pun j 
to fosse l'opera dei suoi futi 
zionari. intenti a « studiare cri- j 
Ieri » cosi ampiamente contra i 
stanti con le sue previsioni. Ma 
c'è di più. Ed è sempre il com ' 
pagno Tozzetti che ci precisa 
come: « Successivamente alla , 
data in cui ia Ritinta avrebbe - 
preso la decisione di stornare j 
i fondi, e fino all'ultima seduta i 
del Consiglio «iwnunale (il 27 ! 
aprile 19GG) è stato da me sol- J 
levato, più volle, il problema 
della erogazione del sussidio. ; 
senza clic la Ritinta facesse « 
cenno al fatto che i fondi erano 
stati destinati ad altra spesa ». 

Anche qui. come si vede - - 
c come testimoniano i verbali 
-- l'atteggiamento di Petrueci 
appare assai curioso: egli seni 
bra ignorare, infatti, ciò che 
egli stesso ha deciso in sede 
di Ritinta: e tace quando pi» > 
trebbi* risjioudere citando fai , 
ti precisi ( il che. ammettiamo - 
lo. gli accade assai di rado). 

Non basta. « Il 18 maggio -- 
aggiunge il unnpagno Tozzet¬ 
ti — Ih» accompagnato tuia di- 
legazione di alluvionati -- par 
te abitante aiuola a Prima 
Porta, parte nelle nuove case 
di Casal Bruciato — alla de 
Icga/ione i mulinale jx r {troie 
stare i mitro l ini redihile ritar 
do por l'erogazione del susri 
chi». Il dottor Hmaldi. direttore 
della Bipartizione, tia affer 
mati» di aver chiesto vara- voi 
te. anche recentemente, dispo 
sizìoni alla Ciunta per distri 
buire il sussidio, senza ottcne 
re risposta ». K dunque: nt-m 
meno i funvionari di maggior 
grado e più direttamente infe 
Tessati sapevano alcunché del 
le decisioni ili giunta: e min 
meno dojx» l,i misteriosa ap 
pi ovazione i «invitare del il 
stilino dei fornii. Ma davveio 
la Itiuix (.»/!,< < .ipitolm.i è ginn 
ta a questo ivinfr* ili imifusio 
ne e mi np,u ila? 

I «i fm ; end.i -i fa. ionie si 
vede, s» mpre pm nii-t« rio-,t 
Conti i he non quadrano ni.li: 
un sindaco che ninni a >e sp-s 
so; rispo-ii ufficiali e sbaglia 
te: funzionari non funzionanti; 
delegazioni buggerate per me 
si. E in più un sindaco che. ri 
spondemlo a Prima Porta «il 
l imlom.ini di {nibbiiche- acni 
se. si gii. t rd«i bene dal citare 
quelle d.ite e quelle nfre i he 
-- tre giorni dopo — i sqoi fun 
zionari riescono a tirar fuori 
i dai. misteriosi miartaminti di 
i archivio 

E di I resto tutte queste -un 
chini ridere. Qut-1 i he i onta -- 
c gli alluvionati di Prima Por 
ta lo sanno fin troppo bene — 
è che. a dieci mesi dal disastro. 

I soldi non sono ancora com 
parsi. E a non darglieli, questa 
è l’unica cosa certa, è stata la 
stupefacente amministrazione 
di centrosinistra. Petrueci in 
t»ta. 


1 quattro teppisti fascisti che 
hanno aggredito e sfregiato con 
una bottiglia rotti, lo studente 
Italo «lacovella. rintracciati ieri 
mattina dalla polizia hanno 
sfrontatamente ammesso il loro 
gesto criminale: Radiano Ziti 
lo. che hit vibrato il feroce colpo 
di bottiglia. Mimmo Sal¬ 
ii». il nuovo « pontefice » uni¬ 
versitario la cui elezione appog- 


A! teatro Belli 

Assemblea 
per la riforma 
universitaria 

Il movimento per il nemova- 
nit-iito »• la democrazia nella 
Rniversità. clic si è formato dii 
rantc l'ultima occiip.iziom* delle 
facoltà subito dojx» !.» tragica 
morte di Paolo Rossi, ha indetto 
una ma ni fi-stazione sul teina: 
i Riforma dell'Pniversità e prò 
biomi dell'Ateneo romano ». La 
assemblo,! cui sono invitati tutti 
gli universitari democratici si 
terrà mercoledì prossimo, all»- 
oro 21. nel teatro « (ìiovacchino 
Belli » ili Piazza S. AtmHonia in 
Trastevere. 

Nel coi'mj dt-H'assi-mblea cui 
parteciperanno uomini di culto 
r.i. docciliì di diverse università 
e dirigenti delle associazioni stu¬ 
dentesche democratiche, parie 
ranno professori. Minienti e U' 
sistemi clu- hanno diretto l'oc 
cupa/ionc univcr.Mtana a Roma. 


La MIR 

alla FIERA DI ROMA Pad. n. 33 

presenta i nuovi 

COMPACT MIRMULTIPLEX 

di propria esclusiva, LAVELLI In acciaio Inox 18/8 FRANILE 
di tulle le grandezze. Entrambi per famiglie, convitti. Istituti, 
residence, cliniche, ospedali ecc. 

ì|/f ¥ ¥> MAGAZZINI INDUSTRIALI RIUNITI 
IVI J[ IV Roma - Viale delle Milizie, 32 

Telefoni 359.685 - 389.978 • 389.979. 


casa de ha pamucca 

PALOMBI WIGS 



Creatori e fabbricanti di parrucche 
di qualità - Modelli ideati dai migliori 
acconciatori di Alta Moda - Il più va¬ 
sto assortimento di parrucche, tou- 
pets e posticci in capelli naturali 
Frontini per uomo - Lavorazione su 
misura. 


SEDE DI ROMA 


VIA BITINIA 5 p.p. (ang. via Ialina) - Tel. 783685 
Agenzie: NEW YORK - LOS ANGELES - MIAMI 


<► A ' V . I - . 

Contro 2 scippatori 
salva cinque milioni 


giata dagli univ t-rsitai i iu-o 
fascisti è siala costellata di 
brogli cd episodi di sordido 
clientelismo. Vincenzo Ruflo 
e Pepò Albencse sono stati 
quindi denunciati alla Procura 
della Repubblica, inspiegabil¬ 
mente «» a piede libero » nono¬ 
stante lo sfregio procurato al 
volto dello studente e per il 
quale sono occorsi ben trenta 
punti nll'ospedale. debba essi¬ 
le considerato permanente e 
quindi possa comportare l'ar¬ 
resto immediato 
I quattro teppisti, come è nn 
to. appartengono tutti all’tirga 
nizznzione paii iariliuna di «Pii 
mula Roliarilica •» ili»*, insieme 
a » C.itav ella >. I.i itola oi g,i 
ni/zazioiie neolasei'.la. Ila so 
si» nulo d poniilie,ilo dell'jiu-f 
Libile Mimmo Sudo Costui e 
i suoi degni amici hanno am 
messo che lo studente .Iaco\el¬ 
la non faceva altro, quando 
è stato aggredito, che control¬ 
lali- se sulla bacheca all'in¬ 
gresso deila Casa dello Stu¬ 
dente fosse affisso un comuni¬ 
cato di protesta per i metodi 
indegni con i quali il pontefice 
era stato eletto. Questsa del 
pontefice massimo è una cari¬ 
ca che conferisce a chi la ri¬ 
copre un potere organizzativo 
soprattutto per quel ehe riguar¬ 
da fi-ste universitarie (-oc. Di 
per sé è una istituzione abba¬ 
stanza discutibile e ridicola, al¬ 
meno nell'aleuto romano, ma 
nel caso dell’iiHima elezione, 
è stata fonte di favoritismi e 
clientelismi ignobili. 


Un geometra ha battuto uno 
scippatore salvando così la som¬ 
ma di 5 milioni di lire desti¬ 
nata alle paghe dei suoi dipen¬ 
denti. 11 fatto è accaduto ieri 
mattina verso le 11.30 all'an¬ 
golo tra via Tripolitania e via 
Tripoli. In quel momento il 
geometra Claudio Colella, ap 
paltatore edile, era uscito dal 
suo studio di via Tripoli 11 do 
ve aveva preparato le paghi- 


dei suoi operai dopo essere 
stato in banca a ritirare la 
somma. 

Arrivato nella strada il Co¬ 
lella è stato subito aggredito 
da uno scippatore sceso du 
un’auto posteggiata nelle vici¬ 
nanze. All*aggressione si è uni¬ 
to, in rinforzo, anche l'altro 
scippatore che era rimasto al 
volante dell'auto. Ma il Colei 
la è stato più forte. E' riuscito 


a non mollare la borsa e a met¬ 
tere in fuga i due. 

Vittima di uno scippo è stata 
invece una turista inglese, la 
professoressa Sleight Marjori 
Ethel di 51 anni. 1,'altra sera 
mentre la signora inglese per¬ 
correva via delle Fornaci, due 
giovani, sopraggiunti a bordo 
di una moto, le hanno strappa 
to la borsetta. C'erano 50 mila 
lire in contanti. 


SI 
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CESARE B0RZELLI - ROMA 

Forniture generali per Farle dei legno e per l'edilizia 

NEGOZI DI VENDITA: Via Cola di Rienzo, 16 - Il - 20 - 
Tel. 353.021 — Piezza Antonio Meticci, 10 - Tel. 550.254. 
La ditta CESARE BORZELLI non ha alPe succursali e 
non ha nulla in comune con ditte similari ed omonime. 
VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 
Tedigliene n. 7 (Mobilie) - Stend 401.2-8 
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Si Aitode. ftp I Miti, 
tue», col ciucca 6 caffi 
lilla mesca) • nel caffi calde, 
è ri diftstnt mede ras 
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È UNICA 


TIPO ESPORTAZIONE 

<^> 



RIFIUTARE 

PRODOTTI 

COSIDETTI 

COVALI 


depositata 


^2)fjùj7ì-tfa'jf{erinau« 

Civitavecchia 

























**JW ir 5 t ' 


' i 

* 

1* Unità / domtniea 5 giugno 1966 


: \+ , 


f » \ j j , * * * * ,\ v 


l T< 

I 


ri 


1 

1 

ili 


PA 

m 

à 

P 


1* 

s&l 

(1 

• z : ( z* J 

il 


V i' I 

vr-t 

. ;■ì 


1,1+] 
" fi I 


» •— I 
1 

• *■ 4 

■*!Sj 

*£1 


if jTv'T 

~«K </• * 





' Jf 

7'Vi 


i 

i 

pi 

1:^ 

t-3 

*/£> 

fi 

f;4 

r:V. 

; / - 


'■!c\ 

;J<>: 

m 

Wi 


Il programma del P.C.L 
per la Roma di domani 







.iti. 


2.- 


PER IL 

CAMPIDOGLIO 


KL*-’ ' ». 


PER LA 

PROVINCIA 

e 

« 

e 





Azione 
politica 
in atto 


Al recente dibattito dell’Adria¬ 
no il sindaco Pelrucci, incalza¬ 
to dalla nostra stringente cri¬ 
tica, credette di cavarsela ri¬ 
petendo la stucchevole accusa 
che noi saremmo una forza ste¬ 
rile, solo protestataria, capace 
di innalzare solo t'insegna del 
« cartello «lei no *. Sapeva di 
dire cosa sciocca e falsa, per 
che nei (piatirò anni dal I0H2 al 
JOtiti, egli aveva avido modo di 
sperimentare nella lealtà non 
soltanto la forza d'opposizione, 
ma, insieme la capacità costrut¬ 
tiva, l'iniziativa positiva del no¬ 
stro Partito. 

Comprendiamo eoe davanti 
all'anticomunismo taurino di 
Signorotto e a quello cinico e 
precocemente senile di An- 
dreotti egli non poteva avere 
il coraggio di Jare in proposito 
alcuna ammissione. Ecco, dun¬ 
que. non soltanto per rinfre¬ 
scare la memoria al sindaco 
Pelateci, ma allo scopo di for¬ 
nire una persuasiva testimo¬ 
nianza agli elettori (anche del 
centrosinistra) una sintesi del 
programma del PCI per il Co¬ 
mune e per l'Amministrazione 
provinciale (li Homo. 

In tempi di elezioni, di fronte 
al programmi dei {tarlili. l'elet¬ 
tore A armato di un naturale, 
difensivo scetticismo. Ma il no¬ 
stro programma ha qualche co¬ 
sa di particolare, che non A co¬ 
mune a nessun altro partito. 
Qui non vi sono promesse di 
« anni felici », non presagi di 
prime pietre, non fughe in avan¬ 
ti, come quelle di Pelateci slit¬ 
ta capitale degli anni '70. Non 
spacciano oppio per gli elet¬ 
tori romani. Il nostro program¬ 
ma A azione politica in atto. 
Non vi A una parola in esso che 
non sia stata già spunto per 
iniziatile: proposta scaturita 
da esigenze reali e già collau¬ 
data netta sua validità dall'azio¬ 
ne politica che tende a trasfor¬ 
mare la realtà stessa Vorrei 
dire che età che caratterizza 
questo programma A la eoe 
ronza fra la palifico per oggi 
r quella per domani. Non A co 
sa da poco, è l'essenziale. E' il 
segno verace della concretezza, 
per cui ciò che ricce essere fat¬ 
to oggi non si esaurisce ni se 
stesso, ma si prolunga, preparo 
e prefigura tuffa l’azione di 
domani. Ogni fatto particolare 
è Inserito ni uno trama gene 
rate, che ini r «Ir le strutture 
ponendo resilienza della loro 
riforma E' rio che Pefrurri ha 
mostrato di non intendere mi 
nimamcntc quando. alt'Adri ino. 
alla nostra critica di nulla ni cr 
saputo fare dal Campidoglio per 
accelerare il vini tmcnln per le 
riforme essenziali, regioni, au¬ 
tonomie. urbanistica ere . egli 
ha risposto che tutto ciò non 
rientra « nelle competenze » del 
Comune! Non si poteva avere 
conferma più piena del metto 
municipalismo, della mancanza 
di idee, de! conservatorismo e 
della supina acquiescenza alle 
for'c economiche para*.itane 
che hanno dominato Roma in 
questi :Y> nani, auspice la PC. 

l.a i erità A che nessuno dei 
p w nh]r-ii di f '-itl'i d> Rum i p’io 
essere risoli * senza i> »r m o»'0 
alle riforme E ciò vuoi dire il 
contrario della * attesa «■ delle 
riforme. Ciò i noi dire combat¬ 
tere per te riforme, partendo 
dai prnhVmi immediati della 
città. E' ciò che i comunisti 
hanno proposto centinaia di mi¬ 
te alla PC e al centro sinistra 
in questi quattro anni, c che 
PC e centro-sinistra hanno qua¬ 
si sempre rifiutato. Ciò rate 
per la politica urbanistica e per 
il traffico, per il decentramento 
e per la politica tributaria, va¬ 
le per la dt'lTih’i'innr del m* 
e per la mor ihzzazione dc’la 
XV ripartizione ree ere 

E' ciò clic i iv>»n*iiii'fi nprn 
pongono agli elettori romani 
chiedendo loro la forza neces¬ 
saria per aprire un corso nuovo 
in Campidoglio e a Palazzo Ca¬ 
toni ini. 

Aldo Natoli 



VOTATE 

COMUNISTA 


Il PCI ha organizzato, come è noto, una vasta consultazione 
IHjpolare sui problemi dello sviluppo della città e sulla proposte 
fondamentali dei comunisti per il Campidoglio e per la Provin¬ 
cia Di questo dibattito a contatto con gli elettori, dei dibattili 
svoltisi in questi mesi all'alterno e all'esterno del Partito sui 
problemi della città, si trovano ampie tracce nel programma dei 
comunisti romani, di cui riportiamo ampi stralci in questa pa¬ 
gina. Il testo integrale è stalo pubblicato in opuscolo. 


1,'indicazinnc politica con la 
quale i comunisti si presentano 
all'elettorato e chiedono il voto 
dei cittadini di Roma e provili 
eia è tutta contenuta nella pa 
tola (l'ordino: * Con f comunisti 
tuia nuova maggioranza al Cam 
puloglio ed a Palazzo Valenti ni » 
N’oi cioè proponiamo agli elettori 
un mutamento della direzione po 
litica dii Comune e della Pio 
vinciti di Roma. 

l.a maggioranza di centro sini¬ 
stra presenta infatti un bilancio 
fallimentare, anche nei confronti 
di quel punti che il centrosini¬ 
stra presenta come suoi successi. 

PIANO REGOLATORE — Lun¬ 
gi daH'essere uri Piano con nm 
pm visione territoriale e inse¬ 
rito in una concezione nuova 
dello sviluppo di Roma, esso è 
rondato su unn pura proiezione 
nel futuro delle tendenze di svi¬ 
luppo di Roma nelt'uHimo de¬ 
cennio Il IMI. diviene così di 
fatto una «mila di .strumento per 
perpetuare e aggravare i prò 
birilli di Roma Come «r ciò 
non bastasse, le decisioni dot 
Consiglio di Stato accolte dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, di 
modificate il deoieto di attua 
zinne del P R. nel senso di sot¬ 
trarre al Comune gli unici stru¬ 
menti che potevano consentire 
un minimo di controllo pubbli 
co del Comune nei confronti del¬ 
la grande speculazione edilizia, 
aggravano ancora la situazione. 

LEGGE 167 — Il piano decen¬ 
nale di edilizia economica do¬ 
veva costituire lo strumento fon¬ 
damentale per intervenire in mo 
do nuovo sullo sviluppo urbani¬ 
stico della ridà Noi comunisti 
ci impegnammo a fondo affin 
dtò ii piano Tosse redatto cd 
adottato al più presto possibile 
dall' \mminist! azione Avanzimi 
•no una serie di proposte per 
modificare e migliorare il prò 
l'etto presentato, e molte di esse 
furono a((itt,ite Por qnedo lini 
approvammo con il nostro voto 
il piano Ma l'Amministrazione 
di centrosinistra non è stata ca¬ 
pace di dare un efficace avvio 
.iiralbiazione del programma del 
1 biennio (P.KÌó lOòtìt; vi dove 
vano preparare tempestivamen¬ 
te i piog< Ili per circa 1 500 et 
tari di terreno: i progetti do¬ 
vevano essere approvati: i ter 
rem acquisiii dal Comune me 
riiante gli espropri e. successi¬ 
vamente. dovevano essere urba¬ 
nizzati onde cscore agibili per 
(ostruire r.i«e fn-r « irea "’f<0 fKWl 
aiutanti Tutto (io. in questa \m 
mini'tra/'one è rimasto qu isi 
completamente «ulta carta* sol 
tanto a Sninareto sul suolo di 
prnpr età ( omiimle e con grande 
ritardo rispetto ai tempi annun 
rinti sono «tati iniziati i primi 
!av ori per il « rimodellamentn 
dei terreni ». In realtà, tutto 11 
programma del primo hiennio 
G9fs5 I9f)f> A già «aitato e. net- 
!'ipote«i più favorevole «arò ri¬ 
mandato agli anni 19fT7 l°0ft 

DECENTRAMENTO - La de 

libera «ul decentramento — rhe 
«' «tata rm riv i ridicanone fon 
damentale rns'ri — è stifa por 
fifa in .'Lo all i -r.rV'va 

del qandr- nnu» < -m s, in 

l'idi di i ’-i.p fand t li sui ,p 
f'M’ i'e n-i*ri i e nm i t r i id 
t i ni l'ilo, i"i i 'lo u t n*re il 
sarebbe «tj—n tuffo il tempo di 
a opti ari i f. pipe !u.,p<n*e e di 
ir,'zinnie r.ittunziom Non «olo. 
essa non «.irebbe «rata appro¬ 
vala pur eoo i «noi atto.di limiti, 
senza il nostro stimolo 

Inoltre c’è un altro elemento 
da valutare: la maggioranza di 
centrosinistra è ricorsa in mot 
ti casi all'appoggio e al voto 
della destra per impedire il pas¬ 
saggio di nostri emendamenti 
ebe av rebliero reso p-ù cenere 
tamento democratico il provve¬ 
dimento sia aumentando i con 
«idi locali <2> anziché I2> «ta 
dotando di un «Climi on'e'i i con 
*i<«b s'e-vi. vi., rendendone più 
denwer.dic u 5’ fi-n'mmmt n'o 

Ma il f il' mero -te! .-.ti*-o > cv 
stra. ìa sua intima detK>!e/za e 
dimostrata anche dal fatto che 
mai nel trascorro quadncnr’O n 
Campidoglio e Li Provincia hanno 
vapufo imporsi come grandi cen¬ 
tri della vita civica. In quattro 
anni mai la maggioranza di cen¬ 
trosinistra ha saputo rvwnpiare un 


atto politico che inserisse Roma 
nel vivo dei grandi problemi che 
agitano l'umanità: la pace, l'indi 
pendenza dei (wiwli, la necessità 
di affermale ì (butti della per 
sona umana, l'affermazione degli 
ideali antifascisti e della Resi¬ 
stenza. In quattio anni, mai la 
maggioranza di centro .sinistra ha 
saputo compie-e un atto ixilitico 
che m c eri.sse Roma iti una più 
generale battaglia imr il rinnova 
mento del pae.se: non un atto che 
concorresse alla elaborazume di 
una legge generale di riforma ur¬ 
banistica, die sospingesse all'at¬ 
tuazione dell'Ente regione, che sti¬ 
molasse una riforma della legge 
comunale e provinciale nel senso 
di assicurare agli enti locali una 
reale autonomia. In quattro anni, 
mai la maggioranza di centro-si¬ 
nistra ha saputo compiere un atto 
pubblico clic ponesse su una base 
nuova 1 rapporti di Roma con lo 
Stato e il governo italiano. N'on si 
è mai andati al di là. nella poli¬ 
tica del ciiit r o sinistra, di una ste 
rile nvend'ca/.ione di finanziamoti 
ti governativi eccezionali al Comu¬ 
ne di Roma. Qui :! mutamento 
che si impone è profondo. 

CONSIGLIO PROVINCIALE — 

ti fallimento è .italo pieno e cla¬ 
mo: «io. Nelle elezioni de! 1901. w- 
fut'i. i partiti del centrosinistra 
non hanno raccolto che 20 consi¬ 
glieri su 45. Cionwostantc la DC, 
il PSI, il t’SDI. il PRI hanno te¬ 
starti munte cercato di mantenere 
tn vita al Consiglio provinciale 
ima formula ormai .sconfitta dal 
corpo elettorale e resa mmoran 
za. Hanno rifiutato ogni nostra 
proiwsta per Li elaborazione dt 
un programma democratico e per 
la fine «ii ogni delimitazione e di 
scruti,tiuz.oiH* a .sinistra: il ri>ul 
tato di questo atUggnimen'o chiu¬ 
so al cuifronto democratico è sta¬ 
to la paratisi, per un anno e mw 
zo. del Consigl.o provinciale e ih>i 
il clamoroso fallimento del centro- 
s ili-fra. Io scioglimento dei Con* 
siglo p-ov me. une. la i:o*n ita dei 
coaim-.i-ano 


Perché 
il fallimento 

Le ragni a \o:o greci-e Un un 
t entcnnio. infilili, la ihe-e poli¬ 
tica che goienia /forno « p,-..me¬ 
ne aliala numerato r (omeri a 
I rive della PC e gli uomini che 
appartengono a questa (/</"•’ i>o 
ìttica hanno indifferentemente r» 
cernalo prima un una forma 
rione di tentro destra, poi con •/ 
centro smi-tra. irgto-eiido sem¬ 
pre una linea di mietiti ne alla 
grande sp,-ciilaziore uhi. zia ed 
al capitale finanziano, fino ad 
essere prigioniera e sostenitrice di 
queste forze. La responsabih'd 
più grande del PSI e delle terze 
forze v stata quella di altre ac 
rettalo e suh.lo questa realtà, 
come un dato im modi ficai ale 
L'u<o incont-astato del potere da 
parie di qm sta cla.se e ormai di 
temilo un pencolo per Roma ed 
ni a raa <e,e di cr..i re itimi!.; js-z 
le j.’dd I che asu nòie. 

K ti e an.ura un dito d eri 
Ini su.'.tra •• ire...i mir.urilare) 
Mentre nel (0 aie'ira ancora .1 
jj - .in ioti, i qiii.lt .v partili 
{.'.■H alli .erro di < entro i-fro , 

fD( . r.sf P.s/Ji. l’Rf> '0-0 m e 
si. r.e! td ni 4.C-. Oggi gmr. h 
sono pronrio questi partiti de -l 
piesentaro sirza una coni te 1 a 
prospettica di parerne al Cam 
puloglio ed a Palazzo Valenti'-: 

Su que..ta anal-si. il program¬ 
ma del PCI projx.ne 

I) FARE DI ROMA UN 
CENTRO DI INIZIATIVE 
PER LA PACE 

I, Campi log! a e l'«iu//«i \ « 
h-nlim devono diventar» et ulti 
di .niziaiiv» (Militi» In « » al'ur «li 
t'puate alla pie»-, alla ft.iteriti 
la in'erna/UKiale. all amicizia 
fra i (ioìxiIi I (iiuppi Consiliari 
comunisti, come già nel passato, 
proporranno che il Consiglio Co. 
ninnale e il Consiglio provinciale 
di Roma, con l'autorità che e lo¬ 
ro propria, levino la loro vort m 
difesa de' popolo del Vie! Nam 


e di tutti i popoli «he lottano in 
difesa (iella propria indipcndcn 
za; realizz'no adeguate iniziati 
ve verso i |xj|xili del mediterraneo 
ve verso i |x>poli del Mediterraneo 
al fine di stabilire sempre nuovi 
e fraterni contatti con tutti i 
I toltoli. 

In questo quadro il Gnipixi Co 
muius'a proporrà che dal Campi 
doglio parta una concreta inizia 
tiva per una conferenza interna¬ 
zionale fra le capitali europeo 
dedicata ai problemi della pace 
(lei disarmo, dello sviluppo dei 
i apporti culturali, della disten 
sione. 

Il) PER UN NUOVO SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO 

Il bilancio delle amministrazio¬ 
ni di centro sinistra è totatmen 
te negativo Motte belle partite 
ma nessun fatto per modificare 
le profonde ileformazioni die va 
ratterizzaim le strutture regno 
nuche della ritta e del territorio: 
sia per le industrie che nella 
campagna, che nelle attività ter¬ 
ziarie. Nè. (l'altra parte, è pos¬ 
sibile attendere le grandi rifor¬ 
me nazionali. I gruppi eousi/in- 
ti comunisti proporranno quindi 
una azione propulsiva, volta a ri¬ 
vendicare: ìa riforma urbanisti 
ra. la rifornir, agraria, la rifor¬ 
ma della pubblica amministrazio¬ 
ne. In seconda luogo, proporran¬ 
no l'adozione di misure intermedie 
che permettano di far maturare 
i tempi e te condizioni dell'azione 
riformatrice. W necessaria infat¬ 
ti l’adozione di una linea di pro¬ 
grammazione economica: sia at¬ 
traverso nuovi orientamenti del 
la spesa pubblica ed una pianifi 
razione territoriale svincolata 
dulia rendita urbana: sia altra 
tvrvo interrenti del capitale pub 
litico nell'indù stria Particolare 
attenzione dovrà essere rivolta 
allo sviluppa della produzione 
agricola con iniziatile dirette a 
facilitare lo sviluppo della picco¬ 
la impresa contadina, delta sua 
associazione, dei suoi legnini con 
il mercato, nonché la formazio¬ 
ne di tuia industria di trasforma¬ 
zione. 

Ili) ENTE REGIONE, AU¬ 
TONOMIE LOCALI, 
DECENTRAMENTO 

Oltre alla necessaria azione di 
stimolo nei confronti del gover¬ 
no per rivendicare l'immediata 
istituzione dell'Ente Regione, è 
necessario clic l’attuazione del 
decentramento (il cui provvedi¬ 
mento. presentato dalla Giunta 
di centro-sinistra — e da noi 
votato — presenta limiti eviden¬ 
ti) costituisca impegno immedia¬ 
to c prioritario. Costituiti i do 
dici consigli circoscrizionali cd 
avviato il loro funzionamento in 
un rapporto vivo e diretto con 
te popolazioni sarà possibile prò 
porre — anche sulla base della 
prima esperienza — il problema 
di potenziarne l'iniziativa per raf¬ 
forzarne il carattere democrati¬ 
co, rivedere la loro comjiosizio- 
ne. aumentarne il numero fino ad 
almeno 2.5 r garantire la pre¬ 
senza di ogni partito nelle pro¬ 
porzioni corrispondenti alla sua 
forza elettorale nelle diverse cir¬ 
coscrizioni. 

IV) MORALIZZAZIONE 

/ numerosi casi di corruzione 
che. in questi ultimi mesi, hanno 
portalo a ripetuti interi enti del 
l'Autorità giudiziaria non posso¬ 
no essere considerati esclusiva¬ 
mente il prodotto di questo o quel 
funzionano: affermiamo mie- 
i ece che. ferma restando Lazio 
ne del magistrato diretta a io 1 
pire violazioni di legge, rimane 
una responsabilità fondamentale 
dei dirigenti della politica ammi¬ 
nistrativa del Comune. E’ infatti 
un clima generale, ed il prevale¬ 
re denti interessi privati su quel¬ 
li pubblici, che fa sorgere, in 


qualche settore dcll’Ammmistra- 
zi om. la tentazione di procurar¬ 
si qualche vantaggio personale. 
In questo senso i comunisti of 
frono la più ampia e sicura ga¬ 
ranzia di cambiare profondameli 
te gli orientamenti e le forze che 
da venti anni dominano nei s er 
vizi del Comune. 


Una conferenza 
regionale 
per ii piano 


Su queste basi il PCI proixuia 
che i Consigli comunale e piovili 
culle si facciano pi muntoli di una 
('onfoiotira ii-ginnale dei ( iiique 
Consigli provinciali, dei Coiim 
gli comunali di tutte le città del 
Lazio e dei pai lamentali della 
Regione. In questa Conferenza, 
il PCI proixirià che la piogiain 
inazione democratica per Roma 
c per il suo territorio si basi sul 
le principali riforme di strattoni 
(legioni, autonomie locali, nuova 
legge uibanisticH. riforma agi a 
ria) e su un nuovo indirizzo del¬ 
la spesa pubblica, e si pioixia- 
ga i seguenti obiettivi fondamen¬ 
tali: a) aumento dei redditi dei 
lavoratori salariati e indipenden¬ 
ti della campagna c della città, 
nel quadro di una diversa distri 
huzione del reddito e di un incre¬ 
mento generale della produzione 
agricoloindustriale e mediante 
l'aumento dell occupazione stabile 
e qualificata: b) iHitcnzinmcnt: 
dcli'.ipnaratu pioduttivo ragiona 
le mediante t'aumento della prò 
duttività tn agi icoltura e nei set 
tori industriali esistenti e medi,in 
te una politica di industrializza 
/ione che mmltlk-hi In struttura 
stessa sii cui ixiggia l'economia 
del Lazio, realizzando in dieci 
anni almeno 150.000 nuovi posti 
di lavoro nell'industria manifat¬ 
turiera; ri sviluppo e adegua¬ 
mento delle attrezzature civili 
alle accresciute esigenze della 
collettività e conseguente sixista- 
mento della scala dei consumi, al 
fine di soddisfare i fondamentali 
bisogni sociali. 


Proposte per 
il Comune 


1) LA POLITICA URBANI- 
STICA — Tre sono i punti fon 
dumentali vai quali è necessario 
basarsi: a) Rianifieazione ter¬ 
ritoriale. giacché una politica per 
Roma non può partire che da una 
politica di pianificazione c di 
rivalutazione del territorio in cui 
la città è immersa b) Costila. 
Zione di un i usto demanio di aree 
fabbricabili: in attesa di una 
legge che stabilisca l'esproprio 
generalizzato e la pubblicizzazio¬ 
ne delle aree fabbricabili, è ne¬ 
cessario usare gli strumenti che 
le leggi attuali consentono e pro¬ 
poniamo che il consiglio neo elet¬ 
to predisponila e deliberi subito 
— in base all'art. 18 della legge 
urbanistica vigente. 17 agosto 
li) 12 — un piano per i'acqui: st- 
zinne del maggior numero possi¬ 
bile di aree fabbricabili nelìc zo¬ 
ne di e.siiansione previste dal 
nuora Riano Regolatore, senni 
do la decisione presa dalla sca¬ 
duta amministrazione: c) Reti 
siane del nuovo Piano Regola 
tnre: dei e essere infatti affer¬ 
mato senza cquirnci che ogni 
iniziativa dei privati deve es 
sere rigorosamente .subordinata 
ai tempi programmatici stabiliti 
dal Comune e deve rs\rre qum 
di aholtta lo pratica delle con¬ 
venzioni concordate: occorre pm 
cedere all'attuazione dei centri 
direzionali di Pictralata t Cen- 
tncelle: infine il Piano va ri 
dimensionato per quanto riguar¬ 


da le sue ccccssn c pretisioni. 

2» SPESA PUBBLICA - Il 

PCI propone tre punii fonda- 
mentali i ome cardini di un 
progrnmmu quinquennale del 
In spesa ilei Comune: n) attua 
zinne, con priorità assoluta, dei 
programmi biennali detta teg 
ge lt>7 realizzando immediata¬ 
mente quel programma del primo 
hicnnin che arrchhc dovuto esse¬ 
re attuato negli anni 1965 (,6 
e che invece r ormai rinviato 
al l%71,8. b) realizzare un pia 
no di attrezzature e di servizi 
(li carattere cittadino e di quar¬ 
tiere. indispensabili a garantire 
a tutti l’ambiente per una vita 
arile St tratta (li creare una 
vasta rete di istituzioni pubbli 
che, di servizi sonati, di sedi 
ed occasioni di vita dannerà 
tini Obiettivo dclt'amministra 
rione in q ursto settore ilovran 
no essere il gronde pareo del 
I' 1 ppia Antica, l'apertura di \'il 
la Tariamo villa Albani, la parte 
diana di ritta Ada. nonché tn 
ricerca sistematica ih zone ver 
ili nei quartieri nuì costruiti: e» 
Impostazione immediata dello 
studio per l'attuazione dei nuovi 
rentn direzionali nelle zone di 
Pictrnlnta e Centricene 

3) TRASPORTI E TRAFFICO 

Noi pnqHiniamo la scelta del 
trns|x>rto pubblico come mezzo 
londnmentale di comunicazione 
nU'interno della città: priorità 
assoluta dei finanzinmentì per la 
metropolitana e per 11 potenzia¬ 
mento delle aziende pubbliche, 
a pieferenza delle grandi ope¬ 
re viarie: percorsi e itinerari 
riservati esclusivamente ni mez 
zi di trasixirto pubblico, escili 
sione di altra opere viarie clic 
abbiano il risultato di esaltale 
nllei iot mente e moltiplicare il 
traffico pinato nel (entra cit 
ladino. 

Cui implica ani he l'esigenza 
ili affrontare, finalmente, una 
questione più volte posta nel pas 
s.ito e sciupi e elusa dalla DC. 
sia quando es-a aminmistiava 
rati le desti e. sia oggi con il 
(enfio sinistra: e cioè l'unifica- 
zinne dei seivi/t urbani delle 
due aziende comunali Atne e Ste 
Ter in un unico complesso Con¬ 
temporaneamente, bisognerà im¬ 
postare l'azione per lo svilupi» 
del settore extraurbano della 
Sterer alla dimensione di azien¬ 
da regionale. 

4) FINANZE — E’ necessario: 
ai iin*nmmimstra/Ìone onesta c<i 
efficace che tuteli liiitercs.se 
pubblico nel settoie tributarlo, 
in quello dei lavori pubblici e 
degli appalti, nell’assunzione del 
pei sonale, ece.; I») una nuova 
legislazione clic dia ai Comuni 
quell'autonomia che la Co-litu 
zinne sancisce e gli opportuni 
strumenti finanziali; c) utilizza¬ 
zione dell'imposta rii famiglia 
per accertare e colpire il vero 
reddito delle classi pm abbienti: 
d) utilizzale pienamente i'imiK» 
sta sull'incremento di valore 
delle aree edilicabdi: e) un piano 
di iisan.imento de! bilancio me 
(iiante consolidamento dei debiti 
con ammortamento a lungo ter¬ 
mine, a basso tasso di interesse 
e con l'intervento dello Stato per 
il pagamento degli oneri di nm- 
mortamento, siiecie per i mutui 
contratti n pareggio del bilancio: 
f) partecipazione ai proventi era¬ 
riali sui carburanti e la rivaluta¬ 
zione «Iella partecipazione RIE; g) 
rivalutazione dei contributi statali 
per servizi di interesse generale 
e per rompiti statali: hi farili- 
la/ione «tei reperimento del cre¬ 
dito mediante rc-tituzione alla 
Cassa depositi e prestiti dei suoi 
compiti istituzionali. 

5) MERCATI E DISTRIBU¬ 
ZIONE — Decorre facilitare II 
sii(>eraniento della «p«-<-ijln/n>ne 
ai danni dei produttori, detta 
Elianti e consumatori, attraverso 
il potenziamento dell'Ente conni 
naie di consumo* riorganizzare e 
modernizzare i Mercati Generali 
rd il menato di-lle «ami. io 


Tutti al comizio tì chiiiura del PCI! 


Venerdì a ÌJW Giovanni 
parlano Longo e Trivelli 


Un comunicato della segreteria della Federazione comunista 


La Segreteria della Federazione lui esa 
minato l'andamento della campagna elei 
turale ed lui constatato l'ampio impegno 
e la crescente mobilitazione del Partito 
sia nella città che nella provincia La prò 
senza del Partito è validamente assidi 
rata duU'imzintiva centrale, dalle zone, 
dallo sezioni, sia nel dibattito e nella po 
lemica con le altre forze politiche, sin 
nel contatto diretto e capillare con gli 
elettori nei luoghi di lavino, nei (piar 
lidi, nei caseggiati. 

All'inizio della settimana conclusiva del 
la battaglia elettorale la Segreteria li 


volge un caldo appello a tutti i dirigenti 
ili sezione, ai quadri, agli attivisti allineili' 
intensifichino il loro sforzo allo scopo di 
mobilitare tutte le Terze del Partito nei 
prossimi giorni e in vista della gratuli 
chiusura di venerdì a piazza S Giovanni 
La segreteria invita i compagni, gli 
elettori, i lavoratori tutti ad intervenire 
in massa, eoo le loro famiglie e in co 
mitiva alla manifestazione di piazza San 
Giovanni la quale avrà, come è nella 
tradizione del Partito Comunista n Roma, 
il enrattete della più grande e festosa 
rassegna della foiz.i popolare, demoira 
tiea. antifascista della Capitale. 


Le manifestazioni di oggi 

Il compagno Alicata parla alle 19 a S. Basilio — Bufalini a Col* 
leferro e Nettuno — Di Giulio al Verbano e a Villa Gordiani 


ALICATA A S. BASILIO — 
Questa sera II compagno Ma¬ 
rio Alleata dell’Ufficio Foli- 
Ileo parlerà In un comizio al¬ 
le ore 19 a S. Basilio. 

BUFALINI A COLLEFER- 
RO E NETTUNO — Oggi il 
compagno Paolo Bufalini 
parlerà alle ore 11 In un co¬ 
mizio a Collcferro e alle oro 
19 in un comizio a Nettuno. 

DI GIULIO AL CINEMA 
VERBANO E A VILLA GOR¬ 
DIANI — Oggi II compagno 
Fernando DI Giulio parlerà 
nella mattinata alle ore 10 
in una manifestazione elet¬ 
torale al Cinema Verbano 
nel quartiere Salario insieme 
al compagno Lelli della 
FGCR; nel pomeriggio alle 
ore 18 parlerà in un comi¬ 
zio a Villa del Gordiani In¬ 
sieme al compagno Tozzetli. 

Arteria, ore 10 c Palestrl- 
na alle ore 20 comizi con Ma- 
risa Rodano; Fiumicino, ora 

18.30 comizio con Antonello 
Trombadori; Ostia Lido, oro 
18 comizio con Gaetano DI 
Marino; Zagarolo, ore 10,30 
comizio con Cesare Fredduz- 
zi; Centocelle, ore 19 comi¬ 
zio con Livio Raparelli • S. 
Curii; Tor Sapienza, ore 

10.30 comizio con Javicoli; 
Borgata Alessandrina, ore 18 
comizio con Lucio Buffa; 


Eur, ore 11 comizio all'Acqua 
Acetosa con D’Avcrsa; Tor¬ 
re Spaccata, oro 10,30 co¬ 
mizio all’Ina Casa con Toz¬ 
zoli! - Signorini; La Rustica, 
ore 11 comizio con Giuliana 
Gloggl; Finocchio, ore 19 co¬ 
mizio con Paolo Ciofi; Qunr- 
llcclolo, ore 10,30 comizio con 
Camillo Martino; Prima Por¬ 
ta, ore 18,30 comizio con Ma¬ 
ria Micheli!; Labaro ore 11 
largo del Labaro comizio con 
Peloso; Capannello, ore 19 
comizio con Melandri; Prima- 
valle, ore 19,30 comizio con 
Vetere; Settebagni, ore 17 
comizio con Pio Marconi; 
Appio Latino, ore 11 comi¬ 
zio in via Cesare Baronie, 
con Lapicclrella; Casal Mo¬ 
rena, ore 18 comizio con 
Quadrucci,* Cassia, ore 11 
comizio in via Grottarossa 
con Mario Pochetti; Castel¬ 
lacelo, ora 16 comizio con Vi¬ 
tali; Quarto Miglio, ore 11,30 
comizio con Luciano Ascoli; 
Cnpannelle, ore 10 comizio in 
via Lucrezia con Fredda; Ar¬ 
soli, ore 11 comizio con Scar¬ 
pa; Laghetto ore 10 o Panta¬ 
no, ora 11 comizi con Mac- 
carrone; Zagarolo Bivio, ore 
17 comizio con G. Ricci, 
D’Avoll-MastrangcII; Ardea, 
ore 19,30 con Cesaronl; Val- 
monlono, ore 20 comizio con 
Grifone; Carpinclo, ore 10 


comizio con D’Arcangeli; 
Montolanlco ore 20 comizio 
con Tlnarelli; Segni, ore 

10.30 comizio con Carl.i Cap 
poni; Gavlgnano, ore 19 con 
Floridi; Pomczla, oro 10 con 
Alda Tlso; Riofreddo, ore 11 
con Trevlslol; Fontana di Sa 
la, ore 18,30 con Felice Ar 
mali; Grollafcrrala, ore 18,30 
con Laura Diaz; S. Cesareo, 
ore 18 con Ricci; Cnrchitli, 
ore 17 con Carla Capponi; 
Lablco, ore 18 con Mario 
Mammucarl; Roviano, ore 

19.30 con Morgia; Licenza, 
ore 17 con Colarossi; Anlicoll, 
ore 19 con Bordlcrl; Sambii 
cl, ore 19 con DI Giacomo; 
Cicillano, ore 20,30 con Trez- 
zi; Cave, ore 10 30 e Castel 
S. Pietro, ore 21,30 con A. 
Marroni; Manziana, ore 18,30 
con Mariella; Monte Virgi¬ 
lio, ore 19,30 con Mariella; 
Rocca S. Stefano, ore 10,30 
con Madcrchl; Subloco, ore 

20.30 con Maccarrone; Plso- 
nlano, ore 11 con Felizlanl; 
Cnpranlca, ore 19 con Fell- 
zlanl; Magllano, ore 18,30 e 
Formello, ore 20 con Lidia 
Spella; Morlupo, ore 19 e 
Formello, ore 20 comizi con 
Agostinelli; Mazzano, ore 20 
comizio con Flore; Ardea, 
ore 19 30 con Alda Tlso; 
Monlespaccolo, ore 19 comi¬ 
zio con Canullo. 


stiune moderai* attrezzatura |)«r 
Ì'inim«igiizziiuunento dei pi adotti, 
preparare un puma comunale 
pei* lo «viluppo ilei commerci») 

6) ATTIVITÀ’ CULTURALE — 

I/iuimobiliMiio della giunta lin 
mortifli.ito Roma «lidie in que¬ 
sto settore (e particolarmente 
grave è la carenza di iniziative 
per una diffusione della cono¬ 
scenza storica dell'antifrseismo 
e della Resistenza). Occorre co¬ 
munque elaborare un piano di 
siilnpix) delle biblioteche pub 
liliriie: modificare l'iinpostazjotic 
del Teatro Stabile, che si è limi¬ 
tato a mobilitare «x i.clonalmente 
artisti ed attori di grido, senza 
alriinn rii erra impegnata, e reti 
dendo assai grave in situazione 
economica: istituite una cineteca 
comunale thè promuova «• ruc 
colila i principali film aventi per 
oggetto Roma: raix-rire una sesie 
idonea e moderna p« r il Mu«< o 
comunale d arte contemporanca 
e promuovere il suo svilupi*). Per 
riportare ordino m questo «ot¬ 
tura occorre unificali* in un «olo 
a«s< «Mirato tutti i ((unteti ni i-ti 


luto del Comune per quanto at¬ 
tieni: alla \ il a hi listila e iiiltu 
tale della citta 

7) DIPENDENTI COMUNALI 

— 1 comunisti m impegnano a 
che la futili a amministrazione 
risolva i seguenti problemi: mo 
noscimento delle qu«)ifkhe furi 
/munii c nuovo inquadramento 
dei dipendenti: aumento dimi¬ 
nuì u (iegli inganni sugli indici 
di imiemento della popolazioni- 
residente per quanto nguaida 
Nettezza Urbana, polizia tu liana, 
imposte di ((insilino, |x-r«onale 
scolastico, modificazione di-H'at 
filale sistema di r.iicolta dulie 
immondizie; nuovo regolamento 
generale 

8) IGIENE E SANITÀ' - Per 

ovviare alla gravissima situa 
/ione in cui. negli ultimi anni 
e precipitata la città s| piopotic 
la costruzione ili nvprrinli nelle 
diverse zone e l'immediato avvio 
degli espropri per quelli di Pie 
traliil.i e Ccntotellc; ruonnsci 
mento della funzione preminente 
«Ielle condotte, organizzazione di 
un «-fi» lente seri i/o» di medi 
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PRIMA PORTA: un quartiera abusivo, dove la speculazione ■ il disordine sono 
diventali tragedia. Progetti di arginamento della marrana sono rimasti sulla 
carta per anni, finché l’alluvione dello scorso anno non ha portato nelle strade 
lutti e rovine. Responsabile di tanti ritardi, il Comune non e riuscito ancora 
a fare • calcoli per il risarcimento del danni ifntn a destra > 

LA METROPOLITANA: il tronco attualmente in costruzione, avrebbe dovuto 
già essere quasi pronto; l'impresa che ha avuto in appalto i lavori, invece, 
ha scavato, in più di due anni, una galleria lunga mano di un chilometro, pa¬ 
ralizzando un quartiare. Ora, praticamente, tutto è fermo, fi Campidoglio, che 
aveva abdicalo ai suol compiti, ha dichiarata di avar decita di crear* un uf¬ 
ficio tecnico per If moiré (foto tn alto) 
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l’ina scolasti! h. aix-rtura di cin¬ 
quanta fiumane comunali. 

9) AZIENDE MUNICIPALIZ¬ 
ZATE — Acca: (Invia essere de¬ 
finitivamente impostata la solu¬ 
zione dèi problema dell'acque¬ 
dotto di riserva, pei evitare in 
civili restrizioni del flusso idrico, 
superando I ritardi resi necessari 
dalle .scelte sbagliate de! centro¬ 
sinistra: Romana Gas: è indi¬ 
spensabile la munii ipali//«/inne 
del servizio, dichiarando deca¬ 
duta In convenzione, |>cr I mo¬ 
tivi pm volte esposti: Centrale 
del Latte: urgente è l'attuazione 
integrale del piano di riordino 
eoo In costruzione del due nuovi 
stabilimenti e delle centraline di 
ran olla 

Proposte per 
la Provincia 

Due sono i compiti primari che 
• comunisti assegnano al Con si 
gho provinciale: ni radicazione 
dell’Ente Tenone r organizzazione 
rh ru/a Conferenza regionale Ac- 
| ran’n a quedi due momenti poh 
tu > premienti i comunisti arai 
I zano altre grnpg’’c 

! 1) SVILUPPO DELL'AZIENDA 

I CONTADINA do r«a.’u*>arsi ai 
t 'ra’cr .o io todruzione di una tt 
*r rii'tnhut’ta dengteraUca. In 
particolare sono necessarie la CO 
\truzione di un so.tdo movimento 
cooperatilo; l elettrificazione del 
V zone di campagna; ,a sistema 
zione della uuMiJa rura'e. 

ì) STRUTTURE SCOLASTICHE 

— S’impone l’attuazione di un pia¬ 
no per la costruzione di sedi mo¬ 
derne e funzionali per nuovi bil¬ 
iari fermei ed il risanamento di 
tutto il patrimonio edilizio esisten¬ 
te. La Provincia inoltre dovrebbe 
es'cnderc il proprio intercise an 
che all'istruzione prof e scemale. 

' 3) TRASPORTI — Necessaria 
I (.'l'azione unfar-a alla Provincia 
j ;> r oVenere un ampliamento del 
> o'cc di traffico och'iatc alla 
* v«-'< r, an anno qie-.ra azienda 
i irr\o fa sua ('■a^'i) T 'naz'one m 
a.'eda reg omiie per la gestione 
! f* hhhea dei tra pori 

i 4) ASSISTENZA - Pc« risai 

i i ere ri graie prob'ema dei ser 
! c ri pach'atnci è r.cce.sazna la 
j costruzione di istituti differenzia- 
t\ opportunamente decentrati; lo 
ammodernamento del vecchio 
complesso ospedaliero di S. Ma¬ 
no della Pietà Bisognerà in par¬ 
ticolare potenziare e migliorare 
l'opera di assistenza all'tnfanzuj 
l e promuovere l'ulteriore snluppo 
I delle attrezzature a disposizUme 
I delle madri e dei bambini, in col 
laborazionc con V OSMI 

J 5) VIABILITÀ' - Lo itolo di 
j percorribilità di alcune stradi i 
- attinto al limite di sicurezza per 
cui è urgente provredt're ad un 
I piano di ammodernamento della 
rete nana; non solo: la Provin¬ 
cia dovrò assolvere uno fun¬ 
zione guida e compiere opera éi 
stimolo per l’attuazione di quatta 
strade nazionali necessarie ai età- 
legamenti interprovincioU, mpig¬ 
noli rd mfarrfgiaaaii, 
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domé nica a roma 


l’Unità 7 domenica 5 giugno 1966 


UNA GITA ÓGNI DOMENICA 

111 ■" 1 1 . 

Gli antichi p/iesi r 
intorno a Vi verbo \ 



/ * * > 


= 

/ ■ 8 


Il giorno 


Musei e visite guidate Sui campi sportivi 




Interessanti località, ricche 
di storia e di monumenti, sa¬ 
ranno la méta di questa gita 
che ci pollerà in provincia 
di Viterbo. 

Faremo la prima tappa a 
Sutri, il cui nome si fa deri¬ 
vare da Saturno, in etrusco 
Sutrinas, Infatti Sutri fu gran¬ 
de e popolosa città etrusca, 
sottomessa ai Romani dopo 
varie contese, e subì, poi, 
le conseguenze deile lotte me¬ 
dioovali. Dalla Cassia Imboc¬ 
cheremo la salita alberata che 
porta aH’abitato. oltrepassati 
i resti di una porta, pieghe¬ 
remo a sinistra in uno strct 
to vicolo scavalcato da alti 
valloni e giungeremo al Pa¬ 
lazzo episcopale con bifora 
gotica; proseguiremo nella 
principale via Vittorio Vene¬ 
to e giunge! emo al Duomo, 
chiesa romanica restamata in 
varie epoche, fiancheggiata da 
un bel campanile primitivo. 
La facciata è preceduta da 
un portico; il pavimento del¬ 
la navata centrale è a mo¬ 
saico cosmatesco e l’interno 
della chiesa conseiva una 
cripta di epoca longobarda 
con 7 navate divise da colon¬ 
nine di vario tipo. Nel Duo¬ 
mo ò consigliabile rivolgersi 
al sagrestano per poter visi¬ 
tare l’Anfiteatro e il sacello 
della Madonna del Parto, 

Lasciato l’abitato e tornati 
sulla Cassia, ci dirigeremo 
verso la Villa St'uterini (pri¬ 
vata), po->ta ali un poggio di¬ 
rupato. ai cui piedi, tutto sca¬ 
vato nella parete tufacea, è il 
sacello della Madonna del 
Parto, tomtia etnisca ipogea, 
adattata più tardi al culto cri¬ 
stiano. con tre na\nte ornate 


di inté-Tsanti affreschi di va¬ 
rie ep/he. Alffra visita è 
quella fc-Anfitrjffatro, anch’es- 
so sulla Cassia* che dovremo 
, ripercorrt'? po#r un breve trat¬ 
to in dirtiodle di Roma. E’ ‘ 
scavato ne.'Jufo ed ha pianta 
■ ellittica (mf55 per 45). Rite¬ 
nuto entrusca, ò uno 

dai-v.Kinumec.ti più suggestivi 
del Lazio. La vegetazione di 
lecci e cipressi, il luogo ap¬ 
partato, aggiungono fascino 
all’ambiente. 

Dopo Sutri il nostro itine¬ 
rario, preparato in collabora¬ 
zione con l’Ente provinciale 
per il turismo di Roma, ci . 
condurrà a Vetrnlla. graziosa 
cittadina allungata su un pia¬ 
no stretto tra due corsi d'ac¬ 
qua Vanta origini antichisti 
me: situata sul luogo di un vii 
laggiù di ejioca villanoviana, 
fu importante centro etrusco 
abbandonato in epoca romana 
per il vicino Forum Cassii di 
cui restano scarse rovine. 
Nella piazza S. Francesco è 
la bella chiesa romanica omo¬ 
nima dell'XI secolo con porta¬ 
le scolpito e decorata da af¬ 
freschi quattrocenteschi nello 
austero intemo basilicale che 
racchiude una cripta a sei 
navate. Anche il Duomo con¬ 
serva Interessanti affreschi. 

A 10 km. da Vetrnlla è la 
necropoli etnisca (lì Sarchia. 
La stiada. asfaltata solo per 
i primi 6 km., si riduce poi a 
una pista in terra battuta, ma 
percorribile ancora dalle au¬ 
to nella buona stagione. Arri¬ 
vati alla tenuta elei Casalone. 
lasceremo la vettura e, a pie¬ 
di. scenderemo a una prima 
spianata dove ci appariran¬ 
no già numerose tombe etru- 


Necropoli • 

diNor^. 

vètralla^ 



hRoncigfione 

V ' 


JSulPl 
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sche rupestri. In effetti, si ri¬ 
schia di non scorgere mento 
in un primo momento, perchè 
le tombe sono coprite dalla 
vegetazione comunque tutta 
la zona ne è ricca e ve ne sono 
nei ran esempi delle co-addet¬ 
te «tombe a tempio» tIV 
111 sec. a. C.) adorne di bas 
•.orilievi. La necro|x>h e di 
sixirid a fonila di mh'eatio 
nella profonda valle del fur¬ 
iente Ridiano e vale vera¬ 
mente la [iena visitate questa 
località isolata dove iwtremo 
anche organizzare dei moravi- 4 


gliosi pic-r.ic sulle rive di ru¬ 
scello. La necropoli di Nor¬ 
chia apparteneva alla città di 
Orde, abbandonata nel IX 
secolo d. C. 

* * * 

A Palombaro Sabina ha luo¬ 
go oggi e prosegue domani 
la tradizionale Sagra delle Ce¬ 
rase (doveva tenersi domeni¬ 
ca scorsa, ma fu rinviata al- 
rutililo momento). 

A Bracciali o continua da ie¬ 
ri il VII Premio intemaziona¬ 
le di pittura « Città di Brac¬ 
ciano ». 


Oggi domenica 5 giugno (156 
209). SS. Trinità. Il sole sorge 
alle ore 5,38 e tramonta alle ore 
21,05. Ultimo quarto di luna il 
giorno 11. 

r , " T » ' 

* , 

, Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 45 
femmine. Sono morti 28 maschi e 
34 femmine, dei quali 2 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
81 matrimoni. Le temperature: mi¬ 
nima 10. massima 28. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo poco 
nuvoloso, temperatura senza va¬ 
riazioni. 


Autoemoteca 

Oggi l’Autoemoteca del « Centro 
Nazionale Trasfusione Sangue » 
della CRI sosterà per tutta la 
giornata in Piazzale Ponte Mit¬ 
ilo per raccogliere sangue. 


Lutti 

E’ morta la mamma del com 
pagno Ottaviano Mongate del co¬ 
mitato direttivo della sezione Tra¬ 
stevere. Al figlio e ai famigliar! 
tutti giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Trastevere 
e dell’Unità. 

A soli 32 anni è improvvisa¬ 
mente scotnixirsa la compagna 
Luciana Reali. Ai fratelli Paolo, 
Mario ed Alberto, al padre, a! 
marito, compagno Franco Viscon 
ti. giungano le condoglianze dei 
comunisti di Monteverde, dei 
compagni ospedalieri e deH’Lbiitù 

E’ deceduta la compagna Olga 
Pestellmi. madre dei compagno 
Sergio Colasanti, del direttivo 
della sezione di Villa Gordiani. 
Ai familiari della scomparsa, ed 
in particolare al compagno Cola¬ 
santi, giungano le condoglianze 
della sezione di Villa Gordiani e 
nostre. 


MUSEI — Artistico e Militare 
di Castel Sant'Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-18,30. L. 100). Na¬ 
zionale delUe Arti e delle Tradi¬ 
zioni popolari, piazza Italia 10, 
EUR (ore 10 17, ingresso libero). 
Museo e Galleria Borghese, Villa 
Borghese Core 9,30-16, L. 100). 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo din Conservatori, Pina¬ 
coteca, Museo Nuovo, Tabula- 
rium, Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14, Li¬ 
re 200); élella Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9-14, [ingresso lìbero). Na¬ 
poleonico, via Zanardelli 1 (ore 
9-15, ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecentoi (ore 9-13. ingresso 
libero). Nazionale di Villa Giu¬ 
lia, piazza di Villa Giulia 9 (ore 

9.30- 13,30. ingresso libero). Pa¬ 
lazzo Venezia, pi,izza Venezia 
(ore 9.30-16, ingresso libero). Mu¬ 
seo di Roma, piazza San Pan¬ 
taleo 10 (ore 9-14. ingresso libe¬ 
ro). Musei Vaticani (Pinacoteca, 
Gregoriano Egizio. Pio Clemen 
tino, Chiaromonti. Gregoriano 
Etrusco. Biblioteca. Museo Sa¬ 
cro, Appari amento Borgia, Cap¬ 
pella Sistina, Stanze di KatTaello, 
Logge dì Raffaello), viale Vati¬ 
cano (aperi>o tutti i giorni salvo 
i festivi: 9-14, L. 500). Preisto¬ 
rico ed Etnografico Pigorini, 
piazza del Collegio Romano (ore 
9-14, L. 100J. 

GALLERIIE — Comunale d’Arte 
Moderna, p za San Pantaleo 10 
(ore 9 14, L 100). Nazionale d’Ar- 
te Antica, via della Lungara 10 
(ore 9.13, ingresso libero). Do 
ria Pampini i, piazza del Collegio 
Romano 1 (ore 10 13. L. 260) 
Nazionale «1 1 Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane (ore 9,30 16. 
L. 150). Nazionale d’Arte Mo 
derna. via delle Belle Arti (ore 

9.30- 16, ingresso libero). Spada, 
piazza Capo» di Ferro (ore 9.30- 
13. L. 100). 

Scavi di Ostia di via della 


Scafa (orario: dalle 9 a un'ora 
prima del tramonto, tutti i giorni 
escluso il lunedi). 

Sono state riaperte al pubblico 
le sale dell'Ottocento della Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Moderna 
rimaste chiuse, com’è noto, per 
circa due anni per lavori di re¬ 
stauro degli ambienti e per un 
riordinamento completo delle col¬ 
lezioni. Restaurati gli ambienti 
completamente e in qualche par¬ 
ie modificati per una maggiore 
chiarezza d’itinerario e una mi¬ 
gliore distribuzione delle opere, 
l’intero patrimonio è stato uuen- 
lamento vagliato adottando il 
criterio di un unico svolgimento 
storieacritico. 

VISITE GUIDATE - Per oggi 
l’Assessorato alle Antichità e 
Belle Arti ha organizzato due 
« visite guidate » nel corso delle 
quali saranno illustrati i mosaici 
conservati nei musei capitolini c 
il mausoleo di Augusto La pri¬ 
ma visita (con appuntamento alle 
10,30 in piazza del Campidoglio) 
sarà guidata dalla dottoressa 
Anna Mure, mentre per la se¬ 
conda. che sarà guidata dalla 
dottoressa Paola Zaccagni, l’ap¬ 
puntamento è stabilito sempre 
per le 10,30 in piazza Augusto 
Imperatore. La collezione dei 
musei capitolini offre un quadro 
abbastanza completo della pro¬ 
duzione e dell’uso della decora¬ 
zione musiva a Roma. 1 mosaici 
pavimentali con decorazione in 
bianco e nero e policroma raf¬ 
figuranti motivi geometrici e 
scene mitologiche sono esposti 
nelle sale del museo, mentre gli 
emblemata. piccoli riquadri figu¬ 
rati incastonati dentro un dire 
gno geometrico, sono esposti in 
una saletta dell’Antiquarium di 
palazzo Caffarelli. Tutti i ino 
saiei, eccetto quello detto « delle 
colombe » che proviene dalla 
villa Adriana di Tivoli, sono stati 
rinvenuti in case e ninfei rii Ro¬ 
ma e sono datati tra il primo se¬ 
colo a. C. e il terzo secolo d. C. 


CICLISMO 


Velodromo dell’EUR c Sei Giorni Intemazionale Dilettanti ». Ade 
ore 15 settima tappa e spettacolo varietà. Alle ore 20 ultima tappa 
e spettacolo varietà. 

Gran Premio Polisportiva Albano (allievi) di km. 90; partenza 
da Albano alle ore 9. 

A San Basilio (circuito totale km. 80) partenza alle ore 15.30, 
corsa per Allievi. 

Trofeo Alcide De Gasperi per di Iettanti ; km. 40. partenza da 
via Alatri, ore 10; arrivo a via della Borgata Alessandrina. 


MOTONAUTICA 


Partenze e arrivi da Ponte Matteotti. « 100 km. di Rema ». Gare 
di velocità e di regolarità sul Tevere. 


MOTOCICLISMO 


A Tor Sapienza, ore 16, < Gimknnu » moto.’ichstu.i o gunizzata 
dal Toi Sapienza Moto Club. 


ATLETICA 


Organizzati dalla L. Campidoglio allo stadio delie le.me. ore 16. 
Campionati Laziali Assoluti Maschili. 


IPPICA 


Ippodromo delle Capannello (inizio alle ore 16) Premio Presi¬ 
dente della Repubblica di metri 2400, lire 15.000.000. 


CALCIO 


CAMPIONATO U.I.S.P. — Nuova Stella-Rreda (campo Breda. 
ore 16); Torre Angela Rinascita (camjx) Breda, ore 8 30): Villa 
Gouliani-Pantheon (cam;x) Villa Guidami, ore 14.30): Genazzaiy» 
Impetis (campo Genazzuno, ore 17); Marconi-Pnmavalle (campo 
Tre Fontane, ore 10); San Lorenzo Piramide (camini Tic Fontano, 
ore 16.30); Dalmata S. Cìiilio (campo Tic Fon'ano. ore 18); Schicchi* 
tor de Cenci (camini Beiti, ore 8,30); Pi oneri ino Valmelama (campo 
Bieda. ore t0.30): Red Rner-Roncaccia (carni» S. Tarciso, ore 15). 

PALLA A NUOTO 

Kursaal Ostia, ore 20. campionato di serie B: Civitavecchia Po¬ 
stili po. 


FARMACIE 


Acilla: via delle Alghe 9. Ar- 
deatino: via Aristide Leonori 27. 
Boccea: via Calisto 11, 6; via 
Baldo degli Ubaldi n. 248. Bor- 
go-Aurello: piazzale Gregorio 
VII. n. 2G. Celio: via Cehmon 
tana n. 9. Cenlocelle-Quartic- 
clolo: piazza dei Mirti n. 1; piaz¬ 
za Ronchi 2; Via Tor de’ Schia¬ 
vi 3G0; piazza Quarticciolo 11-12. 
Esqullino: via C. Alberto 32; via 
E. Filiberto I2G; via Princ. Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. Fiumicino: 
via G. Giorgis. Flaminio: via 
Fracassini 2G. Garbatala S. Pao- 
lo-Cristoforo Colombo: via AL 
Mac. Strozzi 7-9; via Chia- 
brera 46; via Caffaro 9; via L. 
Bonincontri 22; Gianicolense: 
via Fonteiana 82. Magliana - 
Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Staz. Trastevere): via 
Girolamo Cardano 62. Mazzini: 
viale Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ceci- 
lio Stazio 20; largo Igea 18. Mon¬ 
te Mario: via Taverna 15. Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51; corso 
Sempione 23. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Al. Poerio 19. Monte 
Verde Nuovo: Circ. Gianicolen¬ 
se 186. Monti: via Agostino De 
Prctis 76; ( viu Nazionale 160. 
Nomcntano: piazza Lecce 12; 
viule XXI Aprile 42; via Lan- 
cianì 55. Ostia Udo: piazza 
Della Rovere 2: sia Stella Po¬ 
lare 4L Parioll: via G. Ponzi 
numero 13: via di Villa S. Filip¬ 
po 30. Ponte Mllvio: via dei 
Golf 12. Pedonacelo: via Tibur- 
tina 437. Portuense: via Portuen- 
se 425. Prati-Trionfale: piazza dei 
Quiriti 1; via Germanico 89; via 
Candia 30: via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24. Prenestino- 
Labipano-Torpignattara: via A. 
da Giussano 38. Primaval- 
le: via Federico Borromeo 13: 
via Pietro Matti 115; Qua- 
draro-Cineciltà: via Ponzio Co 
minio 29: via Giuseppe Salvio 
li 5: via Appio Claudio 306 
Regola-Campiteili-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 343; largo 
/tremila 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corre Italia 100 
Sallustiano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Coito 13; via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20 c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S Basi 
lio 209. S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi 6 Testaccio-Ojliense: 
via Ostiense 43; viale Aventi 
no 78; via t~ Ghihorti 31 Ti- 
burtìno: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via F 
'.albani 11. Torre Spaccala e 
Torre Gaia: via dei Colombi I: 
via Torvergala 41 Trastevere: 
piazza S. Maria in Trastevere 7: 
v.le di Trastevere 165 Trevi-Cam 
po Marzio-Colonna: vi.i del Cor 
so 145; piazza S Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa 
gna 64- Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Orati 27; via Mugliano Sa 
bina 25: viale Libia 114. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39: via Appia Nuova 213: piaz¬ 
za Epiro 7; via Lìdia 49: via 
Magna Grecia, ang. via Corri- 
nio: piazza Cantù 2: via En- 
na 21; via A. Barrarmi 22. 


OFFICINE 


Orsini (riparazioni, elettrauto, 
carburatori). Circonv. Nomento 
na 290. tei. 425 219: Cocl 'elei 
tramo), via Como 23. tei. 861.749. 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetutonia 50. 
tei. 755 032: Zanoli (elettrauto), 
via Casihna 5(5, tei. 278 839; 
Carar di Pagnanetti (riparazioni, 
elettrauto), via Paolo Caselli 9 
i Porta San Paolo), tei. 570 919; 
Delle Fratte A Cecca retti (ripa¬ 
razioni. elettrauto), largo Ange 
tienili 5 («mg. via Nazionale) tei. 
670.878: Baiocco (riparazioni), 
via Livorno 78. tei. 420 306; Tor- 
tosa (riparazioni, elettrauto, car¬ 
rozzeria). via Prenestina 366. 
tei. 252.540; Sereno (riparazioni. 
Servizio Alfa Romeo), via Cardi¬ 
nale Orrglia 15. tei. 620 750; 
Autocarrozzeria « Supercar », via 
Cesare Raromo IR (Alberonc). 
tei. 780301; Secchi (riparazioni, 
“lettrautoi. via di Prireilla 37. 
tei. 831.4608 

Soccorso Stradate: secretoria 
telefonica N. 116 Centro Soccor¬ 
so ACR: via Cristoforo Colom 
bo 261, tei. 510510 - 512.6551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. n. 393 
• Servizio Lancia • via Vasco de 
Gama 61, tei. 6.022.744; Officina 
tambertini A. - Staz. Servizio 
Agip - P.le della Posta. leL 
6 020 909. Pomaila: Officina S.S.S. 
n 395 - Morbinati - via rotili- 
m, *L 910.02S» 
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Oggi alle 17, diciassettesima 
recit.i in nbb diurno (ruppr. 
n. 90). Spettacolo dei a Dullettl 
dell'Opèrn di Parigi». Ver iali¬ 
no eseguiti <t Arcades » dì I3er- 
lioz-Labis a Le cygne » di Saint 
Saens-Fokine « llut » di Caste- 
rède - Descombey « Daphnis et 
Chloè » di Havel-Sklbine. Mae¬ 
stro direttore Richard Blareau 
Interpreti principali : Yvette 
Cliauvirè. Claude Bessy, Claire 
Motte. Christiane Vlassi. Marti¬ 
ne Parmain. Attilio Labis. Cyril 
Atanasotr, Jean Pierre Botine- 
fous, Michel Herrault. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domani 
alle 21 . in abb. alle seconde se¬ 
rali. 


. Il Coro della 
Cappella Giulia 
al Conservatorio 


Domani, alle 21.15. nella Sala 
dei Concerti del Conservatorio 
di musica c S. Cecilia» avrà 
luogo 11 sesto ed ultimo concer¬ 
to del ciclo « Omaggio al mio 
Conservatorio ». tenuto dal cele¬ 
bre coro polifonico della Cap¬ 
pella Giulia di S. Pietro in Va¬ 
ticano, diretto dal maestro Ar¬ 
mando Renzi. Il programma 
comprende n Exultate Deo » ed 
il « Popule meus » del Palestn- 
na. il « Christus » di Pitoni, 
quattro parli della « Messa da 
requiem » di Porosi ed otto com¬ 
posizioni nello stesso Armando 
Renzi, tra le quali il o Salmo 
processionale a quattro voci » e 
« Miserere per Papa Giovanni». 


TEATRI 


AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Piccolo teatro di Castel S. An¬ 
gelo) 

Alle 17210 con le « Favole di 
l’eler Pati • e balletti, presenta 
Renalo Villa, a cura di G. Fer¬ 
rari. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Imminente Spettacoli classici: 
« Tulio r bene quel che finisce 
Itene » di \V. Shakespeare, con 
F. Aloisi. R Bergamonti. M. 

K Ceri:!!:. C. lionato, 
A. Lelio. A Moravia. C. Sar¬ 
chi Regia Sergio Ammirata 
ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle 17 C la Stabile di¬ 
rei la da Massimo Allena pre- 
s, ma 1 ultima replica a richie¬ 
si.-! di • Francesca de' Pon- 
«lam » musiche V Caselli 
BELLI (Tel. 587.666) 

A1h 17,-0-22. • Le dieu marie » 
commedia ideata e realizzata 
«la F Alufn. G Maulini. S- Si¬ 
niscalchi. con £. Siroli. B Sar¬ 
rocco. O Ferrari. G. Matassi. 

S. Cristofolini. A. Cifola. Scene 

T. Maulìni Prezzi speciali per 
il T.P. Ultima settimana 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle ore 17 C.la D’Ori- 
glia-Palml in • Le smanie del¬ 
la villeggiatura - di Carlo Gol¬ 
doni. Prezzi familiari 
BEAT 72 (vis G. Belli 72) 
Imminente «Sedine di Dioni¬ 
sio. Sudcombinatorium. Rito 
Monev «li r,C. Celli 
DELLE' MUSE 

In a’iesiimcnto Cabaret Inter¬ 
nazionale . imrn sani Show • 
DE* SERVI (Tel. 675 130) 

Dii i~-(i alle 21.55 Stabile di¬ 
retta da F Ambrogtini con il 
grande successo italiano: « In¬ 
quisizione • di Diego Fabbri 
con Maria Novella. Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Luino. Sandro 
Sardone Regia F Ambroglim 
ELISEO 

Alle 21.15 conceno del piani¬ 
sta Mario Ceccarelll 


FOLK STUDIO 

Alle lti.J 0 Jazz e Jarn Session 
con Schiumili, Saval, Jazz 
l)uait«-t. alle 22 . Fili Wilder. 
O Piofu/.io. C. Trillo. 

FORO ROMANO 
Alle 2i..U) suoni c luci In Ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 22 solo tu mgh'se. 
MICHELANGELO 
Oggi alle 2130 C.la del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma recita su 
Francesco Jucopone da Todi 
« Ser Garzo e Lnncisa » con G. 
Mongiovmo. G Maestà Regia 
Maestà 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17,10 ultima replica Gari- 
nei e Giovannini presentano 
Renato Rascel e Delia Scala 
in: « Il giorno della tartaru¬ 
ga * commedia musicale Mu¬ 
siche di Rascel Scene e costu¬ 
mi Coltellacci. 

QUIRINO 

Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 18-21,15 C.ia Guardabassl- 
Gonda in: « Trittico » di Pi- 
randello 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 17,30 ultima replica Sta¬ 
bile di Prosa Romana di Chec¬ 
ca Durante, Anita Durame e 
Leila Ducei in: « Che trappo¬ 
la » di Muratori e da Roma. 
Regia C. Durante. 

S. SABA 

Alle 17,10-21.30 C.ia del Pos¬ 
sibili dir. da Durga con: « Fuo¬ 
ri della porta » di W. Borchert 
con F Pictrabruna. A. Mura- 
via. U. Angelueci, M.T. Ales- 
sandrom, G. Gabran, Jacovel- 
la. F. Gallozzi. Regia c costumi 
Durga. Scene E Amati. 

SATIRI 

Alle 17,30 a richiesta Teatro 
Gruppo M K S. presenta: «l 
campioni dei potere • regia M. 
T. Magno. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 

Alle 22 C. Barilii. P. Boacelli, 
M Bussolino. V Zermtz pre¬ 
sentano : * La scappatella • 

(Der abstecher) di Martin VVal- 
scr. Regia Roberto Guicciar¬ 
dini 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Imminente Spettacoli classici: 
« Lisistralo » di Aristofane con 
P. Carlini. P. Cei. G. De Saivi, 
A.T. Eugeni, A Mazzamauro. 

C. Milli. D. Sas«ali. V. Sofia. 
L. Zoppclh. ed altri Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. 

VICOLO DELLE ORSOUNE 
Alle 21.45 a richiesta ripresa di 
« Salomè ». • Sacrificio edili¬ 

zio ». • Varietà » testi e regia 
di Mario Ricci 

ATTRAZIONI 

BABY PARKINK (via S. Pri- 

-ti» n !bi 

Oggi dalie ore 15 alle 20 vi¬ 
sita dei oambmi al personaggi 
(lel'e fiabe Ingressi gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan- 

cui£ it luridi viuiiipNuiu* 

Aperti* nnc mi or* «noliratft 
ParcfiriZiltO lutle 

tfrfgt»*n,iimlrr »6 iFflfarh** 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazzo Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante » Bai - 

Muri h* 

LUNA PARK 

i«iti« » .irruzioni dille ore IO 

MUSEO DELLE CERE 

tiND'i i> Hi«ii.iir»t 1 ou^ano 
< 1 * l.ornlr* - (iffnvrn 1 ! Parigi 
InUff'-'-r *nnf irìMMtr Mite lf 
.tu 

XIV FIERA Ol ROMA - Campii 
naria Nazionale (via CriMolo 
ro ( piombo) 

23 maggio* 12 giugno 


VARIETÀ* 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Gli uomini dal passo pesante 
con J Colien \ Grande 
corr.p di rivista 



IL CENTRO ACUSTICO 


Via XX Settembre, 95 - Roma - Tel. 174 076-461.*25 
comunica al sofferenti di 

SORDITÀ' 


chi I.I ULI IME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alla 
FIERA DI MILANO non vengono esposte alla FIFRA DI 
ROMA, preterendo sottoporle alle prove gratuite e al giudizio 
dei DEBOLI DI UDITO, nella massi ma riservatezza, tutti i 
giorni feriali nei propri gabinetti auriiologici (Via XX Set¬ 
tembre n? angolo via CaMelfldardo) 

OCCHIALI ACUSTICI . MICKOPFRt.F. - MF.MURANETTL 
Iti ISFGUAGLIATA PERFEZIONE TF.CNICA F.D ESTETICA 

FINO AL 30 GIUGNO PREZZI DI PROPAGANDA 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

NEI. VOSTRO INTERESSE, PRIMA DI ACQUISTARE UN 
APPARECCHIO ACUSTICO VISITATECI OPPURE CHIEDE¬ 
TECI DI ESSERE VISITATI AL VOSTRO DOMICILIO 
•ENZA inpEOiiu DI ACQUISTO 


ESPERO 

Gli uomini (lai passo pesante, 
con J Cotteti A ♦ e rivista 
ORihNIE 

Gli Invincibili fratelli Maciste 
e rivista 

VOLTURNO (via Volturno) 

Apachcs in agguato, con A. 
Murpliy A + e rivista Derio 
Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
iti» klss... Bone bang, con 
G Gemma SA 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L'uomo dalla pistola d'oro, con 
C. Mohner . A ♦ 

ANTARES (Tel- 890.947) * 

Madame X, con L. Turner 

DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA 4 


••••••••••••a 

m 

Le sigla eh* appaiono »)■ S 
canto al titoli C-I film • 
corrispondono alla aa- m 
finente classificazione per • 
generi: f 

A = Avventuroso • 

C = Comica 41 

DA a Disegno animata • 
DO = Documentarlo • 

DR = Drammatico S 

O SS QUII* • 

M = Musicale • 

S = Semimentale • 

SA — Satirica g 

SM = Storico-mitologico g 

Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso ael modo • 
seguente: • 

44444 = eccezion»!# • 
4444 » ottime • 

444 s buono • 

44 = discreto 0 

4 = mediocre • 

VM li = vietato al mi- 0 
norl di 16 anni m 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Madame X (versione origi¬ 
nale). con L, Turner DR 4 
AR1STON (Tel. 353.230) 

» venne un unm» con R Stel- 
ger OR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I pugni in tasca, con L Castel 
DR 4444 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Sette magnifiche oistole A 4 
ASTORIA (Tel. 870.245) 
Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenav DR 44 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Sette magnifiche pistole A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Fumo di Londra, eoo A Sordi 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
tnan (YM 13) DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armala liranraimne. eoo V 
Kaysman «fi 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
l'na questione d'onore, con U. 
Tognazzt (VM H) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

■torme Boeing, con T. Curii? 

C 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

to io lo e gli «Uri con \V 
Chiari S 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 ÒRD 

Forno di landra, con A Sordi 

SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Agente JS1 massacro al sole, 
con G. Ardisren A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.201 » 
l'na questione d'onore, con U. 
Tognr. 7 zi <VM 14) SA 44 
EDEN (Tel. 3 800 188) 
Uppersesen l’uomo da uccidere 
con P. Huhrehmid A 4 

EMPIRE tTcl. 655 622) 

Delirio quasi perielio, con r 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all Eur) 
(Telef 5 910 906). 

Boeme Roelng. con I Curti» 

C 44 

EUROPA (Tel 865 736) 
rantomas minatela il mordo 
con J Murai? \ + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una dnnm senza vn::o. con 
J Garner DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Tornali without a face 
GALLERIA (Tel. 6732(67) 

Una bara per Io sceriffo, con 
A. StefTen A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
rumo di Londra, eoo A Sordi 
•A 44 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Ueterlivet rilory con t~ Ntrw- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (68G.745) 
Signore e «Ignori, eoo V LISI 
(VM 18 ) SA 44 
ITALIA (Tel. 646.030) 

Linea rossa 7000, con J. Caan 

S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

MAJEST1C (Tel. G74.908)' 44 

Gioventù bruciata, con J Dean 

UR 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Entrate senza bussare, con R 
Todd S 4 

METRO DRIVE (Tel. 6 050 151) 
La legge del più forte, con G 
Ford A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Il diario di una cameriera, con 

J. Moreau (VM 18) UH 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

ila)cari operazione oro. con J 
Sernas SA 4 

MODERNO SALETTA ( ThO JHS) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 4^ 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

NEW YORK (Tel. 7B0.27Q 44 

L’uomo dalla pistola d'oro, con 
C Mohner A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dalla terrazza, con P Neivman 

S 44 

OLIMPICO (Tel. 802.535) 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J Marais A 4 

PARIOLI 

Ciao Pussycat, con P. OTooie 
(VM 18) SA 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

La lunga notte dell'orrore, con 
A. Morell G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

li mio caro John, con J Keiie 

S 44 

QUATTRO FONTANE (740 265) 
Questo è il mondo delle donne 
(VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 612.658) 
Mademoiselle De Maupiu. con 

K. Spaak (VM 18) S 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Rassegna nastri d'argento: lo 
la conoscevo bene, con S San- 
d reili DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Merletto di mezzanotte, con D 
Day G 44 

REALE (Tel. 580 234) 

Agente X7" ordine di uccidere 
con G. Barray A 4 

REX (Tel. 861.165) 

Linea rossa 7000. con J. Caan 

S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La lunga notte dell'orrore con 
A Morell G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor Dlt 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uccellacci e uccellini, con Totó 

SA 444 


lai ROXY; 

" il capolavoro di m 

e PIER PAOLO PASOLINI ■ 

j UCCELLACCI j 
ie UCCELLINI; 

; con TOTO* J 

e Menzione d'onore a Cannes e 


ROYAL ael. 770-549) 

Per nn dollaro di gloria, con 
B Crawford A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
cinema d essai. Darling, con 
1 ChrKTte (VM 18* DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Uat Ttallon. con J. Fonda A 44 
STADIUM (Tel. 393.280) 
Ventimila leghe sotto I mari, 
con J Maren \ 4 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
New York chiama superdrago. 
con R. Danion A 4 

TREVI (Tel. 6R9.619) 

- Adulteri» «il italiana con N 

Vnnfrerl' sa 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8 300 003) 

Agente \*7 ordine di uccidere 
con G Barray A 4 

VIGNA CLARA (Tel 32 350' 
Boeme Boeing con T Curii' 

C 44 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 


Seconde visioni 


ALASKA; I complessi, con N 
Manfredi SA 44 

ALBA: llut marine* e mi gene¬ 
rale. con Franehi-Ingrassia 

C 4 

ALCYONK: La grande corsa, 

con T. Curtis SA 44 

ALCE: Per un pugno di dollari. 

con C. Eastwoud A 44 

ALFIERI: Una bara per lo sce¬ 

riffo. con A- Stellen A 4 
AMBASCIATORI : GII eroi di 
Telemark, con K. Douglas 

A 4 

AMENE: Adlos Griugo. con G. 

Gemma A 4 

-V ri» \ -1 caccia di spie, con 

D. Niven A 4 

Ai.Al.,,i». La grande corsa, con 
1' Curtis SA 44 

ARGO: Adlos Grlngo. con G. 

Gemma A 4 

ARIEL: Pet qualche dollaro in 
più, con C- Eastwood A 44 
ATLANTIC: Madame X. con L 
Turner Dlt 4 

AUGISTUS: Mari Poppili', con 
J Andrew» RI 44 

AUREO: Sette magnlchc pistole 

A 4 

AUSONIA: Tutte le ragazze lo 
sanno, con. D. Niven S 4 
AVANA: Sene pisiole per I RIac 
Gregor, ccj» R. Wood A 44 
AVORIO: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

BKLSIIO: Rancho Bravo, con 

J. Stewart A 4 

BOITO: Per qualche dollaro In 
piu, con C*. Eastwood A 44 
BRASIL; Pw un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
BRISTOL: Due mariues c un 
generale, c-on Fmnchi-Ingras- 
sia C 4 

BROADlVAY: Sette dollari sul 
rosso, con A SteiTer A 4 
CALIFORNIA: Sette pistole per 
I RIac Gregor, con R. Wood 

A 44 

CASTELLO: I.a grande corsa. 

con T. Curii? SA 44 

CINESTAR: Ischia operazione 
amore, con W Chiari SA 4 
CI,ODIO; Madamigella di Mau- 
pin. con K Spaak 
COLORADO: Selle pistole per I 
RIac Oregon, con R Wood 

A 44 

CRISTALLO: Per qualche dol¬ 
laro in più. con C. Eastwood 

A 44 

CORALLO: Dio come ti amo, 
con G Cinquetti S 4 

DELLE TERRAZZE: Il principe 
guerriero, con C. Heston A 4 
DEL VASCELLO; Una questio¬ 
ne d’onore con U Tognazzi 
(VM U) SA 44 
DIAMANTE: Matrimonio all’Ra- 
liana. con 5- Loren DR 44 
DIANA: Sette pistole per I RIac 
Gregor. con R. Wood A 44 
EDELWEISS: La meravigliosa 
Angelica, oon M. Mercier 

A 44 

ESPERI\: Sente dollari sul rosso 

con A. Stf-flcr A 4 


l'pr?*? visioni 

ADKIACINE: Il ranch degli 
spietati, eoa R Hom A 4 
APOLLO: Ruicha Bravo, con J 
Stewart A 4 

ARIZONA: Fantomas ’ÌO, con J. 

M arata A 4 

ARS CINE: Per nn pugno nel¬ 
l'occhio, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AURELIO; Yitnto Infuocato del 
Texas 

AURORA: A M77 dall'oriente con 
furore, con K. Clark A 4 
COLOSSEO: L'ombrellone, con 

E.M. Salerno S 44 

DF.i PICCOLI: Cartoni animati 
enn Speeds Gonzales 
DELLE MIMlDSE: non pervenuto 
DELLE RON DIVI: Mi vedrai 
tornare 

DOHIA: JudIBh, con S Loren 

DR 4 

ELDORADO: Bensì professione 
spia, con R_ Oanton G 4 
FARNESE: 9 opefseven chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
FARO: Da Istanbul ordine di 
oceidere 

NOVOCISE : A 0Q1 operazione 
Giamaica, con L Pennel \ 4 
ODEON: Hong Kong porto fran¬ 
co per una bara, con IL Drake 

G 4 

ORIENTE: Gli Invincibili fratel¬ 
li Maciste e rivista 
PLATINO- Ce «s aiigiammo la 
Banca d ltaHia. con Franchi - 
Ingrassa C 4 

PRIMA PORT V: Agente «77 ope¬ 
razione mis7rro, con R. Wid- 
mnrk A 4 

PRIMAVERA: Agente #77 oprr- 
razione mistero con R Wid- 
m.irk A 4 

RFGII.I,\: Un dollaro (meato, 
con M. Wood A 4 

RFNO: Mary Pnpptns. con J 
Andrew® M 44 

ROMA: \sso di picche, con G 
•\rni«ren (VM 14» A 4 

SXL\ UMBF.HTO: nrnsa me lo 
presti mo marito- ore Jack 
Lemmon S\ 44 


BELLARMINO; Rlinnesola Clav 
con C Mltcln'l) A 44 

BELLE Altll: Il boia di Vene¬ 
zia. con L. Uarker A 4 
COLOMBO: 55 giorni a Pechino 
con A. Gardner A 4 

ESPERO: GII uomini dal passo 
pesame, con J Cotten A 4 
e rivista 

FOGLIANO: Judlih, con S. Lo- 
len DR 4 

GIULIO CESARE: Mary Pop- 
pius, con J Andrews IM 44 
IIAKLKM: li terrore ilei barbari 
HOLLYWOOD: I 9 di Drvfork 
City, con B Crosby A 4 
IMPERO: Per qualche dollaro 
in piu. con C E.istwood A 44 
COLUMBUS: Ercole contro Mo- 
lok 

CRISOGONO: La leggenda di 
Fra Diavolo, con T. Russell 

A 4 

DELLE GRAZIE: Ercole contro 
Roma 

DELLE PROVINCIE: Le pistole 
non discuoino, con R Camcron 

A 4 

DEGLI SPUMONI: Me Llntiick. 

con J Wayne A 44 

DON BOSCO: Sangue e arena. 

con R Hayworth S 44 
DUE MACELLI: Il gattopardo, 
con B Lancaster DR 444 
EltmiKA: Maciste e la regina 
di Samar 

EUCLIDE: Monsleur Cognac, con 
T. Curtis 8 4 

FARNESINA: Sandokan contro 
il leopardo di Sarai»ak, con D 
Danion A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: OSS 
117 furia a Baia, con M. De- 
mongeot A 4 


Radio Praga 

Dalle ore 19 alla 11.46 au 
onde corte di meni 49; 
dalle ore II alle 16 30 au 
onde corte d| mitri 46 
dalle ore 19.30 alla 10 au 
acida medie di metri 133.3 


LIBIA A» venturiero di re Ar¬ 
ili. con J Scott A 4 

LIVORNO- Solo conno Roma 
con P. Leroy SM 4 

MONTE OPPIO: Questo pazzo 
pazzo puzzo puzzo mondo, con 
S l'racv SA 444 

NATIVITÀ’: M. Ilobbs va in 
vacanza, con J Stewart C 4 
NOMI.NI ANO: I.a cieca di Sor¬ 
rento, con A. Lualdi D!t 4 

NUOVO O. OLIMPIA: Avventu¬ 
re nelbi fantasia, con L. H.ir- 
vey A 44 

ORIONE: Alla conquista delFAr- 
kausas. con 11. Frank A 4 
O'I T \ VILLA: La rivincita di 
ivanhoc 

PAX: li giorno più cono, con V 
Lisi C 4 

PIO X: Non son degno di le. con 
G Morandl S 4 

QUIRITI: OSS 117 furia a na¬ 
bla, con M. Demongcot A 4 
REDENTORE- Il prigioniero di 
Guam con J llunier A 44 
RIPOSO: I sette magnifici Jerrv. 

con J Lew-is C 44 

SACRO CUORE: Sandokan con¬ 
tro il leopardo di saravak. con 
H Danion A 4 

SALA CI.EMSON: Le anni della 
vendetta, con G Barray 

A 4 

SALA PIEMONTE, sbeuamloali. 

con J Stewart DR 4 

SALA S. SATURNINO: I pro¬ 
messi sposi, con I. Garrani 

DR 4 

SAI. 3 SESSORIANA; Don Ca¬ 
millo Monsignore ma non trop¬ 
po. con Fernandel SA 4 
SALA T RAS PONTINA: La sfida 
tlrgll implacabili, con J Mar¬ 
tin A 4 

SALA VIGNOI.l: Il trionfo di 
Michele Strogoff. con C. Jur- 
gens A 4 

S. FELICE: La rivincita del IO 
gladiatori 

SAVIO; Il giuramento di Zorro 
SORGENTE: L'avvrniuriern di 
re Arili, con J Scott A 4 
TIZI INO: A S3S operazione 
uranio, con T Alder G 4 


INDINO: Upperseveii I uomo d* 
uccidere, con P liubsclimid 

A 4 

Jol I.Y: l*i-i qualclit- dollaro in 
pili, con C Lnstwood \ 44 

■IONIO: A 01)1 operazione da- 
in.nca con L Pernici \ 4 

I.A I I Nlt I. Il piimipc gm-i- 
rlero con L lie-ton A 4 
LEIII.ON' Due maliosi contro 
Al Capone con fi >nchi- In- 
gias.siu C 4 

Nl\G\RA Pei qualche doll.uo 
In piu. con C l.astwood \ 44 
NUOVO. La grande corsa con 
r Curtis SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: li grillo, con A Valli 
nit 444 

PALXZZO: Ventimila leghe sot¬ 
to i mari, con J Muson \ 44 
PALLA DI UM: Judith, con S. 

Loren DR 4 

PLANETARIO: li grande sen¬ 
tiero, con H Widmark A 44 
PICENKSTE- Srtic pistole per I 
Mae Gregor. con 11 Wood 

A 44 

PRINCIPE: Sette pistole per I 
Mae Gregor, con II Wood 

A 44 

KlALiO: Una vergine per II 
principe, con V Cussman 

l VM HI M 4 
RUBINO: Il ritorno di Riunii, 
con G Gelimi .1 A 44 

sA\'OI\: tua qm-stIone donine 
con U Tognazzi 

1 V M 14 1 >.\ 4 4 

SPLENDI!!: Sliaiii compagni di 
letto, con G I.ollnbi igiila 

S 44 

SULTANO: Jaguar proti-ssinue 
spia con R Danion G 4 

TIRRENO: Mar» Popptns con 

J Andrews M 44 

rillANON : Viva Maria con 
Dardot-Moreau SA 44 

TUHCOLO: Due maliosi contro 
Al Capone, con Franchi - In- 

grassia C 4 

ULISSE: MI vedrai tornare, con 
G Morandi S 4 

VLRBANO: Madame X. con L 

Turner DR 4 


Rmito, 

A 4 ♦ 


• rUnltA • non è Nipaoii- 
bllt delle variazioni al pro¬ 
gramma ciba non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dalt’AGTS 
o dal diretti intereitatL 


ALESSANDRO VITIADELLO 

l’Organizzazione Confezioni 

per UOMO - DONNA 
e BAMBINO 


con i suoi 120 centri di vendita in Italia 
e 8 fabbriche di produzione propria, è 
lieta di informare la spettabile Cliente¬ 
la che nei tre negozi di Roma sono in 
esposizione e in vendita i nuovi arrivi 

ESTATE 1966 

con vastissimo assortimento di modelli 
di nostra produzione e delle migliori 
fabbriche nazionali ed estere 


VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI 
PREZZI CHE BATTONO OGNI CONCORRENZA 



ARENE 


DELLE PALME: Prosa, apertura 

Sale parrocchiali 


AFRICA: Viva Mari», eoa Bar- ^ 

dot-Moreau SA 444 ALESSANDRINO: Il Aglio di 


AIRONE: Judith, eoo S. Lorvn 

DR ♦ 


Spartani», eoa ». Reevre 

SM 


VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 38.06.78 
VIA MERULANA, 281,282,283 (ang. S. Maria Maggiore) Tel. 47.f0.12 
VIA RAVENNA, 31, 35 (Piazza Bologna) Tel. 84.45.6.22 
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A colloquio con Mauro Scoccimarro j cODOloVOtì fubotì 
sui fatti e i protagonisti dei due anni 
che precedettero il referendum 


dai nazisti e ancora da recuperare 


Dalla «svolta di Salerno» 

% 


alla vittoria del 2 giugno 



A FIANCO DA SINISTRA — Bolllcelll: ritrailo di gio¬ 
vane Ignoto; Ghirlandaio: ritrailo di personaggio Igno^ 
lo del XV secolo; Hans Memllng: ritrailo di giovane 
ignoto. I primi due dipinti erano del museo civico 
Gaetano Filangieri, di Napoli, che fu Incendiato dal 
nazisti. Lo Stato non si è mal curato di stabilir* se 
prima della distruzione alcune opere fossero siale 
razziale. Il terzo quadro apparteneva agli Uffizi di 
Firenze 'e fu rubato dai tedeschi nel deposito di 
guerra presso il Castello di Poppi. IN BASSO DA 
SINISTRA — Cima da Conegliano: Madonna con Bam¬ 
bino. Faceva parte della collezione Borbone Parma, 
una delle maggiori italiane, comprendente una splen¬ 
dida pinacoteca e l'archivio storico di Francia di 
Luigi XV. Tutto fu saccheggiato dal tedeschi nella villa 
« Le Pianore », a Camaiore. Tiziano: ritratto dal vero 
di Ludovico Ariosto. Rubato dai tedeschi nella villa 
«Il cardello » di Casola Valsenlo. Clouet: ritrailo di 
bambina. Proprietà degli Uffizi. Rubalo dal tedeschi 
nel deposito di villa Cisterna. Annibaie Caraccl: Ma¬ 
donna con Bambino. Proprietà della Galleria Pitti di 
Firenze. Rubato dal tedeschi nel deposito di Monta- 
gnana. Pur rintraccialo, non è stalo possibile recu¬ 
perarlo per l'incredibile « mancanza di fondi ». 


L'interesse suscitato dal dibattito tele¬ 
visivo del 2 giugno fra gli esponenti dei 
partiti che furono protagonisti degli eventi 
di venti anni orsono, ci ha spinti a chie¬ 
dere un colloquio con il compagno Mauro 
Scoccimarro per puntualizzare, con una 
maggior ricchezza di dettagli, alcuni rile¬ 
vanti fatti politici del periodo 1944-46, ed 
in particolare per chiarire ai nostri let¬ 
tori il senso preciso della contestazione 
fatta in TV tifilo stesso compagno Seocci- 
marro all’on. Andreotti circa la portata 
dei dissensi fra i magistrati della Corte 
suprema di Cassazione all'atto della pro¬ 
clamazione dei risultati del Referendum. 

Il primo tema della conversazione è 
stata la posizione del CLN (che operava 
a Roma occupata) verso il governo di 
balenio, piesieduto da Badoglio. Scocci 
murro chiarisce prima di tutto qual era 
la situazione in seno al CLN nei primi 
mesi del UBI Come è noto, nel marzo 
si era determinata una situazione di crisi 
che aveva portato Bononii a dimettersi da 
presidente del CLN. Il dissenso fra i par¬ 
titi antifascisti verteva sui modi attra¬ 
verso cui attuare il passaggio dei poteri 
costituzionali dalla corona al CLN. So¬ 
cialisti e azionisti consideravano pregiu¬ 
diziale la questione dell'esautoramento del 
monarca. I partiti moderati respingevano 
naturalmente con energia questa posizio¬ 
ne facendosi forti dell’esplicito appoggio 
di Churchill alla monarchia. La jkisìzìo- 
ne dei comunisti era di sviluppare al mas¬ 
simo la lotta armata antitedesca, raffor¬ 
zare in essa il potere reale del CLN, 
secondo una linea di unità anche con le 
forze monarchiche che lasciasse tuttavia 
impregiudicata la funzione dirigente del 
CLN stesso. In questo modo la stessa 
questione istituzionale poteva essere suc¬ 
cessivamente affrontata e risolta nelle 
condizioni più favorevoli per le forze re¬ 
pubblicane. I comunisti riuscirono a con¬ 
vincere il CLN dell'inopportunità di con¬ 
centrare tutta la sua attenzione sulla que¬ 
stione del passaggio dei poter* che era 
questione che poteva essere affrontata 
solo in base alle concrete condizioni del 
momento in cui il problema si sarebbe 
posto nella pratica. Sulla base di questa 
scelta realistica, la crisi rientrò e Bonoini 
ritirò le dimissioni. 


li CLN e il 

governo Badoglio 


Rimaneva tuttavia la ostilità aperta del 
CLN a soluzioni di governo che matu¬ 
rassero nell’Italia liberata a opera di 
uomini della Corte. E’ in questa situazio¬ 
ne che. il 28 marzo, giunse Togliatti a 
Salerno. Come si sa egli riuscì (con quel¬ 
la che è stata forse impropriamente defi¬ 
nita la « svolta di Salerno ») a disincan¬ 
tare una situazione che era caratterizzata 
dalla inconciliabile contrapposizione fra 
le forze antifasciste operanti nel Sud e 
Badoglio. Sulla base del duplice impegno 
della guerra antinazista e della liquida¬ 
zione dei residui fascisti, fu costituito il 
governo che. sotto la presidenza di Ba¬ 
doglio, comprendeva tutti i partiti antifa¬ 
scisti. con l'accordo di rim lare a dopo 
la guerra la questione istituzionale. 

Come accolse il CLN quella soluzione? 
All'inizio, ci dico Scoccimarro. in modo 
ostile. Si parlò di cedimento alla monar¬ 
chia. In realtà. Togliatti ottenne due risul¬ 
tati essenziali: introdurre a pieno titolo 
le forze antifasciste nel governo e bloc¬ 
care, in un patto valido per tutte le parti, 
la stessa diverta d azione della monar¬ 
chia. Le obiezioni socialiste e azioniste 
a quella scelta erano chiaramente frutto 
di una v isione semplicistica della situazio¬ 
ne. Scoccimarro ci racconta come, in quel 
periodo, richiamasse ripetutamente le al¬ 
tre forze del CLN alla considerazione del 
valore positivo della soluzione di Salerno 
(che consisteva essenzialmente nell'avere 
ottenuto l'unità nazionale attorno all'obiet¬ 
tivo della guerra di liberazione, senza 
per questo legittimare, al di là del pe¬ 
riodo di tregua, l’istituto monarchico), e 
come anche i critici pai accaniti fossero 
indotti a riflettere sulla situazione esi¬ 
stente nel Sud che era assai diversa da 
quella del Centro nord, ancora tagliato 
fuori dalfoccupariono tedesca. Dove 
avrebbe portato il permanere della situa¬ 
zione politica precedente all’arrivo di To¬ 
gliatti? Il contrasto fra 1 partiti antifa¬ 
scisti del Sud (rappresentativi ma privi 
di potere) e il governo monarchico (in¬ 
vestito del potere ma senza presa sul 
paese reale) poteva avere solo due solu¬ 
zioni. o il compromesso o la rottura. Nel 
-econdo t a-o. cosa sarebbe accaduto? 
L'ipotesi piu benicna sarebbe stata la 
costituzione forzosa di un governo da 
parte deeli alleati occupanti, sul quale 
l'influenza delle forze democratiche sa¬ 
rebbe stata in ogni caso minore di quel¬ 
la che potette essere nel gabinetto Ba¬ 
doglio. Né c'era da pensare ad un mas¬ 
siccio intervento dell'opinione pubblica 
meridionale a favore di una soluzione de¬ 
mocratica: nel Sud — aveva ricordato 
Scoccimarro agli altri membri del CLN 
— (e l’esito stesso del referendum, due 
anni dopo, gli avrebbe dato ragione) le 
forze moderate prevalevano anche al li¬ 
vello dell’opinione pubblica, non era sorto 
un mov invento organizzato di lotta per la 
libera-ione (1 CLN si erano costituiti so¬ 
lo dopo l’occupazione alleata), la stessa 
fuga dej re da Roma non aveva suscitato 
quel moto antimonarchico che si era 
avuto nelle altri parti d'Italia. 

Solo a seguito della liberazione di Ro¬ 
ma la situazione si modificò, e fu allora 
lo stesso Togliatti che si fece protagoni¬ 
sta di soluzioni di governo più avanzate 
appena ve ne furono le condizioni. 

Se cosi stavano le cose, perché una 



Scoccimarro rappresentò il PCI nel CLN e 
in vari governi di coalizione, restando per 
molli anni fra 1 più stretti collaboratori di 
Togliatti. Nella foto: i nostri due compagni 
durante una manifestazione partigiana 

tanto ferma ostilità del CLN? Scoccimar- 
ro esprime l’opinione che sulla posizione 
del CLN influissero vari fattori: la di¬ 
sinformazione sulla situazione del Sud. 
una incompleta considerazione della si¬ 
tuazione internazionale dell’Italia (per va¬ 
rio tempo si ignorò ad esempio che solo 
l’URSS aveva riconosciuto il governo Ba¬ 
doglio come governo alleato, e che i mi¬ 
nistri degli esteri alleati, su proposta di 
Molotov, avevano fissato dei punti rela¬ 
tivi alle funzioni del governo Badoglio che 
collimavano con le posizioni del CLN). 
In ogni caso il CLN, su nostra richiesta 
non prese mai formale posizione contro 
il governo Badoglio, tenendo in sospeso 
il proprio giudizio. 

L'appoggio comunista a Badoglio venne 
meno con la liberazione di Roma. Non 
costituì questo un rovesciamento di po¬ 
sizione del PCI? Scoccimarro lo nega: 
si tratta di uno sviluppo logico e, nella 
misura del possibile, previsto. Il nostro 
appoggio a Badoglio si fondava sulle stes¬ 
se condizioni poste dal CLN, condizioni 
che Badoglio aveva accolte su iniziativa 
di Togliatti. Come avvenne la sostituzio¬ 
ne del governo Badoglio col governo del 
CLN? 

Scoccimarro ricorda il 7 giugno 1944 
(Roma era stata liberata tre giorni pri¬ 
ma). Il CLN decide di chiedere le dimis¬ 
sioni di Badoglio e la costituzione di un 
proprio governo. Poche ore dopo c’è rin¬ 
contro col governo in carica. In un bre¬ 
vissimo colloquio separato. Togliatti ap¬ 
prende da Scoccimarro la situazione. Ba¬ 
doglio propone un rimpasto del suo go¬ 
verno con l’integrazione in esso di ele¬ 
menti del CLN. Gli vengono comunicate 
le decisioni dell’organo di liberazione. 
Prima che tutti gli esponenti antifascisti 
abbiano finito di parlare interviene To 
gliatti: in questa situazione Badoglio sì 
deve dimettere: è questa anche la conse¬ 
guenza delle inadempienze di cui il go¬ 
verno si era reso responsabile e che To¬ 
gliatti aveva criticato nelle riunioni di 
gabinetto. Ascoltato Togliatti. Badoglio 
accetta di andarsene. Scoccimarro sotto- 
linea il valore e la chiaroveggenza della 
sua decisione che evita al paese una crisi 
profonda che avrebbe potuto portare fino 
alle soglie della guerra civile una aperta 
contrapposizione fra CLN e corona. Fu 
chiarito che. per quanto riguardava la 
presidenza del nuovo governo, al Luogo- 
tenente (a cui erano andati i poteri del 
re) non era concessa facoltà di scelta: 
esso doveva essere il presidente dello 
stesso CLN. Bonomi. 

Si decise inoltre che il governo non 
avrebbe giurato nelle mani del Luogote¬ 
nente ed avrebbe cambiato la formula 
stessa del giuramento. Queste decisioni 
segnarono il passaggio dei fondamentali 
poteri costituzionali (nomina del capo del 
governo) dalla corona al CLN. Si risol¬ 
veva così, per forza di cose e grazie alle 
condizioni stabilite con l'azione preceden¬ 
te. quel problema di passaggio dei poteri 
che aveva tanto preoccupato e impegna¬ 
to. fin sull'orlo della crisi, il CLN nei 
mesi prectd- nti Come negare — osserva 
Sc.Kcìmarro — che quelle decisioni fon¬ 
damentali furono possibili proprio gra 
zie alla situazione aperta dall'iniziativa 
di Togliatti a Salerno? 

Chiediamo ora a Scoccimarro di carat¬ 
terizzare la situazione e l'attività del go¬ 
verno Bonomi, governo avente poteri stra¬ 
ordinari. La base programmatica era co¬ 
stituita da tre impegni: epurazione, il 
maggior appoggio possibile alla guerra 
partigiana e all'intervento in guerra di 
formazioni dell'esercito, impegno a con¬ 
vocare l'assemblea Costituente escluden¬ 
do ogni atto che tendesse, in un senso o 
neH’altro. a turbare la tregua istituzio¬ 
nale. Un contrasto vi fu attorno al prò 
blema del referendum: farlo o dare alla 
Costituente poteri di scelta istituzionale? 
Il com preme»-o fu di abbinare referen 
dum e elezione dell'Assemblea. 

Circa i poteri della Costituente, altro 
contrasto di fondo. Lo sinistre erano per 
la piena sovranità dell’Assemblea, le for¬ 
ze moderate contrarie ad assegnarle po¬ 
teri legislativi. Anche qui, soluzione di 
compromesso: alla Costituente sarebbe¬ 
ro andati alcuni poteri (in materia di 
Lattato di pace, fiducia al governo, eoe.). 


Per il resto il potere legislativo si abbi¬ 
nava a quello esecutivo nel governo. 

Solleviamo a questo punto una questio 
ne assai controversa: si poteva o no 
ottenere dal governo di coalizione qual¬ 
cosa di più dal punto di vista delle rifor¬ 
me economiche e politiche? Scoccimarro 
condivide l’opinione espressa dal compa¬ 
gno Longo secondo cui si doveva preme¬ 
re ed ottenere di più. Tuttavia entro limi¬ 
ti abbastanza angusti. Infatti uno degli 
impegni formali di tutti i partiti tu che 
il governo non solo non avrebbe dov uto 
violare la tregua istituzionale, ma non 
avrebbe apprestata nessuna riforma pri¬ 
ma della promulgazione della Costitu/io 
ne. Forzare questo accordo avrebbe si 
unificato rischiare la rottura con conse¬ 
guenze decisive .suH’andamento della lot 
ta annata antifascista e sulla stessa indi 
pendenza del Paese: e ciò il PCI voleva 
evitare. D’altro canto fu proprio grazie 
all’osservanza dell’accordo che si potè 
giungere al referendum con un governo 
sufficientemente forte, e realizzare il mu¬ 
tamento istituzionale in forma relativa¬ 
mente « pacifica ». 

La conversazione affronta ora alcuni 
fatti, di cui si è tornati a discutere sulla 
stampa di recente, relativi alla regolarità 
delle operazioni di voto e alla oggettività 
dei risultati proclamati. Chiediamo a 
Scoccimarro di chiarire la ragione per 
cui, nella ricordata trasmissione televisi¬ 
va. ha contestato ad Andreotti l’afferma¬ 
zione secondo cui l’ultima parte deipari 
nuncio del presidente della Cassazione Pa¬ 
gano (che si riferiva alla necessità di ul¬ 
teriori calcoli prima di proclamare i dati 
definitivi del referendum) non fu una 
i coda burocratica v, ma un fatto non eo- 
suale di forte rilevanza politica. Scocci- 
niarro fa lina dichiarazione netta e pre¬ 
cisa: non vi furono e non vi potevano 
essere brogli da parte del governo. Il so¬ 
lo tentativo di imbrogliare le carte avven¬ 
ne nel seno delia Corte di Cassazione. 
« Rinascita » ha pubblicato i documenti 
che comprovano questa affermazione, do¬ 
cumenti da noi tenuti segreti, secondo 
un preciso impegno, per vent’anni. Ri¬ 
costruiamo la sequenza dei fatti. 

Il 5 giugno il governo annuncia le cifre 
dell’esito del referendum, ma la loro pro¬ 
clamazione ufficiale spettava alla Cassa¬ 
zione. Il 7 il monarchico Selvaggi presenta 
formale ricorso alla Corte. II 1Ò. a Monte¬ 
citorio. la Cassazione annuncia i risultati. 
Fra la sorpresa generale, il presidente 
Pagano chiude le sue dichiarazioni con 
l’affermazione relativa alla necessità di 
ulteriori conteggi (schede nulle e totale 
effettivo dei votanti): era uno spiraglio 
per l’azione monarchica tendente ad in¬ 
validare il referendum! Nella notte fra il 
10 e PI! il governo tiene una riunione 
nella quale si decide che. in considerazio¬ 
ne del fatto che gli ulteriori conteggi non 
avrebbero comunque alterato qualitativa¬ 
mente il rapporto di voti fra Repubblica 
e monarchia, si dovessero prendere prov¬ 
vedimenti pratici per il definitivo passag¬ 
gio dei poteri di capo dello Stato dal re 
al presidente del Consiglio. 


La denuncia 
contro Pagano 


Il 12 si presentò da Scoccimarro il pre¬ 
sidente di Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione Saverio Brigante il quale gli con¬ 
segnò una lettera indirizzata a Togliatti 
(ministro della Giustizia) con il vincolo 
del segreto: era una precisa e documen¬ 
tata denuncia a carico del Pagano. « De¬ 
nunzio la falsità defi’ultima parte del ver¬ 
bale pubblicato nell’adunanza del 10 cor¬ 
rente della Corte Suprema.. ». Prima del¬ 
l'adunanza i magistrati della Corte ave¬ 
vano « concordato parola per parola * il 
testo che Pagano doveva leggere, e fu¬ 
rono stupiti di sentire poi quelle parole su 
un'ulteriore indagine dei dati elettorali, 
* un compito — scriveva Brigante — non 
affidatoci dalla legge ». La lettera raccon¬ 
tava che Hi lo stesso Brigante aveva 
protestato contro « la manovra » che com¬ 
prometteva il buon nome della Magistra¬ 
tura. Poco dopo egli si incontrava con 
Pagano che ebbe « una lunga crisi di pian¬ 
to ». La lettera di Brigante si chiudev a 
esprimendo la convinzione che la colpa 
dell'accaduto dovesse ricadere principal¬ 
mente sul procuratore generale Massimo 
Piloti;. 

Scoccimarro chiese all'alto magistrato 
se. qualora gli avvenimenti fossero pre¬ 
cipitati sotto la pressione eversiva della 
monarchia, egli avrebbe potuto rendere 
noto il contenuto della httcra. Brigante 
di'^o che. in tal caso, «e ne sarebbe ri 
parlato. 

Togliatti prese visione della lettera. Al¬ 
le ore IT del 14 giugno egli rispose al de¬ 
nunciale. Il senso della risposta era que¬ 
sto: contrariamente alle previsioni del 
giorno prima, la situazione si andava in¬ 
torbidando: il re aveva emesso un prò 
clama sedizioso, nel Sud erano iniziate 
sanguinose provocazioni monarchiche. In 
queste condizioni — che facevano pensa 
re ad un piano di lungo tempo di sovver¬ 
sione monarchica — Togliatti chiedeva a 
Brigante di essere autorizzato a riferire 
la sua denuncia al presidente e al vice¬ 
presidente del Consiglio. Brigante accon¬ 
sentì. ma sempre eoi vincolo del segreto 

La v icenda finì qui. perché le forze 
monarchiche, battute e isolate, non furono 
più in grado di porre in forse, né sul pia 
no giuridico né sy quello dei rapporti di 
forza, la vittoria della Repubblica. Essa 
rimane come l'estrema testimonianza di 
manovre che tendevano a dare un appi¬ 
glio legale ai disperati, vanì propositi se¬ 
diziosi della corona. 







Dicono che sono ventuno 
invece sono almeno 700 

Opere d'arte rintracciate restano all’estero perchè lo Stato rifiuta qualche milione - A 21 anni dalla guerra manca sempre un in¬ 
ventario esatto -1 reparti speciali delle «SS» istituiti per il saccheggio e il disperato lavoro della «Delegazione per le restituzioni» 


In Germania esistono anco¬ 
ra tante opere d'arte razziate 
dai nazisti nel nastro paese che 
a metterle insieme si costitui¬ 
rebbe, da oppi a domani, uno 
dei più ricchi e importanti mu¬ 
sei. Sembra assurdo che a 
ventuno anni di distanza quelle 
prede di guerra siano ancora 
tali, ma è ancora più assurdo 
che manchi perfino un inven¬ 
tario esatto. Sicché, proprio re¬ 
centemente, la direzione delle 
Belle Arti ha potuto affermare 
che ormai risultano dispersi 
soltanto diciotto quadri, due 
marmi e un disegno. Il pro¬ 
fessor Roberto Lonpìii. studio¬ 
so illustre e membro della 
c Delegazione per le restituzio¬ 
ni », ha replicato seccamente: 
non è vero, i capolavori da re¬ 
ca perare sono centinaia. 

Qual è la verità? I senatori 
socialisti Tullia Romagnoli Ca- 
r et toni e Si mone Gatto hanno 
girato la domanda al ministro 
degli Esteri attraverso un'inter¬ 
rogazione parlamentare. Ma già 
prima che Tori. Fanfani rispon¬ 
da nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma è facile apprendere il nu¬ 
mero più vicino alla realtà del¬ 
le opere sempre da restituire 
all’Italia. Diciamo settecento, e 
siamo ancora cauti. Qualche 
« pezzo », nel dopoguerra, è fi¬ 
nito in America e in Svizzera, 
ma il grosso sta tuttora nei de¬ 
positi germanici più o meno 
segreti. E il bello è che tal¬ 
volta si è anche riusciti a sco¬ 
vare nome c indirizzo dei pos¬ 
sessori. ma non si trovano i 
quattrini per il recupero. Uno 
scandalo nello scandalo: non 
abbiamo, per esempio, un paio 
di milioni per riportare a casa 
una Madonna del XIII secolo 
che ne vale duecento. 

I nazisti fecero le cose con il 
consueto rigore scientifico. Co- 
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Tlntorelto: Cristo deposto dalla croce e sorretto dagli angeli. Il grande disegno a sanguigna ap¬ 
parteneva agli Uffìzi e fu rubalo dai tedeschi nel deposito di Barberino del Mugello 



stituirono due reparti speciali (scompari 
delle SS solo per questo tipo ni), gli al 
di saccheggio: il « Servizio per soro e de 
la protezione dell'arte », che Divano e 
ammassava e avviava in Ger- consiglieri 
mania capolavori scrupolosa- àrea Orsù 
mente iudiriduafi in tutti 1 pae- coro sì, rr< 
si invasi da Hitler; e il « Ito- che inorici 
semberg » per l'incetta delle liminari i 
opere appartenenti ad ebrei, finanziari 
L'uno e l'altro si valevano di re da ve 
ufficiali che erano, al tempo me dalla < 
stesso, professori universitari e siva dei I 
storici dell’arte, esperti docu- mente iati 
mentalissimi in ogni caso. La stessa di i 
preparazione culturale speciali- Affa /* ,Z| 
stica consentiva di andare a mincin co 
colpo sicuro, le machine-pistole la meglio 
puntate facevano il resto. opere rubi 

Nessuna meraviglia, quindi. 1 \ ero . 
se nella villa del celebre storico ri,pi 

dell'arte olandese Vari Marie. re , \ ( ,Sl 
a Solomeo, presso Perugia, il avori, arn 
capitano delle SS che comanda- di ni 

va i razziatori si mostrò molto 51 e n (jd et 
seccato di non trovare un certo r amiche,! 
dipinto: € Nella mia lista è in- numero di 
dicalo — osservò bmscamcii- (le a ttn 1 
te — perciò deve esserci. Do < ' ut za Cìfl 
v’è finito? ». Un caso fra tanti: 1e cotiren 
aiuta a capire l'efficienza di Miniamo, 
quell'organizzazione criminosa dato per 
che dipendeva dallo stesso flint- nessuno fi 

mler. slone ’ 7iel 

... ... .. nesse. 

A lato dei due reparti specia- ^ muse 

li operava inoltre una commis- \ anqìer iq 
siane per gli « acquisti », del pinacoteC( 
tutto illegali , che dovevano ac- qe( . oti Bo( 
crescere le collezioni personali ' d n 
dei vari Hitler. Goering. Bar- {g rfuf( 
mann. Essa era diretta dal nazi ^j Cl - 
principe d’Assia, ancora oggi £• ’ ^ 
proprietario di un vasto patri- cen( j io 'i a 
monio immobiliare in Italia a i men0 
(magari attraverso i figli) e : . . ! 

marito di Mafalda di Sovoia, 
morta in un lager. 

Di fronte a questa perfetta AlgCfid 

macch’na da saccheggio sta, -. 

Un dal tempo stesso della puer 
ra. la -t Delegazione (prima || I 

missione) per le restituzioni ». # 

Dieci uomini, uno sparuto mi- nazic 
eleo di carabinieri alle dipen¬ 
denze e dieci milioni da spen- |)0H 
dere ogni anno. Tutto qui per 
mettere insieme un inventano, 
cominciando dal faticosissimo L Algeria 
accertamento dei furti e dalla vr* n^iro 


(scomparso negli ultimi gior¬ 
ni), gli alti funzionari del Te¬ 
soro e delle Finanze Giovanni 
Rivano e Ettore Guglielmi. il 
consigliere d'ambasciata An¬ 
drea Orsini Baroni. Un buon la 
varo si, ma non miracoli, visto 
che mancano gli strumenti pre¬ 
liminari alla ricerca, i mezzi 
finanziari e. forse — a giudica- 


sta attraverso adeguate ricer¬ 
che. Né lo Stato ha mai fatto 
neppure una pubblicazione di 
quanto era custodito nel Filan¬ 
gieri affinché resti, se non al¬ 
tro. una documentazione storica 
e culturale per gli studiosi. 

Migliaia di opere d'arte sono 
state recuperate dalla Delega¬ 
zione ut 20 anni, ma spesso se 


re da certe dichiarazioni co- i nc è conosciuto la scomparsa 


me dalla ottusa resistenza pas¬ 
siva dei burocrati più diretta¬ 
mente interessati — la volontà 
stessa di lasciarlo condurre. 

Alla fine delle ostilità si co¬ 
minciò col mettere insieme al 
la meglio un repertorio delle 
opere rubate dai tedeschi: ven¬ 
nero fuori SIO voci compren 
denti dipinti, sculture, acqua¬ 
relli. disegni, arazzi, stoffe, 
avori, armi, suppellettili sacre, 
pezzi di oreficeria, mosaici, va¬ 
si e oggetti vari, tcrrecotie. ce¬ 
ramiche. monete. Ma spesso un 
numero del catalogo corrispon¬ 
de a un gruppo di opere, per 
cui la cifra ultima è puramen 
te convenzionale. Il museo di 
Mmtumn. per dirne una. viene 
dato per razziato c distrutto, 
nessuno tuttavia sa con preci¬ 
sione, nel I9C6, che cosa conte¬ 
nesse. 

Il museo civico Gaetano Fi 
langieri di Napoli — splendida 
pinacoteca con uno dei più pre¬ 
gevoli Botticelli e archivio sto¬ 
rico della città — è considera¬ 
to perduto dal momento che i 
nazisti vi appiccarono il fuoco. 
E’ possibile che prima dell'in¬ 
cendio Tacessero saccheggiato, 
almeno in arte? Nessuno ha 
mai tentato di dare una rispo¬ 


salo al momento del ritrovamen¬ 
to. mancando qualsiasi denun¬ 
cia. E vai la pena di aggiun¬ 
gere. per dare una idea del mo¬ 
do in cui sono costretti a muo¬ 
versi i ricercatori, che talora, 
inseguendo un quadro indicato 
alla svelta <■ ritratto di santo », 
si è scoperto che era di Car¬ 
niccio. un paesaggio » è ri¬ 
sultato di Tmtnretto. Delle SIO 
voci del repertorio originale, 
buona parte quindi sono anco¬ 
ra irreperibili. Senza contare 
ciò che non si è p^itutn mai ca 


foooooooooo«x 

CD 


talogarc. Altro che diciatto qua 
drt. due marmi e un disegno! 

Un cenno infine a quello che 
abbiamo indicato come in scan 
dolo nello scandalo. Malgrado 
tutte le difficoltà e le carenze 
elencate, la Delegazione riesce, 
vivaddio, a individuare il luo¬ 
go dove sono finiti alcuni capo 
lavori. E' il caso, di volta in 
volta, della Madonna di Cassilo 
( il più recente ), di un Cristo 
in croce del Bronzino (portato 
negli Stati Uniti da un tedesco 
emigralo), di un cartone del 
Furini raffigurante l'incontro 
fra S. Filippo Neri e S. Carlo 
Borromeo (a Londra >. del i Se¬ 
minatore » di Jacopo Bussano 
(negli USA), della t Betsabea 
al bagno » capolavoro di Uosa 
ri (acquistato di recente pure 
negli USA per 0 Od dollari), 
di una e Madonna con Bombi 
no » di Annibale Curarci, di un 
c Vaso di fiori » di Gioì anni 
Yan Hui/sum, di un Piazzetta. 

Partano le segnalazioni e le 
sollecitazioni per il ministero 
degli Esteri, si preparano 
le battute della fase conclusi 
va. ci si dispone insamma a 
raccogliere le fila e il ri odiato 
di una trama paziente. Niente, 
fa Farnesina non risponde, il 
denaro non c'è. tutto sfuma e 
si perde nella gommosa indiffc 
ronza dei burocrati. 

Stando cosi le cose, definire 
irresponsabile Patteggiamento 
del governo è davvero poco. E. 
riportate ad esso, le dichiara 
zioni ottimistiche della dirczin 
nc Belle Arti acquietano un 
senso preciso, tutt’altro che nc 
cidentalc. 

Giorgio Grillo 
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DE DONATO 
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Vinci Occhio di perla 

« Sorprende in questo olla vita e non soltanto 


Enzo Roggi 


Pietro d'Agnolo (padre di Ja¬ 
copo della Quercia): angelo an- 
nunziante. E' una grande scul¬ 
tura policroma che si trovava a 
Firenze. Fu » acquistata » e 
«sportala illegalmente da Goe¬ 
ring 


nn aai tempo stesso aeua puer • ■ * at¬ 
ra. la * Delegazione (prima || ClClO Q6II6 

missione) per le restituzioni ». • ■• • • 

Dieci uomini, uno sparuto nu- nQZIOHOllZZQZIOVII 
eleo di carabinieri alle dipen¬ 
denze e dieci milioni da spen- HOffl CI firracfarn 
dere ogni anno. Tutto qui per 11 

mettere insieme un inventano, , ALGERI, 4 

cominciando dal faticosissimo L Algeria intende proseguire } 

accertamento dei furti e dalla y- quanto afferma questa mat- 
documentazione — sempreche t.na l'organo ufficiale dcfi'FLN, 
esista — fotografica, descritti- Revolution africame. 
va e « poliziesca ». E tutto qui < fi ciclo delle nazionalizzazioni. 
anche per correre attraverso preparato, maturato e messo in 

due continenti, per finanziare 7T lz>atrva , e °°J 

_,_ - „ controllo dell FLN non si fermerà 

ricerche e informatori, per re- soltanto a ]; e miniere e alle as-si- 
cuperare le opere rintracciate. curaz : on;. Si estenderà a Litri t I 
In più il gruppo dei militari se’tori vitali dell'economia del 
dell’Arma aggregati si occupa paese perché l'interesse supeno- 
cnche dei trafugamenti recenti. re de ' n 0 *?™ popolo lo reclama 
1 dicci uomini dello staff fon- 

, , , , , , indipendenza e il rafforzamento 

camentale hanno le carte m re- £ c 'i a nostra sovranità k» estgo- 
gola per fare un buon lavoro, no. Dopo la riconquista armata 
Sono tl ministro Rodolfo Sirie- del nostro territorio si tratta ades- 


autorc la tranquilla epi¬ 
ci tà del racconto, per 
cui rutto si livella nella 
solennità dell’episodio, 
eia esso minimo o qua¬ 
si atroce... Un libro au¬ 
tentico che d rimanda 


Fortini L'ospite ingrato 

Nota solo a pochi è la raiare neppure se stea- 

vocazione di Franco so, alterna ad epigram 

Fortini per la satira c mi impeccabili polemi- 

I epigramma. Questo vo- che pagine di diario e 

lume, che nel titolo prose ironiche, 

scopre il proposito del¬ 
l’autore di non rispar- 140 pagine, lire 1200 

In coreo di stampa 

Luzzatto Giochi di coltello 

II racconto si ambienta e afosa di città, nella 
in una città di provinda temperie di una vacan- 
dclla bassa padana e si za tutu ideale, come di 
risolve nell’arco di una vuoto e di attesa. • 
estate, on’esute umida 168 pagine, lire 1.200 


all’arte dello scrivere... 
assolutamente tra i mi¬ 
gliori di questo scorcio 
di stagione » 

Piero Dallamano 
su Paese Sera 
412 pagine, lire 2.500 


miare neppure se stes¬ 
so, alterna ad epigram 
mi impeccabili polemi¬ 
che pagine di diario e 
prose ironiche. 


to, animatore instancabile del- 
Tattività fin dall’inizio, i proff. 
Roberto fanghi. Giulio Carlo 
Argon e Giuliano Briganti , i 
giuristi Cesare Arias, Luca Ma- 
smi e Pier Renato Casorati 


so della riconquista pacifica del 
nostro patrimonio. E' la batta¬ 
glia più legittima. Pezzo per pe»- 
io. le ricchezze accertate o po. 
tenziali del nostro suolo, le ri¬ 
sorse ancora inesplorate del no¬ 
stro sottosuolo ritorneranno a noi. 1 
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REPUBBLICA: 


un sondaggio di opinione 
fra gli intellettuali italiani 



Alfonso Gallo 


GA TTO: le vie con vergen ti 
della poesia e della storia 


Il rapporto di una generazione con 
continua - Un alibi neo-estremista - 


il Partito comunista - La 
La condizione dell’uomo 


Resistenza 
di cultura 


Incontriamo Alfonso Gatto un 
pomeriggio (li sabato, in una 
Roma un po’ più quieta. Il fine 
dell'Incontro è un colloquio con 
lui per la contiuua/.innc del 
nostto sondaggio tia poeti, sei it 
tori, uomini di cultura, terni, 
questi venti anni di domacin/iu 
repubblicana, il rapporto — e 
un giudizio — tra passato e pie 
sente, tra speranza o realtà 
tra il 2 giugno HI Hi e oggi. 

Il discorso con Alfonso Gat¬ 
to dev’essere intessuto di sto 
ria e poesia. Gli chiediamo di 
parlarci della sua propria espe¬ 
rienza. di evitare le sintesi e i 
rapporti generici: come per 
esempio il rapporto tra intel¬ 
lettuali e Repubblica, e di 
esporre invece il suo pensiero 
sul rapporto tra il poeta Gatto 
e questa Repubblica. Gatto, che 
ora alza gli occhiali sulla fron¬ 
te e chiude gli oc< Ili per riflet 
lere. dice subito ( he « bisogna 
cominciare dall'antefatto v II 
« Tatto » è la Resistenza. Dice: 
« L’antefatto può essere col¬ 
locato verso il Iti 12. l’anno in 
cui entrai nella lotta clande¬ 
stina nelle file del partilo comu¬ 
nista. Venivo da una esperienza 
di estrema solitudine (piale 
quella ermetica. Si tratta di \e- 
dere come incontrai gli altri. 
gli antifascisti, la società ». 


Non smarrirsi 
nella memoria 

Il salto nell’ordine logico è 
improvviso. Gatto soggiunge: 

« Perché la maggior parte di 
noi cercò rapporti con il par¬ 
tito comunista? In realtà, il par¬ 
tito comunista — e a questo 
punto il salto non è più un salto, 
ma diventa una spiegazione — 
per il suo patrimonio culturale, 
morale e politico, era l'unico 
non compromesso con il fasci¬ 
smo. Per questo, e anche per¬ 
ché proponeva rimedi concreti 
ai mali che avevano portato 
al fascismo, dava garanzie cir¬ 
ca la eliminazione delle cause 
e colpiva al cuore le forze che 
al fascismo stavano dietro >. 

« Quelli della mia generazio¬ 
ne, che avevano fatto in tempo 
a vedere, sia pure da ragazzi, 
il dopoguerra e che avevano 
ricordi precisi, specialmente co 
loro che venivano da famiglie di 
tradizione antifascista e cono 
scc\ano le colpe della classe al 
potere e la divisione della clas 
se operaia prima del Ventuno, 
ebbero chiaro che il fascismo 
era nato dal seno di una bor¬ 
ghesia incapace di difendersi 
democraticamente >. 

Da queste premesse discende 
l'adesione alla lotta clandesti¬ 
na con i comunisti e. quindi, 
la partecipazione alla Resistei! 
za. Fu una scelta che. nella 
poesia di Gatto, continua ad 
avere un peso, una incidenza e 
un significato' perché, egli 
dice, la Resistenza « non è fi 
mta *• Il discorso si addentra 
ora in quel vuoto che pare si 
sia ajierto tra gli anni della 
lotta di liberazione c oggi. Che 
cosi significa « Resistenza non 
finita? * 

Gatto non vuole che l’approdo 
deH argiimcntazione sia quella 
sorta di neo estremismo che 
pretende di porsi alla sinistra 
dei comunisti, di scavalcarli in 
nome di un paio di sofismi 
(«forse ulte brillanti — dice 
Gatto — ma non giuste ») non 
verificabili. Dal considerare la 
Hesi-p nz.i come avvenimento 
interne ri» Ila borghesia, e per¬ 
ciò come riM'Cita dcmocr">ca 
mancata c u \enimcnto di libe¬ 
razione ai.ch'c'iso mancato, 
dal \ed<rc la Repubblica 
come un grande mare in 
cui affogano tutte le pos 
sibili prn-p''i:u' «fi rivoluzione 
socialista, m fa presto a smar¬ 
rirsi mila mi moria idillica, 
nella immaginazione di un pas 
sato « ft lice * contrapposto a 
un difficile presente. 

« Ognuno di noi — dice Gat¬ 
to — ha fatto e fa esperienza ! ha l'impressione clic questa 


zioni e dallo scandalo del ”po 
tere”, al quale tuttavia col- 
lahorano. Significa che, pur ce¬ 
dendo ni possibilismo delle al¬ 
leanze, essi cercano la fichi 
e ia di un'azione comune a tutti 
i partiti (piale si ebbe nella 
Resistenza, anche se |K)i tome- 
ranno a discriminai li e a fard 
intolleranti verso i comunisti 
clic furono anima, numero, otiti 
re di quel momento della no 
stra storia. Clic vuol dir que¬ 
sto se non clic la Resistenza è 
l’unica unità reale di questo no- 
stro paese diviso dal potere e 
congiunto dirci dalla sua vo¬ 
lontà di essere? Noi non pos¬ 
siamo disertare, abbandonale 
questo posto clic continua a 
esserci affidato dall'emergenza 
eli una democrazia clic non 
riesce a difendere se stessa, 
perché mira a rimo *3* le sue 
contraddizioni senza affrontarle 
e a sgombrare il terreno da 
tutte le lotte che l'impegnano 
a dar conto delle sue azioni di 
potere e di piepotcre e a mct 
tersi in crisi » 

? Il discorso — aggiunge 
Gatto accennando alle sue posi¬ 
zioni critiche di alcuni anni or 
sono nei confronti del partito 
comunista — comprende anche 
le vicissitudini, i dubbi, i ri¬ 
pensamenti che in me furono 
causati dal passaggio dalla Iot- 
la attiva, ove fu immediata la 
coincidenza tra libertà e neces¬ 
sità, alle mediazioni del dopo. 
Si presentò allora — e in modo 
anche drastico — l’urto tra la 
"persona” e il partito, tra 
l'impaziente libertà individuale 
e la cadenza di una regola di 
partito che deve dar norma e 
prospettiva di lotta a milioni di 
altre persone e dirigerle a un 
fine che è insieme contingente 
e futuro. In questi casi, posso 
dirlo con leale convinzione, il 
torto storico, sociale e. alla fi¬ 
ne. strettamente individuale e 
profondo, un vero torto di co¬ 
scienza, è sempre della per¬ 
sona che non riesce più a "re¬ 
sistere" alla provocazione dei 
suoi diritti estemporanei, che 
perde il valore della stessa li¬ 
bertà che cerca. Ora. una li¬ 
bertà elio non sia liberazione 
e che resti passivo specchio di 
diritti individuali non è nulla, 
peggio è una menzogna, un in¬ 
ganno. Questo, che nella Resi¬ 
stenza combattuta fu una ve¬ 
rità immediata, dopo deve di¬ 
ventare. tra contrasti, cedimenti 
e riscoperta di sé, una verità 
paziente e illuminata. Liberare 
pii altri, e liberarli entrando 
dentro la lotta eli classe che 
essi sono impegnati a soste¬ 
nere, questo è l’unico senso da 
dare alla libertà. Perciò credo 
che l'alibi neo estremista sia 
alla fine un vero e proprio 
abbi qualunquista, un atto di 
tensione intellettuale che cerca 
di scaricarsi dcU'im|>egno più 
umile che le compete. Questo, 
jmsso dire. l’Iio scoperto a mie 
spese e ogni giorno, sentendomi 
mancare l'umana realtà quoti 
diana della (piale lui \ issuto e 
vivo sin <ln ragazzo, cercando 
la pulizia del poco che ho e 
die voglio avere, sempre dif¬ 
fidando d'ogni intelligenza che 
mi dia facilmente ragione. Un 
(orto personale che valga la 
ragione degli altri: questo con¬ 
ta riconoscere con gioia in un 
momento come questo in cui 
sembra perdersi il senso d’ogni 
cultura e dell'immagiiie stessa 
dell’uomo, un uomo ancora una 
volta invitato a essere "estre¬ 
mista” per dissociazione dalla 
comunità e per finale consenso 
al "potere” di pochi. Credo sia 
chiaro * 

Angolazione 

critica 

Il « rachitismo Rorido » è 
l’immagine con la quale Gatto, 
mutuando l'espressione dal lin¬ 
guaggio medico, accenna alla 
condizione italiana di oggi. Si 


di questa passione personale 
costretta a stanare il passo: 
ma ognuno di noi deve accet¬ 
tare al pn -t nte d valore r il 
peso del suo ( s«cro contempo 
ranco e di viv«n, oltre che in 
una produttiva, in una situa 
zinne di (atto < t.e 1 impegna a 
una lotta |>*zniii< pili < he eroi 
ca. ni un.i nuova resistenza 
clic continua l.m'ica per rac 
coglierne i Lutti o. quanto me 
no. per non !i--|XTricrh Resi 
sferico che continua significa 
ejuesto: In lotta di allora è un 
patrimonio politico, morale, ci¬ 
vile, in cui democratici e uomi¬ 
ni di cultura continuano a rifu¬ 
giarsi ogni qualvolta si sentono 
■essi alle strette dalle involu- 


Repubblica sia come uno dì 
quei ragazzi all'apparenza for¬ 
ti e sani c che, in realtà, sono 
deboli rii vita, fragili di schele¬ 
tro. minati dalla povertà del 
proprio sangue. L'angolazione 
dalla quale egli guarda il pie- 
sento è f 'temente critica. In 
poche parole, la sua tesi è 
questa. Fatte le differenze. 
Gatto vede nella nostra Repub 
blica qualche somiglianza, per 
esempio, con la Repubblica di 
Weimar. « Io — dice — sono un 
meridionale, vedo approfondirsi 
le differenze tra il Nord e il 
Sud, vedo rispuntare la discri¬ 
minazione e la corruzione: che 
aumentano cuu ('aumentare ni 
una degradazione mascherata 


sotto i moralismi di una socie¬ 
tà cattolico crociano socialde¬ 
mocratica, destinata ad appog¬ 
giarsi. da una parte, a una ca¬ 
sta di mediatori intellettuali e 
di clientele e. dall'altra, ai 
grandi frasi del Nord. Una so 
eietà simile. (|iinndo cerea ar 
gini alla corruzione, finisce per 
appellarsi a un llindenlnirg, 
per chiedere lo "stato etico", 
prospettando la cosiddetta "di¬ 
fesa" di una civiltà o di una 
razza ». 

Non siamo d’accordo con le 
sue conclusioni e glielo dicia¬ 
mo. Il parallelo è suggestivo, 
e anche noi siamo spesso ten¬ 
tati di attribuire una fisionomia 
da Secondo Impero alla nostra 
Repubblica, per la corruzione, 
ecc., ma i paralleli non ten¬ 
gono mai conto di una speri¬ 
mentata realtà: che la storia 
non si ripete. Anche Gatto ha 
inteso « drammatizzare » per 
che risaltasse meglio la nipple 
senta/ione elei reale. Diciamo: 

« Sono mutate le condizioni rii 
fondo La classe operaia non 
è paragonabile, oggi, né al 
proletariato che si affaccia alla 
storia e alla coscienza negli am 
mazzatoi e nelle miniere zo 
liane di quasi un secolo e mezzo 
fa. né d'altra parte alla classe 
operaia tedesca degli anni a 
cavallo tra il '20 e il '30 ». 
Gatto è d’accordo e porta alcuni 
esempi di lotta che avvalorano 
le differenze. Non ha inteso 
fare un parallelo. «C’è stata 
la Resistenza — egli dice — I 


e c’è stata un'avanzata della 
classe operaia. Si sono avuti 
chiari esempi della sua forza, 
non soltanto durante la batta 
glia per la liberazione dal fasci 
sino, ma anche dopo: per csem 
pio. nel luglio del 'fili La co 
scienza democratica è vigile 
nello stesso impegno eoi (piale 
la Resistenza continua, come 
si è eletto, eel è ancora l'unico 
punto fermo della nostra unità 
nazionale. Vedi quello che è 
accaduto quando i fascisti han¬ 
no ucciso un giovane all’Uni¬ 
versità di Roma... Tuttavia, 
messe in chiaro queste differen¬ 
ze. rimare il fatto che la no 
stra Repubblica non tiene con¬ 
to del lavoro umano, cultura¬ 
le. spirituale, dei suoi cittadini, 
sul quale, perniilo, è fondata. 
Mostra in tutti i modi di vo 
lerlo consideiare oggetto e non 
soggetto di storia. Parliamo 
ricU’uomo di cultura Non è 
ascoltato, non ha strumenti per 
farsi ascoltare Non è neppure 
chiamato a dare consigli, non 
dico di ordine strutturale, ma 
pratico L'uomo di cultura, in 
Italia, si «ente disoccupato Tor 
no al rapporto con il partito 
comunista. In questo partito, 
l’uomo di qualsiasi lavoro trova 
invece una scelta, uno stru¬ 
mento. una prospettiva, può 
dare e ricevere cultura. Direi 
che gli stessi fanatici oppositori 
del comuniSmo o del marxismo, 
nel proporlo quale pericolo. 
sono costretti, sia pure nel 


modo più sprovveduto, a incon¬ 
trarsi con la sua cultura, a in 
contrare la storia, a prendere 
atto clic esso, da più di un 
secolo in Europa, ha le sue 
ragioni nel cuore dell’uomo e* 
che è pensiero, poesia, arie, 
teatro, insomma parola libero 
Ilice. Direi clic questa è gin 
certezza: anticomunismo e de 
gì aviazione di verità, anticul 
tura. Quando si attacca il co 
munismo. si attacca una cui 
tura: il marxismo non contem¬ 
pla una civiltà, ma la crea: 
perfettibile, sempre in mov i 
mento: una civiltà che rag¬ 
giunge dei valori, i quali poi 
vengono posti nuovamente in 
discussione e anche in crisi ». 

I punti 
coincidenti 

Desideriamo che il i agama 
mento elei cittadino Alfonso 
Gatto trovi i necessari punti 
eli coincidenza con le urgenze 
del poeta Alfonso Gatto Questo 
punto eli raccordo è anche il 
centro del colloeiuin. « La poesia 
oggi deve essere, (giamo più 
è se stessa, un’arma di libertà 
liberatrice. L'indipendenza del 
paese deve coincidere con la 
indipendenza del poeta. Nel suo 
aspetto umano, il poeta non 
deve essere soltanto un conso¬ 
latore. o limitarsi a dare un 


finalismo al dolore: deve ren¬ 
dere la poesia insorgente con¬ 
tro lo cose. La poesia deve ac 
cosare: il perdono estetico non 
deve accomunare in un unico 
giubilo le vittime c i carnefici. 
Dico die la ixiesia non ha solo 
la visione della solitudine da 
una parte e dell'iiniversale 
dall'alt)a. non deve prestarsi 
a compiere sulla terra l’ufficio 
di una religione clic dà "onore 
di pianto” alle vittime: l’onore 
deve diventare sostanza e ra¬ 
gione, perché le vittime non 
siano più vittime. Esce in que¬ 
sti giorni un mio libro: La sto¬ 
ria delle vittime, nel quale ho 
raccolto antiche e nuove poe¬ 
sie sulla Resistenza, sostan¬ 
ziate di pietà viva ». 

Di nuovo Gatto compie un 
apparente salto nell'ordine lo¬ 
gico: «Tutte le reali istanze 
del cristianesimo evangelico 
devono trovare nuove torme 
storiche per tradursi nella 
realtà contemporanea Non è 
una tattica del partilo conni 
nista c dei cattolici di sinistra 
l’incontro tra marxisti e catto 
lici muove da una profonda esi 
gonza dell'umanesimo contem 
pornneo. che vuole vedersi nt 
tribuirc tutto il suo potere di 
riscatto ». 

Si torna alla poesia. Gatto 
nega il carattere di avanguar¬ 
dia alle neo-avanguardie. C'è 
stato, dice, un netto ribalta- 
mento del rapporto avanguar¬ 
dia-potere: quarantanni di 

avanguardia sono stati quaran- 


t’anni di lotte; ora le neo avan- 
guai die sono strumento del 
potere. In altri termini, stru¬ 
mento di quel potere cattolico- 
crociano socialdemocratico e, 
si può aggiungere, neo capita¬ 
listico. (mitro ii quale pare a 
volte esse si scaglino con il 
loro linguaggio « illeggibile — 
dice — fino all’ambiguità ». 11 
potei e non diffida di queste 
nuove avanguardie, ma le ado¬ 
pera per strumentalizzare la 
cultura. « L’avanguardia di cui 
il polcie diffida è ancora quel¬ 
la della mia generazione, quel¬ 
la messa a tacere dal fascismo 
e dal nazismo, non diffida di 
quella clic esso adopera ». 
Questa neo-avanguardia, dice 
Gatto, è perfettamente integra¬ 
ta: e non le riconosce neppure 
la funzione di rottura nel lin¬ 
guaggio clic a noi pare invece 
abbia avuto dopo il boom degli 
anni '(!(). All’immagine di un 
poeta integrato e strumento di 
potere, sia esso appartenente 
alla neo avanguardia o no. Al 
fotiso Gatto oppone « l'uomo di 
poesia, che dove manifestare 
la propria scelta, avvertire con 
tnulamente elle si è di fronte 
a un pericolo reale. Voglio di 
re: oltre alla solidarietà con 
un partito, e’è pc-i "uomo di 
poesia il problema di tenere 
desta la carica emotiva, come 
se l’azione dovesse sempre ri¬ 
cominciare da un momento al¬ 
l’altro ». 

Ottavio Cecchi 


y , vfStótU filarvi 
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TRA LE QUINTE 
DELLA MAFIA 


Finalmente questa settimana 
ha il gran minicio ormai abitua¬ 
le di Olirne ili narrativa trovia¬ 
mo un saggio con caratteie (li 
attualità, i (stampato a soli tie 
anni dalia sua prima edizione: a 
tratta della Stona della mafia di 
Salvatore Francesco Romano (si¬ 
ciliano di origine, ottimo cono¬ 
scilo! e dei problemi dell'isola, 
autore di opere stai ielle), stam¬ 
pata la prima volta da Sugar e 
ora ripresa da Mond.uloti nella 
collana dei « Reeoid » ( 1- 350). 
La « malia » viene esanimata dal¬ 
l'auto! e da vari ptiii ‘1 di vista 
storici, pol.lici. sociali, pi eliden¬ 
do le mosse dal mito lomanttc’J 
(lei brigante, cioè popolale di¬ 
fensore dei dctxili. e (Inaiernia 
poi via via le vane facce assilli 
te da questa consci! terni nei di¬ 
versi momenti della no-uin stona 
risorgimentale e postiisoigiinen- 
tale. 

Particolarmente inteicssante per 
la scottante attualità è la ter¬ 
za parte del saggio (scritto Ita 
l’altro m loima piacevole e a 
chiunque intelligibile), in cui si 
viene a parlate dei rappoiti fra 
«mafia», gangsteis c agenti se 
greti americani durante l'ultima 
guerra, della politica seguita dal¬ 
la Democrazia Cnstiana nel do 
poguerra. deH'oix»i azione di as 
sorbimcnto di vasti setto!i del 
movimento separatista siciliano, 
delì’aceoido raggiunto aH'iusegua 
di un violento niitico’mimsmo. 

SIMPATICO 

MILIARDARIO 

Già abbiamo avuto occasione 
di parlare dello sentirne contem¬ 
poranco americano Saul Ucllow, 
(piando abbiamo segnalato la ri¬ 
stampa presso Mondadori della 
sua prima opera narrativa (ne¬ 
gli «Oscar»; L’uomo iti bilico). 
Questa settimana è comparso nel¬ 
le edicole un altro suo pregevole 
e piacevole romanzo, li re della 


A colloquio con Erich Kuby, l’autore 
del libro sulla battaglia di Berlino 


LA FINE 



TERZO REKH 


Erich Kuby 


Un infellettuale aperto al dialogo con tutti, che, con «La ragazza Rosemene», ha saputo guardare dietro la (accia del «mi¬ 
racolo» tedesco e che si batte da tempo contro il revanchismo e Tanfisovietismo belluino dominanti nella Germania di Bonn 


Erich Kuby è un signore di 
stinto, alta, di quegli intellet¬ 
tuali tedeschi che paiano veni¬ 
re da un tempo precedente al 
nazismo, e ne sono l’antitesi 
fisica e morale: cosmopolita, 
aperto al dialogo con tutti, iro¬ 
nico e insieme appassionato, 
Kubg non per caso è stato 
l'uomo che con La ragazza Ro- 
semnrie ha guardato dietro la 
facciata del miracolo tedesco, 
ha svelato la risultante cinica 
e corrotta del boom capitali¬ 
stico del dopoguerra, e che si 
batte da tempo contro una at 
mnsfera di revanchismo. di 
antisnrietismo belluino, con ar¬ 
ticoli. libri, conferenze su e gin 
per l'Europa, all'fìrest e al¬ 
l'Est. 

L'abbiamo incontrato in oc¬ 
casione della presentazione a 
[toma della traduzione italiana 
(Einaudi) della stia ultima fa¬ 
tica: un'inchiesta giornalistica 
e storica che si è poi trasfor¬ 
mata in un robusto volume col 
titolo I russi a Berlino. E si è 
discorso prima dell'oggi che 
dello ieri, prima delle prospet¬ 
tive e dei pericoli della que 
stione tedesca attuale che di 
quella primavera del di 

quell'vìtima vittoriosa l>atla- 
qha che portò i sovietici a 
piantare la bandiera rossa sul 
le rovine del lieichstag loq 
getto del libro I vo cosa et 



Truppe sovietiche nella Frankfurtaliee durante l'ultima, durissima battaglia della seconda guerra mondiale per le strade di Berlino 


ticomunista. fatta di cattiva 
coscienza oltre che di calco¬ 
lo. per « una nuora versione 
della tesi nazista secondo cui 
i russi sarebbero esseri infe¬ 
riori... ». E fu questo l'ultimo 
guasto che il nazismo provocò 
nella coscienza tedesca, l’ul¬ 
timo appiglio per nascondere 
i delitti di cui s'era macchiato. 
Kubg non ha mancato di co- 
raggio nel rivelare innumere 
| voli episodi che vanno sotto il 
segno del servilismo più ripa 
i gnantc. della viltà più assolo 
tu. da parte degli uomini te 
deschi mentre lesse una ri 
porosa apologia delle donne. Il 
libro si raccomanda cosi per 
d suo pregio migliore, al di 
là della stessa messe ih do 
cumcntazinne diligentemente 
raccolta e vivacemente utiliz 
zata: per la sincerità ili un 
discorso rivolto al jiopoh Ir 
desco, per In spinto antifa 
scista che lo pervade, per il 
rifiuto di una visione mani 
chea de! passato r del pre¬ 
sente. 

Paolo Spriano 


pioggia (Garzanti. L. 350): la ato¬ 
mi di un milim (Inno americano. 
|K-r il (piale un viaggio ili Afri¬ 
ca assume il valore (li una ri¬ 
scoperta della vita. Ciò che ci 
stupisce è (rovaio ristampata m 
collana pei iodica un’oliera che 
già figurava — e per di più a un 
prezzo infoi loro — in un’nltra 
collana economica di prestigio 
(UE Feltrinelli. L. 300). 

I « PARADISI » 

DI BAUDELAIRE 

In alti e collane, troviamo ben 
tre autori ftanccn (leH’ottoeento. 
Di Victor litigo (editore Casini 
ha incominciato la ristampa del 
ixipohinssimo ioaiatuu a folti tin¬ 
te-, ambientato nella Parigi del 
«ee XV, Sofie Dama de Doris 
(voi. 1. L. All)). L’opera è prece¬ 
duta da due introduzioni, che 
pelò non si integrano a vicenda 
e in complesso non ei sembrano 
sullicienti a pi esentare la figura 
del poeta e narratore romantico: 
la prima, osti dilaniente somma¬ 
ria. è di Enzo Siciliano, Calti a. 
(limai antiquata e prolissa, è do¬ 
vala al traduttore E L. Morselli, 
e accompagnava quest» tradu¬ 
zione nella sua pi ima edizione. 

Nessuna mtinduzione invece gli 
editili i hanno creduto di premet¬ 
tere alle prose dei poeti li.incielai 
te (/ paradisi artificiali. Piarti 
intimi. DnirOglio. I, 3."i0) e La 
mattine (Graziella. Dell’.MIieio. 
I. 350), ma se l'opera a sfon 
do autobiografico, in cui Lumai 
tuie narri il romantico amore -li 
un giovane e della figlia di un 
pescatore di Rincula, può anche 
prestarsi a una lettura isolata, la 
stessa cosa non si può certo ri¬ 
petere per le tormentate [irose 
di Baudelaire, che non si ixisso- 
no comprendere se non inserite 
nel complesso delle sue opere, 
nella stori.» della sua [lersonalitò 
e della crisi della società dei suo 
tempo. 

LA SECONDA 
RELIGIOSA 

Gli altri titoli della settimana: 
D. DIDEROT, La religiosa ( Ed. 
Dell'Altiero, L. 3501: già abbia¬ 
mo parlato di questo notevole 
lomanzo di Diderot, uscito nel¬ 
le edizioni Zibetti. Eccoci ma 
di fronte a un altro doppione, 
senza clic nessun tentativo sia 
stato fatto per facilitare una 
piu larga comprensione dell'o¬ 
pera: nessuna introduzione, lai¬ 
che mediocri righe di presen¬ 
tazione nell’ultima di copertina. 
E si inaugura cosi una nuova 
collana: « Letteratura d'anu 
re »! 

G. K. CHESTER’! ()N, La saggez¬ 
za di Patire llroun (Garzanti. 
L. 150): è il secondo volume 
della serie di racconti, in cui 
protagonista è il singolare ine 
te poliziotto, crca'o dal versati 
le scrittore inglese (1874 1936). 

I’. S. BLCK, La buona terra 
(Mond.idoli, L. 350): è la ter¬ 
za oliera di questa inattuale 
scrittrice che viene ristampata 
nelle collane niond-.rioriane: vi 
e descritta la vita del contadino 
cinese all'inizio del secolo, vi 
e esaltato il suo tradizionale 
attaccamento alla terra. LI io- 
manzo risale al 1931. 

R F. NE'.VCOMIJ. Si salvi chi 
può (Longanesi. L. 350): la .sto 
ria (leU'afTond imento dell'India 
ria polis verso !.. fine (IcH'ul'i 
ma guerra mondiale 

!’ l.KGAY. Missione .incida iLl 
Di II Ubero L 3501: logica 
zinne di un sommando ingle» 
m Germania durante l'ultima 
guerra 


L WALLACE 
no L. 350) 


’i Pur (\ Mila 


I. NM-GARi. Le •frani delle Ki 
limone (Ed del Gabbiano, lire 
i'HI) 

S BOI TARI. La. tu aggio (Sanso 
n- L. 4.50): l'undicesimo volu 
filetto della India sene dei 
« Diamanti dell arte * (he con 
tinniamo a rn< ( nma.idare alla 
attenzione nei nostri lettori. 

a. ». 


juirtiln di Schumacher non 
avesse scelto subito l'Occ almi 
te c non avesse mito l'unità 
della classe oirerain tedesca le 
cose sarebbero ondate molto 


ha colpita nella conversati" i dii ersamentr l I I1SS era con 


ne: l'attenzione allarmata che 
Kuby ptme ni fenomeni ere 
scenti di un'ulteriore involu¬ 
zione autoritaria del regime 
politico nella Germania di 
Bonn. 

Il pericolo — egli dice — 
non c una riedizione classica 
del nazismo, è quello di una 
formazione di destra che. as¬ 
sumendo l'anticomunismo e la 
ririncita sui territori dell'Est 
a bandiera, forte dcll'appoqgin 
americano, raccolga una base 
di massa sottraendola allo strs 
so partito cristiano democrati¬ 
co tedesco Kuby fa un nome, 
quello di Strauss, come del più 
temibile e possibile leader di 
una nuova concentrazione rea¬ 
zionaria. Non meno interessan¬ 
te è il richiamo che lo scritto¬ 
re tedesco, che lavora per lo 
Spiegel, fa alle responsabilità 
storiche della socialdemocra- 

—- * ^ ttnlfn 

4IV* tCUCiZVVa llVHI* »•*- • 

la Germania del 1945-46. Se il 


derisione per l'unità della Ger 
mania, e lo resto per anni 
Il libro di Kuhn ci riporto 
aU’anlefattn di questo tema, 
che fu anche l’ultimo atto del 
dramma della seconda guerra 
mondiate in Europa: ricostrui¬ 
sce. con una dovizia di testi¬ 
monianze inusitata (l'autore ha 
esplorato molti archiri e ho 
ascoltalo generali russi e ame¬ 
ricani. e t gerarchi ® gernr- 
chetti nazisti — che fanno 
quasi tutti i rappresentanti di 
cnmmemo. oggi — uomini e 
dinne che vivevano a Berlino 
in quel tragico aprile maggio 


(ine di migliaia di vittima 
Erich Kuby vr ni ehi tinche 
gin il giornalista non soltanto 
curioso, spiritoso, che cono 
sciamo dagli altri sani lavori, 
ma anche l'nsscrratore che i a 
alla caccia dei luoghi comuni 
per smantellarli, che non s'ar 
contenta del giudizio correr, 
te. che non risparmia la sfer¬ 
za nei confronti dei propri 


i iprite :n cui or viene Vacanza 
la dell'Armata Bosso alle por 
Ir della città (rimono, tra le 
(anime e le macerie, quasi tre 
ir ìlioin di jn'rsnnc) oppure tut¬ 
ta la cronistoria della vita di ! guarnigione deponga ’e 
Hitler. Eia Broun, della fami j Krebs: l)ore n 
glia Goehhcls. r.cl sinistro, fa 
tale, hunl.er. «* del loro sm 
cidio 

Del resto, ogni pagina e fit¬ 


to è venata di umorismo Quan ! 
do il generale Krebs si presen j 
In a Ciuikor il dialogo tra vinto | 
r vincitore si svolge cosi j 
t Cimkov • Bare die lo vostro ! 

armi | 


connazionali. Così, egli fnrmu- j ta di episodi, allucinanti o 
la l'ipotesi che la presa di Ber- ; grotteschi, epici o cupamente 


Imo sarebbe stata possibile | 
già nel febbraio se Stalin ares 
<e fallo fiducia ai rapporti ol 


lugubri. Isi fine del Terzo 
Beirh si colora di follia e «i 
macchia di ignominia, s'inrcn 


Lmish di ZuLor e di Ciuikor, j dm come un giaantrscn rogo 
e non si fosse preoccupato i e si sminuzza m centinaia di 


di venturi anno fa) tutto un j 
periodo che in dall'nffrustra 1 
sovietica del gennaio 1945 si j 
no all'estate, alla prima ri 
presa di vita nella Berlino de¬ 
vastata (e lo sfacelo fu soprat¬ 
tutto determinato dai bombar¬ 
damenti aerei anglo-americani: 


Irnppo — ma forse senza ra¬ 
gione? — della difficoltà di 
rifornimenti di un esercito che 
in dinnttn giorni, combattei! 
do. era ai ansata per cinque 
1 cento chilometri 


* • «. * i/c j ut un 

noni pesanti con decine 


e de¬ 


lla. più che i « ve » sono ai 
vincenti i ragguagli di fatto 
che l'inchiesta fornisce. Alcu¬ 
ni capitoli appaiono di lettu¬ 
ra drammaticamente avvin¬ 
cente, altri di una forza sar¬ 
castica degna di un grosso 
scrittore: basti citare la de¬ 
scrizione dell'atmosfera di tre¬ 
genda dei giorni 16, 17 e 18 


sing’.le re e. Forse, ciò ohe 
r.dp/'Ce di più e l'estrema ah 
bicztnre di alti ufficiai, tede 
-rhi che. sino all ultiirn. pur 
.sapendo di rs-ere agli ordini 
ai una belva imfiazzita rio- 
ultimamente deprezzano, roi: 
tulliano ad e.-egli ir e quegli (,r 
dnu del Fucrhcr, c non depon 
gaio la loro alterigia neppu 
re presentandosi, per tratta 
re. alfine, la resa, ai coman¬ 
danti sovietici. E gui bisogna 
aggiungere che l'umanità di 
Ciuikoi) risalta in un modo 
straordinario, tonfo piu quan- 


(’imkov: Dappertutto ; 

Krebs - Senza averne l'or- I 
dine 7 ! 

Ciuikov : Detto scmplicemen- I 
te. ì nostri soldati avanzano, 
i rostri si arrendono. ! 

Knbs: Probabilmente sono j 
dei casi isolati j 

Ciuikov. Stento a crederlo ». | 
I.'autore fa anche giustizia j 
della speculazione intessuta 
sulle famose violenze dello 
truppa soi lotiche oerupanii. Le 
i lolcnze ri furono e vennero 
commesse nei giorni della bat¬ 
taglia. tra il 24 aprite e il 3 
; maggio Ma Kuby le riduce 
j alla loro misura reale, le m 
, quadra in una situazione c in 
| uno stato d'animo che nasce 
j rana da quello che i tedeschi 
I avevano fatto in URSS, semi- 
I nnndnvi per tre anni morte e 
I distruzione, c mostra fino a 
che punto gli eccessi commes¬ 
si sul suolo tedesco offrirono il 
pretesto alla propaganda ar. 


Piero Santi 
Lierta’■ 


pagine 232/1B00 lini 


■fenati 

Uno scrittore che per il gusto acre della propria soli* 
tudine, I inquietudine di essere l'mappagamento dell'esp#* 
fienza fa intravedere forse una speranza, o anche una 
giustizia e una pace per gfi altri 

_.. Luigi Baldacd 
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1 A 


La vita musicale italiana: un caos 
perfettamente organizzato (I) 


Tante «leggine» per 
evitare quella vera 

t 

Le responsabilità delle varie gestioni dello Spettacolo ■ Da 
Andreotti a Corona - Gli enti nella morsa dei burocrati 

Della attuazione fallimentare | posizioni di potere f metodi so- I costoro abbiano accolto con «ol- 
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LITTLE JOE j 
\ CANTA E j 
! SUONA PER 
\ JUANITA 


OGGI SI CHIUDE LA MOSTRA DI PESARO 


1 

i 

I 


della vita musicale itabana si no due: la via dell'accentramen 
dovrebbe discutere in Parlamento to legislativo o quella del disor- 


l'anno venturo o fra du 


dine attuale. La prima strada 


o addirittura nella prossima le- era ovviamente la migliore quan 
gislatura. Al contrario 11 mini- do tutto stava nello Stato e nulla 
stro Pieraccinl, al Convegno di fuori dello Stato. In questa dire- 
* lesole, ha assicurato che entro rione, nell'otlobre de) 19.‘i5. veniva 
dicembre tutto sarà a posto, ma creato l'ispettorato dello Spetta- 


bevo l’opposizione dei ministri 
finanziari al progetto. Per quan 
to tagliata su misura, una legge 
détta pur sempre alcune regole a 
cui è poi necessario attenersi. 
Molto più comodo è il metodo 
attuale basato sulle « leggine » 
che autorizzano gli enti a con 


dicembre tutto sarà a posto, ma creato l'ispettorato dello Spetta- che autorizzano gli enti a con 
% ormai anche 1 ministri socialisti C0 | 0 quale organo del Minculpop trarre mutui. Indebitandosi con 
% sono navigati e le loro promesse destinato a reggere l'intero setta le banche e soffocando negli in¬ 
san di marinaio. Per ora tutto re j] provvedimento entusiasma- teressi passivi (oggi sul miliardo 
e in sospeso. Ogni anno lo Stato va tra |- a |t r0 ,j Corriere della e mezzo all'anno!). Dal '55 al '65 
spende per la voce «musica» Sera. che. per la penna di Fran- il Parlamento ha votato ben die- 


san di marinaio. I er ora tutto re jj provvedimento entusiasma* 
<nH!</n SlìeS0 ' i® t ’ ni ann0 0 al ° va, tra l'altro, il Corriere della 
..n^ n i„ per 3 i- V °r c 1 mil , slt< 'ì * Sera. che. per la penna di Fran- 
hii? Ho»n na n* l™ 118 ^* ^ (e " co Abbiati, testualmente assicu- 
5iJn E p- a £? ,rano f, 1 " rava: esso «dimostra come il go- 

tano iH «ani 0 .m,?» h verno fascista abbia risolutnmen- 

^ aus?r«s wi >« , te re , d 'T V T v " 

U fondamentale è quello d. non J nenl ® musicale e teatrale ad un 
w votare una legge in argomento. Icmpo. rispondendo ad un nobilis- 
Il caos, per completate il para- Mmo dovere ed a un diritto uiop- 
yl fiosso, è perfettamente organi/- pugnalale* La buiocraziu raffor¬ 
zi zato. zut«i da questa riforma, divenne 

« In questa immensa anticamera cos l potente da sopravvive! e in- 
delle buone intenzioni che è l'ar- fatta alla caduta del regime. Lo 
•a| chivio parlamentare, giacciono squadrista De Pirro ha continua¬ 
li decine di progetti di legge, ognu- to a gestire la Direzione genera¬ 
li no del quali, bene o male, preten- le dello Spettacolo e, quando è 


co Abbiati, testualmente assicu- ci leggine di questo tipo. Se la 
rava: esso «dimostra come il go- concessione non viene rinnovata. 


i teatri chiudono le porte e i 
sovraintendenti vanno a occupa 
re la cella lasciata libera dal 
prof. Ippolito, non per essersi 
messi i soldi in tasca ma per 
merli spesi senza permesso 


zata da questa riforma, divenne Questo sistema mette la corda 
cosi potente da sopravvive!e in- «■ I collo agli enti e li mantiene 
tatta alla caduta del regime. Lo in uno stalo di soggezione assolo 
squadrista De Pirro ha continua- ta di fronte alla burocrazia mi 
to a gestire la Direzione genera- nisteriale e al governo. 


no del quali, bene o male, preten- le dello Spettacolo e, quando è E’ quindi l’organizzazione mt- 
de di sistemare una materia che andato In pensione, ha lasciato al gliore per la conservazione degli 
aspetta da ventanni l'intervento suo posto il proprio braccio de- interessi costituiti. La pressione 
del legislatore. Il democristiano stro. De Biase, che ha ancora degli intellettuali, dei veri musi 
on. Terranova, ispirato dall'ex rafforzato la posizione diventan- cisti, dej lavoratori dello spet 
consigliere nazionale fascista do capogabinetto del ministro tacolo. di tutti coloro che voglio 


de di sistemare una materia che andato In pensione, ha lasciato al 
aspetta da vent’anni l'intervento suo posto il proprio braccio de- 
deì legislatore. Il democristiano stro. De Biase, che ha ancora 



La vita di un uomo 
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X 

all'incrocio 
con la storia 


Con il cecoslovacco « Coraggio quoti¬ 
diano » la rassegna del nuovo cinema 
ha toccato il punto più alto 


—--Baiti/— 

controcanale 


Dal nostro inviato 

PFSARO. 4 

La Alosfra del nuovo cinema 
ha toccato il suo punto più allo 
con LI coraggio quotidiano del 
Irentacinquenne regista praghe 
se Evald Schorm: la Cecoslovac 


gestioni, tuttavia, non siamo per 
sonalmer.te troppo inclini, anche 
se il talento del repisfa sembra 
notevole, e tale comunque da po 
tersi applicare, nel futuro, a 
scopi non puramente sperimentati 
Domani lo Mostra si chiude 
favorito, nei voti della critica 
e del pubblico, è 11 coraggio 


chia continua a difendere con quotidiano La sezione informali 


5 consigliere nazionale fascista do capogabinetto del ministre 

I Adriano Lualdi, ne ha presentato Corona, 
uno destinato a difendere « un A De Biase e ai suoi colleglli 
repertorio moderno caratteri- si devono infatti quelle disposi- 
zato da un linguaggio di sana z j on i del disegno di legge a cui 
chiarezza e di sollevata urna- fon. Corona vorrebbe legare il 
mtà »: il missino sen. Ponte ha proprio modesto nome, tese a 
pronta una riforma per elevare concentrare la gestione musica 
sei enti lirici a teatri di stato | e _ attraverso il gioco di ben 
iiducendone altri sette a teatri t re commissioni di coordinamen 
regionali, I comunisti Alatri, a maggioranza burocratica 

Rossanda Vmam e Scarpa pia _ „ , „ Direzione del . 

pongono d creare una struttura . t' .i^i . iVa i tu 

articolata in senso democratico; Sf UaC rt l° 
i sindacati si preoccupano della ? rgano governativo per eccel- 

autonomia degli enti. E il gover- e, ‘f a ‘ . . 

no? Il governo, nella persona ^ on *■ dubbio, tuttavia, che 
dcH’on. Corona, attuale ministro 

dello Spettacolo, avrebbe anch’es- ■- 

so ciclostilata una sua bozza di 
legge, preparata dai funzionari 
del Ministero, che però non rie¬ 
sce a superare lo sbarramento 
dei ministri finanziari convinti, 
come sempre, che le riforme co¬ 
stano troppo care, soprattutto 
quando servono a eliminare gli 

sjierperi. me mmmm mmem «mhm mm 

La musica, in fondo, è un ge¬ 
nere voluttuario o. al più, seda- jy. . 

tuo. Come affermava il Met- iViUSlCa 

1 temieli, « se scoppiasse una ri¬ 
voluzione a Milano vi manderei TI 

una cantante famosa». La riva -*■*• '' DallclU) 

lozione non c’è e il tesoro non i; ■p OT .: fr | 

deve sopportare spese inutili. “x lT allgl » 

Del resto, si va avanti cosi 
da vent'nnm. L'on. Andreotti die. «Il v/|Jcr«l 

Sbracciando Oraziani ad Arci- ... . ,, 

na/.zo acquistò competenza nel . . * Balletto del- 

! campo del melodramma (cavai- I Dpe^ra di Parigi *, ìen sera al 
Jcria e pagliacci), cominciò nel ™ ca .. ro dell Opera per 1 ultimo 
51 a tagliare i sussidi agli enti s|>cttacoIo della stagione iilllcia- 
lirici legalizzando la politica di J c . . ni< i ci aspetta un altra an- 
lindebitamento dei teatri. Poi le tologia «fuori abbonamento», quel 
feose andarono avanti sul mede- “■ ™ balletto di Moiòseiev che 
Istmo binario. Bicordo in parti- debuttera il prossimo 10 giugno 
Scolare la grigia giornata del Teb- — e aggiungiamo un antologia di 
ibraio 1957 in cui l'on. Saragat. ult « rispetto. E o non è il Bai¬ 
angosciato. stendeva una bandie- parigino il piu antico tra 

Sra tricolore sul feretro di Arturo Quolli ancora sulla breccia — la 


no far entrare un po' d'aria nuo 
va in questo ambiente chiuso si 
fa però sempre piò forte. La 
presentazione di progetti di legge 
da parie di tutti i partiti, indica 
quanto sia ormai sentita l'esigen 
za di un rinnovamento. Per que 
sto i nemici della musica — co 
me vedremo nei prossimi arti 
coli — fanno quadrato attorno ai 
privilegi conquistati. Per questo 
gii amici della musica debbono 
affrettarsi ad unirsi. 

Rubens Tedeschi 



Si gira il film ■ Per qualche dollaro in meno », inevitabile pa¬ 
rodia cantata e ballata del più famoso « Per qualche dollaro 
in più ». Interpreti: Toni Renis e Gloria Paul. Nella foto: Renis, 
trasformato in un vero e proprio pistolero con cappellone e 
baffi, nella parte di « Littie Joe » con la chitarra suona per 
la sua « Juanita», Gloria Paul. 


le prime 


lutamcnte non improvvisati aper- dialogata, e con sfumature mora- 
fVIUalba ( a peraltro a tutte le esperienze, litiche. 

Una osservazione? Anche, ma una In definitiva, ciò che non con- 
T1 ,, T?allpff« sola: una patina di freddezza ac- vince nel film è proprio la figura 

endemica — ma forse soltanto dei protagonista, Clint Harris, a 
ili Pari fri « amore della danza per la danza, cui manca inequivocabilmente una 

del movimento per il movimen- attendibile dimensione umana e 
all’OnPra ,0, de,,d per Li scuola — psicologica, se non \ogliamo con- 

v/JJCa « c h e se esalta i caratteri pura- siderare interessanti e rivelatrici 

Antolom-i del « Rilieiin Hot mente coreografici di lavori come le sue tenerezze verso Mary, la 
l'Onera d P irici » ieri «ra al /lrcarfw ' c U,a ‘ aggela il carat- povera morfinomane. Ciò die col- 
Te^frn del l'Onera ' .LT ìsHMmil lere t ,ani( -° di una partitura co- Pisce, infatti, c la mancanza nella 
^ Haedn Hoiff fi n !!!, \ 1 SP me Da f’ li c cl ™ c ren<ie un Po* >‘oria di una intrinseca «iust.fica- 
. IK-ttacolo ^ciella stagione| ulficia- astratto ,| romanticismo di una zione. Allora, anche le sequenze 
lC ma CI aSJH.tta un altra ari- ft .. n || n a: ini 7 Ìali ni 7 rvunr.,nnn nolla l„rn 


dialogata, e con sfumature mora¬ 
listiche. 

In definitiva, ciò che non con¬ 
vince nel film è proprio la figura 


endemica — ma forse soltanto dei protagonista. Clint Harris, a anche la sceneggiatura. Tuttavia. 


successo quella posizione premi 
nente che le è ormai riconosciuta, 
in questo campo, da larghi sei 
tori della cultura e della critico 
internazionale. Dramma teso tu 
ado rabbioso, perfettamente con 
temporaneo, li coraggio quoti 
balio e davvero ta te-.li montati 
:a dun alterigia mento intrepido 
-ut piano artistico come su quel 
to civile. Le difjicolta opposte 
^ul suo cammino, e superate 
non senza fatica, ne sono la 
controprova Schorm ha affronta 
to injatli, con una passione e una 
spregiudicatezza che hanno ri¬ 
scontro. forse, soltanto nell’un¬ 
gherese Venti ore di Zoltan Fabri 
(ma in diverso modo), le conse 
guenze umane — fuori dogm 
schema retorico o propagandi 
stico — di quello che con termi 
ne sommario si suol definire « sta 
Unismo ». e del suo crollo. 

Jarda è un attioista stanco, otà 
operaio modello e lavoratore di 
assalto: ci viene mostrato, allo 

diaro in meno ». inevitabile pa- m f n ,jr e P^e alle do 

H monde dell inviato di lunto. il 
i famoso t Per qualche dollaro giornalista « arrivato * e cinico. 

: Gloria Paul. Nella foto: Renis, cl,e s , voì ^ e la sol ’ tiì I inchiesta II 
, rituale è intriso di /alsito. Jarda 

irlo pistolero con cappellone e sente come un attore sul viale 

oe » con la chilarra suona per del tramonto: ha superato la 

trentina, i suoi discorsi cadono 
nel nulla, i suoi compagni piu 
giovani gli ridono dietro, gli alti 

__ funzionari gli battono la mano 

sulla spalla, con paternalistica 
ma distaccata benevolenza. An 
che i suoi rapporti con l’amante 
Vera risentono di questa crisi 
aenerale: egli si rinchiude dea 
tro se ste^o, beve, esplode ir. 
- atti di furore impotente, si ab 

bandona senza piacere a una 
wm mamm tmtmm mmm wmm breve evasione erotica tra le 

braccia della moglie del otoma- 

spedalità dello spagnolo Alfonso ««« * f ^ c *Z er 

Balcazar, il quale se li produce. ^ ™ ^ 

li gira in stabilimenti che portano 


va e culturale del festival ha 
registrato ancora due film di 
scarso rilievo: il cubano Sradi 
caniento di Fausto Conci, che 
narra la mancata « integrarlo 
ne * rivoluzionario di un tnge 
anere argentino chiamato a taro 
rare nell’iso'a e to /ngoslaio 
Il fieni co di Zirnjin Padove che 
adotta all'attualità lo <cnncertan 
te argomento del Sosia d> Dnsto 
ter sia. 

Aggeo Savìoli 

i 

Ricci stanco: 
niente Pirandello 
al Maggio 

MILANO. 4. 

Puo'o Crassi e Giorgio Strehler. 
riiiotturi del Piccolo Teatro di 
Milano hanno confermato di aver 
ricevuto una lettera di Renzo 
Ricci con la quale il popolare 
attore ha dichiarato di non es 
sere in buone condizioni di sa 
Iute e di non potere quindi «ab 
Montare una fatica artistica e 
fisica come quella dell’interpre¬ 
tazione del personaggio di Ca 
trone » nei Giganti della mon- 
taana 

Di fronte all'impossibilità di as 
smurare in tempo una degna so 
stitu7ione dell'artista indisposto, 
il Comunale di Firenze e il Pie 
colo di Milano sono stati costretti 
«I togliere il lavoro di Pirandello 
dal cartellone del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. 


Studio Uno 
vecchio stile 

' ‘Secondo round dell’ultimo ci¬ 
clo di Studio Uno; riconsolida- 
mento del ritorno al vecchio 
stile degli attui passati; ripeti¬ 
zione di numeri col/audalissi* 
mi; ripetizione di numeri u- 
gunii a quelli già visti tante 
volte. Ieri sera, vedendo Lu¬ 
ciano Salce e Walter Chiari 
ci siamo chiesti perchè inai, 
se la televisione vuole uno spet¬ 
tacolo che, per modo di dire, 
sferzi i costumi degli italiani, 
non programma mia trasmis¬ 
sione apposita, ma seriamente 
improntata alla satira, non a 
quella barzellettistica e qualun¬ 
quistica che in fondo non è sa¬ 
tira ma comodo diversivo. 

Altre reti televisive hanno 
programmi molto seguiti, che 
riscuoiano grandissimo succes 
so e sono centrati proprio su 
una satira senza pietà e senza 
riguardi Qui invece, tra una 
battuta sulla politica, mia sul¬ 
la evasione fiscale delle dire 
ripetuta per la terza volta, tan¬ 
te canzonette, tanti balletti an 
che l'abbozzo di satira finisce 
per essere sommerso. 

In fondo lo show si riduce a 
quei numeri che si comprereb¬ 
bero a scatola chiusa: le Kess 
Icr, simbolo ormai della con 
cessione televisiva al richiamo 
sessuale: Mina in lame; certi 
balletti studiati e realizzali con 
molto senso dello spettacolo, la 
rci/ia fnrmalis'ica ma d'effetto 
di Antonello Falqui; la preseti 
za di un ospite d'onore come il 
Gilbert Becaud di ieri sera. 
Niente di più e non sono certo 
attributi tali da conferire la 
medaglia di show principe a 
da giustificare le grandi spe 
se di produzione e tutto il suo 
nar di grancassa che s’è fatto 
attorno a Studio Uno. Per for¬ 
tuna non s’è visto il Panelli 
con tutte le sue smorfie, mas 
sette, battute da teatrino par 
rocchiale, strabuzzar d’occhi e 
macchiette surgelate. 

Di questa edizione di Studio 
Uno. Panelli e Bice Valori so 
no stati certamente il peqgior 
flagella, sempre legati al loro 
repertorio mai rinnovato, ai 
loro ritrattini buoni per solle 


licore qualche reduce da anni 
di tristezza. Sicché ieri sera 
anche l’angoscia che traspare 
da ogni poro di Luttazzi. ac¬ 
centuata da quel suo disperato 
tentativo di essere spiritoso, ci 
è sembrato una ventata di al 
legna. 

Un appunto vorremmo farlo 
alla Caterina Caselli Questa 
giovane cantante che ha indub¬ 
biamente un certo fascino, che 
ha una voce piacevole, qualun¬ 
que cosa canti, finita la strofa 
e iniziato il ritornello, si mette 
a saltellare sempre nella stes¬ 
sa maniera, un jbassetto a de¬ 
stra due a sinistra e viceversa. 
Forse è un modo di fare gli 
scongiuri perché lo spettacolo 
riesca. A Gilbert Becaud lo 
spettacolo senza scolmimi è 
i inveito in pieno Ila dato allo 
show un dinamismo senza p re 
cedenti 

Dovrebbe essere questa con 
le dovute modifiche la chiave 
di una trasmissione di musica 
leggera Sturili' l’un irci a que 
sfanno scoperto la necessità di 
centrale tutto lo slum sv un 
personaggio le cinque cedette. 
ma il personaggio è rimasto 
come sigla di chiusura e non 
come numero centrale attorno 
a cui far ruotare tutta la tra 
smissione St è assistito cosi 
ad un varietà slegato numeri 
molte volte messi insieme sen¬ 
za una valida ragione e pre¬ 
sentati al pubblico nella spe¬ 
ranza che quantità volesse dire 
anche qualità. 

Le trasmissioni del program¬ 
ma nazionale sono state com¬ 
pletate da una trasmissione cu 
rata da Massima Sani per la 
serie di Storia sotto inchiesta 
e dedicata a Jan Masarik e la 
crisi dì Praga nel 19-18 Lo tra 
smissione fa parte dello anrk 
di programmi in appoggio alle 
tesi elettorali dei partiti ai qo 
verno e dello Democrazia r 'rt 
stiano in particolare Allr >m 
mattini abbastanza belle e sta 
to applicato un commento del 
tipi ormai ben noto quell' iel 
la prnpnnandn anticomunista 
senza pudore portata avanti 
nella maniero vi i faziosa e 
risi ernie. 

Vice 


il suo nome, ne cura la regia e 


caliere a tempo perso. Poi Borek 
rimane ucciso durante una paz¬ 
zesca esibizione motociclistica; 


amore della danza per la danza, cui manca inequivocabilmente una nei suoi film, non abbiamo mai , ~r esw }^ ,0 ne motociclistica; 

del movimenta per il movimen- attendibile dimensione umana e trovato nulla di originale, se non Joraa st rifiuta ai capire u do¬ 
to, della scuola per Li scuola — psicologica, se non \ogliamo con- uno sfoggio anonimo di mestiere . re , 1 Vera Per quella morie 

che se esalta i caratteri pura- siderare interessanti e rivelatrici che si concentra, oltre che nella i ,n,miJ l ura - e la tensione fra loro 


to, della scuola per Li scuola — 
che se esalta i caratteri pura¬ 
mente coreografici di lavori come 
Arcades c Iiut raggela il carat¬ 
tere panico di una partitura ca 
me Dafni e Cloe e rende un po' 


le sue tenerezze verso Mary, la scelta degli attori e dei tipi, spe- Sl a 90 rava. uunaco. u proiagont 

povera morfinomane. Ciò die col- cialmente nella violenza delie '-ve ? ,n <n ^ ci,a ,t,,a rissa nella qua 

pisce, inflitti, è la mancanza nella ne. do\c prevale una crudeltà e re f ,a matiuncio: >1 giorno ito 

storia di una intrinseca giustifica- (ine a se stessa, as-olutamcnte P°- Vera è ai cancelli deda fab 

zione. Allora, anche le sequenze priva di quel briciolo d'ironia bnca; ma. stanca di aspettarlo. 


,, _■» , » wiiMitiiiviciiuu ui ima 

. aa aa a 0 : ?'citeremo solo i solisti che erano 


pagina come quella di Ciaikovskl. iniziali ci apriranno nella loro 
Gli interpreti naturalmente tut- '■era natura, cioè splendide « fa 
ti sugli scudi. E ci perdoneranno tografie » a colori, a cui avevamo 
i bravissimi ballerini delle (ile ie ceduto all’inizio forse conquistati 


• ,, __i :T n i vueicim» suiu i nuus'.i cuu uiauu 

knZ n!^!inn « ° " è ,:iL B * a L' oltre alla Chauvirc e la Labis (ap- 


i 


I fToscanini. Ancor più compunto sua di nascita risale al 1671 
;c dolente l’allora sottosegretario ” e noa ® >* suo palcoscenico 
fallo Spettacolo, on. Brusasca, consacrato dalla successiva pre- 
jimpugnava il cordone del carro - s enza di tanti « grandi * del ge- 
'fnnebre e Io teneva ben stretto nere - I elipa. Lifar e Skibine per 
[da Piazza della Scala al Duomo non ricordare che i più univer- 
«jcon l'aria commossa di chi, salmcntc noti? 

«.'assieme al maestro insigne ac- . Dunque non c e da meravigliar- 

K compagnasse alla tomba tutto il 51 yc abbiamo assistito ad uno 
teatro musicale italiano. L'ona st>ottacoIo (.oleografico di alto li- 
j&revole Brusasca aveva infatti nel 'elio; se wisomma questa anta 
^portafoglio il suo bravo progetto Ionia presentata al pubblico ro 
esàlestinato a trasformare gb enti mano non ha a • uto tallo e cedi- 
Illirici in una succursale della “"'nti in nessuno dei quattro nu- 


« A .1 _ „ « _ _ _ _ • _ V 1 U.X 11 , .Ile» fili IL 1 «11 111 C 2 ili, 11 IIII IUU 

mn«min ^inii . S Piollot. Claude Ariel (in Arcades), 

consacrato dalla successiva pre- ri air o Mnit* CvrH Atnn^inr . 


citeremo solo i solisti che erano dal loro fascino freddo e gratuito, 
olire alla Chauviré e la Labis (ap- Rimarchevole, però, l’interpre- 
parso oltre che nel passo a due tazionc di Robert Webber, un 
anche in Arcades), Christiane Clint nusurato e convincente (è 
Vlassi, Martine Parmain. Wilfridc qui la radice dell'equivoco sulla 
Piollet. Claude Ariel (in Arcades), attendibilità psicologica del per- 


iniziali ci appariranno nella loro che potrebbe farci dicenre i suoi Sl allontana, senza che lui cerchi 

vera natura, cioè splendide * fa truculenti spettacoli colorati, ^ fermarla Ora Jarda è solo, 

tografie » a colori, a cui avevamo ’ dinanzi al vuoto della propria 

ceduto all'inizio forse conquistati vita e alla necessità di costruì 

dal loro fascino freddo e gratuito. T o lun ero nnffn re > P eT C!sa . aria nuova prospet- 

Rimarchevole, però, l'interpre- -»-'« IUIIg« 1IUILC (ira, 

tazionc di Robert Webber, un HpII VlTTOTP Come La guerra è finita di 

Clint nusurato e convincente (è nell UHU1C Alain Resnais. ma in un quadro 

Quando uno strano male ca differente (e con maggior eoe 

incia a colpire gli abitanti di Tenza anche stilistica). li corag 


ucciso durante una paz- 1» - 

esibizione motociclistica; SlfCCPCCO al 

si rifiuta di capire il do- 
Vera per quella morte HllA u! 

ra. e la tensione fra loro QU6 llUOVI CO-HICI 
si aggrava. Ubriaco, il protagmn m # 

<ta oliscila una rissa nella qua AdlPnCfitti 

i malconcio: -I giorno do whicummi 

a è ai cancelli deda fab PITTSBURGH, 4 

ma. stanca di aspettarlo. l, d p-.ma a P ttsburgh dei film 


Claire Motte. Cynl Atanassiof e sonaggio): Jeanne Valerie. Fran- 
Michel Iterrault (in Bui). CIau- co Nero, Jose Louis Do Villalonga. 


iDirezione generale dello Spetta 
ferula e. quindi, del governo e 

I 'delta burocrazia. Gli enti avreb¬ 
bero dovuto venir retti da un con¬ 
siglio di amministrazione compo 
sto da cinque funzionari mini 


menti in iusmiiio dei quattro nu¬ 
meri dei (inali u,i comiKjsta. 
Quattro numeri *. 10:11 evidente¬ 
mente j>er mettere in luce le (Il 
vei»e caratteristiche del coni 
plesso. 

Si è cominciato con Arcades 


de Bessy e Jean Pierre Bonne- 
fous (in Dafni e Cloe, nel quale 
sono riapparsi anche Martine 
Parmain. Michel Hzrrault e 
Claude Ariel). L’orchestra del¬ 
l'Opera romana era affidata a 
Richard Blareau. un direttore 
die dirige ogni cosa come va 
diretta «enza nessuna pietà ver¬ 
so i ballerini quando 1 tempi si 
stringono. Successo trionfale, ca 
m’era g.usto che fosse 

vice 


Questo 
è il mondo 
delle donne 

K’ quasi un tifili inchiesta Si 
parte dalla nascita di una bimba 
e *u va *u nella sua qxitetica vita 
cercando di dimostrale che. ap 
punto, questo mondo e delle don 
ne. Tuttavia il tema si perde si>es- 


mincia a colpire gli ab,tanti di 
un piccolo villaggio della Cor- 
novagba, un professore di medi¬ 
cina si consulta con un giovane 
medico locale, per tentare di 
scoprire l'ignoto morbo. Anche 
Alice, la moglie del giovane me¬ 
dico. non riuscirà a sfuggire al¬ 
la morte, una strana morte tra 


la vegetazione delia brughiera, '■umeaie mm sue,eia 
L'ultima a vedere Alice è stata co e . socialista Evald Schorm. 
Sylvia, la figlia del professore. e 'asieme con lm A.tonin Musa 
tk-n predo, anche lei. non ru. cH f, ? ,cr, "° !l hann0 

scirà a sottrarsi a un vago sen<o col !° 1 d ! " na J' uo 

d. smarrimento Ma la chiave ilei ’ncama^one tipica ^crocio 


gio quotidiano è una vera tragedia 
moderna nella quale i conflitti 
mordi e ideali hanno la stessa 
violenza di un combattimento: 
dalla sua visione, si esce segnati 
come da uno lotta, scossi dalì'evi 
demo e dalla risonanza di pro¬ 
blemi che non appartengono uni¬ 
camente alla società cecoslovac 
ca e socialista Evald Schorm. 
e insieme con lui Antontn Masa 
che ha scritto tl lesto, hanno 


The last oj thè «ecref aoenls? 
(* l'ultimo degli agenti segreti?») 
diretto da Norman Abbott, ha 
avuto un grand oh) successo. Es¬ 
sa. in particolare, ha sancito 
l'abilità cinematografica dei pra 
tngon.sti. due nuovo comici fat¬ 
tisi apprezzare finora alla tele 
vi-ione, che 1 praduttori ame¬ 
ricani sperano di trasformare m 
un'altra di quelle famose coppie 
di comici che esistevano fino a 
qualche anno fa: Hardy Laurei 
Abott-Costello. Lewis Martin e 
cosi via. I due sono Marty Alien 
e Steve Rossi. D primo, fra l'al¬ 
tro. è nativo di Pittsburgh, ed è 
forse per questo che la cittadi¬ 
nanza gii ha tributato così cla- 
mo-ose manifes*az om. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI u cura di Renato Vertunm 
11,00 MESSA 

11.45 RUBRICA RELIGIOSA 

12.15 ROMA: Celebrazione del 152 1 anniversario di fondazione 
• dell'Arma dei carabinieri 

15.15 49 GIRO D'ITALIA: arrivo delia tappa Levico Terme-Boi- 
zano e « Processo alla tappa » 

17.15 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE deJ pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «il club di Topolino » di W Disney 
18.10 PIPPO BAUDO PRESENTA ■ SETTEVOCI ». Giochi musi¬ 
cali di Paolim e Silvestri Complesso diretto da L Finesclu 
19,00 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orano 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Ialarico Con 
Lydia Alfonsi e Giulio Bosetti Regia di Leonardo Cortese 

22.15 LA FESTA DEI CARABINIERI: «Al servizio del paese» 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate 


TELEVISIONE 2 


18,00 ROMA CAPANNELLE: Premio Piesiriente della Repub¬ 
blica di galoppo 

18,30 LE NOZZE PER PUNTIGLIO, opera comica di V Fioravanti 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pellegrini 

22.25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA 

72 50 Gl I adda MS . TURISMO A SORPRESA» (racc. scenegg ) 


RADIO 


NAl.IUNAl.fc 

Oiuriiaie radio. 8, 13. 15, 20, 
23; 6.35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco Previsioni 
de! tempo: 7,15: Musiche del 
mattino: 7,25: Accadde una 


Ifteriali oltre a) sindaco, al rap- coreografia del primo balta 
fpresentante del Comune e a n,, o — una vecchia conoscenza 
«quello della provincia: il sovra in- ‘‘ri pubblico roniano — Attilio La- 
nendente. nominato dal governo l ,ls - U na semplice occasione di 
isu proposta di questo consiglio, danza su musiche di Berlioz — 
Sfarebbe stato anch'egli un uomo tre Ouverture: Beatrice e Bene- 
Mi paglia delle autorità centrali, dici. Carnevale romano. Il corsa- 
|La manovra era completata dal ’o — chiamate soltanto senza 
«olito ricatto economico: fona nessun legame con i tìtoli c con 
ircvole Brusasca. infatti, oltre a la musica a rormre ritmi ai piu 
Sfagliare 1 fondi, incoraggiava 1 classici e noti-passi del balletto 
Iteatri a licenziare le mas«e « in classico: un'occasione insoinma 


Cinema . , ... 

Londra che interessano 1 autore, 
m • 1 • Intento più che lodevole, ma che 

A GCIÌ1C3, Gl difetta di chiarezza d esposizio 

• • »• ne. Cos'cchè assistiamo ad una 

un omicidio accozzaglia di a>petti particolari 

di vita che non rivelano nulla di 
Cbnt Harns. un killer di pra nuovo. Apprendiamo solo elio eli 
fessione. c stanco: questo è il suo inglesi sanno anche essere meschi 
ultimo lavoro. Dopo, si ritirerà in ni. che si maciullano a migliaia 
una fattoria, lontano dal consor- con le automob.h. che allevano 
zio umano. Vediamo quindi Cbnt polli. t n serie e scientificamente 1. 
in cima a un grattacielo: dopo ucc.dono. che hanno un novello c 


{soprannumero *: orchestrali, ca 
frati, ballerini e via dicendo. 

1 Naturalmente successe il fini- 


1 *t ^olirti e ballerini di fila di 
dimostrare la loro abilità, il loro 
stile, la loro preparazione. Kd 


, ; . '--- linci «1 3 ir.un» il *.* lui vn^u ^ 

cercando di dimostrale che. ap Hi Muar-in’e.Vo Ma la chiave ile' 'Marnazione tipica, all incrocio 

punto, questo mondo e delle don nl,steS> è neito ‘.nani dei 4na f lUl V ^ 

ne. Tuttavia il termi si perde spes- ro M 0 dcl ^jjaegio. il conte Ha l,ne ° d ombro ira giovinezza e 

so per strada. Sono le stranezze miìton, che. dopo'un viasg.o in Giunta tra delusione e spe 

e le incongnienze nell esistenza a!cijne ^ o5e p ac ,f ìco , è ri- a Ul ° al \ ù ,0 * 5 ’ dl T 

umana ut una grande cita come in ro-im-aalto sirr-m-v* allT0 ' nt PeTno. libero dai miti. 

Londra che interessano l'autore. ‘* 1 . cosciente della durezza, ma anche 


, n . I V. V-/ UV.1 * l*li**-*-*o. 11 ■ in 

so per strada. Sono le stranezza milton, cbo. dopo un \iasgio in 
e le incongnienze oell esistenza a i cijne i» 0 | e He] p a cifico, è ri- 


perietto. per consacrarci alia ma - » », • .j-iKi? if a ____j_ » 

«ia n,r,,. U ™a specalrti « 

In r.nnima hai ranit Ari “ . . r 


già nera. La sua specialità é 
la r. animazione dei cadaveri, 
portata a termine con una sene 
di riti raccapriccianti. 

Finora eh Zombi (cioè l ca 
daveri rianimati) -ono stati ah 
bastanza trascurati datTind-utr a 
c nematozrafica fmi perchè non 
trascurar e ar.cora?l Ne « l-a 
lunea notte deil orrore » a q.ie 


Rai «l'Unità 


bildà di cambiarlo, ma anche 
dell'alto prezzo che ciò costa, 
per ciascuno. 

La ricca tematica dell'opera si 
espone in u r ia forma sottilmente 
aggressiva, fondala in primo luo 
go su un ritmo vibrato, incoi 
zante. che solo ne’la seconda par 
le ha qualche cecirmento. e su uno 


. * 4 / * * -- f -: “ .. .ww.. ...v.w - «. Iti ftu IJUUILUC LCUT mcrmi. tr tsnu 

aver nmontato (sembrano se- imprendibile Jack lo squartatore. 5 * c anime vacanti si vorrebbe leisriurn di me'afore non distilla 


pondo c. di fronte alle generali unocca-ione da loro spesa al più 
proteste, il progetto scivolò net Mio pissibiie livello. 


(dimenticatoio e i teatri ncomuv 
ciarono a indebitarsi e tuttora 
continuano. Questi precedenti sa 
no istruttivi: come l’odor di zol 
fo che il diavolo si lascia die¬ 
tro. essi rivelano, da Andreotti a 
Corona, il comune retroscena: 
un colossale intrico di interessi 
di ogni genere;. — finanziari, pa 
litici, artistici e pseudoartLrtici — 
confluenti tutti r,$U’esigenza di 
mantenete la ce>tidne«desli affa 
ri nimicali nelle mani di un pa 
lente cruppo governativo e mi 
materiale. 


Dopi Arcades un'altra mera oc¬ 
casione di danza. But. Una co¬ 
reografia. questa, dcl direttore 
del complesso Michel Deseombey 


quenze di un cerimoniale) il suo che esistono bande rivali di co 
« Special Winchester * fornito di v mastri, che la pubblicità è id o 
cannocchiale di precisione, con ta come i presentatori degli stxrt- 
una benda nera sull'occhio sini- tacoti notturni e che le donne, 
stro per impedire distrazioni, belle o brutte, si spoglino per 
Clini, con grande accuratezza, campare. 

centrerà in pieno petto un uomo n documentario è diretto da Ar- 


inv cce re»titu.re una dimens one 
di brivido c di tc-ro-e adv'a 
for'C per i bambm. .:i.pre»'.o 
nabili. 

Il film, d,retto con un po’ d! 
mestiere da John Gilling. è in 


le m laboratorio, ma estratte dal 
la realtà: cosi il motivo dello 
vecchiaia e della morie, o quello 
cella magia e dell'illusionismo 
procedono dalle occasioni dei 
racconto, per virtù d ispirazione 


IV STUDIO 

*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "àTUDlO URO* 

DEL 4 GIGNO 1966 

nc*n» • cognoma ....v.- 


•ntftrtz»__ 




j . , • ». L UV. UV, UHI A4 JUW » wwvr — * uv» 

di un tifo-o che vuole conquistare affidargli un altro « lavoro »: 1W 
' P a b° r|e c ciuocare con 1 suoi m; ja dollari per eliminare uru 
benmm ni Ln altra occasione, di sporca «pia. CLnt. sulle prime ri 


vice 


continenti lutti neu esigenza ai f nif1 , , t i, danza — nvi venati I f.P? rca cpia ‘ 5ul ‘ c P 1 ?.” 16 n " 

nuntrnpio I, c.-timr-éM. .Ha d Ir bc. ""oli™ - " J,a „ r . ra!e J? >c ' 

r. nni'.c.ili nollc m.m d. ,n. no '.Vi'lit.S .a' JrtS ftma 

lente cnippo governativo e mi j j il mn p’e-o ” 0 ! -en-o di ut ili z lavoretto propostogli: 

in«teri,ilo. j /.ire i |ki**; nel liel'e’to noderro J • r . ì ;; < , , 1 , -n., q lie .;,n 

Il perchè è ovvio. La musica j iHiriando .'.che .ni c.-'-cu’ ion , ,i, àn.» voinkf.i b.Aiera po- 
c per sua natura astratta. Ma la ' 'fguti:/e 1 tentativo di iia-fo- 1 ; jro tiw.v.ne .i tutti 1 v.v-ti Cm 


L’uomo dalla 
pistola d’oro 


gestione della musica e un affa 
re molto concreto che interessa, 
come vedremo meglio nei prassi 
mi articoli, tutta una sene di ca 
tegone dagli interessi beo deli 


mare in p.."i di danza tipici nw 
vìmen’i dillo 'pvrt. 


a fianco un gio.ane killer. CLnt 
si recherà a Bang alla r.cerca 


IXx 

w a a’o* 1 

l l ). i 

K «> li t \ 

\.l\ Tv44 «il. * L 4 

-- »C 

. «.Iit Z.i 


Il '.d,M l 

i;»*« lav: a i 

Q 

fa go.a ad j 1 


ti» | > * O 


te*>s.one. cnc *u cetta - ih to -a. c 


. . f \ 1 ... . . >1 IL\Hl(d Ct I < 11 L 1 tACiU f 

Xrcadc' Bi.t. c. poi la volta di di un certo Secchi, un uomo astu- ^ u< -. t rat ' ce Doc r.e^e ad im 


nu articoli, tutta una serie di ca Dafni e Cloe la celebre partitura ; Q c jj e fatto perdere le *me l»adiwursi dei docunen: 
tegone dagli interessi beo defi fi* ^ avc ' \ n una riedizione del- tracce, sottoponendosi, tra l’altro, moribondo, un Certo uirr 
mtL Tanto per fissare un pruno l’originale libretio di Fokine nel- a una operaz.one ih plastica fac- camb .a ident.ta. Ma trop 
punto ricordiamo che il bilancio J a rielabora zione coreografica di ciale. 

dello spettacolo musicale, come Skibmc. Un affermazione, msonv Tecnica di un omicìdio, girato 
*ir.nmo «ime™ la th 3 - dl Ruanto il _balIetto fran. d.i Franco Prosperi (che Si cela 


tracce, sottoponendosi, tra l’altro, moribondo, un Certo Larry, c co*i 
a una operaz.one ih pla'tica fac- camb.a ident.ta- Ma troppo tardi 
cj a ] et si accorge vii aver pre-o 1 panni 

Tecnica di un omicìdio, girato « dell’uomo dalla natola do-o >. 
da Franco Prosperi (che Si cela c cane tale d verrà scer.ffo in 


Un altro film 
sugli appunti 
di Dovzhenko 


ridano (noi n abbiamo notalo | 
soprattutto que’Ie della cmena ] 
‘agrafia e de.'-a dramma'urgio , 
ni'e-e) c 0 'O j.-orb ’e ne • uni'n j 
3: u-, r'in'i.i'o a -I.i -»r. e' en.r. j 
CG'’’;' , t’i*H a non e i-tn-citi do 1 
j 3 . 1 c ; .-* p reo a - ma j .i'-i-h >fi’i j 
j 'a e 9 3n (j-in c r e C ir-jo.-'rt 
I ll-O’C l.l'ZiM.' ’in PO Orno 
Tu'la ir.m.n.e. inece. la r-cer 
ca cello svedese Feter Kglberg 
•in simpatico giovanotto d quale 
ha scritto, direno, montalo e 
musicalo Io: che — dice lo stesso 
autore — * si propone di mostra¬ 
re la preponderanza assolala del- 



Rftjgnara e incollar» ta un» cartolina posala a apadira alla RAI casati» 
postale «00. Terra — 


L.ihjvi .Htvano dato miindmit-n 


!1 film comanque e fow 


t:.alide "viizio delle capacita de! 1 \’ 3 bdc ivr 1 '-ùi 0 1 r.d 11 m.m 1 min enti la ve: 


«o. e i d.ie. dox> .n‘.:i - e «,n-.i 
■or e e pevtacg o-ta o la pire 
ni! Qa.i 1 ’o 'i *oo- .1 - i 


1 , « .ir,.,,., umani in ma, ui ijuaiiiu 11 uauc-iiu imii- no ► ranco rro«oen iene si cera *- '■«ut u »i.< .1 rvt-i.nu m — - —- - - - 

Idinm^di miliardi anni^Gesti abb:a dato aI,a -^cn.i del- .«otto lo pseudonimo di Frank villaggio detl'Anzona. dove ibenko. e predato dalla sua ve» 

rmi lardi significa ran farle coreografica negli anni pra Shannon). è la stona di questa feroce b.ind.to. chiamato «il dova Vuìia ho, nt se va. 
re dodia ' *® n ‘ a ™ cedenti alla prima guerra mon- ricerca imptacab.Ie e inin-iz;o<u venerale *. mette a ferro e fuoco Parecchie scene, alcune ulti- 

servare una po.iz.one c. prten dia)c K non ^ poco, come ri sa. di CUnt. in onm angolo di Pari- ‘ dintorni. Fort natamene il te J ™te ed aure no, numeroj; ap 

za tutt filtro efie irascurabiie Prima di Dair.i c Cloe le due ci. e il suo còm,x>ria:ren!o è ca m.bi’e insegutto-e gl. «i.venta ami Punti, diari ed altn documenti 

Certo, mettere il proprio uon>o v octett«• del complesso ila cele- ire quello tji in ani’iulc che cor o), e i cijt*. di' x) *e < ',iì",t J vennero l3?ciati 3ii3 sua rnortf 
allTstituto di Previdenza bocia hro ^ x , tt0 phaavue e Attilio ca d, divorare l adra per Mipr.n ‘or e e periaeg >ru -o la pice dai grande regata sovietico 

le o all'ENKL è un cofiio di ben , l} , j0 1WV1 ., 0 nato un’indimen vivere 11 film comanque e fow u« ! L.oa-> Qua 1 «o m -air n j il9.^' \a.end<ai aeue mdcazo 
altra portata Ma ne la comma t;.liccio delle capacita de! viabile por 1 "-.tà qindci m.m t nihienti la ve: 1 Vi'i’.i .1 Li i n. e lei pam fi roga lasciai’ 

suine ix^r le sovvenzioni nè ie , 0ni; ,;,.„ o t .1 - ,';x> del lutici tj m./iah. w con rito 1.1 c.Kviato.e • iz. .■ *nze A 1 U Dov zbe.vko 5 u.ia aant.-eva 

grandi 'OVTtìintcnd«nze sono bri (t , mm.m'no -n'erpielmdo il tal/an'c e voi !a pili’-. 1 ite 1 1 ne-' -o, e-:r 111 '..a e ivr'.ia t 1 p-vUirto 1 fin fwm, tei ma 

viole da buttar via Uhi non ri , di.e 1 via Im Bella ad zone vii affascinai e Io --.vttatoie o‘*i. alla ..cerva d . 1 .;-. .iv.i- , r< Zi'or a 'lenti anni trrr’b’h p 

corda a Milano gli sforzi della ilormenlnta nel bosco di Cidi- attraverso le sole immagini (al -■"u. I De no incantalo 

Democrazia Cnstiana. a suo tem kovski. cune piuttosto ovvie, in verità) Intcrp-etato da Cari _Mvgir.er Ora essa si è rivolta ai rac 

p.> per sistemare addirittura il ln*omm,i ano spettacolo di gran- accompicnate da un dialogo ava taus Davila. Fernando .%t.ivtx> c conti, alle note e ai diari del 

fratello dl De Gaspcn alla Sca de prestigio, un corpo di ballo ro ed efficace. Purtroppo. d<>ixi un Gloria Milland, L’uomo dalla jn manto ed ha scritto una sceneg 

la al posto di (IhmngheUj, legato perfettamente preparato, solisti inizao stangato, il film si sfalda in stola d’oro appartiene a quel tipo giatura, alla quale ha dato il 

1 * .. .. 1 _• t _ f # ai : j _^ _ j _». l. 1. J. .....iJ.11. .—« « j«i _ _ j 1 __2 


MOSCA, 4. re la preponderanza assoluta dev 
Un a.tro fi.m. tratto daga scnt- l'ambiente suTessere umano ai- 
i lasciati da Alexander Dov- traverso t colori, 1 rumori, la 


musica e un dialogo quotidiano 
fortemente stilizzato ». Nel de¬ 
scrivere le vicissitudini del rao 
necrotico personaggio, i tuoi tn 


diari ed altn documenti d'amore, il suo condiziona 


i onipA^'O iV, 

to lonun’iu 


del hallet 


m./iau. w ,.it 


1 ’n’erptetmdo d . tal/an*c e voi 

•. r _ „.I I . 1 er _ 


P.is-o a due > vìa 1j 1 Bella ad zone vii affascinare 


con r 1 1 o 1.1 

1 p i!t v 1 i ; t -1 


iti la ve: 1 'e v'i'.i ,1 la 
cavviato.v 1 iZ. e Vige .'t 
1 M,e-:r 11 il.a e ivr'.ia 


dormentnta nel bosco di Cidi- attraverso le solo immagini (al 


-, iettature' vii-i. a.l.i ..cerva J a.t". .is-.i- 


kov skl. 


cune piuttosto ovvie, in verità) Interp-etato da Cari Mohr.er 


| vennero lasciali a 1 la sua morte 
1 dai grande regreta sovietico 
I 1 195fii \a.en<1<jsi acne mvlcazo 
jn. e in pam fi reg a lasciai' 
1 1.1 Dov z'ie/.Ku ) u.io ion'.-'eva 
1 1 p-oifivto ì fi n fV/eci 1 tei ma 
, rt >'or n àvoli anni tcrr’b'ìi e 
I De no incantato 
I Ora essa si è nvo.ta ai rac. 


Insonima ano spettacolo di gran-I accompagnate da un dialogo ava I laiis Davila. Fernando Su.k rio c | conti, alle note e ai diari del 
de prestigio, un corpo di ballo I ro ed efficace. Purtroppo, devo un Gloria Milland, L’uomo dalla pi manto ed ha scritto una sceneg 


ai soaaldemocralici? 


di eccezionale rilievo. I fratti d: una serie di avvenimenti banali. 1 di western, dalle psicologi e dal- nome dl Indimenticabile, e da cui 


P*r tenere ben ferme queste 1 una scuola e di un lavoro asia | girati con stile anonimo, troppo 1 le reazioni affrettate, che è le | vuole realizzare un film. 


mento socia’e, t suoi tentativi di | 
so"rarvsi attraier'O ges’< che 1 
T-nroT smo ai hm-ti del deh t 
’o fm.i - ’rT'ero anri e itaro. 

’a 1 un soi'r.i Kg'he'O non 1 
orenccipa deì'a di t n<« ! 

’-icenda — ciamamna cosi tan I 
to per intenterei — non disumi j 
le da quello dell'italiano A mo'-ca 
c.eca: egli punta le sue carte 
sulle oariazwni cromatiche, tra 
fiche, sonore, per conseguire un 
effetto che potremmo definire 
ii « cinema totale »; alle cui suo- 


Nat corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO r «arra «seguita on» 
canzon» con t»sto in Italiano netta Qual» due parola de! testo originario 
saranno cambiata sostituendo!» con altre du» parole - , per partecipare al 
concorso '•Studto Uno Ouiz~ I telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi dl questo tagliando le due parole esatte dei te¬ 
sto originarlo delia canzone. 

1 tagi'tndl, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenir» 
alia Rai - Casella Postate 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 oe 1 

? *ovedi successivo aita trasmissione cui si feriscono 
ra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe te parole 
del testo originano cne sono state sostituite verranno estratti a sorte set- 
iimanaimente una automob’'e {Ai’a Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi ccns-sfenii ciascuno m un buono CC 
valore di L 150000 per 1 acquisto di 1 bri e m un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

fra tutti » tagliandi contenenti (esatta ideazione di una soia dette due 
parole del testo orig.nario che sono state sostituite verrà astrana a sorte 
una scorta d> prodotti alimentar» dal valore commerciale di L 700000 
(POOL cerna di maiale « 1 * 3 ^ ...n.» ni in do'tra, ecc, S! crederle no naz.o- 
naia) tale da tornire la dispensa det vincitore par un anna 
Llnvto dalla cartolina implica la piena conoscenza'» rincendiztonat» accev 
uz]ona d«U« norma del regolamento pubblicata id a UiM PadiocoN 


mattina; 7,40: Culto evangelico, 
8,30: Vita nei campi; 9: L’uv 
formatore dei commercianti ; 
9,10: Mubica sacra, 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Dal mondo cattolico; 
10,30: 'I lasmi-tsione per le For¬ 
ze armale; 11,10: Cronaca mi¬ 
nima; 11,25: Cu^a nostra: cir¬ 
colo dei genitori, 12: Arlec¬ 
chino. 12,50: ZigZag; 12,55: 
Ou vuol esser lieto...; 13,15: 
4‘J- Giro d Italia; tappa Levito 
Terme Itolzano; 13,20: Caril¬ 
lon; 13,23: t'unto e virgola: 
13,35: Musiche daJ palcoscenico 
e dallo schermo; 13,55: Giorno 
per giorno; 14: Un disco per 

I estate; 14,30: Musica in piaz¬ 
za; 15,15: Con da tutto U mon¬ 
do; 15,45: Canzoni nuove. 16,15: 
Prisma musicale. 17: Concerto 
sinfonico. 18,25: Musica da bal¬ 
lo. 19,15: Domenica sport. 19,45: 
Motiva in giostra. 19,55: Una 
canzone a) giorno. 20,15: 4 * 7 ’ 
Giro d Italia, 20,20 Applausi 
a.. , 20,25: Da cosa nasce cosa; 
21: Concerto della pianista Mat¬ 
tila Arperich. 21,45. Il libro piu 
bello de! mondo. 22- Musica da 
bailo 

SECONDO 

Giornale radio, ore M0. 9J0, 
10-30. 11.30. 13.30, 1840, 2140, 
2240; 7: Le hanno scelte per 
voi; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: B'ioo viaggio; 8,40: Un 
di-aro per l'estate; 9: Il gior¬ 
nale delle donne; 945: Abbiamo 
trasmesso; 10,25: La chiave del 
successo; 1045: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,33: « Giro d'Italia; 
11,35: Voci alla ribalta; 12: An 
ti prima 12.15: I dischi 

della settimana. 13: I. appun 
ta'icn’o elei 1 I 13,45: L© 
m i.iaociavi* i preer.ia'o, ree: 
‘alo. cantalo e parodialo da 
Aligh.ero Nachese. 14,30: Voci 
dal mondo; 15: Corrado fermo 
posta; 16: 4D Giro d'Italia: ar¬ 
rivo della tappa Levico Terme- 
Bolzar.o. 14,15: U clacson. 17: 
Musica e sport. 1845: I vostri 
preferiti; 1943: ZigZag, 1940: 
4*F Giro d'Italia; 20: Punto e 
virgola; 20,10: Dirige Arturo 
Toscamni. 21,10: Canzoni alla 
sbarra; 21,40: Le giornata spor 
tiva; 2140: Musica nella sera; 
22: Pollroni'sima 
TERZO 

1640: Musiche di Britten; 
17.30: G oino d ottobre Tre atti 
di Georg Kaner; 19: Pierluigi 
da I*ile'trina; 19,15: La Ra-> 
strana; 1940; Concerto di ogni 
sera; 20,30: Kivista delle rivi¬ 
ste. 20,40: .Musiche di A. Ca 
relli; 21: IJ Giornale aei Terzo; 

II IR. *• -U-. 4 . U.LU. M e», 

HJWJtLIIL U4 tiiOillU , 

Inchiesta sull’educaziooe musi¬ 
cale In Italia: 2248: Musiche 
di Fortmen; 22,45: I Urabili 




















-s 


1 , ' 


* l 


W- 

ì:. 


\ * *■ * ? / 




PAG. 14 / 1 domenica 5 giugno 1966 


• » farci scriverà, tu qualsiasi argomenta, par *sf*nd*r* ed approfondir* tempre 
più II legame dell'llnitù con l'oplnlona pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente alla braviti E ci6 al fine di permetter* la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposta 


Quoti a pagina, eh# at pubblica agni domenica, è dedicala al colloquio con 
tuffi I lotto?! dalfUnità Con ossa II nostro giornale Intenda ampliare arricchire 
a precisero I forni dal suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica a Lattare all'Unità a. Nall'lnvitara tutti t lettori o scriverci 




V 

La lunga strada degli 
aiuti al Vietnam 


„•_i . r*s«TT ia o a nm a »? a nn 

nsjiunae i^iun^iu AitlrtUL 


Cara Unità, ho letto più volle, sul nostro giornale che l'Unione Sovietica non può mandar# 
alla Repubblica Vietnamita le armi che sarebbe disposta a fornirla, par aiutarla nella lotta 
contro gli Stati Uniti, perchè la Cina vieterebbe, a tali armi, Il transito sul suo suolo. Stando 
cosi le cose, cara Unità, mi sorge un dubbio: non potrebbe l'Unione Sovietica aggirare 
l'ostacolo, cinese e mandare, via mare, tutte le armi che vuole? Grato se mi risponderai 
ricevi fraterni saluti. 

ALDO RONCO - Roma 


5>‘- 


Nella questione degli aiuti 
dei paesi socialisti alla Repub 
blica democratica del Vietnam, 
bisogna distinguere due aspct 
ti fondamentali: 1 ) gli muti 
necessari alla RDV, e richiesti 
dalla RDV. vengono forniti, o 
no, dagli altri paesi sociali¬ 
sti?; 2 ) vi sono ostacoli al ra 
pido trasporto di questi aiuti 
nel Vietnam? 

Circa la prima domanda, la 
risposta più attendibile viene 
dai protagonisti diretti della 
guerra nel Vietnam, cioè 1 viet- 
namesi e gli americani. Il com¬ 
pagno Ho Chi Minh, nel suo 
messaggio al XXIII congresso 
del PCUS. affermava testual 
mente: « Nella sua lotta con¬ 
tro gli aggressori americani, 
per la salvezza nazionale, per 
la difesa del Nord, per la li 
bera/.ione del Sud. per la riu 
nificazione della patria, il po 
polo vietnamita beneficia seri 
za soste dell approva/ione. del 
sostegno, dell'aiuto, in tutti i 
campi, de! popolo sovietico II 
sostegno caloroso e l'aiuto pre 
zioso dell’URSS. della Reputi 
blica popolare di Cma e di 
tutti gli altri paesi socialisti 
fratelli, cosi come l'approva¬ 
zione e il sostegno della clas¬ 
se operaia e dei popoli amanti 
della pace del mondo intero, 
sono un fattore importante che 
garantisce la vittoria della ri¬ 
voluzione vietnamita ». 

R compagno Pham Van Dong 
primo ministro della RDV. nel 
suo rapporto alla terza sessio¬ 
ne della terza Assemblea na¬ 
zionale. neH’aprile scorso, ri¬ 
cordava che <« nel suo discor¬ 
so al (XXin> cnngiesso. il 
compagno l.e Duan. capo del¬ 
la nostra delegazione di par 
tito. sottolineò che con il gran¬ 
de appongo» dato dall I buone 
Sovietica. «Inali alili p«ie«i s<> 
cinhsti fratelli, e dai popoli del 
mondo, noi siamo fiduciosi nel¬ 
la vittoria della guerra condot¬ 
ta dal nostro popolo, anche se 
essa sarà lunga, difficile ed 
ardua ». 

Quanto agli americani, è di 
poche settimane fa la dichia 
razione di un portavoce del¬ 
l'aviazione americana secondo 
cui « le difese contraeree at 
torno ad Hanoi ed Hmphong 
sono le migliori del mondo, ad 
eccezione di quelle che noi pen 
aiamo siano state apprestate 
attorno a Mosca » 

Risulta dunque che gli aiuti 
dei paesi socialisti, e in par 
ticolare dell'Unione Sovietica, 
giungono a destinazione e ven 
gono bene utilizzati (dai 5 a 
gosto 1964. quando si ebbe la 
prima aggressione aerea contro 
il Nord, gli Stati Uniti hanno 
perduto quasi 1.100 aerei sul 
solo Nord) 

Ed ecco la seconda domanda¬ 
vi sono ostacoli al rapido tra 
sporto degli aiuti? Qui. natu 
Talmente, è piu difficile ri 
apondere Ostacoli effettivi vj 
furono nel periodo immediata 
mente seguente al febbraio 65. 
quando gli Stali Uniti passa 
rono all’aggressione sistemati 
ca contro la RDV L'URSS per 
accelerare l'invio digli aiuti 
necessari, intendeva organizza 
re un vero e proprio ponte 
aereo I compagni cinesi vi si 
opposero, affermando che ciò 
avrebbe significato « rivelare 
di fronte al nimico» la rispo 
sta che i paesi socialisti in 
tendevano dare all aggressione 
americana (questa affermazìo 
ne rende ancor più sorprenden 
te l'accusa, più recente, so 
condo cui gli aioli sovietici sa 
rebbero * pochi » e di « catti 
va qualità ». e la «rivelazione» 
relativa alfe tonnellate di ma 
tcnale sovietico trasportate ut 
traverso il territorio cinese, 
che sicuramente costituisce 
una gratuita informazione da 
ta al nemico) 

Comunque vi furono, tra i 
due governi, quasi subito, ac¬ 
cordi circa il trasporto del ma 
feriale sovietico per ferrovia. 
Fonti americane dissero poi 
che il governo cinese, per il 
passaggio di questo materiale, 
esigeva un pedaggio in dollari 
Fonti ufficiali cinesi smentirò 
no. e sostennero che il passag 
gio del materiale su territorio 
cinese avveniva a titolo gra 
tuito 

Aiuti sovietici e di altri paesi 
socialisti giungono nel Vi et 
narr. a quanto è possibile sa 
pere, anche per via marittima, 
utilizzando il porto di Hai- 
phong. che gli americani vor¬ 
rebbero minare o bombarda¬ 
ne proprio per impedire que¬ 
llo traffico. La via marittima 
Tiene dunque già adesso usa- 
dai paesi socialisti, ma è 
Chiaro die si tratta di una via 


più lunga di quella terrestre 
(e naturalmente molto più len¬ 
ta e lunga di quella aerea). 
Ricorrere esclusivamente a 
questa strada, tuttavia, signi 
ficherebbe con tutta evidenza 
adottare la soluzione sbagliata, 
affidando gli aiuti indispensa 
bili al Vietnam ad una via 


che il primo incidente del mon¬ 
do potrebbe rendere estrema 
mente precaria o addirittura 
tagliare. Del resto nel 1958. 
al tempo della « crisi di For¬ 
mosa ». i compagni cinesi sot 
tolmeavano che uno dei van 
taggi del campo socialista di 
fronte ad una eventuale ag 


gressione imperialista era co¬ 
stituito proprio dalla possibi¬ 
lità. per i paesi socialisti, di 
manovrare « per linee . inter¬ 
ne > Perchè dunque rinunciar¬ 
vi proprio ora. quando quella 
previsione si è avverata con 
l'attacco americano al Viet¬ 
nam? 
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Il voto di domenica e 
le riforme di struttura 


risponde GIANFRANCO BIANCHI 


Cara Unità, ho sentito alcuni oratori del centrosinistra, soprattutto socialisti, affermare 
nei cornili che il voto del 12 giugno non è prò o contro le riforme di struttura, ma per concrete 
questioni amministrative. A me sembra che fra le due cose vi sia un nesso ben preciso, t 
tuttavia qualcuno potrebbe pensare che quegli oratori hanno ragione. . 

OLISDO NETTUNI Roma 


I due aspetti della questione, 
autonomia dei Comuni e rifor¬ 
me dì carattere generale, sono 
intimamente legati fra di loro 
Non si può concepire l’autono 
mia del governo locale senza la 
attuazione di una serie di ri 
forme che incidano ad esem 
pio sulla struttura politica ed 
amministrativa dello Stato, co¬ 
me la istituzione dell'Ente Re¬ 
gione, sui privilegi di cui gode 
in Italia la proprietà fondiaria, 
come la riforma urbanistica, 
sulla riscossione delle imposte 
e tasse e sulla loro utilizzazio¬ 
ne, come la riforma fiscale. 
Nessuna di queste riforme — 
e se ne potrebbero citare al¬ 
tre — sono state attuate dalla 
DC sia al tempo del centrismo 
sia al tempo «L-I centro sinistra. 
Battersi per l'attuazione delle 
riforme di carattere generale 
non significa dunque evitare 
concreti problemi di governo 
locale, come alcuni nostri av 
versari affermano scioccamen 
te. bensì lottare lungo la giu 
sta strada che porta ad un rin¬ 
novamento della società e ad 
una efficace esaltazione delle 
autonomie. Solo in questo mo 
do, solo cioè con l'attuazione 
delle riforme, gli enti locali po 
tranno essere posti in grado 
di affrontare concretamente i 
loro problemi 

Falliamo un esempio, che 
apponi,i piu chiaro delle etiun 
eia/ioni di carattere generale 
Prendiamo la questione della 
riforma urbanistica, della qua- 
j le si parla da almeno ven- 
I t anni Esiste ormai una pon¬ 
derosa pubblicistica sui danni 
provocati dalla speculazione 
fondiaria nelle nostre città, 
campagne, spiagge. Ma lascia¬ 
mo pure stare ciò che scrivono 


urbanisti e studiosi italiani e 
stranieri sugli scempi provoca 
ti dalla indiscriminata edifica 
zione Riflettiamo su ciò che ve¬ 
diamo noi. con i nostri propri 
occhi, soffermiamoci sulla no 
stra esperienza personale. Lei 
abita a Roma, una delle città 
più faticose dell'Europa, dove 
ore ed ore della giornata se ne 
vanno per richiedere un certifi 
cato, per muoversi sui mezzi 
pubblici o con la propria auto¬ 
mobile. Una delle capitali più 
povere del mondo, nella quale 
sono sorti quartieri di centinaia 
di migliaia di abitanti senza un 
giardino pubblico, pur piccolo 
che sia. e dove la natura so¬ 
pravvive solo nei vasi di fiori 
che gli abitanti tengono sui bai 
coni. Una « periferia » clic co 
stituisce all incirca i due terzi 
della città: r^feria formata 
da agglomerati il, casermoni 
uno uguale all'alt.-,* ehe si sus 
seguono come quinte ili '.-emen 
to e fra i quali l'edih/ia pub 
blica (scuole, ospedali, impianti 
sportivi, centri di cultura ecc.) 
non esiste o esiste in minima 
parte. 

Perchè tutto questo? La ri¬ 
sposta giusta è quella più sem¬ 
plice: gonfiando la città in que 
sto modo un certo numero di 
persone ben individuabili, ha 
guadagnato un mucchio di mi 
bardi S: tratta di propratun 
di aree fabbricabili, che a Ro 
mo annoverano oitr». alia ari 
stocrazia * nera » monopoli 
come la FIAT presente nel con 
sigilo di amministrazione della 
Immobiliare Cedere al Comune 
le aree per costruite scuole, 
edifici pubblici, strade più lar¬ 
ghe, p'azze. giardini per co 
storo avrebbe significato per¬ 
dere un bel mucchio di soldi. 




Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

P P 407 L. 1.900 

Lfepopca • la cn|«dia dalla Spagna rcpdfffle» 
dal opmaiiittrto teserai* %t 


cosa che la proprietà fondiaria 
spontaneamente non e mai di 
sposta a fare. Perciò ha agito 
in due direzioni: da una parte 
mettendo la compiacente giunta 
formata dalla DC e alleati di 
fronte al fatto compiuto (in que 
sto modo è stato costruio più 
di un quartiere), sicura che 
prima o poi i solerti ammini¬ 
stratori democristiani avreb¬ 
bero proposto una sanatoria. 
Dall'altra piegando ai propri in • 
tcressi i piani regolatori, con il 
solito, immancabile appoggio 
capitolino, rendendo cosi edifi- 
cabili aree comperate a pochi 
centesimi trentanni fa Cosic¬ 
ché. mentre da una parte la 
proprietà fondiaria ha indiscri 
minatamente trasformato le 
aree in miniere d'oro, dall’al 
tra la collettività, cioè Fammi 
nitrazione comunale, ha do 
vuto sopportare tutte le spese 
per portare in quelle miniere 
d'oro private le opere indispen 
sabili al loro funzionamento 
(gas. acqua, trasporti, luce 
e almeno un embrione di sor 
vizi sociali) con il risultato che 
il deficit del comune ha tocca¬ 
to il vertice di 800 miliardi. 

Quanto abbiano guadagnato 
i più grossi proprietari di aree 
nella sola Roma in questi anni 
è difficile dirlo Comunque tut 
te le valutazioni sono concordi 
nel ritenere che si tratta di una 
cifra multo, ma molto supeno 
re a quella del deficit del Co 
m ine 

Di qu; !a u-s.ilu'a rKce»s::a 
di uni riformi urbanistica c.ie 
da una parte impedisca questi 
illeciti arricchimenti a spese 
della collettività e dall'altra 
ponga l'ente pubblico nella con 
dizione di dirigere esso lo svi¬ 
luppo urbanistico attribuendo¬ 
gli una serio di diritti sull’as¬ 
setto proprietario del suolo ur¬ 
bano che ora invece sono pri- 
cilegt della proprietà fondiaria. 

Battersi dunque per questa 
riforma generale significa lo: 
tare por l’autonomia dei Comu 
ni. perchè possano risolvere i 
problemi urbanistici secondo !u 
interesse pubblico c non -otto 
la spinta — che «ira n in i ;e it ! 
frenata «la ne-i-una legge - d<.ì 1 
la speculazione privata I! voto 
di domenica rappresenta un al 
tra tappa di questa battaglia: 
sconfiggere la DC e i suoi allea 
ti di ieri c di oggi significa 
far avanzare lo riforme, far 
avanzare l'autonomia dei Co¬ 
muni, in altre parole rinnova¬ 
lo U nostro paese. 


Meno incidenti 
stradali con 
hi ora legale»? 

risponde SILVERIO 
CORVISIERI 


Carè Unità, uno del motivi 
che hanno Indotto alla in- 
traduzione dell'ora legate, 
oltre naturalmente, ai ri¬ 
sparmio dell'energia elettri¬ 
ca, à stato — a quanto si 
dice — quello di cercare 
di ridurre gli incidenti stra¬ 
dali che, fra te 18 e le 19 
(ora solar*), raggiungevano 
una punta massima In coin¬ 
cidenza con la luce crepu¬ 
scolare e il maggior traffico 
dovuto al rientro a casa di 
tutti coloro che lavorano. E‘ 
vero? 

GIORGIO SILVANI 
Reggia E milia 

Le statistiche effettivamente 
hanno registrato anno dopo an¬ 
no che nella diciottesima ora 
solare gli incidenti stradali 
raggiungono una punta massi 
ma di frequenza. Nel 1964 (ul 
timo anno di cui esistono i dati 
definitivi) in Italia si sono avu 
ti. nell'ora considerata. 25.651 
incidenti con 839 morti e 18.470 
feriti. Queste sono le cifre- 
record. 

Non altrettanto chiaro appa¬ 
re il nesso tra numero degli 
incidenti e luce crepuscolare. 
Nell'ora solare che va dalle 
12 alle 13 (altra ora di punta 
per il traffico, soprattutto nelle 
città) le cifre sono assai vicine 
a quelle registrate nella diciot 
(esima ora sempre nel 1964 ab 
biamo avuto tra mezzogiorno 
e l'utia del pomeriggio 24 2% 
incidenti con 459 morti e 15 028 
feriti Si noterà, comunque 
che mentre il numero dei si 
nistri è di poco inferiore a 
quello massimo (appena 1355 
in meno), nettamente inferir» 
ri sono le vittime (380 morti 
in meno- quasi la meta, e 3442 
feriti in meno) Quello che 
dunque colpisce di più è non 
tanto la frequenza degli inci¬ 
denti che si verificano tra le 
18 e le 19. quanto la gravità 
delle loro conseguenze La spe 
ranza di abbassare il triste 
primato dell’ora di cui ci stia 
mo occupando attraverso l'an¬ 
ticipazione deH'u.scita da mol¬ 
ti luoghi di lavoro a un'ora in 
cui ancora splende il sole, non 
è del tutto infondata anche se 
appaiono ingiustificati gli ec¬ 
cessivi ottimismi di alcuni 

Va cubito detto che per quan 
to riguarda l'angoscioso prò 
blema della « morte della stra 
da » provvedimenti del gene¬ 
re sono soltanto dei palliativi 
In Italia ogni anno muoiono 
sulle strade all'incirca 10 000 
persone: negli Stati Uniti nel 
1965 per la prima volta è stata 
varcata la soglia dei 50 000 de 
vessi: in 22 Stati europei, nel 
1963. si sono avuti, per inci 
denti stradali 80 000 morti sul 
posto dell’infortunio o nelle 
24 ore successive e altri 27 000 
morti durante la ulteriore de 
eenza in ospedale nello stesso 
anno i feriti sono stati I mi 
(ione 650 000 un terzo dei quali 
è restato -- dopo la guangin 
ne — con invalidità peonia 
nenti 

Sono cifre da far rabbrivi 
dire e tali da interessare go¬ 
verni, partili e tutti i cittadini. 
Non è un caso che negli Stati 
Uniti, paese a più alto livello 
di motorizzazione individuale e 
- quindi — più tartassato da¬ 
gli incidenti stradali, la ricer¬ 
ca sulle cause di tanti lutti 
comincia ad essere centrata 
non più solo sul «Nimportamen- 
to deeli automobilisti o sulla 
strutturazione della rete stra 
dale. ma proprio su! mezzo di 
trasporto: sull auto Grande 
scalpore ha sollevato di reccn 
te la causa vinta da un priva¬ 
to che aveva accusato la Ge¬ 
neral Motors d'aver prodotto 
un tipo di auto pericolosissimo: 
il gigante dell'industria auto¬ 
mobilistica — posto di fronte 
a una documentazione schiac¬ 
ciante - alla fine ha dovuto 
ammettere la sua responsabi¬ 
lità (ma non manca chi af¬ 
ferma che la G M ha scelto 
questa strada per indurre i 
possessori del tipo di auto « in 
criminato » ad acquistare un 
nuovo modello) 

Una vivace campaena ih 
stampa negli ISA ha ryi-io 
I ailenziort -ut fall» clic la 
pravità delle ferite no>rlai« 
in un inciderne autonrirbiliMicn 
dipende mollo -jx-sco ,j »’ , se¬ 
condo scontro ». e cioè ria »ju« I 
lo tra il pa—«c£ero « le parti 
interne della vettura (sterzo, 
cruscotto, ere) I fabbricanti 
di auto sotto -tati quindi accu 
sati di interessarsi molto più 
alia velceit,» « alla potenza 
delle ante o f -,n^ loro sicu¬ 
rezza 

Questa e««.-i che è stata 
molta anche da persone inso¬ 
spettabili quali l'attuale gover¬ 
natore del Michigan ed er- 
piesidtnii ,i< Il a-'«« iazn»r« dei 
(«•struttori americani di auto, 
aapare niu chr fondata Lo 
'ics'-f •-o'-'r-iinirr italiano. Srr 
i.o P’mnfarna nel corvo di un 
dibattito alla radio, ha dovuto 
ammettere che aumentando i 
costi dei 1015 per cento le 
società automobilistiche po¬ 
trebbero produrre vetture più 
sicure. 

Questo aspetto del problema 
è in realtà fi più scottante. 


I- 


MUSICA 


ir 


GENITORI E FIGLI 


"I 


Come vengono 
« accoppiati » 
i dischi? 


Cara • Unità », vorrei 
(«pere In base e quali 
criteri le case discogra¬ 
fiche accoppiano nello 
stesso disco I brani di 
musica classica. 

L S Roma 

Confessiamo che non ave¬ 
vamo mai pensato a questo 
problema. Anzi le nostre 
conoscenze tra f collezioni¬ 
sti di dischi ci avevano fat¬ 
to concludere che i dischi 
vengono in generale acqui 
sfati tenendo conto del bra¬ 
no più t importante »: più 
« importante » almeno per 
l'acquirente, che se vuole 
acquistare ad esempio una 
certa esecuzione di uno Sin¬ 
fonia di Beethoven non si 
pone in genere il problema 
di cosa sia stato inciso per 
* chiudere » la facciata in¬ 
completa. 

Abbiamo perciò interroga¬ 
to sull’argomento un esper¬ 
to di una grossa casa di¬ 
scografica che ci ha spie¬ 
gato come il criterio adotta¬ 
to sia quello dì non usare 
nessun criterio Perciò una 
volta stabilito il « minutag- 
OÌo » - cioè la durata in 
minuti di un brano - del- 
l’esecuzione * fondamenta 
le » si stabilisce guanti mi 
nufi restano per * chiude 
re » l’ultima faccialo e si 
sreofie nell'omhito di gitesio 
tempo ■ 

— un brano dello stesso 
anfore dell'Incisione « prin 
cipafe »; 

— un brano eseguito dallo 
stesso interprete: 

— un brano dello stesso 
periodo storico o per con 
trasto di periodo assoluta- 
mente diverso (romantico 
con moderno, ad esempio): 

— un brano formalmente 
analogo (sonata con sonata, 
poema sinfonico con norma 
sinfonico, ecc.). 

Ma questi sono solo esem¬ 
pi che dimostrano la verità 
dell’assunto, che. cioè, non 
vengono ndntlnti criteri di 
sarta salva quello dpi lem 
po a disposizione 

E’ giusta questa proqram 
mal tra mancanza di crile 
ri? Dal punto di rista delle 
case disrnqrafiche certa 
mente sì. perchè - questo 
nan ci è stato delta ma ci 
pare ovvio - il brano usa¬ 
to per « chiudere * il disco 
sarà scelto tra guplli che 
sono postati il meno po.ssi- 
bile Meno giusta questo 
mancanza di criteri è per 
l’acquirente dei dischi, che 
è costretto a portarsi a cosa 
non sofà il brano che desi 
rfera ma anche qualrhp al 
frg rosa che con quello ha 
spesso assai poco da spar 
tire Ma anche questo fa 
norie dello loqirn dpi prò 
fitto 

(ìianfilrpoo de’ Ro**l 


Preparare il bambino 
per le « case di vacanza » 


Cera Unità, tra poco tarmlneranno te scuote e, 
per ta prima volta, mi il presenta questo problema: 
devo mandare o no mio figlio a far le vacanze in 
colonie? Il bambino ha poco più di sei anni, sino 
ed ora è sempre stato con me e con mio marito. 
Se lo mandassi quest'estate In colonia, come la pren¬ 
derà, quali saranno le sue reazioni, come si troverà 
dovendo sfare per tanto tempo distante dal geni¬ 
tori? Non vi nascondo che sono preoccupata e non 
riesco a decidermi, anche se mi rendo conto che, 
dal punto strettamente fìsico. Il bambino trarrebbe 
benefìcio dallo stare II mese di luglio In montagna 
anziché In questa città cosi calda. 

ANGELA M1NUSS1 - Milano 


Un periodo di vacanza 
estiva in colonia o — come 
si dice oggi con termine 
assai simpatico — in una 
t casa d> vacanza ». é certa 
mente raccomandabile per 
un bambino di 6 anni. S’è 
persino sperimentato, e con 
risultati ottimi, il soggior¬ 
no di bambini molto più pic¬ 
coli. dai 3 ai 5 anni, in case 
di vacanza naturalmente 
adattate alle toro possibili 
tà ed esigenze, con orari, 
norme, attività diverse 
Certo se il bambino non 
ha avuto prima nessuna 
esperienza di scuola ma 
terna, se non è stato mai 
in compagnia dei coetanei, 
ma sempre soltanto dei ge¬ 
nitori. può provare una 
certa difficoltà sia nel di 
staccarsi dalla mamma e 
dal babbo sia nel trovarsi 
in un ambiente completa 
mente nuovo tra persone pri 
ma sconosciute Se si rie 
sce però a farcelo andare 
volentieri, sarà pei lut una 
esperienza preziosa di vita 
sociale e collettiva che gin 
verà senza dubbio al suo 
equilibrio presente e fulti 
ro e lo oreparerà intontì 
alla vita scoi stira 
Per ottenere dei buoni ri 
sultati aerò bisogna n r nce 
dere con cautela e con giu 
dizio In primo luogo occor 
re guardarsi dal presentare 
la cosa al bambino o come 
un castigo o come uva prò 
va a cui deve per forza sol 
tostare Guai se si mette in 
mente che t genitori lo man 
dono via perchè gli voglio 
no meno bene! Si tratta in 
vece di presentargli la co 
sa come una prospettiva di 
gioco, di divertimento, di 
nuore appassionanti espe 
rienze In secondo luogo 
bisogna scegliere con la 

massimo attenzione la casa 

di vacanza dìù adatta per 
lui Nel suo numero di mar 
zo. dedicato in gran parte 
alle comunità di vacanze, il 
Giornale dei genitori ha 
soiegnto sulla base delle 
esperienze già compiute da 
alcuni etili, quali siano • 
requtsifi necessari per una 

casa di vacanza che non 

solo corrisponda a esigenze 
di carattere igienico e sani 
torio, ma sia strutturato e 
organizzata rn modn che » 
piccoli ospiti possano svi 
lapparvi felicemente la prò 
oria personalità attraverso 
molteplici attività ed espe 
rienze di vita associala, in 
un ambiente che h curi, b 
sorreob e b guidi mroraa 
gioivi• nero gl icrniru -Aes 
so il loro -ptnto d'autanomia 
e d'iniziativa 
In un prezioso fascicolello 
d'-ttrihuitn dalla Casa di 
Vacanza Bellelb di Cesena 


NO SELZ! 


fico, organizzata dalla Fe¬ 
derazione delle Cooperative 
di Reggio Emilia, sono elen¬ 
cate molte norme che i ge 
nitori dovrebbero seguire 
per preparare d figlio (o la 
figlia) alla partenza e al sog 
giorno Si consiplia. per 
esempio, di farsi mandare 
prima qualche fotografia e 
qualche dépliant che illu 
siri il luogo e le attività del¬ 
la casa di vacanza, in mo 
do che tl piccolo impari a 
conoscerlo prima di andar 
et; di preparare con lui tl 
corredo, spiegandogli l'uso 
di ogni oggetto e come bi¬ 
sogna tenerlo, di salutarlo 
qualche volta per gioco, co 
me se stesse per partire, 
specialmente se è la ornivi 
volta, perché cusi al mo 
mento giusto sarà pronto 

Ma quel che più importa 
è che i genitori non si mo 
strino mai dubbiosi e Umo¬ 
rosi circo l'opportunità di 
mandarlo via da solo ma 
assolutamente e serena 
mente convinti che sarà vei 
lui uno vnso buona Ln si 
carezza '/"> lìgi • dipende 
dallo > I | h'I ]• 'l'Inr I 

e come oretewteie che -ito 
sereno un bambino il qua 
le. al momento e prima del 
la oartenza. veda i lami 
glum ni lacrime come se 
s avviasse ad uff rutilare 
chissà quale terribile prò 
in? Tutto sarà più sem 
plice se si creerà invece in 
torno a lui un'atmosfera pri¬ 
va d’ansia e di tensione, e 
piena di gioiosa e fiduciosa 
attesa 

Se però, nonostante tutte 
le precauzioni e gb accor¬ 
gimenti. il bambino dimv 
sfra di non voler assoluta 
utente andare, o con crisi 
di lagrime o con fenomeni 
di regressione infantile (co 
me il ricominciare a sue 
chiarsi il pollice o bagnar 
si la notte), questo sigiati 
ca che non è ancoro mata 
rn ver »f distacco e corn er 
r n r »mandare l'esperienza, 
cercando intanto di rtsve 
gliare il suo gusto per la 
autonomia, facendolo stare 
in compagnia dei coetanei, 
e affidandogli qualche pie 
cola responsabilità Casi del 
genere però dovrebbero es 
sere rarissimi quando si 
tratti di bambini normali 

I gemtor• che desiderino 
informazioni e consigli etr 
ca le case di vacanze e il 
comportamento da tenere in 
proposito coi figli delle va 
rie età possono seri» *re di 
rettamente alla Redazione 
fri G.»irn.ile dei genitori 
(ria Rnqutta 12 Milano), 
esponendo il loro caso, e 
sarò loro risposto perso noi 
mente 

Ada Marchesini Gobetti 
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SELECT mi piace così : 

§ liscio e molto freddo 
o con ghiaccio! 



SELECT 


Chi ha gusto sicuro decide Sclcct. 

Forte al punto giusto, 
amaro al punto giusto, 
Select c l aperitivo voi, 
I fcamsn più famosi io servona cosi: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio* 


SPORT 


Chi è ritorno 
più veloce 
del mondo 

Cara Unità, è stato di 
reocenle scritto che l'ame¬ 
ricano Tommle Smith 
ddlentore del record 
mondiale delle 220 yar- 
di e de* 200 metri senza 
curva col tempo di 19"5 
hi» espresso In una corsa 
la più alta velocità mal 
riiggiiinta da uno vpnn 
tra Non sono piu un glo- 
vunotto ma l'atletica leg¬ 
gi ra mi appassiona «env 
P'it e ricordo che prima 
dt-lla guerra si parlò a 
si scrisse di un altro 
sf rinter americano che 
si però la media orarla 
di I 40 chilometri E* esat¬ 
ta Il mio ricordo? MI 
PHol dire chi fu. se cl 
f«„ qiiest'atleta? 

M f MtK Bologna 

Tornirne Smith, un magni 
fico atieto nero di 22 anni, 
alto 1.16. peso kg 78. che il 
9 inasto scorso impiegò 
I9"5 a correre le 220 gards 
in linei) diritto (in 201,17) 
e quini'i t 200 metri, st può 
definirti Tessere umano che 
ha raggiunto la più alto ve¬ 
locità in una corsa in condi¬ 
zioni regolari i suoi 19“5 
corrispondono ad una media 
orarla dt km V.I.Vi Un ma 
di Ini ri liinlo spellili a a Itnh 

11 me' il cu> 'l ’/ suiti Itili 
ti'ir'ls i ’irrispiwrlern un uno 
nieiln irurip ih kilt Ih f'M 

‘vui, questo r'e ila pieci 
vi * tic ni effetti ih uni 
spi iriltns i ai mio supeiato il 
€ muro > dei IO km di me 
dio oreria II nostro lettore 
fa rifanmento ad un velo 
cista americano che superò 
la medilo dei 10 km Egli 
allude certamente a Ralph 
Metcalfte. la « freccio * che 
non conobbe la popolarità 
che si meritava per * aver 
fatto »xoincidere la suo sta¬ 
gione MporUro con quella 
del gru udissimo Ian.es ('le 
velatici meglio noto come 
desse fOteens Metcalfe >n 
verità venne crnnnniehntn 
un plori im -- lanciato alla 
velarli » di metri II hh al 
minuto <c« onifir pori a circa 

12 km all'ora 

Ralpii Metcalfe, che eia 
soprannominalo dai suoi am 
miratoli « l'espresso d«'l Mi 
chiuann. corse tra l'altro le 
220 gands sempre il linea 
diritta col tempo favoloso 
per quegli anni (Toronto 2 
settembre 1932) «n t9'H 

— me évo orano km V< 576 

— mo il record non renne 
omologato perchè il ,- cn/o 
che ab soffiniu alle spalle 
era superiore ai 2 metri al 
secondi « massimo previsto 
dal restala menlo perchè il 
record S'o riconosciuto va¬ 
lido 

Peraltro posso ricordare 
che atleti c lanciati » fecero 
tempi epettacolosi in corse 
individuali o in staffette. 
Harold Davis, ad esempio, 
un altra gronde sprinter sta- 
tuniteny.e piuttosto scono¬ 
sciuto - dal 1911 al 1913 non 
perse viat una paro neglt 
USA - corse gb ultimi 10 
metri della corsa dei WO ai 
Campionati degli Stati Uniti 
svoltisi il 20 giugno 19 13 a 
New Ynrk alfa media oraria 
di km 10.233 

Bobb% Marrou a Nanfa 
Anno iU 27 settembre 1954 
venne cronometrato v"3 nel- 
l'ultimtì frazione della staf¬ 
fetta 4 X 100 gards. tempo 
corrispondente ad una media 
orano dt km 39.26S Qual¬ 
che seti intana più tardi nel¬ 
la finale alla Olimpiade di 
Melbourne nella finale della 
staffarli 4 X 100 m l’ame¬ 
ricano Heamon Kmq renna 
cronometrato 9”l. pari ad 
imo medio di km 39.500 al¬ 
l'ora 

E ancora Bob Hages agli 
ultimi tOtochi Olimpici di 
Tokyo ecorse la semifinale 
della corsa dei 100 m tn 
9"9, tempo preso col cro¬ 
nometri « elettrico corrispon¬ 
dente a 9"fl presi col crono¬ 
metro manuale Hages corse 
gli ulttmi 40 metri a più di 
42 km di media all'ora 

Come si cede diversi sono 
sta gli :tpnnters che hanno 
corso più rel'ja di Tom mie 
Smith, mo come diceto al 
l’inizio Ila nuora « frect ta » 
statunitense e l atleta che ha 
raggine So la più alta velo 
cilà in luna corsa regolare 
Quindi mi pare sia giusto 
definirlo ! 'uomo più veloce 
di tutti h tempi 

Piero Saccenti 
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GENOVA la punta più bassa dell'occupazione! A Torino un convegno di studi italo-francese 

femminile nel triangolo indostrial. s(j iniliativa dell’Unione Giuriste Italiane 


1966 




per la donna 

la crisi dell'intera città si ridette drammaticamente sul lavoro — Può essere 
una prospettiva diventare indossatrici? — L'odissea di un'operaia licenziata 
La posizione negativa di una dirigente de sui servizi sociali per le lavoratrici 


Tutti d’accordo per creare 
il tribunale della famiglia 


GENOVA, giugno 

Ì La donna genovese è picco 
lissima. Non è un apprezza 
mento estetico; è quello che 
(fpi rileva guardando il gra 
l'fìco che mette a confronto 
l'occupazione femminile a Ce 
|,rova. Milano e Torino: la fi 
figura di donna che rappresenta 
^Genova è minuscola, la più 
^piccola di tutte, largamente di 
^stanzJata dalle altre. Secondo 
«le statistiche, poi. continua a 
^rimpicciolire, sembra destina 
Ita quasi a sparire. Dopodi 
ffchè Genova rimarrà senza 
Isonne, almeno nell’industria: 
pi lavoro femminile, qui. sarà 
^rappresentato solo dalle ra¬ 
gazze impiegate nelle attività 
^terziarie. • , 

& Rimpicciolisce nella percen- 
Kluale della manodopera, la don- 
7’na genovese, e rimpicciolisce 
Sinché nel peso politico: se si 
ffidà un’occhiata alle liste dei 
^candidati dei vari partiti espa 
Sete in questa vigilia elettorale. 
Mei si accorge che — tranne 
Snelle liste comuniste — il mi 
firmerò delle donne diventa sem 
apre più esiguo: persino il PSI 
insù ottanta candidati presenta 
puna sola donna, 
n Anche questo, seppure indi- 
jErettamente. è un segno della 
^condizione femminile a Geno- 
ijva, una condizione quasi « ro- 
gfniantica ». della donna che non 
«deve immischiarsi con le brut- 
Ijture della vita, che — se lavora 
Ì£- deve dedicarsi a quelle che 
D benpensanti definiscono < atti-1 
jività squisitamente femminili »: | 


per cui una ragazza genovese 
che voglia seguire una scuola 
professionale può fare un cor¬ 
so da estetista, da stenodatti¬ 
lografa. da sarta, da figurini 
sta. e persino da indossatrice. 
Ma al di fuori di questo a Ge 
nova, città industriale, non 
avrà molte altre possibilità: 
anzi la possibilità più frequen 
te. la prospettiva più immedia 
ta. è quella di restarsene a 
casa. 

L'umiliazione 
di sentirsi oggetto 

Un romanticismo di questo 
genere alle donne genovesi non 
piace per niente. E’ accaduto, 
non molto tempo fa. Un epi¬ 
sodio non inconsueto, che pe 
rò si dilTerenzia dagli altri per 
un elemento Una donna, dopo 
aver lavorato per tredici anni 
alle confezioni ? San Giorgio », 
è stata licenziata, con una giu 
stifìcnzinno che non vale nep 
pure la pena di riferire. La 
ragione vera del licenziamento 
è elle questa operaia da anni 
faceva parte della Commissio¬ 
ne Interna e ne era anzi uno 
degli elementi di punta. Po¬ 
chi giorni dopo ha tentato di 
uccidersi. 

Fin qui la storia non si dif¬ 
ferenzia dalle molte consimili 
di cui assai spesso i giornali 
si occupano. Il motivo per cui 
ne parliamo è un altro: sta 


Una impressionante inchiesta 
lugli aborti in Sicilia 


I Dalla fattucchiera 

per sfuggire 
1 alla cicogna 

Il Quattro interventi su cento si concludono con la 
1 morte, la maggioranza con malattie croniche e con 
| nevrosi - Educazione sessuale e diffusione dei mez- 
8 zi anticoncezionali per sanare questa piaga sociale 


, PALERMO. giugno. 

Un giovane medico siciliano. 
gJi I dottor Vincenzo Bottuso. ha 
K mbblicato recentemente una ag- 
Sk ihiacctantc inchiesta iti un aspet- 
K o della vita siciliana: Pratiche 
Sì ibortive e controllo Orile nasci- 

I ®* 1 - in Sicilia ci riporta indietro 
i secoli, a tempi che sembrano 
moti di fattucchiere e rii sire 
e. Ed è invece stona e realtà 
i nostri piorm. di «no parie 
Uaha. le canninone siciliane 
torno a Partinico. 

Dall'inchiesta del doti. Barra¬ 
si trae una ulteriore e al 
rmante conferma dello ora 
tò di due elementi; che. cioè, 
ve più povere sono le condi¬ 
rli generali di cita tc quindi 
tuo accessibile la conoscenza 
la pratica — sempre clandcstó 
— di altri sistemi di limita¬ 
rne delle nascite ). più snlup 
ta. ma anche più spaventosa- 
ente primitiva nelle tecniche, 
lei pratica rlelVaharto: poi. 
e in questa situazione il per¬ 
dente minto di ahrooare lo 
t. ò.ì? del radice P male erri 
i Viene pinata la prnpaaa'idii 
U^nriconcezionnte, ha per cause 
Ki.rn.'a. soprattutto tra ce 1 : 
mmnà poveri, lo statalizzarsi a 
?ìurari livelli r.ou soltanto del 
Me turtie permanenti localizzate. 
HKra anche deli ivihce fh morbi 
^9 Uà generale, cac anzi tende ad 
mkumentare. E aò sempre fermo 
Pyf.'tana’o il dato, ormai penerai- 
ferire accettato, che un buon 
jp&n a Uro per cento almeno dei 
IH aii <faborto si conclude con 
Ha marie della donna. 

PI Borruso ha scelto per la sua 
Wfnehiesta cinquanta donnecam- 
jftnone sottoponendole aa una 
Smunga serie di colloqui c dì esa 
finii i. Trenta avevano abortito: 
BBj erano gli aborti provocati; 
Bjina frequenza quindi di più che 
Hre aborii per persona. Il dato 
risponde a quella uscito da 
Bn*ia più ampia indagine cardai 
Bla già nel ’63 a Palermo dal- 
Bj'Aiéd (223 aborti da parte di 
delle ISS donne intervistate. 
Beoti un indice di frequenza di 

plT II medico ha accertato anche 
altra tra te me 

Bno giovani un riinor numera 
Brfi pazienti hanno praticato la 
wÈmhartn ma quelle che lo hanno 
■ praticato l'han fatto con una 


frequenza maggiore (4.4 per 
ciascuna, con casi limite di una 
donna di 43 anni che si era sot¬ 
toposta per ben ventini volte a 
pratiche abortive) e con metodi 
di una primitività allucinante. 

Le conseguenze di questa tra¬ 
dizionale ricorso alla fattucchie¬ 
ra per sfuggire alla cicogna so 
no fticilmcn’e intuibili. Il rìott. 
Borruso ve ha descritte snltan 
lo una parte: in un caso (con 
undici aliarti) si è constatala 
uva metritc cronicizzata: in al¬ 
tri due — 1*1 cui s'era fatto uso 
di gambi di sedano — si sono 
avute sepsi generalizzate; in 
un caso all'aborto era seguita 
una orare i>erìtrmite. I comples¬ 
si di colpa e gli stati angosciosi 
o isterie r le nervosi, sono an- 
cITessi asse: frequenti (una del¬ 
le trenta donne orerà tentato 
anche il suicidio riportando la 
frattura delle oaml*e). In tre 
rasi, terni re. fine da quali si 
sono (t>à conclusi con la morte 
'.'elle inizienti, le neoplasie han 
no me-so 1 punto alle pratiche 
abortive < cria — ammette d 
dott. Borrii'o —. no-, r facile 
stabilire T ;•’/! reìaz-ove ri, causa 
ed effeitn • >,-i ritorto e cancro 
m quest: ' r,■.-‘ietti, n.a è sigri 
ricalilo i he i.u un eoa piccalo 
camp ove -t siano novali ben 
tre Casi à: neoplasia dell'utero. 

Il direttore aeli'-siliuto di me- 
d.ema legale delTUnirerntà d* 
Palermo, prof. Del Carpo, ve! 
presentare le conclusavi della 
indagine di Borruso. ha formula¬ 
to un augur.o: e Se anche dove¬ 
vo soltanto servire a ridestare 
l’attenzione e lo studio sul fe 
nomeno. que't’nper.i avrebbe eia 
un grande merito, e cioè quello 
di contribuire a suggerire un in¬ 
tervento !r giri.it ivo r!ie consen 
ta di sanare la piava dell abo-- 
to non con -unzioni fienali, ri¬ 
velatesi Ix-n (xno p.-odticonti. 
ma eoa uria diffusa c completa 
educazione sessuale, e la fusi¬ 
bilità di una diffusione di me? 
ri anticoncezionali che verreh 
liero ad annullale la spinta st¬ 
rabono ». 

In una società civile questo 
ff£v€Tc fi! ct/fpici 
essere ormai superflue o supe¬ 
rato. In Italia, purtroppo, no. 


g. f. p. 


nella spiegazione che la donna 
ha dato al suo gesto. Non si 
trattava della paura della di 
soecupaziono. delle preoccupa 
zioni per il futuro (la protago 
nista dell'episodio è un'ópeiaia 
molto esperta, clic infatti ha 
trovato un nuovo lavoro dove 
continua la sua attività sinda 
cale); si trattava — sono pa 
mie testuali — di t dolore per 1 
l'umiliazione »: l'umiliazione 

di dover abbandonare un lavo 
ro fatto — e bene — per de 
gli anni: l’umiliazione di do 
verno cercare un altro: l'umi¬ 
liazione di sentirsi un oggetto 
di cui si dispone enn indif¬ 
ferenza. 

E’ una reazione, questa, che 
probabilmente sarà stata di 
molti altri che si sono trovati 
nelle stesse condizioni; incon¬ 
sueta. semmai, è la precisione 
con cui ne è stata Identificata 
la causa, fino a darle il primo 
posto in un momento di totale 
demoralizzazione Quello che 
non stupisce, è che questo epi 
sodio sia accaduto proprio a 
Genova, perchè in fondo que¬ 
sta è — fra le grandi città del 
Nord — quella in cui la condi¬ 
zione femminile è più sistema¬ 
ticamente umiliata. 

Ciie. in periodo di crisi, sia 
quasi sempre la manodopera 
femminile ad essere colpita 
per prima, è cosa risaputa. A 
Genova, però, il fenomeno si 
presenta con dimensioni diver¬ 
se rispetto a Milano e a To¬ 
rino: qui la donna del grafi¬ 
co, Io abbiamo detto, diventa 
piccolissima. Ma il guaio è òhe 
le si tolgono anche le « vita¬ 
mine * per crescere: pensare 
che tutte le giovani genovesi 
possano fare le indossatrici 
può essere un lusinghiero ap 
prezzamento per la loro avve¬ 
nenza. ma non è lina prospetti 
va molto solida per il loro fu¬ 
turo. Eppure il fatto che non si 
pongano altre alternative per 
Ì’occupa7.ione femminile al di 
fuori di quelle nelle attività 
terziarie sta a significare — 
da parte di coloro che hanno 
avuto finora nelle mani le sorti 
della città — una specie di ras¬ 
segnazione di fronte ad una 
realtà che lascia disarmati. 

Quindici giorni fa, nel pieno 
della campagna elettorale, una 
dirigente nazionale delle donne 
democristiane. Tina Anselmi. 
ha tenuto qui una conferenza su 
< Le donne e la città ». inte¬ 
ressante por molti versi, dato 
che la gravità de! problema 
femminile a Genova è tale da 
non poter sfuggire neppure ad 
una dirigente democristiana. 
Soltanto che quello che ne è 
emerso ha confermato come i 
partiti che hanno retto la vita 
di Genova in questi quindici 
anni non sono in grado di 
offrire altra prospettiva che non 
; sia quella di un mondo mi 
j stico che non ha niente a che 
vedere con quello reale in cui 
! si vive. 

I figli affidati 
alla vicina 

Bisogna garantire il lavoro 
— ha detto la signora Ansei¬ 
mi — ma badando bene che 
il prezzo non sia quello che 
Tanno pagare i comurtìsti. ne 
gatori della libertà e della fa¬ 
miglia: salvaguardando, insom 
| ma, la dignità della persona 
I umana. Senza rifarsi all'episo¬ 
dio che abbiamo ricordato po 
co prima basterà ponzare alla 
dignità della persona umana 
come è tutelata neH'eeonomia 
genovese. dove la donna diven 
a «• oggetto *: pensare. - cioè, 
i che due mesi fa la < Pettina 
tura Biella > ha licenziato 7-7 
J dipendenti e adesso cerea mio 
va mano d'opera: il « Cotoni 
firio Ligure » che ha mandato 
a casa tinte le contrattiate a 
I termine — circa 300 — ed ora 
! ne cerca delle altre. F.’ que 
I sta la strada per demolire, at 
| traverso l'insicurezza, ogni sen 
1 so di dignità: dare un valore 
precario al lavoro per impedi 
re che sul lavoro le donne pov 
sano fare leva. 

| La dirigente democristiana 
è stata ancora più drastica nel 
contestare la legittimità delle 
posizioni assunte dallTDl a 
proposito dei servizi sociali: 
Mino obiettivi — ha detto l'ora 
trice — che può porsi chi ri 
tiene che la donna, por avere 
libertà e dignità, debba lavo¬ 
rare fuori casa; su questa stra¬ 
da si giunge persino a dare 
alla società anche i figli. Anche 
questa è una preoccupazione 
che a Genova appare dei tut¬ 


to fuori luogo: qui. la donna 
che lavora, i tigli non li dà al 
la società: al più li dà alla 
vicina di casa, dato che la 
stragrande maggioranza dello 
aziende a manodopera fonimi 
ni le non hanno traccia di asi 
li nido. E se mancano nelle 
aziende, gli asili nido non è 
elle abbondino nella città: per j 
27 (KM) bambini in età di uso 
finirne, in tutta Genova ci so 
no solo 477 posti! Negli ultimi 
dieci anni gli asili nido costruì 
ti raggiungono la rnggnardevo 
le cifra di uno; e nel piano 
quinquennale per il Connine, 
preparato dal sindaco democri 
stiano Pedullà. le cifre per 
l'assistenza, anziché aumentare 
sono diminuite: per cui. a ri 
gor di termini, invece che co 
struire nuovi nidi bisognerebbe 
chiuderne qualcuno dei vecchi. 

Le separazioni 

aumentano 

| ! 

Ma si garantisce la fami¬ 
glia. visto che. secondo i d.c.. 
ia donna che lavora è sotto 
posta a particolari « tentazio 
ni; il bello è che a Genova, 
mentre diminuisce costante 
mente il numero delle donne 
occupate (secondo gli ultimi 
dati dellTstat sono circa 7.000 
in meno dal gennaio del '64 
all’ottobre del ’65) aumenta il 
numero delle famiglie che fi¬ 
niscono: solo le separazioni le¬ 
gali (e quindi senza contare 
quelle di fatto) secondo- la 
relazione del procuratore gene 
rale. sono aumentate del 20% 

Un quadro, questo, che non 
intende presentare una situa 
zione ormai irreversibile: al 
contrario, è proprio l’acutezza 
della crisi che fa supporre pros 
sima una reazione: e Tocca 
rione è vicina. 

Kino Marzullo ! 


Andreina Pagnani 

in TV «signora Maigret .=> 

si autodefinisce 


Per le « malattie » della famiglia, auspicata una soluzione mo¬ 
derna - La figura del giudice specializzato - Monsignor Usseglio 
accenna alla competenza del nuovo organismo anche per il divorzio 

TORINO, giugno. 

A giudicare dalla frequenza con cui ritorna come tema di di¬ 
battiti e di convegni giuridici, la proposta relativa al cosiddetto 
tribunale della famiglia sembra ormai aver conquistato gli esperti 

c d(‘statn un'eco anche nell'npinionr pubblica. Il fatto è che tale proposta nasce 
su un terreno scottante dove la crisi pene mie della società, traducendosi in crisi 
della fami (ilio r in crisi della (fiustizia. determina uno stato di cose insopportabile. 

_ /•*' coloro che per protessio- | j— l)n , hìi , tlli del . 



! ne o per vocazione (spesso 
' le due assieme) f ianchep- 
i i fiditi ) qtiolitlimimncnie questo 
J stalo di case, giudici, avvoca- 
; ti assistenti sociali, sanitari. 
i sano partati quasi di forza a 
cercare tm rimedio. Diremmo 
che il convegno di studi italo- 
francese sul tribunale delta fa 
mifìlia, tenuto sabota e dome¬ 
nica scorsi a Torino per ini 
j ziatira delta Unione giurisi e 
j italiane, abbia raggiunto di 
I versi risultati, fu primo luogo. 
! ha allargata ta prospettiva, ri 
i velando rame avelie in Frati 


frantale i delirati firoblcnd del¬ 
la famiglia ai maniera menu 
tannale, più umanamente cam- 
pnaisira ('audizione prelimina¬ 
re però posta da tutti gli inter¬ 
venuti. il potenziamento del tri¬ 
bunale dei minorenni in rela¬ 
zione alle accresciute funzio¬ 
ni: quindi più (pudici di cor¬ 
riera. specializzati c liberi 
da preoccupazioni di avanza¬ 
mento e do altri impegni; più 
giudici onorari c meglio retri¬ 
buiti; un servizio sociale orga¬ 
nico datalo di mezzi moderni. 

Altra preoccupazione poteva 
essere (girila che il tribunale 


‘'io. paese dare pur esiste il ! della famiglia servisse ad ehi 
divorzio, si parli di un nuora I dete rilarmv piu indicali. Eh- 
aindice tifila laminila ! bene, abbiamo sentita un aiti 

Secondariamente il convegno \ pur canto come ,1 prof, 

torinese ha ribadito ed ttfipro i 1 °"-'o affermare che. irndtui 
fondilo l'aspetto tecnico ed or- j ■'*» P»« seno attraverso , mio 
ganizzatirn del progetto. Come ! ro giudice, il tentatimi di ton 


<• noto, una delle cause pr'nici- 
; pali delia preoccupante situa¬ 
zione odierna, sta. secondo i 
! tpuristi. nella frammentarietà e 
| contraddittorietà delle leggi da 
' cui deriva che fatti pur intima- 
j mente legati fra loro, finiscono 
! davanti a giudici diversi. In 
Italia infatti, ad occuparsi di 
| qucjlaiphp. è stata definita la 
I patologia della famiglia, sono 
i ben quattro giudici: il tribuna- 
le (separazioni, annullamenti, 
interdizioni, inabilitazioni )_ la 
! corte d'appello (adozioni), il 
■ tribunale dei minorenni (casi 
! ornali ma anche civili ed am- 
j ministrativi ) e il giudice tutela 
; re pressi > la Pretura (prnrre- 


ro giudice, il tentatimi di con¬ 
ciliazione fra i coniugi, oggi 
ridotto ad una pura formalità, 
si potrebbero disarmare multi 
oppositori del divorzio Fatto 
ancor più significativo, il presi 
dente del tribunale ecclesiasti¬ 
co piemontese mons. Usseglio. 
ha ribadito che un tentativo di 
conciliazione così miglioralo po 
Irebbe r eventualmente servire 
anche per il divorzio ». Infine 
l avv. Storia Magnani iY oja ha 
auspicato che il tribunale dello 
lanugini non si limiti a porre 
riparo agli inconvenienti, ma si 
faccia promotore di innova 
-ioni, occupandosi ad esempio, 
non sola delle famiglie legitti 
me ma anche delle famiglie di 


I dimenìi d'urqenza. affilinrin . nl , rc a n (l se 

! ni); senza contare il tribunale ... . „ 


Andreina Pagnani e Gino Cervi: la coppia Maigret in TV 


LA SOFIA LOREN 
DELLE CASALINGHE 

Con una battuta di spirito, l’attrice spiega le ragioni di un grande successo - E’ polemica con il 
personaggio di moglie-ombra che ha interpretato, ma comprensiva verso ie donne che vi si sono 
identificate - Nella vita, la « signora Maigret » si avvia al tramonto, esortando le figlie a lavorare 


< E’ la prima voiia clic mi 
succede, dopo trent’anni che 
lavoro sulle scene, di essere 
chiamata per strada col nome 
di uno ilei miei personaggi... 
Adesso capita spe^o. sa. quan¬ 
do vado a far o in giro 

fra la gente, che qualcuno mi 
avvicini chiamandomi signora 
Maigret... ». Non capisco bene 
se questa nuova fjopolarita la 
compiaccia o no. In realtà lei. 
Andreina Pagnani. la bollissi 
ma. fatale bionda di « Strano 
interludio ». di « Chèri ». del 
» Giardino dei ciliegi ». la si¬ 
gnora di classe che ancora og 
g: è con Tonda morbida di ca¬ 
pei!: biondo cenere che le in¬ 
cornici uno la fronte, vista qui. 
nei -saloTui ih ras., sua pieno a> 
poltrone e ninno!: raffinati al 
!a saagiu. paziente, un p i* que 
rul.i mogia* d* 1 r-»ani!ii:s»;,r:o 

assomiglia .is-.,; poco 

Corsi,- lo óvcrpreia q i-> 
s»o suc. e--'.)? « Frati*, .ma nte 

non mi aspettavo tutta questa 
t> n*o!arità ili un {Vi 'oiiagg.o 
-«ridarò, ila un lavoro d. 
contenuto rr.tidesto K‘ chiaro 
ohe la televisione r entra, in 
teatro ti vedono mille pèrsane, 
e :n televisione arrivi davanti a 
milioni, ma non è solo questo. 
Ho fatto aì’re cose per la TY. 
ma nessuno -i è mai sognato 
ili chiamarmi per strada Si¬ 
gnora Warrt-n. per esempio... **. 

In-'omm.i. la brava moglie in 
vestaglia e pantofole, profuma 
fa di arrosto e spezzatino. i:n 
pieckma quel tanfo che basta a 
mettere il naso nelle facrend* 
de! marito, si è impasta p-r 
se stessa, si è fatta il suo pab 
b’ico. 

f Foco. si. dirci proprio che 
è come se milioni di donne si 
fossero identificate nella sigrx> 
ra Maigret. Che cos’ha, nella 
j sua giornata un pV grigia, sem- 
I pr«* uguale, un» donna di ca -a 
i se non aspettare il manto che 


torna dal lavoro? E' quello che 
fanno tante mogli, tante che 
tutti conosciamo, che non pus 
siamo immaginare che così, 
dj sempre e per sempre. 

« lo. con la signora Maigret. 
sono diventata il loro simbolo, 
un po' la Sofia l.ore:i delle ca 
salinghe... direi ». Ride, e s; 
vede che questa storia delia 
professione di moglie un po' la 
diverte, un pi’ anche la inte¬ 
nerisce. Ma ingomma lei. la 
raffinata signora Pagnani — 
frent'anni di lavoro senza so 
ste — cerne ci ri c sentita nei 
panni nella brava casalinga 
che come scopi ha soltanto, 
nella vita, quello di preparare 
un burnì pr.anzri’o par il ma 

I ii*>? 

La beila signora ri stira con 

. un gr-'to la gonna rit i tailleur 
LeT.isia su!;-* gambe, e s ; >rn 
i* .lut erà. * Per carità, ir. qu«-i 
ninni mi ei ;n-o immagin ire 
-*>lt.it.to r-u!!i- -cene. Se ce 
il'i.ikii'.i . riif noti rimpiango. 
>'• p-oprio -ina vita da .-ognora 
M egret... ». Ma t Troppo gen 
•de per Tì-m smorzare subito 
la punta polemica verso :! suo 
personaggio: « Questo non vuoi 
dire, non mi fraintenda, che io 
pen«o che ha moglie non debba 
aiutare i! manto a far carriera. 
Nel matrimonio questo è im 
jiiicito... ». 

,E non aix-he viveversj? «Che 
cosa? Ceno. r e la donna ha 
•alento e personalità, e lavora, 
anche il marito ha il dovere 
di aiutarla ad andare avanti. 
Guardi me: mi <,».> sposai, t 
a diciannove anni, giusto al 
l'inizio della una carriera, e 
ho avuto p*r fortuna un ma¬ 
nto che mi ha incoraggiata a 
farmi strada, a non essere la 
sua ombra. Ma se mi fosse 
capitato uno diverso... ». 

[ In questo ca.'O avremmo for- 

, ~r- liti dll-i d «Si tjiif*u*’ rii C 1 lì 

[ adesso ci parla: « Ne conosco 





t.,*i*r- d. il itll.x- v*.*- - . '-ri I li:- j 
ila .il» t ifi- alia t.«:n:g!:u. smu ! 
diven'at»- ir mugli ombra, ie j 
m.i-t; i ombra, t- j>*; -i pirt.iu > ; 
dietro aita!: -tur*’i. d r.m | 
plan’o <K !iò C.i-e file I-i.'-v p > ì 
•«-vano fare e non hanno fatto. | 
Ma atte*;:: ai min. a ile genera- j 
1 //azioni. Ce an.hr tanta p- 
gr.z:a in m-riir donne, i! fata 
Ii-mo. la ru--ejn«i7Ìone a quel 
lo cne tutti chiamiamo ’.! de¬ 
stino... Io a! definì ci credo i 
Ognuno ha il suo. ma a farcelo 
contribuiamo anche ni:, giorno 
p-r giorno. Il destino jx-r le 
donne è di meT’ere al mondo 
fieli, chi può negarlo? Ma hi | 
sogna anche r ape r scegliere, j 
Se st pensa di aver dentro qua!- j 
; he cosa da e-primi-rr. allora J 
bisogna mettercela tutta, ri¬ 
nunciare a una parte di quelle 
dolcezze che i figli e la fami¬ 
glia possono dare, e fare, nello j 
stesso tempo, qualche cosa d al ' 
tro ». 

Il discorso è diventato serio. 
Le foto della bellissima in po 
so romantiche distribuite con 
dorreinpi sslotio n*nno 

occhi drammatici, «E’ difficile 


dire che co-a è meglio, che ' 
cosa è l'ideale p-r una donna. | 
Le generalizzazioni non mi piat ; 
ciono, sono sempre improprie, 
vanno bene a una e a mille no. j 
come i verini. Ma >e dovessi 
definire io la vita ideale par 
una donna, direi clic Tniea’e j 
è coltivare la propria per-.m.i J 
Ina. migliorarla, reali/zar-i: e , 
p-r far que*M non c'è che il \ 
lavoro, ogni tipi di lavoro. Se j 
dovessi dare un consiglio alle i 
donne, le consiglierei di lavo 
rare, è cero: nel lavoro c'è 
v ita. c'è impegno, ci sono gli 
ideali, p-r usare parole grosse». 

t Ma non !♦■ o-mbr.i rhe stia¬ 
mo un p>’ esagerando con cine* ! 
'ti discorsi? ». I,o -guardo è 
ritornato ironico, il nrri-o è 
io ste-'-o che ’e foto rimandano 
d igli scaffali, vicine ai libri di 
teatro. < St-amo facendo un d 
sf.ir«o »! pas-a*o \ ii-s-o. se*i 1 
za b:'tigno d: c.i*«-iirl:. le ein 
vani, matrimonio o no la. or a 
ni. ri ad .«no per prep.«r *r-i al ! 
’a professióne Di «ignare Mai- i 
aia t (e ne saranno -empre ni- | 
no. mi crecia... Ma rh-1 rc'to. 
non «ono !nrn stesse. q ie!!e che 
p*r finta la vita hanno fatto 
le casalinghe, a volere p-r le 
Ione figlie una vita diversa dal 
la loro? le fanno studiare a 
tutti i cos‘i. anclx quando loro, 
te ragazze, si prendono la cot¬ 
ta a diciott anni. e sarebbero 
dispute a piantar li tutto p*r 
spiarsi e basta K dunque? ». i 
Uno sgiiardo all orologio. i! 
t<-!efono squilla. CV* il lavoro, 
ci sono gli impegni, \ncora la 
«ignora Maigret? « Non è pm 
babile. ma neanche impari- 
bile. Cervi parlerà il commi- 
«ano sugli schermi, non so se 
io cucinerò ancora per lui... *. 
Chissà pai se lei sa cucinare. 
Non glielo chiediamo. Non h3 
cerio una grande importanza. 

Ver* Vegetti 


venale , competente per i reati 
contro lo famiglia (adulterio, 
maltrattamenti eie ). In Fran¬ 
cia, consoliamoci, i guidici so¬ 
no ugualmente quattro. 

Di qui conflitti di rompeteti 
za, decisioni affrettate o trop 
po ritardate, comunque diffi¬ 
cilmente modificabili, con con¬ 
seguenze gravi soprattutto per 
quanto riguarda l'affidamento 
dei figli all'uno o all'altro co 
niuge nei casi di separazione. 
L'esigenza prima sarebbe per¬ 
ciò di riunire le diverse com¬ 
petenze presso un unico giudi 
ce. E' quello che si è tentato 
di fare in Francia dove dal 
1963. presso 1 1 lnhunaie di Bar 
deaus, funziona a titola speri 
mentale una sezione specializ¬ 
zato nel diritto familiare. / ri 
svitati, a detta del vice presi 
dente di quei tribunale, sono 
per ora modesti ma promettono 
meglio per l'avvenire. Qualcosa 
si è fatto anche in Italia e 
prerisamentr a Milano, dove 
per iniziativa del presidente 
capo consigliere Luigi Bianchi 
D F.spinosa. tutte le cause di 
separazione disperse fra le va 
rie sezioni civili del tribunale 
sono state raccolte presso una 
unirà sezione formata da « ri 
giudici volontari; inoltre, per 
i reali penali, si è creata una 
sezione .promiscua che cnm 
prende giudici civili e giudici 
penali I risultati qui sono in 
coraggianti: ma il limite posto 
dalle leggi in vigore ha im¬ 
pedito la ritinifirazione delle 
l'impotenze che dorrebbe esse 
re appunto la rqraltrrj fica del 
tribunale della famiglia. 

() lesto, per ragioni di crono 
***:*i e rh iiinziovatità. d'ereb \ 
t-.e sorgere da un organo già 
elicente- ma 'pale'' lì rotisi 
u'.-ere f »' F. - pinii-a. ha indicato, 
unicamente per motivi pratici. 

I tribunale civile: ma la mag 
moro n.'n dei partecipanti al 
convegno s’è ho ere orientata 
verso il tribunale dei minorcn 
ni. lui motivazione di questa 
scelta ci è sembrala portico 
larmrnte interessante. 

Si poteva infatti temere chp 
il nuovo tribunale mantenesse, 
se non addirittura allargasse, 
quel fossato che esiste oggi in 
Italia fra lo giustizia e i rii 
tadmi, fra la morale tradirlo 
naie cristallizzala nelle leggi, 
e la realtà vira. 

] convenuti, fra cui diversi 
autorevoli magistrali, hanno di 
chiarata la loro preferenza per 
il tribunale dei minorenni prò 
pria perché questo, attraverso 
i suoi giudici che non sor, tutti 
di carriera e i suoi collaborato¬ 
ri esperti in diverse discipline 
(psicologi, psichiatri, sociologi, 
assistenti sociali ecc.), può aj- 


parnzinne per colpa r consen 
suole, anche quella per giusta 
causa nel suo senso più lato: 
favorendo il riconoscimento dei 
figli adulterini, ecc. 

Come si t ede, le premesse 
sono buone: si tratta ora di 
suscitare la volontà politica ca¬ 
pace di realizzarle. 

Pierluigi Gandini 
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CONSEGUENZE , 

| « Altra nota è quella della | 

' scarsità di cani a Mosca, no 
I noslante l'amore dei russi per I 
! gli animali. Gli alloggi trop- * 
po piccoli c la maggioranza • 
I di donne dedite ad attività I 
I extradomestica spiegano la 
. sporadica comparsa degli ami -1 
I ci a quattro zampe ». I 

((tallii Pagina (it ila Donna . 
I *-iil t Cnrrieie delia Sera ») I 

1 OANTE SNOB . 

I « Le sue donne (di Dani* | 
I Alighieri - n.d.r.) apparten- 
, gono senza eccezione alla co- I 

■ siddetta buona società del suo * 
I tempo. Le ragazzine del po- , 

polo, le figlie di cocchieri • 

I di stiratrici, quel tipo di fan- I 
| ciulle insomma che tanfo • * 
cosi poeticamente ispirano la ■ 
I musa del povero e disgraziato | 
I Leopardi, Dante, fisicamente 

■ sanissimo... non le vede n#m -1 
I meno... Monna Vanna, Monna I 

Lagia e "la donna ch'è sul . 
I numcr delle trenta" sono an -1 
I ch'esse fior di leggiadre si- 1 
. gnore del bel mondo con la I 
I quali al giorno d'oggi ciascu -1 
1 no di noi sarebbe lieto di pas- 
I sare un week-end, di giocar# I 
| al bridge e di andare in auto * 
o in barca ». ■ 

| •'Inni Antongini su | 

‘ « Ai iann.) - ) 

j ALLA STORIA | 

« Mio nonno Vittorio Ema- « 
| nuele 111 era un rabdomante I 
I convinto ». 


(dalla «settimana di 
ria Pia » irli Savoia 
». Novella ») 


• Ma ! 

a ) su » 


| UN DIAVOLO PER CAPELLO! 
. « In un gabinetto di tricoa-1 

I natisi stanno esaminando un | 

* pacco di parrucche femminL 

| li: forse c'è dietro un caso! 
| di contrabbando e di spionag- ! 

gio che rasenta il tradimento, ■ 
I perché i capelli sono sospet -1 
I tali essere quelli, proibitissi - 1 
■ mi per ragioni di politica I 
I estera, nati in testa alle don-1 
' ne della Cina di Mao ». . 

I (dal servizio sul quartieri 
I generale dell'FBI a W» 1 

• .sìiiiigìoo - x La Nozione >> I 
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Che cosa c'è di più hello 
dell’affetto? Niente, e lo 
, deve avere capito quel can¬ 
didato liberale, nelle liste 
di Roma, che, chiamandoci 
Romano Cirillo, manda in 
yiro alcune automobili che 
recano sul tetto un vistoso 
cilindro con la scritta. « Vo 
ta Cirillo ». E" un invito a / 
fettuoso e familiare, che ci 
commuove: vota Cirillo 
cerivi a Poppino mordati 
1 a mamma Coloro che vo 
'erunno Cirillo non patron 
no che essere biondi e mio 
oi, lievemente balbuzienti 
sempre accuratamente 
sbarbati II più delle volte 
sbagliano l'autobus. Dice • 

« Ma questo, scusi, non e il 
57? ». i No. Questo è l ’88 » 

; il bigliettaio grida al suo 
collega guidatore: « A Ni 
no, famo seenne *sto sigilo 
re. Ha votato Cirillo, da- 
moje ’na mano » l/eletta 
re di Cirillo scende in frel 
ta e corre a prendere il 67 
Se arriva a casa tardi suc¬ 
cede. come al solito che la 
zia Ernesta gli mangia la 
sua fetta di ci ostata f 

Il signor Giovanni Amati i 

candidato della DC. ha fai 
lo affiggere un manifesto in 
cui avverte che lui Amati 
« Difenderà il Campalo 
glia ». Era tempo che guai 
cuno si decidesse, ma da 
chi lo vuol difendere Ama H 
ti il Campidoglio? A ogni j. 
buon conto, se lo vuole di j 
fendere davvero, sarà be- [ 
ne che si prepari a stermi ; ( 
vare i suoi amici e non voi- M 
remmo davvero che alla fi- j 
ne sì trovasse costretto a -j 
suicidarsi. 4 

« La Repubblica ha biso I 
gno dei repubblicani », af- { 
fermano in un manifesto l ì 
candidati del PRl. E questo ] 
spiega perchè la Reptihbli- j 
ca troppo spesso ci appare j 
depressa: perché si sente ] 
sola. * Sono essenziali le 
idee? », domandano in un ù 
altro manifesto quelli del «3 
PRl. Gente onesta, i reptib j 
blicani ci avvertono: se ì 
davvero pensate che le idee ì, 
sono essenziali, è meglio 
che non votiate per loro ; 

Con queste elezioni c’è j 
anche chi riesce a entrare 
nella buona società L'al- 1 
tro giorno il candidato Già ì 
vanni Artieri, del PLI. t ha '■ 
tenuto una conversazione i 
sui temi politici attuali in j 
casa della baronessa Car r 
a Manfredi » C’erano an 1 
che il barone, si capisce, t 
tre contesse, due marchese t 
un duca e un principe. Alla J- 
fine della sua conversazio f 
ne Giovanni Artieri, che ha r 
sempre amalo l'opera Uri 1: 
ca. ha cantato la romanzo : 
rfeH’Andrea Chenier: « .. E } 
in cotanta miseria la pa J 
trizio prole che fa? ». La t 
patrizia prole, dopo breve | 
consultazione, ha risposto : 
che non fa niente e il cari- i 
didato liberale si è detto I 
convinto che. tutto somma- j 
'o. è meglio che non cambi £ 
vita. I 

Farfarello { 
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Con quello che costa la benzina !... 


,j-sart'«iT£ 


ORIZZONTALI: 1) l'astuccio della sartina; 
1) centro universitario sportivo; IO) sono in 
posa; 121 il nome di Menotti; 13) misure 
per preziosi; 1S) Ravenna; 16) approssima 
tivamenle; 17) ha per capitale Damasco; 
18) prima di ottobre; 19) bruciali; 20) somi 
glianle; 21 ) noia musicale; 22 ) azienda tu¬ 
ristica ellenica; 23) Taranto; 24) due di An¬ 
tonio; 25) preposizione semplice; 26) vale ci; 
27) I denti più grossi; 30) la indossa il giu¬ 
dice; 31) due del vizio; 32) profumi; 33) capo 
occidentale dell'lrlanda; 34) Vicenza; 35) an¬ 
tica città dell'Asia; 37) l'azienda delle stra¬ 
de; 38) iniziali dell'Aleardi; 39) patriarca 
biblico; 40) custode di ciuchi. 


i A 8 f «*4 h j. « ; » S 

VERTICALI: 1) città In provincia di Bari; 

2) equità e tmparzialila; 3) pesci pregiali; 

4) giovane regista italiano; 5) istituto coni 
merciale; 6 ) tappa della carovana; 7) gra 
ziosi; 8) si oppongono alle spese; 9) cura t 
diritti degli autori e degli editori; 10 ) lavo¬ 
rano col monocolo; 11) altro nome di Bel¬ 
zebù; 14) reparlo Industrie minerarie; 20) la 
bottega del barbiere; 23) ha per simbolo Ih; 

25) in testa al bove; 27) Tomas scrittore; 

28) Uncini traditori; 29) compianto Mario 
della tv; 30) ripetuto vale andazzo; 36) esem v f 
pio In breve. 



LE 




PROBLEMI 

COMPLICATI 

< Ma il giorna 
lismo qualunque 
cosa se ne pos<a 
dire standone fuo¬ 
ri. non ccno«ce 
problemi sempli 
ci Su) tavolo 
del direttore del 
"Corriere deUa 
Sera" Alfio Rus¬ 
so. e de! vice di¬ 
rettore, Michele 


Mottola. é scesa 
ben presto una 
domanda: Occhi 
vergini od occhi 
esperti? ». 

Franco Bandmi 
• Amica 

FILOSOFIA 
« U popolo ita¬ 
liano — questa è 
la filosofia di 
Carli — non è 
mediocre ». 

Il Messaggero 



Problema di 
Antonino Irrera 
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SOLUZIONE 
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il Bianco muove vince 
in quattro mosse 

SOLUZIONE del problema di domenica 
sborsa: 31-28, 27-20: 19 23. 10 20; 17-10. 3L27; 
10-14, 24-31; J44 a vinca. 
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^EHI. PICCOLO LU', ~ 
LcOSAC'e’DI Muovo? 


/f MANCO UN ^ 
//MESSAGGIO, 
l VUOI VEPEKE, 
V VOGHI Z J 
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J f PICCOLO VclL®}^1 
CHIEEPOA J I LU ■ CAPO, ) 0£l MES . 




m 



Ita 


are 




fiSEJUBIM che LA 1 

I COCCtó VARA Piu' Ls. 
STCETTA. ATTORNO > 

V ., ALTUC ACCEN* 
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questa e' j 
LA SETTIMANA 
NAZIONALE 
PEL CANE 



congratulaziomi 




PESI PECO TU SAPPIA CHE SONO CON TE 
AL CENTO PER CENTO/ 
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E' /UERAVI6LI05O CHE UNA PERSONA BUONA FORTUNA A TE E AI- 

COME TE TEOVI IL TEMPO PI PROMUOVERE LA TUA ORSAUIZZAZIONE/ 
UNA CAUSA CO£l' NOBILE/PAVVERO... _ _ 
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Umbria 


1 Unità / domenica 5 giugno 1966 


Queste le conseguenze della politica fiscale della DC 


I lavoratori della terra affluiranno ad Amelia 
da tutti i centri agricoli della provincia di Terni 


Ad Ascoli Piceno i poveri Incontro parlamentari - contadini 


• v 


Bilancio ad una 
settimana dal voto 


Ad una »ett illuni a dal voto vi 
può trarre già un pi imo bilan i 
ciò della campagna elettorale e 
precisare i termini più concreti 
*ui quali vertono il dibattito e 
li polomiiu uà i ducisi panili 1 
e schieramenti. 

F.' un fatto ilio la demo, i.t/ia 
cristiana, in barba al centro stili- 1 
itra, sia nell'interno ili ictupe < 
rare voti a «li--.tr.» «he per sua 
inequivocabile scelta politica, tu 
compiuto una decisa siei/.ua a 
tlcstia. I segni eli questa invo 
lu/ione modelata e coiisers.it li- 1 
ce sono evidentissimi: iiiij lista 
di candidati dominata dai doro- 
tei e dagli scelbi.ini cui la com¬ 
piacente copertura tattica di eie- I 
menti aclisti non toglie la sostali- ; 
ziale r.ir.uicri/z.i/iom* a desila e 1 
lina propaganda cletioiale basata 1 
lui temi pi Ti fni'ti e logon «lei- 
ranticomiiiiisino di vece Ina ma 
niera. Nella trinane a elei tonile ' 
dei dirigenti de. il « «-mio-ani 
stia, i|ii,iiido viene e\o, 110 è 
M:niiK‘niali//aio ionie tinnitila 
per « isolate il comuniSmo - e 
per •< ri.iflft 11*41 e la f-m/ion- di 
guida della l)(.» die 1 paniti lai 
ci dovrebbe*!!» .»«■ ett.uè pena la 
loro esclusione dal governo lo- * 
cale e nazionale Né mancano, 
come per il passato i richiami 
all’obbedien/.i dei limoliti, alla 
necessità di non « disperdere il 
voto cattoliio» accompagnali da 
inumili.i/ioni. licatti d'ordine 
morale e materiale, piomessa di 
posti e assicinazioni ili maggio¬ 
re etlicienza ammtmstr.it iva 

I palliti laici di cenno sinisira, 
coti granile iinbaia/zo e con ino 
tiv.izioni assai deboli temilo con 
to anche della giave elisi e del 
f.iliimenio 1 he investe il cenno 
sinistra sia al livello nazionale 
che piovimi.ile non sanno usci 
re dal vicolo lieto di un'inipo 
stazione superata e già alunma 
nella nostta uttà, tendente alla 
riedizione del cenno sinisua So 
no cioè incapaci, per non voler 
affrontare il discorso nuovo, ma 
già maturo, di nuovi rappoiti 
con i comunisti, ili prospetta¬ 
re tuia reale alternativa alla DC, 
baiata sii uria nuova maggioran¬ 
za democratica al Comune «li 
Ascoli. D'altra parte non è sen 
t.» significato che tra questi par¬ 
titi. a causa appunto ili questa 
assenza di valide prospettive, so¬ 
no pili o meno latenti i contrasti 
e le divergenze, non solo di c.i 
ratiere personale, tra la disponi¬ 
bilità incondizionata della social¬ 
democrazia ascolana la quale 
ignota qualsiasi discorso program 
malico e putita solo alla riparti 
zione della tenta «lei governo c 
sottogoverno locale c i repub¬ 
blicani i quali, perlomeno, vor¬ 
rebbero ilare una certa dignità 
politica al centro sinistra e batttv 
no sul tasto della moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica con sco 
perla polemica all’indirizzo ilei 
la DC, e di certi settori socialde¬ 
mocratici. 

Chi. però, più di tutti rischia 
di pagare lo santo di questa si¬ 
tuazione è il Partito socialista il 
quale, corresponsabile con la IX}, 
della crisi clic ha regalato ad 
Ascoli il commissario prefettizio 
»i trova in granile imbarazzo. A 
questa posizione ili debolezza si 
cerva però di [corre rimedio con 
sistemi clientelati c con una con¬ 
correnza alla DC e al PSDI sul 
piano «Ielle promesse e «logli ap 
poggi ministeri.ih. 

A questo punto cc da notate 
che, oltre all'intervento delle de¬ 
stre che, specie i missini hanno 
in Ascoli una certa base anche 
in settori popolari disorienta¬ 
ti da certa demamogia « socia¬ 
le » ma che in questa campagna 
elettorale sembrano in tasc di¬ 
scendente, ed ai liberali che te¬ 
mono di perdere voti a causa 
«lei rilancio a destra «Iella DC. 
ha fatto la su.» apparizione in 
questa competizione elettorale 
una lista « ivica. quella «lei 
MACC. composta da r\ espo 
nenti della IX espulsi dal Par¬ 
tito in seguito alle vicende che 
portarono allo scingi.mento del 
Consiglio Comunale ed alla cri¬ 
si della seziono cittadina e co¬ 
munale della DC.. 

Ci pare doveroso dire, però, 
che la lista del MACC non de¬ 
riva «la una crisi politica di ton¬ 
do. F,’ nata piuttosto su basì 
personalistiche, sii posizioni di 
potere da dttenderr o da tar va¬ 
lere domani, per cui la polemi¬ 
ca del MACC contro h 1X1 e 
venata da pcrsonalomi c da note¬ 
voli ambiguità (»i.t nel discor¬ 
so del suo c.ipoh'M. professor 
Riponi, s; è avvertita q. sesta 1 
nota c non conirbaiser certo al j 
la chiarezza e ad uni lotta «on 
seguente sontrn ! involuzione a 
destra della IX. il riecheggiare di 
parole d'ordine «. Jntp.in;h"t:chf e 
qualunquistiche come •« A's'oli 
agli ascolani *» c *■• ì.ts'siamo 1 ani 
ministrazione c teniamo tuori la 
politica -, ccc. 

Il problema c un altro ed è 
quello di realizzare una svolta 
politica ed amministrativa al co¬ 
mune dt A's'oh che non isoli i 
problemi dilla città da quelli ilei 
suo natii-. i’c comprensorio, de! 
la Regione e del Paese e che 
abbia .1 protagonista una classe 
dirigente nuovi siv spezzi la pi» 
iti,a del ,» iss.no c .n-u-iri una 
Amm.n 'fa ion. cititi, a;,.. pili 
ta ni onesta 

Iti questo qt.adto. in piena 
c 'tdiH io nnnovj- 
tore. l'impoM »/ o.ie ilat.i dai eo- 
muni'ti alla campagna elettora¬ 
le è la piti chiara c responsabi¬ 
le testimonianza di una politica 
«mministrativa che non solo op- 
mm a quella del passato soste¬ 


nuta dalla #.)C, ma che propone 
una reale alternativa di governo 
locale stila LH 1 e ad un eventua¬ 
le e fallimetitare tentativo di 
riesumare il emiro sinistra. Non 
e senza sigiufizc.ito che il solo par¬ 
lilo che abbia! presentato all'at- 
ten/ume ed dt ilihalliio tra gli 
elettoli un ingiunco pmgt.nnma 
di 1 mmiov. unenti r della ciua è sia¬ 
lo il l’anno coinunista. 

Il senso «Iella .nostia imposta 
zione progi.immane a e nella co 
stiuzioiir di 011.1 Uttà /mova, di 
una cinà che sia ./ iiilsiiij del 
l'uomo, delle giovani generazio 
ni clic- si tanno avanti con le 
Ioni speranze e con i Imo pro¬ 
blemi, nella costituzione di un 
governo cittadino dir elimini la 
elise 1 iuiinuzionc anuemmuiiMa, la 
chsoiicsi.i e la coiioVione annui 
nisii.niv.i che opri 1 atell'iiiieies 
se delle masse lavoi.niiic 1 e «lei - 
ceto medio c non a .favole dei ' 
pnvilegi di gruppi li-oiem 

Suino consapevoli clic pei -pie j 
sl'opeia tmp pn.una o ione una | 
nuova magi'ioiaiiz.i dumo, i.uo 1 j 
lond.Ua siiH'iunia delle classi pi» | 
pol.m e non sulla Ioni divisili | 
ne, noni In* sul ninno deH'.inn 1 
comiiiiismo Ma l'asse di una pò 
lille .1 di 1 liuiov.imen'o iti bielle 
la piesen/J decisiva di una glan¬ 
de lenza operaia, unii.ma c «le- 
iihk 1 al le a qua! è quella lappi e- 
seiit.iia dal l’anno comunisia. 

N.ituialuieDle non basta un 
buon piogtjiuma, una e Inaia e 
giusta visione politica pn assi 
culaie autoiiiaticjiiienie un sue ; 
tesso elei totale Decolla* la uh» 
bihtazione leiuce di cciituuia e 
lenini.ùa «Il isoliti al l’aiuto, «li 
simpatizzanti, per avvicinale gli 
elettoli e 1 oiu|oislaili ad 011 giu ! 
sio 01 leiitamemn |»ohluo A que j 
sio pioposiio oi 1 ultimi giorni so I 
no elee invi ! 

t 

I 'avversano tovescei.à in qite 
sia sritMilana sin cittadini inno 
il peso della stia piopag.mda «li 
menzogne, niellerà in atto, niol 
npliiMiuloli. intimidazioni, ru.it 
ti, farà molte promesse. Dobbia¬ 
mo constatare questo massiccio 
attacco all'elettore, intensilicamlo 
da parte nostra, con uMelIigeiiza 
e perseveranza, i contatti con 


pagano piu 
tasse dei ricchi 

Il pesante carico delle imposte di consumo - Quanto paga il 
dott. Spalvieri - Il passo falso di Gabrielli - Le proposte del PCI 


ASCOI.I l’ICKNO, -1. 

Ael Asculi Piceno l'imposta di 
« (insilino, cioè l'imiiosta c he* pa¬ 
gliumi!) tutti ni |xiv«‘io esatto 
mente come il ricco), ha un |>«*so 
«li lire 6.350 |ier abitante. I.'nn 
posta «li famiglia, eme quella elu* 
«lo\ ivhlxao pagaie solo coloro 
«he hanno redditi consistenti ed 
in misura proixiizinnale alla rie- 
< lie/z.a detenuta, ammonta a lue 
INUtO pei aiutante 




Il iaffionto è di iu*r sè già 
significativo: la tassazione che 
rende utjua li il muratore ed il 
iijro >'m» cosi ruttore cuilt- r ipin-M 
Ite volte più |x*sante di «itiella ch«‘ 
doviehhe colpire solo gli alti ted 
diti. 

Tutto ciò illumina chiaratnen 
te il tipo di ixihtiea fiscale vo 
luta dalla DC’ alla guida del Co 
mone ascolano. Ma ad adden¬ 
ti ai ri solo un |mx'o nei meandri 


tutti gli elettori, uomini, ilonnc* 
e giovani, perché l'alternativa al 
1j DC che noi proponiamo e che 
ohieltiv.imcnte è matura «livetiii 
una concreta realtà con l’afler- 
mazioiie e con l'avanzata eletto¬ 
rale del Partito comunista. 

Marino Calvaresi 



* r 


-W ^ li 




&?*:***' - 


Appunti elettorali 

LO DICONO LORO... 


Le acque 
inquinate 

Kmilio Nardi nocchi, diri¬ 
gente clcH'Azinne Cattolica, 
nel corso dell'ultima asscni 
lilea sezionale della DC 
ascolana (era l'assemblea 
che dopo un anno di inde¬ 
corose baruffe interne do 
veva svolgersi oU’inseomi 
dello spirilo unitario...!) ha 
affermato: « Tallo sembra 
ondare liscio, via sotto ri 
è acqua inquinata. Anghc 
rie. prepotenze, ambiguità 
di voi dirigenti che avete 
squalificato la DC dinanzi 
egli iscritti ed alla città. 
Vi schiacccremn nella veri 
tà. nello spirito nuovo■ di 
Sorrento ». 


Ha trovato un muro ! 


Nella stessa assemblea, 
dopo un anno di gestione 
commissariale, fu eletto il 
comitato direttivo. 

Xr renne chiamato a far 
parte anche il fanfaniano 
Emidio Zampetti che assun¬ 
se l'incarico con entusiasmo 
sopratutto credendo in un 
nuovo corso della DC asco 
lana. 

Zampetti si mise all'opc 
ra c scopri che nulla era 
cambiato. Il suo entusia¬ 
smo si trasformò rapida 
mente in delusione: tentò 
invano qualche iniziativa 
personale, ma trovò il muro 

Cori. dopo due settimane 


o poco più dalla sua nomi¬ 
na. si decide a lasciare to 
incarico. 

Scrive una lettera al se¬ 
gretario di sezione per co¬ 
municargli che c rassegna 
irrevocabilmente le dimis 
sioni... non condividendo la 
impostazione data dal par¬ 
tito nella soluzione del pro- 
bletna amministrativo. Fa 
rilevare altresì che nell'or- 
ganismo sezionale che si è 
costituito non vede la pos¬ 
sibilità di espletare una 
concreta e valida attività 
politica intesa a risolvere 
gli scottanti problemi che 
travagliano la base pope 
lare del nostro elettorato ». 


(Ottani e «porcherie») 


Traducendo in linguaggio 
elettorale la pubblicità agli 
ottani della benzina ame¬ 
ricana il PRI ha sfoderato 
il bon mot: « metti un ede¬ 
ra nell'urna ». F. con que¬ 
sto si rivolge al « caro * 
elettore giovane e lo avver¬ 
te: « presto vedrai certi 
truffatori della politica, 
gente rf> ogni risma, che 
verranno od offrirti un la 
coro •'d altro aurora: gru 
te ni mala fede t’he cerche 
rà di carpirti il ro»o in cani 
bm d’ una vile e falsa ai 
ferta di un posto , lo stesso 
certamente offerta a ÓOO 
giovani come te ». Nella 


stessa lettera al * caro » 
giovane il PKI ammette che 
in Comune ci sono state 
* porcherie * durante le am 
ministra 7 Ìoni centriste. Ma 
al PRI non s’addice la ve 
ste del Catone. Perché il 
PRI si augura che il con 
tro smisstrn dono il voto 
possa mettere piede in Co 
mime Anzi, la campagna 
elettorale la fa a tal fine. 
Ovvero il PRI dichiara «li 
es'Ore intimo amico ed a! 
Irato di colliri» che sot.o 
» in mala fede * 

Insemina, il motore non 
cambia giri se < metti ut.a 
edera nell'urna ». 


Altro che 
demagogia 

Abbiamo roluto riportare 
le parole dei democristiani 
e dei loro amici per dimo¬ 
strare quanto vere e giu¬ 
ste siano le affermazioni 
del nostro partito 

\Ifro rhe « demagogia » 
del VCV I.o dicono loro 
'tessi che dallo flC e rial 
1 entro sinistra non c’è che 
da aspettarsi l’immobili 
<ma. la degenerazione ami 
democratica, la lotta intc 
stiva ver l'aggiudicazione 
delle leve di comando e di 
potere. 


1 

I Per una Amministrazione pulita, capa* I 
| ce e fondata su una nuova maggioranza j 

I IL 12 GIUGNO UN VOTO I 


I UNITARIO E POPOLARE 
I UN VOTO COMUNISTA ! 


sul problema della riforma agraria 


o.ca 
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» | della tassazione appio aia ad A 
:■ scoli Piceno si scoprono iliciedi 
I I bili ingiustizie. Il criterio nonna 
1 1 ic inon vogliamo o’ilt* progressi 
■ | sia) della <i|>phca/ion«- dcll impo 
sta di famiglia è h-ttei.ilmente 
so*.e-ciato: l’iiii|X)':.i di famiglia, 
quella «In* dovrebbe colpire la 
rii che/za. ad A «coli Piceno è la 
tassa dei pareri ' La pagano tilt 
ti ad As«oli 1 * 1 ( 1 - 1111 : gli operai. 

, 1 contadini, gli artigiani, i picco 

h impiega#. Nella lista «tei «on 
ti illuditi - scegliamo a caso — 
figura ani he il mezzadio Kmidio 
Ti .lini. Sapete, i mezzadn nelle 
Marche ninni ninni m> !.t metà <d,i 
li dell l'-titnto stmli pei lo s\ 1 
toppo et onouiK o dell.) I (•-_■ unii -1 
degli addetti ad attività e\tia 
J agi ii ole 1 «piali olitilo in ginn 
I maggioiini/n hanno -.«lati aio ina 
• li mai « a < «domale’ 

Qui una prima «oiisideie ione 
| la DC ad Am oli ha fatto paga 
I • e le iui|xi'te dirette a «In non 
le deve pagaie K gli altri"’ 
Quell) «he le debbono pagaie’ 

Diamo nini sgti.udo alla li'tu 
«lei contribuenti. Vi figlila, fra 
gli altri, il dott. Spalvieri: nel 
tUtH pagava una tassa tit lite 
105.-190 mi un unixinibile di -4 mi 
boni e mezzo. Nel "05 — (belio 
un lieve rittxcn ut mldito tassa¬ 
bile -- il dott. Spalvieii Ila paga 
to 433 mila lire di importa. E" no 
nino che il liuti. Spalvieri tia ca 
lutali investiti »»» «ari settori, 
nella pe^ca atlantica, nelle alee 
edific.ibih «* persino nell'agncol 
tura ameiiian.i 'gli si aceiedna 
la proptutu di un ranch nel Te 
vasi. All'un nc:> tome il «Intuii 
Spaludi pagava «li impnMe il 
doti. (ialni«*|h piupi icl .1110 ih 
una catena di glandi magazzini 
tipo Stantia <ne ha uno ad Asm 
li. tiri altro a San Mcncdi-tlo. un 
terzo a Femio). Il doli Gabrielli 
poi ha fatto ricorso perchè si n 
teneva evidentemente truppa col¬ 
pito dall'imposta di famiglia: è 
stato un passo falso. Nel 1965 ha 
tingalo su un reddito di .30 mi 
lioni di lire. Come mai questo 
imponente balzo da tm anno al 
l’aitro? E' fa prova che, se si 
cercano con la dovuta oculatezza, 
i solili delle tasse è possibile ad 
Ascoi' Irovarli dove veramente 
ci sono. 

Soffermiamoci sii alcuni noti 
professionisti ascolani, li demo 
cristiano avv. Mattozzì paga 7f 
mila lire l'anno su un imponibili* 
di 1 .BB 0.000 lire: Lev sindaco di 
Ascoli Piceno, avv. (’ataldi. lire 
CT'fGO (su un milione e mezzo), 
il presidente deU'amininistrazio 
tic provinciale, il «democristiano 
prof. Ramaz/otti. lire 51 mila tsu 
1.300.000). 

Vien dato da esclamare: i 
professionisti ascolani guadagna 
no quanto un semplice muratore? 

Ma vediamo altri nomi noti ad 
Ascoli Piceno: Aldo Loreti. ev 
assessore comunale, presidente 
dell'IACP. impiegato (proprietà 
rio di alcuni appartamenti, di 
due locali affittati a negozianti, 
di una villa al mare) paga 5.082 
lire di imposta di famiglia su un 
imponibile di lire 2!0 mila: Aldo 
I.oreti è segretario provinciale e 
capolista del PSDI per le elpzio 
ni del prossimo 12 giugno. 

Luigi Pascali, ex assessore co 
mimale per il PLI. fé. fra l'altro, 
proprietario di un graflacielo) 
paga 31.280 fsu 900 mila lire). 

Vincenzo Piccinini, ex assesso 
re comunale per la DC. impie 
gato (proprietario di due appar 
tamenti e di una grossa abita¬ 
zione) paga 5.659 lire (su 250 mi 
la lire). 

Sia Loreti che Piccinini e Pa¬ 
scali erano assessori comunali 
nell’ultima giunta centrista (DC- 
PSDT PLD cui ha Tatto seguito 
la gestione commissariale del¬ 
l'ultimo anno. Avete visto le ci¬ 
fre che pagano all'ufficio im|x> 
ste del Copione. Volete un raf 
fronto? Il signor Kmidio Risoti 
111 . usciere della locale Cassa di 
Risparmio, paga 6.254 lire di im 
posta di famiglia. Cioè, paga più 
degli ex assessori, proprietari ed 
j impiegati. Aldo I.oreti e Vincoli 
j zo Piccinini. 

I A questo punto sottolmcamo 
clic non intendiamo inquisire 
sulla ricchezza di questo o del¬ 
l'altro dei contribuenti. Abbiamo 
riportato dei dati. Ci si permei 
ta. però, di rilevare quanto sia 
giusta e secessaria la proposta 
avanzata rial nostro partito di 
procedere subito dopo le elezio 
ni del consiglio comunale, a più 
rigorosi accertamenti anche at 
traverso consigli tributari nona 
li e dì frazione * al fine di far 
pagare Limposfa ai poi abbienti 
ni a tutti < N oIoro thè 'imn mi 
sciti ad evadere il giudo \\ìz.i 
mento del tributo «:• »-. !.'«> .il!* 

«.*"<• comunali ?. 

Il nostro partito ir-o"-*:e < h e 
i de di esentare dall imposta rii fa 
miglia tutti coloro che hanno r.-d 
diti inferiori ad un milione an 
mio ovvero i contadini 1 mezza 
dri i coltivatori diretti cb ooe 
' rat e gli artigiani. 

In quanto alle impodo «li con 
sumo il PCI chiede la gestione 
municipalizzata dal dazio e la 
costituzione rii una commissione 
d’inchiesta < per accertare even 
tuali criteri preferenziali adot 
tati nei confronti di grossi rom 
mercianti a danno dei piccoli » 

Si è avuta un larghissimo as 
senso da parte dei cittadini «e 
sciusa ovviamente l’é?;fe dei nr 
chi) a queste propo-t»* del PCI 
j II 12 giugno questa approva 7.0 
• ne dovrà avere u*» s«*g,! *o nelle 
I ume perchè da propone le in 
dicaziom del PCI si possano tra 
sformare in iniziative e rìcx isio 
ni operanti. 

NELLA FOTO: uno scorcio del 
mercato di Ascoli P. Sella città 
le impaste si fanno pagare, ai 
consumatori: ri povero come il 
v*ee». 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 4 

I contenuti della projxista di 
legge che il PCI presenterà iti 
Parlamento per la riforma 
agraria gene»ale. saranno di¬ 
scussi in un ita mitro tra par¬ 
lamentari comunisti e contadi 
111 di tutti i centri agricoli del 
la pniuncia clic « om ci ranno ) 
domati ina domenica, al Teatro 1 
l’cila dì Amelia. 

Limonilo pai Immutali «onta 
«Imi è la puma iniziativa pi«> 
mossa dal mistio partito in prò 
v mcia (li Terni, nel quadro ilei 
la campagna [Hilitica [x-r la ri 
fonila agi aria, decisa al con 
veglio di Stella (li domenica 
scoi sa 

Per domenica 12 infatti, sono 1 
in programma comizi nei piu 
ÌMi|x>rtatiti centri agricoli «lei 
la provincia sili tomi proibisti 
dal nostro Partito [x*r la ri 
fonila agi aria, da ( onqtnsiat si 

< on la 1 ipi «-su di un fol le ino 

\ iin»-i>ti> tifili ( .iiup.u’m •■ <m I 
! azione letii-lal l\ a 

MI 11 o • «.»i pai lami ntm i j 

imnilnlMi «he suro pi t-sn-dtilo ; 
dai « miipauni on Min-ilo (lui ! 
ili «• son Knnliii Si-t ( 1 pmt«- 
cipoi.imi.i iiiozz.kIm. < ulto,ito | 
n din 111. li: ai i iati' 1 ,* '.ila 1 

nati l,"i : 

La 'dilazioni m II. i nmpngiu- 
«* gia\«* per tutte le «.degnile | 
1 ontadim* \l pi mvssn continuo , 
ed acuto d; im|n>\ cnmeuto del ! 
le nostre campagne, (li esodo - 
dei contadini r particolarmente j 
delle forze giovani si ai i om . 
paglia oggi, «on lapidila, un J 
nuovo pioits'o di forte pene ' 
trazione capitalistica che non i 
solo non attenua la 1 tisi nelle 

< atiqi.igne limi '«ilo non t.unpo 
ila l'« inni 1 .mia in «m -o. del 
h- fmze inmhoii «In* alili.indo 
n.ilio li- 1 ainp.mnc m.i aggi a 

\ a quest 1 li nmncui I 

In «(iiestc s( tiimane. in questi 
giorni, sj stanno v erili< nodo 
grossi epi'odi che segnano Fnv 
\ io di una tiiassicci;i opi-ia/io 
tu* di trasformazione capitali 
stica nelle eampagtie. 

La Imtuohiliaiv Santoli ha 
già fatto glossi affari in tutta 
la zona fertile dcll'aitierino. ac 
quistando le aziende Pimpinelle 
Pasqui. Catalani. Sciannameo 
[>er complessivi 5fi pexieri. Pri¬ 
mo risultato è che alle fami¬ 
glie dei mezzadri è giunta la 
lettera della disdetta e sulla 
Ierra si trovano a lavorare sa¬ 
lariali fissi, a bassi salari od a 
condizioni di lavoro infami. 

Nei poderi di queste aziende i 
mezzadri passando al contrat¬ 
tacco. Alla Aziona Punpinelli di 
Lagnano i mezzadri hanno (“la- 
borato il Piano di trasforma 
zinne che sarà presentato per 
l'acquisto della terra e la fra 
'formazione della produzione e 
doliti conduzione, in una ino 
deina azienda associata. 

[.'immobiliare Santoli ha già 
investito tre miliardi per Far 
quisto delle terre. La linea del 
la trasformazione dei mezzadri 
in braccianti, delle disdette, 
della formazione di aziende ca 
pitali*!ielle che [ximpano rmat- 
trini alle casse del Piano Ver¬ 
de interessa gran parte del¬ 
l’area della provincia: dal 
l'azienda Patrizi a Narni a quel 
le di fanale e forbarti di Or- 
\ ieto. a Sangemini Ma ovun¬ 
que. il comitato per le * for¬ 
ine associativo e la riforma 
agraria » costituito da Fedir 
mezzadri. Alleanza contadini 
Federazione Cooperative c Fe 
derbraccianti. sta elaborando i 
piani di trasformazione per la 
creazione di aziende cooperati 
ve. in cui il contadino sia la¬ 
voratore e proprietario della 
terra: le decisioni sono sta 
te prese dai contadini nel nar 
nese. a Porchiano a Luenano, a 
Corbara. a Bagni e fanale di 
Orvieto, nel Ficullcse. a S. Ve 
nanzo. a Baschi. 

Proprio a Bas« hi Fazione 
sembra ormai avviata al s»k- 
cesf-o. I m« zzadri rileveranno 
in questi giorni l'Azienda Va 
sdii, di 150 etlaii tal « ormine 
di Baschi 

Questa lotta generalo ha léso 
gnu del 'importo i>.lituo, della 
lotta politica tv Ile campagne 
contro gli indicizzi governativi 
e la linea degli agrari, e ha 


bisogno di uno sbocco legisla¬ 
tivo. 

La lotta del contadini si ag¬ 
gancia all'ordine del giorno par¬ 
lamentare per l'Umbria, che 
richiede : < il rapido funziona¬ 
mento dell'Elite di Sviluppo 
agricolo per l'Umbria annoniz 
zaiido gli intrevenli pubblici in 
agrocoltura. le iniziative di tut- 
'1 gli enti e organismi, dotato 
di poteri finanziari, stlamento 
di piograinmaziotie economica 
in agi u nitimi in collaborazione 
«on gli cuti locali, tale da pie- 
di'|).ine nuove strutture fon 
diane, ioli preferenza alla j 
nzu nda contadina asso« iata » I 

Dunque la scelta compiuta 
dal Pai lamento jxt l'Umbria 
è opposta olla linea governati 
va di sviluppo capitalistico, ma 
muove nel senso di una vera 

I donna agraria. Terni ha par 
tieni.irniente Insegno di «|iie«ta 

II ast orinazione thè ititeie"a 
lutti* le 17 mila famiglie eoli 
'aduli*. ì 'ei mila nu< li I mez j 
/ idi ili 1 et 1 cind.i • nlt iv atoi 1 di j 
: i Hi t i I mila In ,u < iati! 1 I 

[ otte e problemi sello! lali. j 
1 li-- ' inqii.idnitio m questa azm { 
ne genei.de 1 iguat datili tutte le ! 
«alegone. I braccianti sono im . 
p«-giMti nella lotta pei rinnova j 
ic il contratto I mezzadri si 1 
battono |>er difendere i diritti ! 
.u«|iiisiti coi [latti agrari t* per 1 
mighoi'arli I coltivatori diretti | 
'«ino impegnati a difendere le 1 
piccole aziendr dalle ipoteehe ; 
della !*'e(l«*tconsorzi, della Bono 
miana. t* dalli* »rinfit* dei gros 
'i agi ari 

La pinola proprietà è quella 
elu* più lia pagato le emise 
gitfii/c della [lordila di mi mi 
baldo «• mezzo di lire alle col 
tuie, a seguito «Ielle calamità | 
aHiiosferu ho dello scorso anno j 
La situazione è grave - basti I 
peti',ire che il consumo dei con J 
1 imi è addiriituia diminuito del ' 
'ili' - i ho 1 mezzi ili tutta Faci i ! 
«oltur.i, eonioresi motori, trai 
trai sono 3700 

Si ha l'idea, insamma, che so 
lo con la riforma agraria è pos 
■ubile un positivo superamento 
della crisi della nostra agri 
« ottura. 

Alberto Provantini 


Indette dall'Alleanza contadini 


Manifestazioni 
di coltivatori 
per l’assistenza 


PERUGIA. 4 

L'Alleanza dei contadini sta 
in questi giorni intensificando 
notevolmente la sua attività 
nella provincia di Perugia. In 
fatti, ai convegni svoltisi nelle 
'«‘Mimane passate a Spoltro, 
per quanto riguarda i Consorzi 
di Bonifica in riferimento al 
l'Ente di Svtlupjxi Agricolo e 
a Città «li fastello |x*r (pianto 


E' tifernate 
il campione 
nazionale 
di ebanisteria 

(TIT V DI C ASTELLO. 4 
Il giovane Leonello (ìioriu-lli 
di anni 16 è il campione italia¬ 
no di eb.uustcì ia. Si è oggtiidi 
coti» il titolo nella gaia na/io 
naie avvenuta r«*centem« , nte. do 
pò le eliminatone teuiiiti.rii Cu» 
Ini 1 avvivato la ti adizione tilei 
nate nel in«‘stieie 
I concilo (boiiielh «Ite è alili* 
vn d(‘l (i-ntio i>iofes'ionali* «li ad 
(i(*'t 1 amento < Hufalmi t della 
nostta «’itta. si .qipre'ln a parti 
te per l'Olanda dova* tappi «'seti 
tela l'Italia nelle olimpiadi mtei 
nazionali del lavoio. che si svol¬ 
geranno nella città di l'treilit 
Al giovane Leonello e agli in 
segnanti della scuola * Biifalun * 
i nostri più vivi rallegramenti e 
l'augurio di una affermazione del 
lavoro tifernate in campo inter¬ 
nazionale. 


riguarda lo sviluppo delle <»V 
ti va/.ioni industriali, faranno *• 
gitilo, a partire da domenica, 
tutta mia serie di manifestazio¬ 
ni che si incentreranno su altri 
problemi loiid.imentah per la 
categoria. 

Le manilc'ta/ioni di cui dia 
ino qui «li seguito il calendario 
e alle quali migliaia ili colti- 
valori diretti del perimmo so¬ 
no invitati .1 partecipare, si in 
centreranno infatti snlLassi- 
stetiza, tema «pianto mai di at 
Inaliti! stanti* le crisi in cui si 
dibattono oggi le Mutue, pre 
sentatido due rivendicazioni 
j fondamentali quali l'assistenza 
j farmaceutica e gli .l'Segni fa 
miliari. Altri punti di dibatti 
| to saranno anche il Piano Ver 
1 de 11 . 2 . gli investimenti n la 
programmazione in agricoltura. 

Ed ecco il calendario delle 
manifesta/ioni ■ domenica 5. 
ore 11 a -Scheggia, parlerà il 
seti. Alfio Caponi; or«* 11 a Si 
gillu. parlerà il seri. Bruno Si 
motiucci; ore III a Castiglione 
del Lago, parlerai no i compa 
gm Tramontani, vici* presiden¬ 
te iia/umale ih'll'Alloaii/a dei 
! Contadini e Bruno Campagnoli: 
ore 11 a Città della Pieve, par¬ 
lerà Fon Silvio Antonini: ore 
Il a Fratta Todma. parlerà il 
compagno Alberto Coracci: lu¬ 
nedì (> oro 10 a Marsciano. par¬ 
lerà il seti. Brillio Simonucci: 
ore 10 a Montefalco. parlerà il 
seti. Alilo Caponi: mercoledì 8. 
ore 10 a Bastardo, parlerà il 
compagno Alberto Goracci. 


PERUGIA 


RESPINTO UN O.D.G. LIBERALE 
CONTRO L’ENTE REGIONE 


Uncinano 


Malcontento per il 
mancato appalto dei 
lavori per la scuola 


SPOLETO. 4 

Vivo malcontento regna nella 
frazione di Uncinano per il 
mancato appalto dei lavori per 
la costruzione della nuova scuo¬ 
la elementare della frazione. 

L'opera, piogettata e finan¬ 
ziata con il contributo statale 
dalla amministrazione popolare 
che re-se il Comune sino «ri 
novembre 1964. a\ rebbe già da 
tempo dovuto es-cre appaltata 
ed in questo senso si pronun 
ciò unanimemente anche il Con 
'igi.o Comunale recentemente 
discuoilo approvando un odg 
presentato dal gruppo comuni- 
-ta che criticava i ritardi frap 
po'ti da un assurdo atteggia¬ 


mento delle autorità scolastiche 
I>a frazione è una delle più 
importanti del Comune e ne¬ 
garle la nuova scuola sarebbe 
come condannarla ad un ulte¬ 
riore spopolamento, a parte il 
fatto che il Comune paga raf¬ 
fino per i locali attualmente 
adibiti a scuola. Perciò ritenia¬ 
mo che esperire la gara per 
l’appalto dei lavori della scuo¬ 
la. cosi come procedere ai la 
vori precedentemente finrnziati 
per la asfaltatila delle strade 
interne di questa come di altre 
frazioni, possa rientrare tra i 
ristretti poteri del Commissario 
Prefettizio 


La lotta ai pescatori di frodo 





■’ v # » ¥ ; 

* v* y 

♦ t . ^ \ 

f*'* è'-rK* / ’t. 








v / f*/f * \h 

• '. * ■**>• -à.t' « ■ < e: ; ■*.'. % * eP ..^, /, - ..'A - * 

Le guardie venatorie della Provincia di Perugia — Bufaiini, Acciari e Saveri — che fatino capo alla 
Sezione pescatori e cacciatori di Spoleto, hanno sorpreso, l'altra notte, nei pressi di Cascia, un 
gruppo di pescatori di frodo sequestrando loro attrezzi e selvaggina. Nella foto: le tre guardie 
venatoria dopo la brillanta operazione 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 4. 

La seduta del Consiglio comu¬ 
nale. svoltasi ieri sera, è sta¬ 
ta caratterizzata da tre momen¬ 
ti importanti. 

In apertura, il compagno 
Innamorati, per il gruppo comu¬ 
nista. presentava al sindaco una 
interpellanza che sarà discussa 
in una prossima seduta, per 
sollecitarlo a farsi promotore di 
un incontro fra sindacati dei 
sindacati dei lavoratori, ordini 
dei medici e dirigenti dello 
INAM. onde alleggerire il disa¬ 
gio che deriva ai mutuati dalla 
mancata composizione della 
vertenza fra medici e mutue. 

In particolare nell’interpellan¬ 
za si [imponeva clic venissero 
esaminate, come base di una 
azione, queste proposte: eso¬ 
nero degli assistiti dal paga¬ 
mento delle prestazioni mediche 
c delega al medico a riscuotere 
dagli enti assicurativi gli onrri 
sulla base dei minimi delle ta¬ 
riffi dcll'oidine provinciale. 

Succcs«i\ami nte il Consiglio, 
a grande maggioranza, respin 
gei a un ordine del giorno libo 
rale tendente a svalutare il si 
gnifieato dii voto n contcmente 
e'prt M-o in Parlamento sui prò 
ble'iii dclFUmbua e a ostaco 
late Fi'-tiUi/ione dell'ente re¬ 
gione. 

E* stato invece approvato, 
sempre con larga maggioranza, 
un ordine del giorno presentato 
comunemente da comunisti, de¬ 
mocristiani. socialisti e social¬ 
democratici. con il quale l’at¬ 
tuazione dell'organismo regio¬ 
nale viene sollecitata proprio 
partendo dalie erigenze emerse 
anrhe durante la discussione 
parlamentare 

lofi ne. e c i « se* a mezzanotte 
passata, la maggioranza di cen 
tro MnNtru olierai a un tentati 
vi» per imporre ur,a rapidissima 
discussione dt 1 bilancio eli pre 
visione per ri lWi. sperando 
(he la stanchezza n«- evitasse 
c-ame approfondito: l'azione 
condotta dai nostro gruppo fa¬ 
lcia però fallire tale manovra. 

e. p. 


! Sfamane a Spoleto 
il convegno per lo 
sviluppo economico 

SPOLETO. 4. 

SU ten..r « Pi«ipo-te per la ri- 
■ii'iiìa «-corio’i'it.i «ìi Sjxilfto con 
a.irt icotarc ; iform.cnto .ine Par- 
-(•<inazioni St.it, «li * m svolge «Io- 
, n,am. domenica, a .S;x»ìeto Firiv 
[xirtar.tc convegno indetto dal 
Gruppo Parlamentare Umbro del 
PCI per portare avanti Fazione 
intrapresa a seguito dai raoaota 
dibattito parlamentar» 
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AD UNA SETTIMANA DAL VOTO 


Nella » patria » di Matterello e soci 


QUALIFICATA 


Castellammare del Golfo : presenza delle 
la gente è stanca della DC D0NNE nella usta 


Secondo l'ex ministro la gente (circa 5 mila) emigra per «motivi psicologici» - Silenzio sulla 
mafia le cui vicende chiamano in causa — oltre a Mattatila — il sindaco uscente e capolista 
democristiano Giuseppe Munna - Il forte comizio del compagno onorevole Girolamo Li Causi 


DEL PCI DI FOGGIA 


Cabras: il voto popolare può 
recuperare il tempo perduto 

Ciò sarà possibile con una forte avanzata del PCI, il cui programma di rin¬ 
novamento è chiara garanzia, e con la volontà concorde di tutte le forze 
democratiche e autonomistiche • La lotta per l'abolizione dei diritti feudali 
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L'ex ministro Mattarelia e il noto mafioso Vincenzo Rimi 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE ti. G. 

(Trapani), 4 

Qualcuno mette in tensione il 
piccolo registratore; la voce, 
dopo un accenno di falsetto, 
diventa piena, sussiegosa. « La 
gente — spiega l’ex ministro — 
emigra soprattutto per piotiti 
psicologici; più die altio (icrclie 
vuole andare in cerea di avten 
ture... v. 

In cinquemila, dunque, 1 di¬ 
sperati, sono fuggiti da Castel¬ 
lammare del Golfo verso la 
Germania, la Francia, l’Austra¬ 
lia. il noid, alla ricerca di un 
lnvoio qualsiasi, lasciando i ge¬ 
nitori, le spose, i tigli: ma per 
Mattarelia la spiegazione è sem¬ 
plice: i più se ne sono andati 
a caccia di avventure (e consi¬ 
derando le clamorose accuse di 
collisione con la mafia, e le spe¬ 


cifiche contestazioni rivolte al 
gruppo dirigente della DC lo. 
caie, si sarebbe magari portati 
a non escludere che si tratta 
di c avventure » da codice pe 
naie). Della mafia, manco una 
paiola, se non ixt respingete 
le solite « speculazioni a dei co¬ 
munisti 

Forse, quest‘aureo concetto 
mattai elliano — tratto di peso dal 
discorso con cui l’ex ministro, 
ili compagnia del fedelissimo 
Giuseppe .Mulina, sindaco uscen¬ 
te e capolista iier la DC alle 
prossime comunali, ha aperto qui 
tre settimane fa la campagna 
elettorale — può servire, meglio 
di tante all re perle, a dare su¬ 
bito una idea, almeno approssi¬ 
mativa. delle caratteristiche e 
del tono impressi dalla DC alia 
contesa: e certo è già sutllciente 
a suggerire tre considerazioni es¬ 
senziali intorno alle quali, in 


definitiva, si va articolando tutta 
la battaglia di questi giorni: 
1) che questa campagna eletto¬ 
rale costituisce una soita di \e- 
rifìca, di eloquente bilancio di 
una sene ininterrotta di falli 
menti della gestione DC USI del 
potere comunale, tanto sul piano 
politico (come è dimostrato dalla 
profonda spaccatura che s'ò de¬ 
terminata nel gruppo de fino a 
piovevate la presentazione di una 
seconda lista di cattolici, in con¬ 
trapposizione a (piella tilliciale 
della DC). quanto su quello ani- 
ministrata o (e basti proprio la 
fuga dei cinquemila a commen¬ 
tarlo): 2) che il cedimento della 
destra socialista alle pretese de 
è insensata non soltanto perchè 
non ha avuto alcuna contropartita 
(a meno che tale non venga con¬ 
siderata la conquista di qualche 
squallida offa di sottogoverno), 
ma anche per il fatto che esso 


Grave involuzione del centrosinistra col rilancio 
della « politica dei poli » nei discorsi di Potenza 

La linea Colombo-Pieraccini 


POTENZA. 4. 

Colombo c Pieraccini, e 
quest’ultitno addirittura con il 
trasporto dei neoliti, hanno 
esaltato e rilanciato a Poten¬ 
za la strategia dei poli di 
sviluppo per il Mezzogiorno 
( asse Bari - Taranto - polo del 
Basento; asse Salcmo-Napo- 
li). Questo rilancio assume un 
significato molto grave e 
preoccupante per il duplice 
motivo clic è avvenuto in Lu¬ 
cania ed è avvenuto in occa¬ 
sione dcH’in.sediamcnto del 
('(imitato per la Programma¬ 
zione di Basilicata, clic, pro¬ 
prio sui « poli », aveva inco¬ 
minciato a dire una chiara pa¬ 
rola di condanna, soprattutto 
nella relazione del suo presi¬ 
dente. il prof. Scardaccione. 

Non può sfuggire il senso, 
non solo sbagliato ma provo¬ 
catorio, della linea indicata 
dai ministri in Lucania c per 
la Lucania. Intani si deve al¬ 
la politica dei poli, sinora «e- 
guita. se la Lucania si trova 
dissanguata da una emigrazio¬ 
ne paurosa (170000 emigri¬ 
ti ). che In dilacerilo fami 
glie, immiserito comuni, de¬ 
terminato profonde fratture 
-♦viali, limine, di cultura, 
sema contropartita. 

D'altronde, pei il modo co¬ 
me l'emigr.i/ione c -tata pro¬ 
vocata, sollecitata dalle scelte 
governative, le quali nc hanno 
fatto un incentivo por il mi¬ 
racolo economico, per il mas¬ 
simo profitto, essa non pote¬ 
va non produrre sconvolgi¬ 
menti protonJi nel tessuto so¬ 
ciale. 

la parte rimasta dei lavo¬ 
ratori, o è disoccupata o è 
sottoccupita. Per la mancara 
riforma agrari i. per la poli¬ 
ti. i aerar:.i a Livore c-’ì!.* 
a/ ende cJp : l'i-t.cl’.e c della 
proprietà pa - 1 —nana t ma 
dai governi, compix-o il «n 
tro-notra. -oprammo aura- 
ver- « il pruno Piano Verde, 
c che si vuole cont : nuarc. 'c 
gravata, con il secondo Pia¬ 
no Verde, i eontudiri colti¬ 
vatori diretti si trovano a rea¬ 
lizzare redditi di fame come 
tutti gli altri lavoratori del¬ 
la terra. Questi lavoratori del¬ 
la terra sono costretti ad emi¬ 
grare oppure ad integrare il 
magro reddito con altri la¬ 
vori, soprattutto neH’edilizia. 
diventando, :n a—enza di una 
precisi fisionomia e di una 
quali . 1 . mercé d: hi—o va 
loro, mi produttiva di alti 
proluri per gli speculatoli 

1 giovani tecnici, i g.ovani 
diplomati c laureati si trova¬ 
no nella sacrificante alterna¬ 
tiva di accettare i disagi del¬ 
la disoccupazione c della sot¬ 
toccupazione oppure l’umilia- 


zionc di elemosinare il « po¬ 
sto >» presso il papavero go¬ 
vernativo, il prete, il procac¬ 
ciatore di posti, andando ad 
ingrossare l’esercito dei buro¬ 
crati. 

Questi sono i frutti di 15 
anni di Cassa, di interventi 
straordinari, di incentivi di 
politica dei poli. Ma i costi, 
i danni di una politica fun¬ 
zionale agli interessi dei mo¬ 
nopoli, se si sono abbattuti 
soprattutto sudi uomini, non 
si sono fermati ad essi, hanno 
investito anche gli istituti de¬ 
mocratici. 

I comuni e le provincic so¬ 
no immobilizzati dalla politi¬ 
ca del « contenimento *• di 
Colombo-Culi, sono immobi¬ 
lizzati dal centro-sinistra, an¬ 
che qui ridotto a terreno per 
aspre ed esclusive contese in¬ 
torno ai posti. Sono stati o 
sono paralizzati, c comun¬ 
que sono tutti continuamente 
sotto la minaccia di crisi, i 
più grossi centri della regio¬ 
ne. come lo sono gli altri 
centri del Mezzogiorno. 

1 Comuni sono esclusi dai 
centri in cui si decide la lo¬ 
ro sorte e quella della regio¬ 
ne. e poi Pieraccini ha la im¬ 
pudicizia di due che in Ita¬ 
lia la programmazione è de¬ 
mocratica solo perche a ren¬ 
derla tale ci sono i Comita¬ 
ti che lui c Colombo vanno 
insediando ed assediando!! 

Ma c’è ancora un’altra ra¬ 
gione, che sembra essere sfug¬ 
gita ai Ministri, per cui appa¬ 
re provocatorio il rilancio di 
aii sopra: la Lucania è esclu¬ 
si, insieme alla Calabria, dal¬ 
la politica di intervento della 
Ctssa; in altri termini si ri- 
Iuvia li polirca dei poli a 
quindi» .1 Pianti Pie 
r.Kcim c li Cassi. riic ne a 
strumento, in omagg o alla 
pv’itiea dei poli prevedono 
Pabbindono della Lucania 

I lucani hanno il diritto di 
sapere quali prezzi il gover¬ 
no ha intenzione di far loro 
pagare, quali costi vuole loro 
imporre per offrire incentivi, 
come ieri per il miracolo, og¬ 
gi alla riorganizzazione mono¬ 
polistica. 

Passiamo all’altra ragione 
per cui abbiamo definito gra¬ 
ve il discorso Colombo-Pie- 
jaecini. Questo discorso c sta¬ 
to fatto, aime sopra abbia¬ 
mo detto, tn occasione dell'in 
scdiamenro del ( omitato pct 
la Programmatone 

Nel seno del Comitato era¬ 
no emerse profonde contrad¬ 
dizioni tra una denuncia, qua¬ 
si unanime, dei danni, dei 
drammi provocati dalla poli¬ 
tica sin qui seguita, e la ten¬ 
tazione di ritornare a ripro¬ 


pone soluzioni produttivisti- j 

clic o quantitative, funziona¬ 
li agli interessi dei monopoli. I 
Fra le posizioni più chiare * 
vi è stata quella del prof. I 

Scardaccione, la cui relazio- I 

ne è un chiaro atto di accu- ■ 

sa contro la politica dei poli | 
c le implicazioni di questa 
politica, c sembrava rappre- I 

somare una interessante base 
di dibattito per fare dei pas- I 

si in avanti verso la costieri- * 

za della necessità di supera- i 

re, se si vuole Io sviluppo | 

autonomo del Mezzogiorno, . 

la tradizionale politica legata | 

alla legge del massimo pro- 
fitto. | 

Oltre le più volte citate 
esaltazioni dei poli, abbiamo 1 

avuto la rivalutazione fervo- ■ 

rosa dei risultati del cornila- > 

to Colombo, verso i quali tl I 

Comitato di programmazione . 

aveva assunto posizioni criti- j 

che c ne aveva ridimensio¬ 
nata la portata. Qui vanno I 

fatte due annotazioni: più 1 

che la scorrettezza, direi lo l 

spirito antidemocratico del | 

Pieraccini che non ha esitato . 

a mortihearc l'autonomia di I 

giudizio del Comitato di pro¬ 
grammazione; il panegirico, I 

sempre del Pieraccini, su Ros- ' 

si Dori.i fatto a fini strumcn- I 

tjli di partito. Questa anno- I 

tazione non vuole intaccare . 

minimamente i meriti dello I 

studioso, vuole semplicemente 
denunziare la meschinità. | 

Di fronte a questi fatti non 
c’è che da trarre una conclu- I 

sione: si vuole imporre la * 

involuzione reazionaria del I 

centro-sinistra, è coerente e 1 

conseguente «he si rilana la ■ 

ir.ulizion.de politica degli in f 

mentivi dei poh. a.*., tanto 
orzali - *.amen:.' lezitt ai eros | 

'i interessi co>t.tinti 

Mi i denwvra: ei. : I 

sii non integrati. ì mcr.d o • 

nahsti possono .uccrtarc que- i 

sto vere e proprie prepotenze? | 

Noi crediamo che non ci . 

sia tempo da perdere. la pò- I 

sta in gioco c alta: se nassa 
la linea di Colombo, di Pie- I 

racemi, dei monopoli il Me- • 

ridione vedrà accresciuta la I 

sua subordinazione, e non si I 

sà per quanto tempo. ■ 

Se si vuole che a'ò non | 

accada le forze di sinistra, i 
meridionalisti. i contadini, gli I 

operai. >:I- intellettuali deh',» 
no unirsi in un comune sfor- j 

-o di erborazione c di lot- I 

ta per contripporrc alle «cel- i 

tc su d.nunziate. scelte che | 

portino all'autonomo e demo 
critico sviluppo del Mezzo- I 

giorno e della Lucania. 

Donato Scutarì I 

_! 


è stufo consumato in favole di 
pei som- e di gruppi apertamente 
chi.»muti in causa per il loto 
collegamento con fumose e feroci 
cosche maliose, e buttando cosi 
a mure un glorioso patrimonio 
di lotte popolari che anche nel 
trapanese avevano profonde ta- 
dtei unitarie; 3) che la DC (e di 
conseguenza, purtroppo, non essa 
soltanto...), è arroccata in una 
ostinata difesa delle responsabi¬ 
lità di quanti sono collusi con la 
malìa, ed intorno ad essi — che 
sono personaggi tutt’altio che di 
secondo piano, qui a (’ariellmn- 
mare — continua rabbiosamente 
a fato quadrato, conscia del ri¬ 
schio che comporta ebbe per tilt 
to i! partito il » bruciare » un 
suo uomo soltanto. 

Con questa razza di prcMippo 
sti è comprensibile che la DC 
rifugga da un confronto diretto 
con gli awei'iiri. (d in primo 
luogo con i comunisti; preferisca 
considerale come decisive cen¬ 
trali elettorali le quattro parroc¬ 
chie del paese (qui, francamente, 
la <r svolta » della chiesa è pas¬ 
sata inavvertita sulla testa della 
maggior patte del clero): si col¬ 
leghi apertamente allo spregiudi¬ 
cato gruppo dirigente piccolo 
borghese del PSI tanto calorosa¬ 
mente elogiato da Mattarelia nel 
corso di tutta la campagna elet¬ 
torale: si accanisca contro la 
lista dissidente dei commercianti 
ispirati dall’ex assessore de Al¬ 
tere che qualche mese fa abban¬ 
donò la giunta di centrosinistra 
perchè non se la sentiva di con 
dividere ulteriormente le respon¬ 
sabilità di una amministrazione 
incapace e i cui maggior espo¬ 
nenti venivano accusati di com¬ 
plicità con la mafia. 

Ma se la DC evita lo scontro, 
i comunisti e le forze ad essi 
collegato hanno intessuto un dia¬ 
logo franco e fruttuoso con l’e¬ 
lettorato e con l'intera popola¬ 
zione. Anzi, si può dire, questo 
dialogo non ha fatto altro che 
continuare, svilupparsi, perchè il 
discorso è aperto du anni. Un 
paese grande (20.000 abitanti) e 
posto in una posizione-chiave sul¬ 
la dorsale Palermo-Trapaui. come 
Castellammare, e che per di più 
ha due potenziali polmoni econo¬ 
mici come il vigneto (con l'indu¬ 
stria vinicola) c la pesca, non 
può continuare ad essere affidato 
nelle mani di Munna e soci. 

Giudichino del resto gli elettori 
— e i lettori — da questa sola 
eloquente circostanza, emersa nel¬ 
le ultime ore. Munna si è costi¬ 
tuito parte lesa (insieme ad altri, 
da Mattai ella a Volpe, c insieme, 
per esempio, al signor Antonino 
Ganci che oia è in galera, vidi 
caso. per... delitti di inequivoca¬ 
bile natura maliosa!) contro Da¬ 
nilo Dolci e Franco Afasia per 
le accuse contenute nel "dossier" 
congegnato dai due sociologhi alla 
Commissione Antimafia nel set¬ 
tembre dell’anno scorso. 

Ora. in una recente udienza 
del processo che si svolge al 
Tribunale di Roma per questa 
vicenda, Munna ha ripetuto quel¬ 
lo che aveva già detto in un 
comizio a Castellammare: « E’ 
tutta una valanga di diffamazio¬ 
ni. Con Vincenzo Rimi, con Nino 
Buccellato c gli altri (tutti gang¬ 
ster cito hanno sulla coscienza 
parecchi omicidi od altre quisqui¬ 
lie del genere - N.d.R.) escludo 
di aver avuto e di avere rapporti 
di dimestichezza e di amicizia; li 
conosco... cosi, solo in quanto 
sono dello stesso paese di cui io 
sono sindaco ». 

Bene. Si dà il caso che qual¬ 
cuno abbia scovato tra le vecchie 
carte di un processo per omicidio 
intentato a Vincenzo Rimi nel 
'53 una testimonianza, natural¬ 
mente a favore dello stesso Ri¬ 
mi. proprio del Munna. Il sindaco 
uscente e capolista de afferma 
in quella testimonianza di essere 
con il gangster addirittura socio 
d'affari: società Sipac. sode so¬ 
ciale in Castellammare, e di es¬ 
sersi riunito con lui. per e-cnip'o. 
il 27 novembre del *52. ciu«io 
nelle stesse ore in cui veniva 
compiuto il delitto di cui era 
accusato Rimi! 

Li gente comincia a capire, 
giudica, esprimerà la sua con¬ 
danna proprio fra una settimana. 
Il valore di questo voto — il va¬ 
lore di un voto al PCI che pre¬ 
senta una lista davvero seria, 
allargata a parecchi indipendenti 
di notevole prestigio, ed un pro¬ 
gramma di concreta alternativa: 
fondata sull’unità delle forze po¬ 
polari di Castellammare — è sta¬ 
to sottolineato l'altra sera dal 
compagno Li Cauri nel corso di 
un imponcn'c comizio al quale 
hanno partecipato migliaia e m: 
glia a di cittadini 
I a Com”»'s-’orie ATimafa — 
ha 'M’n Li Cn;.-i che rici'a corni 
mi'S.<vx> è l'niV-evo!c vice p'-e 
«•dente — >1 movimento popolare 
le lotte dei democratici, «ono 
riuscite a cominciare a «calzare 
dalle fondarne r*a il potere degli 
antichi gruppi di podere de. anche 
qui a Castellammare. Qualcuno 
non è pm ministro, e difficilmente 
tornerà ad esserlo perchè la sua 
fo-za. che un tempo riusciva ad 
influenzare persino la politica na¬ 
zionale. decresce rapidamente e 
inesorabilmente. Oggi la situa¬ 
zione va mutando, e muterà an¬ 
cora. Il voto a sinistra, ai comu¬ 
nisti. del popolo di Castellam¬ 
mare. agevolerà, affretterà questo 
processo, che «ara sostenuto al 
centro a Roma da!!'An*imifia 
(he (i.i ( tfni’r ««ione d. inclve-ta 
initr.i diventare anzi diventerà 
( omini-suire ix rm.ir.en:» per ar. 
dare «empie niu alle radici r* r 
«covare r individuare ogni e 
qunl«iaM responsabilità. 

Un voto ai comunisti, dunque, 
il 12 di giugno, per affrettare un 
processo di liberazione, di pro¬ 
gresso civile, di giustizia. 

Giorgio Frasca Poltra 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 4. 

Notevole interesse tra le la¬ 
voratrici ha suscitato la pre¬ 
senza nella lista del PCI per 
le elezioni comunali di quat¬ 
tro donne, di cui due indi¬ 
pendenti: Maria Schinaia, del 
direttivo della federazione, re¬ 
sponsabile femminile e della 
presidenza dell'UDI provincia¬ 
le; la dottoressa Valentina 
Kuntze c Silvana Audiello. in¬ 
dipendenti: la compagna Mar¬ 
gherita Occulto. 

Si tratta di una rappresen¬ 
tanza femminile qualificata, 
espressione della maggiore v i- 
\ avita ed interesse che oggi 
dimostra l'elettorato temmini- 
le della città; si tratta di un 
gruppo giov ano. \ ivace. mtol 
ligente, collegato, per la qua 
litica professionale, per le pai- 
ticolari esperienze ai diversi 
ceti sociali della città. 

La loro presenza nella lista 
del PCI chiarisce inoltre il 
grande spazio che il nostro 
partilo Sia inteso dare nella 
campagna elettorale al dibat 
tito intorno ai problemi della 
emancipazione femminile, ed 
alle prospettive, così come in 
dicale nel programma provin¬ 
ciale ed in quello della città, 
che si intende dare alla solu¬ 
zione dei problemi riguardanti 
le lavoratrici, l'infanzia, i ser¬ 
vizi sociali. 

La compagna Maria Sclii- 
naia ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sul significato po 
litico della presenza cosi mas¬ 
siccia delle donne nella lista 
del PCI: « E’ indubbio che 
nella città vi è una situazione 
nuova, e non solo tra gli strati 
jxipolari, le nostre popolane di 
via Lucerà o le operaie, ma 
arche nel ceto medio impie¬ 
gatizio et! intellettuale; i mo¬ 
vimenti avuti intorno ai pro¬ 
blemi della scuola di questi 
ultimi anni Io dimostrano, per¬ 
ché hanno visto alla loro testa 
centinaia e centinaia di mae¬ 
stre ». 

La dirigente femminile del 
PCI ha così continuato: « Que¬ 
sto prova inoltre una maggio¬ 
re maturità e consapevolezza 
della coscienza delle donne. 
Per questo più donne oggi nel¬ 
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le liste, e non solo nella no¬ 
stra. e di {gii la certezza che 
le donne esprimeranno un voto 
più libero dal ricatto religio¬ 
so, un voto politico che raf 
forzerà il PCI. 

« Il nostro partito invita le 
donne a sostenere le sue can 
didate, ad eleggerle, impe¬ 
gnandosi a condurre una lotta 
alla testa delle masse lemmi 
nili perché le loro aspirazioni 
ad una vita civili' e serena 
trovino soddisfacimento. I.o 
sforzo del Partito sarà concen¬ 
trato sulla soluzione dei pro¬ 
blemi dello sviluppo economico 
per un lavoro stabile per gli 
uomini e le donne, per la di¬ 
fesa della lavoratrice per una 
coraggiosa politica della casa, 
per lo sviluppo degli asili ni¬ 
do e delle scuole materne, per 
la creazione di un clima nuo¬ 
vo, di collaborazione con tutti 
i movimenti femminili, per av¬ 
viare a soluzione unitariamen¬ 
te i problemi su indicati ». 

r. c. 

Nella joto: la compagna Ma¬ 
ria Schinaia. candidata del 
PCI al Comune di Foggia. 


Basilicata: entusiasmo attorno 
alla carovana dell'Unità 


Nostro servìzio 

POTENZA. 4. 

Per tutte le strade, che da 
Potenza, attraverso il Smise c il 
Lagancarcse. portano al mare, 
s t i snodata la carovana del¬ 
l'Unità. Dolici macchine da Po¬ 
tenza, due da Bncnza. due da 
Lagonegro, dieci dal Seniscse han¬ 
no invaso i Comuni della provin¬ 
cia di Potenza portando la voce 
del parlilo con tre giornali par¬ 
lati, tre comizi c tanti incontri. 

A Tito, alle 8.30 il segretario 
di sezione con i compaoni del 
direttivo ci accolgono applauden¬ 
doci. Sei mentre il responsabile 
della stampa della sezione versa 
i soldi per la sottoscrizione, le 
ragazze scendono dalle macchine 
e distribuiscono materiale di pro¬ 
paganda. .4 Tìrienza giornale 
narlato. i compagni ci presen¬ 
tano altri compagni, il sindaco 
aiuta a preparare le macchine 

Siamo g>à da tre ore in movi¬ 
mento Eccoci a Lanonegro i 
rum],aam indaffarati per la festa 
dell'Unità della sera. Breve so¬ 
sta. Saluti e auguri per la sera. 
Una macchina si stacca per an¬ 
dare a fare il comizio a Ritcllo. 
Frattanto si accodano i compa¬ 
gni che vengono dalla Val (TAgri. 
A Lauria tutto pronto. ET mez¬ 
zogiorno. Impeccabile il servizio 
dei vigili urbani e dei carabi¬ 


nieri. I dirigenti de oli altri par¬ 
titi e tanti compaoni e lavoratori 
presenti per sentire il comizio 
del segretario della sezione e 
del compagno Senta n. membro 
del comitato centrale. Le ragaz 
ze diffondono insieme ai giovani 
del luogo Nuova Generazione e 
l'Unità. 

Infine tutti di fretta a Mara- 
tea. Sole r acqua: si mangia e 
ci si riposa. Tutte le macchine 
una dietro l'altra, in serata ci 
dirigiamo a Lagoncgro. Tutto il 
paese è in piazza per il comizio 
dell'on. G razzi. Continuano ad 
alternarsi le orchestrine. Comin¬ 
cia il ballo all'aperto per la 
prima volta. Le ragazze della Ca¬ 
rovana invitano gli studenti e 
gli operai a ballare. Tante ra 
gazze e tanti giovani lanoncgrcsi 
vorrebbero ballare, ma hanno 
paura della « critica v Dopo et 
raggiunaono nella sezione. 

! componili più anziani cornei 
ciano ai accusare la stanchezza 
e ripartono I rjiovan: continuano 
fino a tarai. Tutti contenti per 
la riuscita de?le manifr.-tazioni 
Ognuno di noi c toriato con 
una volontà pm forte c entusia¬ 
sti r ver l'accoglienza c la sim¬ 
patia ricevuti in tutti i Comuni 
per il partito comunista, per il 
nostro oornalc. 

Luciano Carpelli 


Dalla nostra redazione 1 

CAGLIARI. 4 

La popolazione di Cabras — 
assieme a quella di Carlofor- 
te, Siniscola e di altri sette 
comuni minori — il 12-13 giu¬ 
gno è chiamata al voto per 
il rinnovo dell’Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Cabras, grosso centro dcl- 
l'Oristanese con oltre cinque¬ 
mila abitanti, è noto per il 
suo lungo medioevo: ì pesca¬ 
tori, ancora oggi, sono co¬ 
stretti a pagare esosi balzelli 
feudali ni baroni dello stagno, 
nonostante una legge regiona¬ 
le — ottenuta a seguilo di 
gì ondi e dure lotte popolari e 
dell'iniziativa del PCI — abo 
lisca i diritti esclusivi in tut¬ 
te le acque interne e Ioga 
nari (lell’isola. D'altro canto, 
le amministrazioni che si so¬ 
no succedute in ipiesti anni 
(nominate da missini e de¬ 
mocristiani) non hanno mai 
sostenuto le rivendicazioni dei 
lavoratori, dei contadini, dei 
pescatori, dell'intera popola¬ 
zione. 

Negli ultimi due anni, prima 
per le beghe interne e perso¬ 
nali della giunta DC PSDl e 
poi per la impostazione freddo 
e burocratica della gestione 
commissariale, l'amministrazio¬ 
ne comunale è rimasta comple¬ 
tamente paralizzata. Cioè il 
partito di maggioranza ha im¬ 
pedito al Comune di assolvere 
olla propria funzione di rappre 
sentenza e di guida in un mo¬ 
mento decisivo per l’avvenire 
del paese e della Sardegna, mo¬ 
mento caratterizzato dalla ela¬ 
borazione e attuazione del pro¬ 
gramma quinquennale di rina¬ 
scita. 

Problemi fondamentali come 
la definitiva liberazione degli 
stagni, la trasformazione agra¬ 
ria del Sinis. la valorizzazione 
turistica delle risorse archeo¬ 
logiche e delle coste, lo svi¬ 
luppo industriale c portuale, la 
dotazione di moderne attrezza¬ 
ture civili, non hanno franato 
il necessario, possibile ed effi¬ 
cace sostegno da parte del Co¬ 
mune. C$li amministratori, fino 
ra. si sono rivelati incapaci di 
far valere i bisogni e i diritti 
della cittadinanza nclì'azinne 
politica e tirali interventi finan¬ 
ziari dello Stato, della Regio¬ 
ne. della Provincia. 

Oggi, nonostante le pi ot est e, 
i sacrifici, le lotte, le pratiche 
per la soluzione dei problemi 
fondamentali del parse ammuf¬ 
fiscono nei cassetti di questo 
n di quell’ufficio pubblico o, 
peggio ancora, (come il proble¬ 
ma degli stagni) rischiano di 
essere pregiudicati per lungo 
tempo nelle aule giudiziarie. 
Pesanti responsabilità ricadono, 
naturalmente, suda Democra¬ 
zia cristiana a livello locale, 
regionale e statale. Questo par¬ 
tito .infoltì, che aveva nel pas¬ 
sato Consiglio la magoioranza 
relativa, all’unità e alla lotta 
con tutte le sinistre per la ri¬ 
nascita del paese, ha preferito, 
per cieca volontà di discrimi¬ 
nazione. prima l'esperienza fal¬ 
limentare col PEDI, poi il ver¬ 
gognoso tcntntivo di alleanza 
col MS I e illune l'umiliazionp 
dell'autonomia c dei poteri del 
Comune nella gestione antide¬ 
mocratica e fiscale di un dele¬ 
gato prefettizio. 

Non v *c dubbio che il voto po¬ 
polare può recuperare al Comu¬ 
ne e al popolo di Cabras il 
temj/o perduto. Ma deve avan¬ 
zare. alle prossime elezioni, una 
volontà di concordia di tutte 
le forze democratiche, dentro e 
fuori il Consiglio comunale, per 
poter realizzare un programma 
di rinnovamento economico, so¬ 
ciale e civile. 

I candidati comunisti hanno 
dato già prova di questa vo¬ 
lontà. Essi si impegnano pub- 







CABRAS — Una delle manifestazioni di protesta del pescatori 
e della popolazione per l'abolizione del diritti feudali 


Uricamente ad intensificare gli 
sforzi per garantire alla pupo- ! 
lozione di Cabras una ammini¬ 
strazione unitaria, democratica 
e combattiva. 

Nei comizi centrali e riona¬ 
li. nelle riunioni di caseggiato, 
nell’azione capillare, i nostri 
compagni pongono al centro del 
dibattito i decisivi e vitali pro¬ 
blemi del paese. In primo luo¬ 
go la liquidazione dei diritti 
esclusivi di pesca c la gestione 
cooperativa degli stagni da jxir- 
te di tutti i pescatori. Però non 
ci si deve limitare soltanto al¬ 
la abolizione dei diritti feudali. 
Bisogna realizzare le opere di 
bonifica per il miglioramento 
della produttività degli stagni, 
la costruzione di uno stabilimen¬ 
to di conservazione c trasfor¬ 
mazione del pesce, la creazione 
del porticciolo-rifugio di Su- 
siccn. 

Contemporaneamente al mi¬ 
glioramento della situazione dei 
pescatori c delle famiglie, bi¬ 
sogna battersi per lo sviluppo 
delle compagne. Il programma 
comunista prevede pertanto la 
realizzazione di un piano di 
trasformazione agraria del Si- 
nis. anche a fini irrigui, e lo 
sviluppo della coopcrazione fra 
i contadini e i pastori per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Altri impegni che prendono i 
comunisti — ci dice il capolista 
compagno onorevole Alfredo 
Torrente: la valorizzazione tu¬ 
ristica di San Giovanni e di 
Sas Aruttas, nonché la realiz¬ 
zazione di un museo archeolo¬ 
gico: la costruzione di case po¬ 
polari. della fognatura, di un 
secondo caseggiato per le scuo¬ 
le elementari, delle scuole me¬ 
die. del mercato, del campo 
sportiva, di strade interne e 
vicinali. 

I comunisti nel loro program¬ 
ma hanno incluso altri pressan¬ 
ti rivendicazioni prjv.lar'r il mi- 
r/Uoranirnto deìl'nssi\1enza me¬ 
dica. ospedaliera c farmaceuti¬ 
ca; apertura di una seconda 
farmacia: la difesa dei diritti 
assistenziali e previdenziali dei 
braccianti; la distribuzione di 
materiale scolastico e di borse 
di studio agli studenti; l'esclu¬ 
sione dall’imposta di famiglia 


dei disoccupati, salariati c pen¬ 
sionati; l'alleggerimento delle 
imposte comunali gravanti su 
collii atori diretti, artigiani e 
piccoli commercianti. 

Per avvicinare di più il po¬ 
tere della cosa pubblica ai cit¬ 
tadini, il PCI propone la crea¬ 
zione di consulte popolari spe¬ 
cialmente nella frazione di So- 
l anas. 

Il PCI — sostiene il compa¬ 
gno Torrente — non si ritiene 
naturalmente depositario di tut¬ 
te le verità. Il nostro jxirtito 
presenta un programma ava» 
tato, ma è pronto od accettare 
proposte di modifica e di inte¬ 
grazione. in modo che lo stesso 
programma possa essere sem¬ 
pre più adeguato alle necessità 
c olle aspirazioni di tutta la 
cittadinanza. Tendiamo, perciò, 
a creare una piattaforma di 
unità e di lotta di tutte le for¬ 
ze popolari per la rinascita di 
Cabras. 

I comunisti, come sempre, nu¬ 
trono grande fiducia nella popo¬ 
lazione. e lavorano con slancio 
ed entusiasmo, consci di avere 
servilo e di continuare a ser¬ 
vire con tutte le forze la causa 
della liberazione deoli oppressi, 
della rinascita delia Sardegna. 

Gìus^do» PorMa 


Dibattito sulla 
unità delle 
forze di sinistra 

PESCARA. 4. 

Domani, domenica h giugno, 
alle 10. ai cinema Corso si terrà 
un pubblico dibattito sul teme: 
€ Per l'unità delle forze di «I- 
ni«trn ». 

Partecipano per il PCI il com¬ 
pagno Luciano Gruppi del Co¬ 
mitato (entrale c Giorgio Ma«- 
«.trotti «c <_'r< torio della Federa¬ 
zione eh Pescara e membro del 
Comitato centrale; per il PSI. il 
compagno Carlo Snrtorelh. se¬ 
gretario della Federazione di Pe- 
1 «cara e fon. Raffaele Di Pri- 
mio :per il PSIUP. il compagno 
Alfrrdo Pacelli segretario della 
Federazione: per il partito ra¬ 
dicale il professor Luigi Dol 
Gatto. 


LE LISTE DEL PCI IN SICILIA 


i CASTELLAMMARE 

> 

; DEL COLGO (Trapani) 

1 ) MAZ7ARA Saverio segre¬ 
tario del PCI consigl.ere uscen¬ 
te. 2) AMATO Vito pescatore. 
3) BEL.M0NE Giovanni brac¬ 
ciante. 4) BUSSA Giacomo edi¬ 
le, 5) CACCLATORE Diego com¬ 
merciante, 6 ) CASSARA’ Ga¬ 
spare bracciante. 7) COLOM¬ 
BA Rosario ortolano, 8 ) CO 
MO Vincenzo commerciante, 

9) D’ANGELO Felice presiden¬ 
te Associazione commercianti. 

10) D'ANGELO Vito edile. Il) 
FERRANTE Vito impiegato. 

12) FI.ORENI Salvatore pesi i 
vondulo, consigli* re uscente. 

13) CANGI Lucio ed.le. 1 D IN 
COGLIA Giacomo artigiano. 
15) LUME Giuseppe commer¬ 
ciante. 16) MAXCUSO France¬ 
sco ferroviere, 17) MILAZ20 
Salvatore bracciante. 18) MI¬ 
NANDO Leonardo impiegato, 
consigliera uscente. 19) MUN¬ 


NA Antonino jX'i.»!(.:«. 2ni | 
PALMERI Antonino ortolano. 
21) Pari«i Francesco bracciali 
te. 22 > PIRREI.I.O l.ainardo 
carpi mirre. 23) PONZO Anto 
nino presili» nte coopcrativ a a 
gricola. 24) PLAIA Vincenzo 
bracciante. 25) SARACINO Ma 
rino coltivatore diretto. 26) SI¬ 
MONETTA Giuseppe coltivato¬ 
re diretto. 27) TERRAZZINI 
Luigi impiegato, consigliere 
uscente. 28) TURRICIANO An¬ 
tonino pastaio. 29) VARVARA 
Antonino della Segreteria del 
la Federazione. 30) VETRANO 
Rocco manovale. 31) ATVONA 
Bartolomeo segretario Camera 
del lavoro, consigliere uscente. 
32 1 VULPETTI Roc CO colli I 
m* mante. 

MIRABELLA IMBACCARI 
(Catania) 

1) PER I Ma tteo già sindaco, 
2 ) BERRETTA Salvatore inse¬ 
gnante, 3) ARANZULLA Gtu- 


m pjx- conimi ri iaM< . 1 ) BR \N 
CI FORTE S.j!v. sture pensiona 
to. :>) BIRBITKLLO Calogero 
contadino. 6 ) BK1GHINA Gin 
v.mm bracciante. 7) CATKI 
A ineenzo autista. 8 ) DI STE 
FANO Orazio mezzadro, 9) P'E 
LICETTO Filippo amministra¬ 
tore azienda agricola, 10) GA- 
GLLANO Giuseppe edile. 11) 
GRANATO Francesco edile. 12) 
LA VACCARA Giuseppe ferro¬ 
viere, 13) MANUELLA Giusep 
pe agricoltore, 14) MSI Salva 
tore edile. 15) PANEFORTE 
Stefano edile. 16) PARATORE 
Pasquale artigiano. 17) SALO 
MA Giuseppe contadino. 18) 
SCIVOLI Felice pensionato. 19) 
TREMINO Orazio ir.«(gnantc. 
2*>> TREMINO Salvatore alle 
v atorc 

CASTELLANA S. 
(Palermo) 

1) CARAPEZZA Domenico 
dirigente sindacale comunista, 
2) CANGELOSI Giuseppe mez¬ 


zadro -ioc.aliata. 3) DI CHIARA 
Ganci ilfo mezzadro comari.ita. 
4) DI CHIARA Maria» ir..: 
turista cotnun.s'.a. 5) DI CANGI 
Giu-» ;ipc contadino socialista. 
6 ) DI GIOVANNI Liborio coll, 
diretto indipendente. 7) DINO 
Vincenzo assegnatario soc.abita 
proletario, 8 ) DOMINA Nicolò 
artigiano comunista, 9) FER- 
RUZZA A.ncenzo colt. diretto 
comunista, 10) FILIPPONE 
Gaetano artigiano socialista 
proletario, 11) GIUNTA Michele 
muratore comunista, 12 ) GEN 
NARO Leonardo colt. diretto 
comunista, 13) GULINO Giu 
seppe, bracciante comunista. 
14) INTRARARTOLO Gancio! 
fo bracciante comunista. 15) 
LI PIRA Giuseppe assegnatario 
(oniuniita. 16) LI PUMA Pietro 
mezzadro socialista. 17) MA 
C.ALUSO Damiano colt. diretto 
indipendente. 18) RICHIUSA 
Leonardo manovale indipen¬ 
dente. 19) RIOTTO F. Paolo 
artigiano comunista, 20) SABA¬ 
TINO Salvatore artigiano indi- 
; pendente. i 


GANCI (Palermo) 

1 ) C AROLLO I.uini deputato 
resinale. 2) BEA’ACQUA Ca¬ 
taldo bracciante, 3) FARANNA 
Domenico coltivatore dir-, 4) 
FERRARO Domenico mezza¬ 
dro, 5) FORESTIERE Andrea 
contadino, 6 ) GALLINA Seba¬ 
stiano assegnatario, 7) GUAR- 
CELLO Vincenzo segretario 
federbraccianti (PSIUP), 8 ) 
MUSCAR.V Costantino univer¬ 
sitario, 9) NOTARLADO Car¬ 
melo muratore, 10 ) QUAT¬ 
TROCCHI Antonino trattorista, 
11) RANDAZZO Ignazio inse¬ 
gnante, 12) RIGATUSO Vincen¬ 
zo colt. diretto. 13) SABATINO 
Francesco commerciarne, 14) 
SEMINARA Cataldo pastore, 
15) SPALLINA Santo murato¬ 
re. 16) TUDISCA Gioacchino 
commerciante. 17) V'AZZANO 
Vincenzo bracciante, 18) VENA 
Mariano bracciante, 19) VIRGA 
Cataldo salar. Asso, 20) STO 
Rosario murato**. 
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L'unica istituzione culturale creata dalla Regione 

In pericolo l’attività della 
Orchestra sinfonica siciliana 

611 stanziamenti messi a disposizione si vanno assottigliando • Perchè DC e destra socialista 
sono restii a discutere in assemblea il progetto di iniziativa parlamentare che assicurerebbe ol¬ 
tre ad una dotazione finanziaria adeguata una migliore funzionalità degli organismi dell’Ente 


l'Unità / rfomofika 9 ghigno 1964 

schermi 

Una singolare «Primavera» e ribalte 


Reggio Calabria: a proposito 
dei premi culturali « Ibico » 







Lecce 


Vìvo successo 
del Duo 
Sussi-Barbaro 



Dal nostro corrispondente 

LECCE. 4 

Continuano a svilupparsi ad un 
ritmo assai intenso nel eajx>luo- 
go salentino le munirrata rioni di 
carattere artistico *• musicale 
organizzate dal Liceo musicale 
«Tito Schipa ». Dopo gli ulti¬ 
mi. riiLsciti concerti dei pianisti 
Benigno Benigni. Jean Micault, 
Franco Silveri. del ciao Mainar- 
di-Zecchi. e dopo il brillante re¬ 
cital del soprano americano Irene 
Oliver, è stata qualche sera fa 
la volta del Duo G«rgio Snssi- 
Ettore Barbara, rispettivamente 
violoncellista e piani stia. Si tratta 
di due valenti artisti — entrambi 
docenti dello stesso Liceo — con 
una brillante esperieniu concerti¬ 
etica all’attivo: Ettore Barbara, 
noto accompagnatore, titolare del¬ 
la cattedra di piarafforte: Gior¬ 
gio Sassi, diplomato in violon¬ 
cello al Conservatorio di Bolo¬ 
gna col celebre mae.stTO Oblach — 
dalla cui scuola som asciti vo 
loncellisti come Baldovino. Gras¬ 
si ed altri — si t esibito .n 
numerosi evincerti ne’e maggior; 
capitali artistiche italiane e stra¬ 
niere: Firenze. Bolonu. Vienna. 
Londra. S-ilisburgo. B’ungi. Ma¬ 
drid. Monaco: ha inorai» per nu 
merose case discngri fiche e per 
la BBC. 

Ma. presentazioni a parte, sarà 
Opportuno dire due parole sul 
concerto che il Duo ha ottenuto 
nel salone dell'Audiitornim del 
Liceo, un concerto che ha lette¬ 
ralmente Lasciato incantato il folto 
• scelto pubblico intervenuto. E 
non già perchè vi fossero dubbi 
sulla valentia dei dite musicisti. 
Ma perchè tuttavia pachi sospet¬ 
tavano di ascoltare in Duo che 
— appena costituito — fosse già 
talmente affiatato, cvji completo 
ad impeccabile. 

Tutto :ì concerto è .ciato condot¬ 
to sulla base di una proiezione 
armonica e di ma .rCen«r.à stm 
mentale perfettannoV equilibra 
te. che non lenirvi <\in«cnt.:o la 
sia pur ititi mia disroruinza o arit¬ 
mia nello svolgimene dei temi 
musical:. 

Ir» un appassionato c notturno » 
di Cbopjn. così come nelie « Dièci 
variazioni » di Beethoven e poi 
ancora nell'* aria » <9; Bach, il 
maestro Sassi ha dato prova 
della sua tempra di concertista 
dalla vivace forza espressiva, 
dalla « cav aia » poderosa e sua¬ 
dente e dalla ttiappmtabiìe pa¬ 
dronanza tecnica, eh'» gii hanno 
consentito di trarre dal v.ohn- 
cello un pro.i.g.o di sjenì ora I e- 
vi e vellutati, ora caVii e vibraci 
ti. ora profood; e qua* i eira tri n.ri- 
ci, tutti percorsi da toa veemen 
te tirisi»me l.r.ca eh-* hi c*»ife 
rlt»> alle esecuz om ina ntens.tà 
suggestiva di granfe efficae.a. 

Ec-cgiamente è sta <» coadiuva 
to dal pianoforte Jet maestro 
Barbara il cui accora.^agitamento 
è stato intelligentemente misurato 
e puntuale, pronto a cogliere e a 
sottolineare sia i mementi delle 
inflessioni e delle sfumature melo¬ 
diche, sia quelli di maggiore in¬ 
tensità sonora. 

«. m. 

NELLA FOTO; Giorgio lue. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

L’attività, e forse la vita stes- 
sa. dell’Orchestra sinfonica sici- 
liana — l’unica istituzione cultu- 
rate che la Regione sia stata ca¬ 
pace di creare in vent’anni di re¬ 
gime autonomistico — sono anco¬ 
ra una volta appese a un filo. Gii 
stanziamenti messi a disixisizio- 
ne dell’Eaoss |>er quest’anno dal¬ 
la Regione (liO milioni) e dallo 
Stato (circa HO) si vanno infatti 
assottigliando rapidamente, e se 
con ogni probabilità non consen¬ 
tiranno al complesso di compiere 
una vera e propria stagione esti¬ 
va nell'Isola (e soprattutto nei 
centri meno frequentemente o ail 
dirittura ma; toccati (e sono la 
maggior parte dall’Orchestra), 
eoliamente non sai anno sufficien¬ 
ti ad assicurare sino alla fine 
dell’anno gli stipendi ai musici¬ 
sti. 

L’unico modo per assicurare 
all’Orchestra il minimo vitale è 
quindi quello di aumentare il con¬ 
tributo annuo regionale instando¬ 
lo alla cifra di .360 milioni che. 
aggiunti a contributo dello Sta¬ 
to (sempre abbastanza aleatorio), 
e agli introiti garantiti dall'atti¬ 
vità del complesso (contratti 
esterni, trasmissioni radiotelevi¬ 
sive. partecipazioni a cachet. 
ecc.). assicurerebbero all’Ente 
quella base finanziaria idonea a 
garantire — insieme con una se¬ 
rie di modifiche della legge isti¬ 
tutiva. di cui ora paileremo — 
la piena e migliore funzionalità 
dell'istituzione. 

E in questo senso si orienta ap¬ 
punto il progetto, da alcuni me¬ 
si in attesa di essere discusso 
all’Assemblea regionale, che è 
il frutto di una iniziativa parla¬ 
mentare unitaria e. prima anco¬ 
ra. di uno sforzo comune di (pian¬ 
ti avvertono l’esigenza di non 
privare la regione di un organi¬ 
smo. già qualificato sul piano 
nazionale, che potrebbe effetti¬ 
vamente ben operare per una ca¬ 
pillare diffusione della cultura 
musicale in Sicilia, naturalmen¬ 
te se messo davvero nelle con¬ 
dizioni di far'o. 

Ora. se è chiaro che una con¬ 
dizione essenziale è quella di as¬ 
sicurare all'ente una adeguata 
dotazione finanziaria, un’altra con¬ 
dizione determinante c quella di 
garantire ìa migliore funzionali¬ 
tà dei suoi organismi operativi. 
In sostanza, a poco o n nulla 
servirebbe restituire all’Orche¬ 
stra una certa tranquillità sul 
piano economico, se poi essa non 
potesse sviluppare la sua inizia¬ 
tiva libera da rèmore di carat¬ 
tere burocratico o. peggio, da 
interessi che contrastano, pale¬ 
semente e non. con il suo compi¬ 
to istituzionale di promozione 
culturale a carattere pubblico. 

La legge che attende di esso 
re esaminata dal parlamento re¬ 
gionale prevede appunto che. in¬ 
sieme all'aumento del contribu 
to. venga profondamente rivista 
tutta la legge che regola la fun 
zionalità e l'attività dell’ente, ad 
impedire, appunto, che si perpe¬ 
tui nel consiglio d’amministra- 


Ad André Grognuz 
di Bottens 
le » vacanze gratis 
in Abruzzo » 

AQUILA. 4 

I.o svizzero André Gmgnu/ 
di Bottens (Yaud) è il vincito 
re del concorso referendum 
bandito dagli EE.PP.T. del- 
l’Aquila. Chieti. Pescara e Te¬ 
ramo ed abbinato alla mostra 
dei cartelloni turistici sul¬ 
l’Abruzzo premiati c segnalati 
nel 11*65 dai quattro EEPP.T 
abruzzesi, mostra allestita al 
Metropole di Losanna dal 25 
febbraio al 13 marzo 1966 in 
concomitanza con il Festival 
gastronomico abruzzese. 

Il sig. Grognuz potrà trascor¬ 
rere Insieme con un familiare, 
o con un'altra perdona a sua 
scelta, una settimana di vacan 
za completamente gratuita m 
una locali’à della riviera abruz 
zesc. c gli saranno rimborsate 
anche le spese di viaggio d'an 
data e ritorno. 

Nel caso che la prima coppia 
rinunci al viaggio in Abruzzo, 
il premio sarà attribuito, nel¬ 
l'ordine. al sig. René Pahud o 
al sig. Mario Peressini entram¬ 
bi di Losanna, rispettivamente 
secondo t terzo estratto. 


zinne dell'Kuus-t il parudovutle 
stato eli minorità (lei rappresen¬ 
tanti della regione (che pure è 
il preponderante sovvenzionato- 
re); che nello stesso consiglio 
abbiano voce in capitolo i ra|>- 
presentanti di organismi privati 
| che, vedi coincidenza, sono in 
| rapiniti contrattuali con l’orclie- 
! stra: che alla direzione stabile 
I del complesso (o. ora. anche a 
| quella artistica) si cremo o si 
, perpetuino, posizioni di p- vi'c- 
' gio anche immeritato, elio m de 
| finitiva costituiscono un obictti¬ 
vo ostacolo alla partecipazione 
non sporadica di ben più qualifi¬ 
cate es|x*rienze. 

Non è mistero |K»r nessuno, jn 
Sicilia, che alcune forze — all'in- 
terno della DC soprattutto, ma 
ora anche della destra sociali 
sta — esitino ad affrontare in 
aula la discussione della legge- 
che riorganizza l’Orchestra sin¬ 
fonica siciliana, proprio per ti¬ 
more che l’approvazione ilei prov¬ 
vedimento comprometta un gra¬ 
ve disegno di definitivo assor¬ 
bimento dell’ente nell’alveo più 
deteriore (loH’aff.irismo. de! pro¬ 
vincialismo più squallido. cleH’of 
fa a questo e a queU'esixmente 
del sottobosco... sottoculturale. 


Sappiano quindi tutti coloro 
che giustamente annettono im¬ 
portanza allo sviluix) del com¬ 
plesso nel quadro di una inizia¬ 
tiva pubblica nel campo musi¬ 
cale e sappiano gli stessi profes¬ 
sori dell'orchestra — le cui com¬ 
prensibili ansie per l'avvenire 
per l’Eaoss sono legittime e sa¬ 
crosante — che se la legge re¬ 
sta ancora allo stadio del proget¬ 
to e non viene portata in diselli, 
sione in aula, questo non è cer¬ 
to per responsabilità (leU'oppo- 
sizione di sinistra la (piale — (pie- I 
sto è altrettanto certo —■ non ac- i 
consentirà più — come avvenne j 
invece l'anno passato — di dare 
il proprio assenso a nuovi prov¬ 
vedimenti tamiMine con l'incubo 
dell’acqua alla gola. 

Insamma, o l'aumento del con¬ 
tributo regionale verrà collega¬ 
to alla riforma della legge isti¬ 
tutiva dell'orchestra . o l'Eaoss 
correrà il rischio di scomparire. 

E la sua fine costituirebbe un al¬ 
tro capo d’accusa alla politica e 
agli uomini del centrosinistra. 


g. f. p. 


Nella foto: l'Orchestra sinfoni¬ 
ca siciliana. 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA, 4 

Promossa ed oroanizzata dal¬ 
l’Azienda Autonoma di Soggior¬ 
no e Turismo di Reggio Cala¬ 
bria, si svolge nella nostra città, 
per la seconda volta, una cosid¬ 
detta « Primavera reggina >, per 
la quale « sono istituiti in forma 
stabile » dei premi culturali. Una 
attività aziendale che, secondo 
la relazione del presidente del¬ 
l’Ente, dovrebbe avere « premi¬ 
nente il compito di richiamare 
il forestiero ». Una « manifesta¬ 
zione tra le più qualificate per 
il valore delle persone premia¬ 
te e per le sorgenti culturali 
(cui essa) dove attingere ». e 
che. per conseguenza, apporti 
anche un c contributo alla sen¬ 
sibilità dello stesso ambiente lo¬ 
cale agli avvenimenti della cul¬ 
tura ». 

Volendo attribuire dunque alle 
parole un significato allegorico, 
a similitudine della nostra pri- 
mavera, profumata dal delicato 
fiore del gelsomino e della za¬ 
gara. la « Primavera reggina » 
dovrebbe effondere, ogni anno, 
un profumo di cultura in tutto 
l'ambiente locale. 

Sta di fatto che la prima edi¬ 
zione, per il modo insolito, anzi 
singolare con cui si diede avvio 
alle formule di premiazione, ci 
deluse. Non perché si pretendeva 
di vedere dei risultati concreti ed 
immediati, ma perché, vista nel 
la sua pratica attuazione, vi scor¬ 
gemmo i lati negatici. Ci preoc¬ 
cupò soprattutto il dispendio del 
pubblico denaro per le manife¬ 
stazioni sbagliate, che non avrei) 
boro potuto, né potranno appor¬ 
tare alla città quei benefici con¬ 
clamati dal comitato di « Prima¬ 
vera i ; mai. cioè, data l'impo¬ 
stazione. potrà scomparire, anche 
in prospettiva, « quella locale ca¬ 
renza di cultura » e né tanto¬ 
meno potrà essere attratto il fo¬ 
restiero. salvo che questi non 
venga invitato e papato delle 
spese. 

Tanto ovvie ci sembravano que¬ 
ste considerazioni, fatte allora 
tra noi. che ci illudevamo po¬ 
tessero esseire avvertite dallo 
stesso comitato dell’Ente. 

Abbiamo atteso la .seconda edi¬ 
zione. dedicata alle arti figura¬ 
tive. con la vaga speranza che 
qualcosa venisse cambiata. In 
altre parole, fosse cambiata la 
formula dei premi nel senso di 
promuovere una partecipazione 
attiva di persone con le loro 
opere, tanto da offrire ai citta¬ 
dini la possibilità di vedere e 
d'intendere gli avvenimenti della 
cultura. Ciò che è cambiato, in¬ 
vece. del primo programma, è 
stato soltanto il titolo della se¬ 
zione premi. E' vero, in questa 
seconda edizione c’è inserita una 
mostra di pittura che l'Ente ci 
ammannisce come un « program¬ 
ma della pittura contemporanea 


italiam »; in effetti è una mo¬ 
stra racimolata, col concorso di 
una certa galleria romana, con 
dei pezzi di retrobottega, salvo 
qualche prestito; e se alcuni di 
questi pezzi hanno valore per le 
firme che portano, non sono certo 
fra le opere più significative di 
questi artisti. 

Sarebbe Questa la « cura » che 
gli organizzatori dei premi pon¬ 
gono perché le manifestazioni 
siano « tra le più quali/icate »? 
E. nel supporre che tutto ciò 
sia stato fatto con convinzione 
e sincerità, ci sorge spontanea 
una domanda: come la « locale 
carenza di cultura » potrà scom¬ 
parire quando è originata proprio 
dagli organizzatori, carenti essi 
stessi? Fatti simili si possono 
tollerare se commessi da un pri¬ 
vato. ma quando è un Ente pub 
blico a commetterli, in questo 
caso no, non si dovrebbe tolle¬ 
rare. 

Relativamente ai premi di due 
milioni di lire, ci hanno infor¬ 
mato che sono sfati assegnati 
ad Oscar Kokascha. per la pit¬ 
tura. ed a Marino Marini, per 
la scultura. Indubbiamente due 
grandi artisti, ai quali questi pre¬ 
mi non conferiscono più gran¬ 
dezza di quanta già ne abbiano. 
Cosi il nostro Comitato elargisce 
milioni che non apportano (ne 
siamo convinti) sollievo né glo¬ 
ria. ma che fanno ugualmente 
piacere a chi li riceve; però prò 
tocano un inutile dispendio a 
chi li conferisce. 

Il mettersi in coda ad altri or¬ 
ganismi ormai qualificati (Pre¬ 
mio Nobel), per credere e per 
far credere che il riconoscimento 
di un comitato provinciale di una 
zona dejnessa, contribuisca ad 


elevare le sorti della cultura de¬ 
gli uni e degli altri, è una pura, 
vanitosa illusione. 

Cosa, invece, converrebbe fare 
con i milioni messi a disposi¬ 
zione dall'Azienda Autonoma dì 
Soggiorno e Turismo di Reggio 
Calabria? Nient'altro di quanto 
vanno facendo da tempo, con 
maggiori o minori iniziative, i 
vari EPT di tante città italia¬ 
ne o, senza andare lontano, qual¬ 
cosa di più di quanto va ugual¬ 
mente facendo da temj>o un pri¬ 
vato, qui, nella vicina Villa San 
Giovanni; i quali ottengono, pro¬ 
babilmente con meno denaro di 
quanto ne disponga il comitato 
di « Primavera ». risultati assai 
più concreti. Perché, restando 
nei /atti culturali, le loro mani- 
festazioni sono imperniate su una 
cultura viva, operante, compe¬ 
titiva e, per quel che sappiamo, 
la partecipazione è aperta a tut¬ 
ti quelli, secondo i meriti, che 
hanno da dire qualcosa. Sicché, 
ognuno reca il proprio contri¬ 
buto. grande o piccolo che sia, 
discute, polemizza, apprende. 

E' proprio così che si misura¬ 
no i valori (compresi quelli lo¬ 
cali). che si rinnova la cultura, 
che si coltiva il pubblico. Infine, 
e cosi pure che si interessa il 
forestiero. 

Questo discorso potrebbe con¬ 
tinuare a lungo, ma preferiamo 
chiuderlo, per ora. Questi nostri 
appunti sono mossi da un unico 
desiderio: suggerire forme mi¬ 
gliori e più « redditizie » per il 
raggiungimento di quelle fina¬ 
lità che il romitflto dell’Ente Sorj- 
giorno e Turismo s'è proposto. 

Vincenzo Caridi 


ÀSCOLI PICENO 

SUPERCINEMA 

Tutti Insieme appassionata* 
mente 
VENTIDIO 

Un dollaro di fuoco 
OLIMPIA 

Danza di guerra per (Ungo 
ROMA 

Agguato sul grande fiume 

AVEZZANO 

IMPERO 

Rio l’oncho» 

VALENTINO 
Africa addi o 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Agente 007 missione Golilflnger 

PALAZZO 

l'na raffica di piombo 
CORSO 

Operazione poker 

TERNI 

FIAMMA 

Ischia, operazione amore 
POLITEAMA 
Deguejo 
VERDI 

Fanumias minaccia II mondo 
PIEMONTE 
Desiderio 

LUX 

Se non avessi più te 


CAGLIARI 


BARI 


Artigianato sardo a Spoleto 


CAGLIARI, 4 

Il suggestivo chiostro di San 
Nicolò, mio dei principali mo¬ 
numenti architettonici della Spo¬ 
leto medioevale, ospiterà que¬ 
st’anno per la Mostra (l'Arte po- 
ixilare che si svolgerà durante il 
Festival dei Due Mondi una 
grande mostra della Sai-degna 
realizzata dallTstituto sardo per 
le organizzazione del lavoro ar¬ 
tigiano (ISOLA). Secondo gli or¬ 
ganizzatori del Festival, la Sar¬ 
degna porterà a Spoleto « una 
nuova bellissima mostra, con tut¬ 
te le suggestioni artistiche, cul¬ 
turali. artigianali isolane ». 1 

prodotti sardi saranno certamen¬ 
te apprezzati da un pubblico in¬ 
temazionale altamente qualifi¬ 
cato. 

Sono già in corso incontri tra 
esponenti regionali e organizza¬ 


tori delle mostre spolctine per 
definire i dettagli della esposi¬ 
zione sarda, che vuole avere un 
carattere monografico e intende 
costituire una antologia di quan¬ 
to l'isola produce e ha prodotto 
nel settore dell’arte ix>i*>lare. 
Senza dubbio sarà una mostra 
die otterrà consenti e avrà ri- 
|H?rcussioni notevoli anche i>er i 
dibattiti cui darà luogo. 

Li mostra d'arte ixipolare del¬ 
la Sardegna, assieme alle altre 
mostre sullo stesso tema, si apri¬ 
rà il 24 giugno, giorno in cui al 
Teatro Nuovo di Sjioleto andrà 
in scena, i>er la serata di gala 
del Festival dei Due Monti, la 
oliera di Claude Debussy Pel- 
leas et Melisandc con la regia 
di Giancarlo Menotti, la direzio¬ 
ne musicale di Werner Torka- 
nowsky le scene e i costumi di 
Rouben Ter-Amtunian. 


16 MAGGIO DI BARI 

Spettacolo folklorlsllco Italo- 
jugoslavo. Alle 21,30, Lungo¬ 
mare Na/arlo Sauro 

GALLERIA 
Dalla terrazza 

IMPERO 

Sette magnifiche piatole 
MARGHERITA 

Golrisnake. anonima killer* 
ORIENTE 

I.a grande notte di Ringo 
PETRUZZELLI 
Marlnes: sangue e gloria 
SANTALUCIA 

Onello .strano sentimento 
ODEON 

Madama X 
PALAZZO 
tu t •ctlve’s Story 
ARMENISE 

I.a erande corsa 
LUCCIOLA 

Africa addio 

CAPITOL 

L'amore C una cosa meravi¬ 
gliosa 
MANZONI 

Ma'la alta sbarra 
SPLENDOR 

Il magnifico avventuriero 
ADRIATICO 

Gli eroi di Telemark 
GIARDINO 

Invito a una sparatoria 
MARILON 

Due mafiosi contro Al Capone 
SUPERCINEMA 
'■cuori In eollrglo 
JOLLY 

La ragazzola 



Brindisi 


Catania 


Tolentino 


La pittura di 

protesta di 
Antonio Totero 


Misterbianco nella 
rassegna grafica 
di Pino Finocchiaro 


Retrospettiva 
dell’opera di 
Paolo Pace 



Dai nostro corrispondente 

BRINDISI. 4 

Vii iss..im «uccc-v-o di pubblico 
o di critica ha ottenuto alia « Gal 
iena del Soie » la personale di 
Antonio Totero. 

Trasferitosi da qualche anno a 
Roma, dove la sua pittura si è 
andata liberandosi da qualsiasi 
influenza estranea al suo carat¬ 
tere. Antono Totero ritorna nel 
Li c.ttà natale, «.a mire per un 
breve soggiorno, melandoci i 
cara'ter. di una .neonfond.biie 
personalità. 

la* o,x-v e«po«:e e l'ero delie 
nvi'tre roi.ane c; confermano la 
att:v ta d un nrt -:a sor .niente 
nyv*-~i no 

Ite -.in è stata sempre iru 
;v tu a d. prote'tu a coii.nc.are 
dui!» prime c«p *■" oni anurie 
r cal: come c P.i"eZZ..ìta Ve« o 
vile ». « Processo a! Papa Non» -, 
t Sosta Vescovile alla Chiesa M: 
filante ». « Pre-Processtone di un 
Congresso Eucaristico » sino al¬ 
le ultime opere esposte a Roma 
e a Brindisi, « Protesta contro 
la guerra nel Vietnam ». « Mard- 
rologium ». « Martire 66 ». 

Nel testo del suo discorso pit¬ 
torico troviamo se m pre atti po¬ 
lemici coma «Gemagli» di gip. 


roteca » con preciso riferimento 
aH’iminobilismo dei consigli co¬ 
munali e provinciali; « Pellegri¬ 
naggio alle Sciabiche degli ar¬ 
chitetti calvi » con chiare allu¬ 
sioni alle speculazioni edilizie. 

A Roma Antonio Totero ha 
iniziato un nuovo capoverso del 
suo discorso pittorico. La conce¬ 
zione ancora romantica della 
realtà e della protesta si è mo¬ 
dificata alla luce di un nuovo 
linguaggio. 

Per Totero la pittura è vita e 
la vita è realtà dinamica, prò 
grosso scientifico, rivendicazione 
della condizione umana, rivalu¬ 
tazióne dell’uomo nelia sua co- 
«cienza di forza sociale. La pit 
tura è un mezzo di espressione 
e con essa si può fare politica, 
si possoiwi azionare congegni psi¬ 
chici complicati, si può fare cul¬ 
tura. 

Il suo primo gesto di attività 
romana è stato quello di demo 
lire la realtà tradizionale, di an¬ 
nullare ogni abitudine concettuo- 
sa. di sconfessare le paternità 
romantiche. 

Questo gesto è stato il princi¬ 
pe» rigeneratore del suo lavoro 
che si è andato sempre più in¬ 
centrando attorno all’uomo. Cosi 
:! lavoro di Antonio Totero. par 
aggiornandosi come termini di 
linguaggio, resta coerente nel 
« io contes-o di protesta e di ri- * 
vendicatone delia condizione u- j 
mana. ! 

Eugenio Sarti 

Sella foto: • Figura maschile * 
d; Totero. 


A Guerricchio il 
premio di 
incisione Valdarno 

MATERA. 4 

Luigi Guerricchio si è segui 
ri.iato il primo premio di mci 
--ione San Giovanni \ aldamo al 
quale hanno partecipato una set 
iantina di pittori fra cui Adami. 
\r:có. Baj. Ennio Calahna. Del 
Pezzo Pardi. Pozzati. Schifano. 
Volpini. Ficaia'. Della commis 
s-.one facevano parte Ernesto 
Treccani. Fernando Farulli. An¬ 
tonio Del Guercio e Renzo Fe¬ 
derici. 

Copie della incisione vincente 
di Guerricchio sono destinate ai 
principali musei europei fra cut 
i’Ermitage di Leningrado, gli 
Uffizi di Firenze t t Musei di 
Londra. Droodo • LqhUne. 


Il dramma 
del Sud nei 
dipinti di 
Raffaele Ganeri 

PAOLA. 4 

Il vasto e complesso proble¬ 
ma meridionale — con i suoi 
drammi secolari della crisi del¬ 
l'agricoltura. dell'ignoranza e 
del pregiudizio clericale, della 
disgregazione sociale, dell’emi¬ 
grazione —. la ribellione dei 
negri d’America impegnati a 
spezzare le catene del razzi¬ 
smo. l’eroica lotta del popolo 
vietnamita contro l'aggressio¬ 
ne imperialista, la fame nel 
mondo, sono le principali fon¬ 
ti d’ispirazione che Raffaele 
Ganeri. un giovane pittore na¬ 
poletano di nascita ma calabre¬ 
se d'adozione, ha iradotto sulla 
tela in opere di notevole im¬ 
pegno. 

I quadri di Canori «orto una 
analisi vigorosa e nello stesso 
tempo una denuncia responsa¬ 
bile alle causo del dolore uma¬ 
no. Di fronte ad essi solo 
l'ignavo o il corrotto può volta¬ 
re la faccia e dire: non mi in¬ 
teressa ». Questo il giudizio di 
un noto professionista cosenti¬ 
no che. ci pare, rifletta fedel¬ 
mente l'opera di Ganeri. 

Ed ha ragione perchè la sua 
personale allestita in questi 
giorni a Paola per iniziativa di 
« Nuova Cultura ». un circolo 
culturale antifascista costitui¬ 
to recentemente da esnonenti 
iii tutte le tendenze politiche, 
dai comunisti ai cattolici, ha 
ciò ottenuto un successo rii 
pubblico eccezionale e adesio 
ni e consensi generali. Migliaia 
di persone si sono recate a vi¬ 
sitare i venti quadri di Gane¬ 
ri esposti nei locali del risto¬ 
rante « Alhambra * e la mag¬ 
gior parte dei quali si è trovata 
d’accordo nel lodare la pro¬ 
duzione del giovane pittore. 

Olofervw Carpino 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 4. 

Nell'ottocentesco palazzo mu¬ 
nicipale di Misterbianco, in una 
ampia sala piena di ricordi risor¬ 
gimentali. è stata sistemata la 
mostra personale di Pino Finoc¬ 
chiaro. 

La mostra, alla cui inaugura¬ 
zione era presente la giunta 
comunale al completo, è stata or¬ 
ganizzata nel quadro delle mani 
festazioni celebrative del terzo 
centenario della distruzione della 
cittadina nel corso di una eru¬ 
zione dell’Etna, avvenuta nel 
marzo aprile 1669. e della rico¬ 
struzione della città' in ventuno 
opere, pastelli ad olio ed inchio 
stro. il giovane pittore, già noto 
per aver partecipato a nume¬ 
rose mastre e premi di pittura 
e per le notevoli decorazioni in 
terracotta, mosaico, ceramica da 
lui eseguite, ha voluto rappre¬ 
sentare gli angoli più suggestivi 
di questa industriosa cittadina 
cosi ricca di storia 

Ventuno opere tutte dedicate 
ed ispirate a Misterbianco, che 

i misterbianchesi (tutti, senza 
eccezione, dall'uomo di cultura 
all’operaio, dalle casalinehe acli 
alunni delle elementari). hanno 
ammirato ed apprezzato 

Si tratta di schizzi chiari, inci 
?iu. lineari, in cui predoni.na 

ii bianco e nero (l'algore tira di 
rado i colori): dalla raffieura 
zione delie belle, antiche c mar 
stose chiese della cittadina (Chie¬ 
sa di San Nicolò»: * Chiesa di 
San Giuseppe ». « Il Carmine ». 
« Chiesa Madonna degli Amma¬ 
lati »). si passa alla visione di 
un digradare d; tetti, di un am¬ 
mucchiarsi di case (< Strada 
pozzo». «Case vi=te da via Ga¬ 
ribaldi*. «letti»), alla rappre¬ 
sentazione di alcimi scorci di 
industrie e? Fornace Brigandi ». 
«Cave della SAME »>. alla erp- 
i empia rione della natura e dei 
bellissimo panorama <• Verso Sin 
Giovanni ». Paesaggio »). 

La rassegna grafica, che «i 
protrarrà fmo alla fine del me«e. 
ha avuto un p ù che ! !«mgh:ero 
successo di critica e ri; pubbfien: 
un altrettante lusinghiero giudi¬ 
zio siill'esposi;ore da Renato Gut 
turo in ina lettera al «indaco 
del Misterbianco compagno Gen 
naro: « Mi pare che il pittore 
abbia un buon senso della natura, 
capacità di cogliere il carattere, 
la fisionomia di un luogo, e una 
evidente energia disegnativa. So 
che Finocchiaro è un buon arti¬ 
sta che va incoraggiato e che ha 
già un buon elenco di successi 
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PRIME VISIONI 

ALFIERI 

GII eroi di Telemark 
ARISTON 

Ktss ktaa. bang bang 
EDEN 

Secret cervice 

FIAMMA 

Le calde amanti di Kyoto 
MASSIMO 

Ventimila teghe sotto I mari 
NUOVO CINE 
h’annv la governante 

OLYMPIA 

Dracnla principe delle tenebre 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
I due pretoriani 
ASTORI A 

Due malloil contro Al Capone 
CORALLO 

l’na questione d’onore 

OUE PALME 

I.a spia thè venne dal fredde 
ODEON 

t a nave del folli 
QUATTRO FONTANE 
Furia Indiana 


Complesso ritmo 
sinfonico a 
Città di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO. 4. 

Per volontà di un gruppo di 
appassionati della musica è sta¬ 
to costituito a Città di Castello 
un complesso ritmosinfonico che 
Im preso il nome di « Orchestrale 
di Città di Castello ». 

11 complesso composto da ol¬ 
tre 30 elementi si prefigge di far 
conoscere e |M|x>lnriz.znre la bel¬ 
lezza della ritmo sinfonia a inai- 
se sempre più vaste. 


le prime 


Cinema 

New York chiama 
Superdrago 

Mentre l'agente speciale del 
servizio segreto americano, il ce 
lebre Superdrago. dorme in stato 
di catalessi (lui è un patito nello 
yoga) sul bordo di una invitante 
piscina un suo collega in Con 
nella lo informa che « il c.qio » 
gli vuole affidare una impoi tante 
missione. Si tratta di venne a 
cairn di strani fenomeni « he si 
stanno diffondendo in una uni 
versila americana: gli allievi si 
abbandonano spesso ad atteggia 
menti inconsulti, quasi fossero 
preda di una droga misteriosa. 
Soltanto do|w In morte di uti a- 
gente clic indagava sul caso, e 
clic è anche il suo più caro ami¬ 
co. Superdrago si deciderà a in 
traprendere le indagini, che lo 
porteranno di filato ad Amster¬ 
dam. Superdrago. con l'aiuto del¬ 
la sua « spalla ». un offieienlis 
simo gangster, fatto uscire per 
l’occasione da Sing Sing. specia¬ 
lizzato nella fabbricazione di 
quei giocattoli scientifici usati 
oggi dalle spie cinematografiche, 
riuscirà finalmente a entrare in 
contatto con l’organizzazione che 
fabbrica la droga tanto rirerc.ita. 
chiamata « sincron 2 ». 

Questa organizzazione intende 
costituire un « ordine nuovo ». 
dove tutti saranno felici. Intanto, 
il primo obbiettivo rieU'org.mi/za 
zione è quello di drogare (piasi 
tutti gli uomini della terra, iier 
poi restituirli alla normali!.i at¬ 
traverso un « antidoto » speciale, 
ma sotto la minaccia di tremendi 
ricatti economici. Barcamenali 
dosi tra spie in gonnella che fan- 

: no il doppio gioco. Superdrago 
riuscirà sempre a cavarsela, 
sfrattando anche le sue doti di 
autoipnotizzatore, e ad evadere 
appena in tempo dal covo della 
organizzazione, che salterà in 
aria subito dopo come un per 
fetto modellino. 

! 11 film, una co produzione italo 

| francotedesca, diretto con estre 
ma serietà da Calvin J. Padget. 
risulta però alla visione estre¬ 
mamente ridicolo e stucchevole 
(destino delle co produzioni in ge 
nere). Tra gli attori, serissimi, 
abbiamo notato Margaret Lee. 
Carlo D’Angelo. Marisa Meli e 
Ray Danton. il Superdrago. Co¬ 
lore. 


i. dp. 


Dal nostro corrispondente 

TOLENTINO. 4 

1-1 pr.n.a b «xxia.e. prem.o 
» IVo I'ju- i. rxv:'a da lì'A m 
m:n: 5 trazi<irte <.oi.jna.-z e d3.-a 
az.cv.a autonoma d. sozgorn»». 
ila a. a:»» un ì i-rizhero ed ina 
.spera» s ìcc-.-ro S-o* vate pre 
'Ctv.a'.e. da parte di 12.» z:o,.ir.i 
art.?:., ter. 331 opero. <ie'..e q i.i- 
ìi .«.no vate arr.T.o-te 223. a> 
par:onori'., a 114 <*.<:.orr-^v.i o, 
:a*;a l a. a. Ne’, q i.» irò di q le¬ 
va p- mi b.efwia.c «o.-'.ne.' -n- 
n-'“ g •»-, -fi. a" -'... 'a a. os :'a 
avi rovo' i d-.-i<a'a a!..i 
op-r .1 zraf .a d, !’.!<>«> Baco 

Parlare di questa figura, conte 
irtista. conte mil.tante do. i» 
vro partito, è <o «2 as«a: ardua, 
d: lui cosi ha scritto il noto cri¬ 
tico d'arte Ugo Nebtea: « Natura 
assorta e pensierosa, che par ta¬ 
lora sconfinare nel romantico; 
anche se la so'.:da disciplina della 
sua preparazione non sembra 
concedergli incompostezze o ab¬ 
bandoni. Natura che si riflette nei 
toni pacati, quasi smorzati cha 
praBufe; neB'armonioaa deli- < 


<.; oz/.i •; <!— o « .o Zumate de. 

: rio ri vri tu come per vietarsi 
qualunque sensuale effetto pitto 
r co: tanto neiìe sue figurazioni 
e net suoi motivi paesistici, 
q u rlio dove certe nature morte 
ri. fiori secchi e di modesti og- 
zetti. pa «no acccndergii di pre¬ 
te-orza l'estro, e suzgerirgli i 
P u riescati e suggestivi spunti 
coTipus.tiv i e coloristici*. 

! c.tfad ri ri' To’.cnt no Io ri- 
co'dano come intelligente, stima¬ 
te e oculato amm.n:s:rotore, ed 
i ro-mazni come d.r;gented: gran 
ralente, che mai d -legnava il 
colorii.», il d.h.v\te <• l'azione 
:»".(• < i re. vari mo.-Tkciti di !«>t 
:«» -vii t.ca c.rido'te dal partito. 

Ira sj.i «zompi-sa. a sol. 47 .in 
n , avvenuta il 23 aprile del 1961. 
lasciò un grande vuoto in chi lo 
con«»bbe. Resta per tutti il ricordo 
dell’artisla. del militante rivolu¬ 
zionario. del senso di responsa- 
bilità e di onestà come primo 
cittadino. 

m. g. 

NELA FOTO: « Jaoqueline * di 

Pad* Paca. 


Ascoltale 


RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE 

O'ONDA : 


dalle 12 So alle IMS 

(Domrnlra «elusa ’ 

Onde corte 

Zi. 2 K< 

11.910 

Onde corte 

Kc 

9-833 

Onde corte 

JM Kc 

9.S6S 

Onde corte 

«L« Kc 

7415 

dalle 114» «ile 1» 


Onde medie 

2« Kc 

1-250 

Onde corte 

«I.« Kc. 

7415 

Onde corte 

«S.l KC 

0.234 

Onde corte 

30,5 KC 

•433 

Onde corte 

25.2 Kc 

11.910 

dalle 2I.IS «De 2IJ» 

Onde medie 

240 Kc 

1.250 

Onde corte 

«.I Kc 

0434 

Onde corte 

41.1 Kc 

7405 

dalle M 

alle 1440 


(Soliamo aita d.«mrntra> 

Onde coru 

io„v Kr 

9.413 

Onde corte 

11.6 KC 

7.215 

Onde corte 

I0.*« Kr 

9 VSJ 

Onde corte 

41.7 KC 

Il 910 


Radio Praga 

Dulie oli U «il* il.M 
coda corte di omn •; 
«all* on lt «im il» 
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